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IL PICCOLO 


DEL LUNEDI? 


«VERTICI» 


Nixon parte 
giovedì 
per la Cina 


Sosta alle Hawaii e a Guam 
prima dell'arrivo a Pechino 


INTERNAZIONALI 


New York, 13 

L'interesse internazionale è 
rivolto, a partire dalla fine del- 
Ja settimana che comincia do- 
mani, al viaggio del Presiden- 
te degli Stati Uniti Richard 
Nixon in Cina. Il capo della 
Casa Bianca partirà giovedì 18 
e prima di raggiungere Pechi- 
no farà sosta nelle Hawaii ed 
a Guam. L'arrivo nella capi 
tale cinese è previsto per lu- 
nedì 21 febbraio. Nixon sarà 
accompagnato dal Segretario 
di stato Rogers, unico mem- 
bro del gabinetto americano 
al seguito del Presidente. Do- 
mani intanto giungerà a Wa- 
shington lo scrittore francese 
ed ex ministro André Malraux 
che Nixon ha invitato alla Ca- 
sa Bianca per sentire dalla vi- 
va voce di un esperto della Ci- 
na e amico di Mao, informa. 
zioni e suggerimenti utili alla 
missione che il Presidente ame- 
ricano si appresta a compie- 
re. Come è noto Malraux, che 
ha soggiornato in Cina duran- 
te la guerra civile e che nel 
suo libro «La condition humai- 
ne» ha autorevolmente descrit- 
to quel grande paese, conosce 
personalmente, oltre al Presi- 
dente Mao, anche gli altri mas- 
simi dirigenti di Pechino e in 
‘particolare Ciu Endai. 

Dal canto suo il ministero 
degli esteri giapponese è con- 
vinto che la visita a Pechino 
del Presidente statunitense NÌ 
xc. avrà come esito l’instaura- 
zione di relazioni diplomatiche 
fra Stati Uniti e Cina comuni- 
sta. Lo afferma il diffuso quo- 
tidiano giapponese «Yomiuri 
Shimbun», aggiungendo che .l 
ministero ha espresso questa 
convinzione in «un’analisi non 
ufficiale» sulle possibili conse- 
guenze dell'iniziativa nixoniana. 

Il contenuto di questa «ana- 
lisi» sarebbe stato rivelato al 
giornale da una fonte che il 
giornale ctesso non intende ci- 
tare. Le medesiv-- fonti affer- 
mano che il ministero degli 
esteri si attende «un’altra. bot- 


“ta-di Nixon». al governo giappo- 


nese in seguito alla storica vi- 
sita del Presidonte americano. 

Tuttavia otto giorni prima 
dell’arrivo del Presidente ame- 
ricano la Cina ha lanciato il 
primo attacco contro la nuova 
politica militare degli Stati Uni- 
ti nella penisola indocinese e 
ha definito il piano di pace in 
otto punti «una frode». Con- 
temporaneamente, il capo di 
stato cambogiano in esilio prin- 
cipe Norodom Sihanouk è ar- 
rivato ad Hanoi, portando agli 
alleati di Pechino assicurazio- 
ni circa il vertice che comin- 
cerà il 21 febbraio. 

L'attacco cinese agli Stati 
Uniti è contenuto in un dispac- 
cio diffuso dall’agenzia «Nuova 
Cina». In esso si afferma che 
gli americani stanno dispiegan- 
do le truppe e rafforzando in 
misura ingente le forze navali 
e aeree nella penisola indoci- 
nese. Questa nuova politica mi- 
litare, continua l'agenzia, segue 
di poco il lancio delle nuove 
proposte in otto punti, che rap- 
presentano «una frode». 

Le notizie divulgate nel di- 
spaccio sono desunte da rap- 
porti provenienti da Washing- 
ton e da Saigon, secondo i qua» 
li stanno rafforzando il disposi- 
tivo aereo, attraverso l’aumen- 
to numerico dei bombardieri 
«B-52», per controbattere una 
presunta offensiva nord-vietna- 
‘mita che verrà lanciata durante 
il Tet, il capodanno lunare, 

«Nuova Cinay afferma che gli 
«aggressori» americani hanno 
intensificato le «inutili» azioni 
di bombardamento sul Sud 
Vietnam e hanno aumentato le 
«provocazioni militari» contro 
il territorio di Hanoi. Il tatto 
che l’ amministrazione Nixon 
stia accelerando i preparativi 
per una nuova «avventura» mi 
litare — dice ancora l’agenzia 
— mentre parla con insistenza 
di una composizione pacifica 
del conflitto prova che gli ap- 
pelli per la pace sono «fraudo- 
lenti». 

Il reale obiettivo degli Sta- 
ti Uniti, ribadisce la nota ap- 
parsa contemporaneamente sul 
«Quotidiano del Popolo», è di 
continuare ostinatamente l’ag- 
gressione. «Nel momento in cui 
gli americani si preparano a 
una nuova avventura militars 
e intensificano le loro minaccs 
di guerra — afferma l'agenzia 
— il popolo cinese appoggia 
con fermezza i popoli fratelli 
dei tre paesi indocinesi». 

L'ultima volta che la stampa 
cinese aveva fatto riferimento 
alla visita di Nixon è séato in 
occasione della riunione tra 
Ciu En-ai e la delegazione con- 
dotta da Haig e da Ziegler, av- 
venuta più di un mese sa 

Nel quadro degli incontri in- 
ternazionali ad alto livello, no- 
tevole importanza viene attri- 
buita all'incontro fra Pompi- 
dou e Heath. Dal 19 al 20 feb- 
braio il Presidente della Re 
pubblica francese, si recherà 
infatti in Gran Bretagna Su in 
vito personale co Eno mi. 

i i ico Heath. 
nistro britannici (Ansa) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 

I prossimi giorni saranno 
decisivi per la messa a punto 
del monocolore elettorale de- 
mocristiano. La crisi. ad oltre 
un mese dal suo inizio, si av- 
via così lentamente verso quel. 
lo che dovrebbe essere il pre- 
visto e tanto travagliato sboc- 
co; le elezioni anticipate da 
tenersi alla fine di maggio 0 
ai primi di giugno. In oltre 
trenta giorni di riunioni, con- 
fronti, contatti, colloqui, prese 
di posizioni, verifiche, il. chia- 
rimento tra i partners del cen- 
tro sinistra ha chiarito inequi- 
vocabilmente che le divergen- 
ze tra democristiani, socialisti, 
socialdemocratici -e-repubblica- 
ni sia sul problema del refe- 
rendum-divorzio sia sulle altre 
questioni proprie dell’attività 
di governo sono tante e tali 
da rendere impossibile non so- 
lo la definizione di un nuovo 
programma quadripartito ‘per 
andare avanti nel residuo an- 
no di legislatura, ma persino 
un qualsiasi dialogo costrutti 
vo tra i partners che per dieci 


| anni, con alterne vicende, han- 


no governato il Paese. Rivela- 
tosi via via impossibile il cen- 
trosinistra organico a questo 
punto non resta altro sbocco 
che il monocolore puro e sem- 
plice che convochi gli italia 
ni alle urne entro quattro mesi, 

Questo è il quadro emerso 
dal lavoro svolto finora dal 
presidente incaricato, lavoro 
concluso oggi con il previsto 
colloquio con la delegazione 
repubblicana, La Malfa ha det- 
to chiaramente, al termine del. 
lo scambio di idee protrattosi 
per 45 minuti, che il PRI vo- 
terà contro il monocolore so- 
lo perché non raggiungendo co- 
sì il quorum ‘per la fiducia si 
renderanno necessarie le ele- 
zioni anticipate. 
costituzionalmente corretto — 
ha aggiunto — che un governo 
che non abbia la maggioranza, 
quando non si abbiano altre 
alternative, si presenti al Capo 
dello Stato il quale possa de- 
cidere lo scioglimento delle Ca- 


| mere, Cioè — ha detto ancora 


La Malfa — ci sembra prassi 
normale che lo scioglimento 
segua l'impossibilità che un 
governo trovi la maggioranza. 
Si può anche concepire che dei 
partiti diano la fiducia ad un 
governo che dichiari di voler 
andare alle elezioni, ma non 
comprendiamo perché questa 
fiducia debba essere condi. 
zionata alla presenza nel go- 
verno». 

La Malfa, che ha anche par- 
lato della volontà di Andreotti 
di stringere i tempi, ha così 
posto il dito sulla piaga repli- 
cando alle tesi dei socialisti. 
Questi ultimi com'è noto cer- 
cano di bloccare Andreotti e 
la formazione del monocolore 
democristiano sostenendo la in- 
costituzionailtà del monocolore 
elettorals e fanno pressioni 
sul Capo dello Stato perché 
non accetti questa soluzione. 
Evidentemente si tratta del- 
l’ultima carta che cerca di gio- 
care il PSI per evitare di re- 
stare fuori dal governo al mo- 
mento delle elezioni ed è in- 
dubbiamente un ulteriore ele- 
mento di tensione e di confu- 
sione che rende ancora incerte 
le prospeltive. Tutto lascia pe- 
tò presumere che Andreotti 
non si fermerà per l’asserita 
incostituzionalità del monoco- 
lore tanto più che è questa 
una valutazione dei socialisti 
che non trova consensi non 
solo negli altri. partiti, ma 
neanche in eminenti costituzio- 
nalisti. 

Il presidente incaricato è or- 
mai alla stretta finale del suo 
lavoro. Domani avrà un nuo- 
vo colloquio con la delegazio- 
ne democristiana e martedì si 
incontrerà con i gruppi DC 
della Camera e del Senato per 
definire la fisionomia del mo- 
nocolore. Alla luce di questi 
contatti predisporrà in setti- 
mana sia il programma di go- 
verno, sia la composizione del 
nuovo gabinetto. Il program 
ma ovviamente sarà un pro 
gramma pieno e non elettora: 
le: non è Ja DC che può chie 
dere le elezioni anticipate. Può 
solo predisporre una. piattafor 
ma che non ottenendo l’appog: 
gio degli altri partiti non le 
consenta di giungere alla fidu- 
cia nel dibattito che si svolge: 
tà al Senato e alla Camera a 
fine mese. Da questo nascera 
poi la decisione del Capo del- 
lo Stato di sciogliere le Came 
re e procedere alle elezioni an: 
ticipate. Quel che è certo è 
che la DC in questo momento 
non ha più alcuno spazio per 
i tentativi di compromesso 
con gli altri partiti se non vuo 
le che elezioni si trasformino 
in un duro scacco. 

Ciò anche perché è sorto pro- 
prio oggi dalle file democristia 
ne ‘un nuovo organismo poli. 
tico che potrebbe far pagare 


cara alla DC ogni perplessità 


«Riteniamo | 


ORMAI DECISA PER LA FINE DI MAGGIO O L'INIZIO DI GIUGNO LA CONSULTAZIONE DEL PAESE 


La D.C. conta di varare a giorni 
il «monocolore» per le elezioni 


Andreotti ha accertato l'impossibilità di formare un governo che conti sull'appoggio di altri partiti 
del centro-sinistra - Il PSI isolato sulla questione costituzionale - Il «Movimento popolare cristiano» 


e ogni cedimento, Un comu- 
nicato informa infatti che il 
comitato nazionale dei «Centri 
di studio Luigi Sturzo» ha de- 
ciso di dar luogo alla costi 
tuzione di «un movimento po- 
litico denominato movimento 
popolare cristiano e di indire 
a Roma nei giorni 10, 11, 12 
marzo l’assemblea costituente 
del movimento alla quale ‘par: 
teciperanno le forze e i gruppi 
politici, economici, sindacali e 
culturali che vogliono il rinno- 


vamento in senso cristiano del- 
la società italiana contro ogni 
suggestione marxista e stata- 
lista». Il movimento che farà 
con ogni probabilità della lot- 
ta. antidivorizsta la sua ban: 
diera di battaglia, affonda le 
sue radici nell’elettorato catto- 
lico e quindi rischia di strap- 
i pare alla DC i consensi di tut- 
ti quegli elettori scontenti per 
ulteriori cedimenti democri- 
stiani a sinistra. 
Roberto Perugini 


LE TESI DEi PARTITI 
nei discorsi domenicali 


DALLA. REDAZIONE ROMANA 

Roma, 13 
Un'ampia analisi della situa- 
zione politica e delle sue con- 
trastanti prospettive è stata 
fatta nella consueta serie di di- 
scorsi; domenicali .che ha offer- 
to una puntuale conferma delle 
posizioni dei vari partiti. Se ne 
può dedurre un vero e proprio 


specchietto orientativo: 


= 


“STAMANE A MERANO | FUNERALI 


L'ADDIO AGLI ALPINI 
UCCISI DALLA SLAVINA 


Ancora 
Questa 


ay 


Merano, 13, 

Le salme dei sette alpini tra- 
volti ieri da una valanga in alta 
Val Venosta sono dalla scorsa 
notte nella piccola cappella del 
quinto reggimento alpini di Me- 
rano trasformata in camera ar- 
dente. Davanti alle sette bare, 
che sono allineate, scoperte, lun. 
go una parete, sono î parenti 
giunti dal Bellunese, dal Berga- 
masco, da Como, e dagli altri 
paesi d'origine degli alpini mor- 
ti. Con loro vegliano le salme 
gli alpini del quinto reggimento. 
Domani alle 11, nel grande cor- 
tile della caserma «Rossi» dì Me- 
rano, dove ha sede il quinto reg- 


Riuniti i governatori 
delle banche centrali 


Ginevra, 13 


I governatori delle princi. 
pali banche centrali si sono 
riuniti oggi a Basilea, nella 
sede della banca dei regola» 
menti internazionali, per la 
loro consueta riunione men- 
sile. Le conversazioni, cir- 
condate dal massimo. riser- 
bo, sarebbero state dedica- 
te questa volta ai problemi 
monetari con particolare ri- 
ferimento alla situazione del 
dollaro sottoposto a conti- 
mue pressioni e dell’oro, in 
aumento sui principali mer- 
cati del mondo, 

L'odierna seduta sarà se- 
guita domani mattina da 
quella del consiglio d’ammi- 
nistrazione della banca dei 
regolamenti internazionali. 
E’ prevista la presenza del 
governatore dell'istituto d’e- 
missione italiano, dott. Gui- 
do Carli. (Ansa) 


gimento alpini, sì svolgeranno è 
funerali in forma solenne. Le 


| sette bare verranno trasportate 


a spalla dagli alpini: sarà pre- 
sente anche il capo di stato mag- 
giore dell’esercito gen. Mereu. 
Poi le salme, caricate su camion 
e con scorta armata, saranno av- 
viate ai paesi d'origine. 

La quarantanovesima compa- 
gnia del quinto reggimento al- 
pini della quale facevano parte 
elementi provenienti dai batta 
glioni «Tirano», «Morbegno» e 
«Edolo» era partita verso le sei 
del mattino dalla Malga Villal- 
ta in Val di Zerzer, a cìrca due- 
mila metri di quota. Le condì- 
zioni del tempo erano cambia. 
te nel corso della notte, tanto 
che, poco dopo la partenza, co- 
me ha riferito colui che faceva 
da guida, il sottotenente Hein- 
rich Mueller, i 200 uomini han- 
no ripreso la via del ritorno alla 
base. La tragedia è avvenuta su- 
bito dopo. Una piccola massa 


introvabile l'artigliere disperso nell'alta Carnia 
mattina saranno riprese le difficili ricerche 


pm 


di neve di pochi metri cubi è 
piombata suì 18 uomini che era- 
no în coda, travolgendoli. Gli 
alpini sono statì  scaraventati 
lungo una piccola scarpata nel- 
la quale scorre il torrente. No- 
nostante la rapidità con la qua- 
le sì è svolta l’opera dì soccorso 
compiuta da alpini, finanzieri, 
carabinieri e civili, nulla è stato 
possibile fare per sette degli uo- 
mini travolti. 

Sulla sciagura sono state aper- 
te due inchieste, dalla magistra: 
tura e dalla brigata «Orobica». 

Le sette salme sono state tra- 
sportate durante la notte a Me- 
rano. Le condizioni dei due al- 
pini feriti, Maurizio Morè e Ro- 
berto Frigerio, entrambi di 21 
anni, di Como, sono frattanto 
migliorate. 

Intanto si apprende da Tarvi- 
sio che il corpo dell’artigliere 
Antonio Del Nero, di 21 anni, di 
Dogliola (Chieti) dato per di- 
sperso ieri dopo che una slavi- 
na sì era staccata da una pare- 
te della forcella Scodovacca ed 
aveva investito alcunì militari, 
non è stato ancora trovato, no- 
nostante le intense ricerche com- 
piute nella zona dai militari del. 
la brigata «Julia» e daì carabi- 
«Giafy e Forni di Sopra. 

L'operazione è resa difficile 
dal forte innevamento della zo- 
na che si trova a duemila me- 
tri di altitudine. Vi sono sei me- 
tri di neve, oltre quella ammue- 
chiatasi dopo che la slavina ave. 
va investito Del Nero il quale, 
insieme ad altri quattordici al- 
pini dell'undicesima batteria del 
gruppo «Belluno», stava facen- 
do una normale esercitazione in- 
vernule tra le valli dell'alta Car- 
nia. Nella zona sussiste il peri- 
colo di altre slavine, in seguito 
all’ondata di scirocco che sì è 
abbattuta dall'altro ieri. 

Un elicottero del quarto corpo 
d’armata ha fatto la spola tra i 
soccorritori, il vicino rifugio 
«Giay e Forni dì Sopra. 

Successivamente veniva comu- 
nicato che le ricerche dell’arti- 
gliere Antonio Del Nero sono 
state sospese dopo le 17 e sa- 
ranno riprese domani all'alba 
con l’impiego di un secondo eli- 
cottero e di altri mezzi idonei 
per scandagliare la massa ne- 
vosa, 

Da registrare ancora la noti 
zia secondo la quale la segrete- 
ria nazionale del partito radi 
cale ha reso noto in un comuni- 
cato che, appresi i particolari 
della sciagura avvenuta in Val 
Venosta nella quale sono morti 
sette alpini, «in circostanze ana- 
loghe a quelle che provocarono 


nel 1970 a Brayes, ha-deciso di 


mo colposo, riservandosi di far- 


DEI SETTE MILITARI 


la morte dì altrì sette militari 


denunciare per ‘omicidio pluri- 


(Teicicio ANSA al «iecolon) 


Val. Venosta — Roberto Frigerio} l’alpino rimasto gravemente ferito, sta meglio. Nella foto 
Frigerio mentre veniva trasportato in barella all'ospedale subito. dopo la grave sciagura 


lo per eventuali altri reati e re- 

sponsabilità, il comandante del. 

la brigata alpina ”Orobica”). 
(Ansa) 


Accordo per i «Mirage» 


tra Israele e Francia 
Gerusalemme, 13 

A quanto sì apprende a Ge- 
rusalemme, il governo israe- 
liano ha autorizzato: il suo am- 
basciatore a Parigi a firmare 
l'accordo negoziato con la Fran- 
cia sulla controversia dei 50 
aerei «Mirage» commissionati 
e pagati da Israele e non con- 
segnati per l'embargo procla- 
mato dal generale De ‘Gaulle 
dopo la guerra del ’'67. 

Secondo quanto si apprende, 
l'accordo prevede il rimborso 
da parte francese dei 58 milio- 
ni di dollari pagati in contanti 
da Israele, più altri 17 milioni 
di dollari di interessi composti: 
in totale 75 milioni di dollari. 

L’accettazione israeliana è 
stata decisa oggi nella consue- 
ta seduta domenicale del go- 
verno, dopo che il ministro de- 
gli esteri Abba Eban aveva pre- 
sentato una relazione sui nego- 
ziati condotti con le autorità 
francesi sull’annosa controver- 
sia. Secondo alcune fonti, l’ac- 
cordo potrebbe essere firmato 
entro pochi giorni, 

Le modalità del rimbi 
sono state precisate, ISRSERSI 
alcune fonti questo potrebbe 
avvenire in parte: sotto forma 
di fornitura di pezzi di ricam- 
bio per gli altri «Mirage» in 
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Copie arretrate {il doppie 


DC: le elezioni sono ormai ne- 
cessarie e mon è stata solo la 
DC a volere. L'unica soluzione 
possibile appare allo stato dei 
fatti quella del monocolore che 
non deve essere visto però co- 
me elemento di frattura nel dia- 
logo tra i partiti democratici. 

Le varie sfumature di questa 
posizione sono state illustrate 
dal responsabile dell'ufficio 
‘propaganda del partito Signo- 
tello, dal tavianeo Valiante e 
da Bonomi. 

A giudizio di Signorelli: l’uni- 
co problema reale in. questo 
momento non è quello delle for- 
mule, ma quello di assicurare 
un governo che fornisca garan- 
zie di certezze politiche. Rileva- 
te le esigenze di carattere eco- 
nomico e sociale che impongo- 
no una rapida soluzione della 
crisi, Signorelli ha respinto le 
accuse mosse alla DC di voler 
interrompere il dialogo con i 
suoi tradizionali interlocutori. e 
ha ricordato che il partito ha 
sempre dimostrato l’impegno di 
associare alle responsabilità di 
guida del paese forze politiche 
democratiche. La DC, ha con- 
cluso, «non può abdicare al suo | 
compito primario di assicurare | 
un governo al paese quali che 
siano le diverse valutazioni sui 
modi di uscire dall'attuale, sì- 
tuazione». 

Più duro il discorso di Va- 
liante che ha replicato polemi- 
camente alle accuse mosse da 
varie parti alla DC osservando, 
în um disconso a Temi, che non 
si capisce perché gli altri par- 
titi abbiano il diritto di pensare 
ai proprio elettorato e questo 
non debba essere ammesso per 
la Democrazia Cristiana. «Non 
riteniamo affatto infondate, an- 
zi riteniamo valide — ha aggiun- 
to — le preoccupazioni circa 
il pericolo di una rottura fra i 
partiti democratici del centrosi- 
mistra, ma non vogliamo che le 
elezioni possano portare a Mon- 
tecitorio 170 comunisti e 80 fa- 
scisti. L'Italia diverrebbe cro- 
nicamente ingovernabile». 

Contro il pericolo di un’avan- 
zata comunista e della conse. 
guente perdita di ogni libertà | 
così com'è avvenuto e avviene | 
nei paesi dell'Est, ha puntato 
Bonomi in un discorso a Ro- 
ma. Ricordata l’incarcerazione 
del figlio di Slanski, l’arresto 
ingiustificato del giornalista 
italiano Ochetto, Bonomi ha af- 
fermato: «Noi ci domandiamo 
‘se in Italia dovesse capitare 
qualcosa di simile quali mani 
festazioni onganizzerebbero 
comunisti. La realtà — ha con- 
cluso — è che in Italia la li- 
bentà esiste, in Cecoslovacchia 
in Russia no». 

Ovviamente all’interno della 
DC non mancano 
scordanti. Il leader della cor- 
rente di sinistra «forze nuove». 
Donat Cattin, in un discorso a 
Novara, ha infatti affermato 
che «le elezioni anticipate  so- 
no una dichiarazione di difficol- 
tà e dell’attuale incapacità di 


G. R. 


Continua in 2,a pagina 


le voci di]. 


Ancora due medaglie 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Sapporo — Nella giornata di chiusura degli XI Giochi invernali ci si attendeva la medaglia 
d’oro da Gustavo Thoeni nello slalom speciale. Essa non è venuta, ma il risultato per i 
discesisti è stato ugualmente positivo: Gustavo ha conquistato la medaglia d’argento, ma 
dietro a lui il cugino Rolando ha ottenuto quella di bronzo, con una prova regolare. E il 
successo di squadra è stato completato dal sesto posto di Eberardo Schmalzl. Le Olimpiadi 
per l’Italia, dopo un' inizio sfavorevole, si sono chiuse positivamente. Bilancio totale: due 
medaglie d’oro, due d’argento e una di bronzo. Nelle due foto, Gustavo (sopra, con il 
numero 13) e Rolando Thoeni (col numero 3) in azione nella difficile prova di chiusura 


L’ARCIVESCOVO 


PIU’ CAUTO DOPO LE INTRANSIGENTI RIPULSE 


clandestina del generale Grivas e venissero 


MAKARIOS PONE DUE CONDIZIONI 
PER CONSEGNARE LE ARMI CECHE 


Sarebbe disposto ad affidarle alla forza dell'ONU qualora Atene ponesse fine all'attività 


ritirati i termini ultimativi della nota greca 


Atene, 13 

L’' arcivescovo Makarios, pre- 
sidente di Cipro, notificherà la 
risposta alle richieste del go- 
verno greco nella giornata di 
domani dopo un consiglio stra- 
ordinario dei ministri. Secondo 
indicazioni cipriote, Makarios 
non intende rigettare le richie- 
ste del regime di Atene (forma 
zione di un governo di unità 


dotazione all'aviazione israe- 
liana. (Ansa) 


nazionale con esclusione dei co- 
munisti, consegna degli ingenti 


quantitativi di armi importate 
dalla Cecoslovacchia per arma- 
re i gruppi paramilitari fedeli 
all’arcivescovo). 

Makarios acconsentirebbe alla 
rimessa delle armi alle forze di 
pace dell'ONU a Cipro (un con- 
tingente di 4500 uomini) e a un, 
rimpasto limitato del suo gover- 
no, a due condizioni: 1) che 
Atene ponga fine alle attività | 
del gen. Grivas e dei suoi grup. 
pi clandestini in via di arma: 


IA SITUAZIONE 


Il presidente incaricato proce- 
derà nei prossimi giorni alla mes- 
sa a punto del monocolore che 
dovrebbe portare il paese alle 
elezioni anticipate alla fine di 
maggio o ai Primi di giugno, 
Andreotti ha infatti concluso il 
suo lavoro diretto ad accertare 
altri possibili SbOCchi alla crisi 
incontrandosi ieri con la. delega. 
zione repubblicana. Così è ormai 
definitivamente &CQuisito che è 
impossibile non solo il centro 
sinistra organico. ma anche il 
tripartito elettorale, il bicolore 
o il «monocolore consensuale». 

Resta ovviamente da. risolvere 
il problema dell’asserita incosti- 
tuzionalità di un monocolore e 
lettorale. Sono i socialisti a bat- 
tere su questo tasto facendo 
pressioni sul Capo dello Stato, 
ma la loro tesi non è condivisa 
sia da altri partiti (La Malfa lo 
ha chiaramente detto ieri) sia 
da eminenti costituzionalisti, An. 
dreotti comunque andrà avanti 
stringendo i tempi del suo: Ja- 
voro. Oggi si ‘incontra di muovo 

i con la delegazione d.c. e domani 


avrà colloqui con i direttivi dei 
gruppi parlamentari del partito 
per definire la fisionomia del 
monocolore. 

La DC d'altronde non può cer- 
care ulteriore spazio a compro- 
messi con i socialisti. Proprio 
‘eri è stata annunciata la costi. 
tuzione di un «movimento popo: 
lare! cristiano» cioè un movimen- 
to che trae origine dai «centri 
Sturzoy e che affonda quindi le 
sue radici nell’elettorato catto- 
lico, La DC rischia così di pa- 
gare caro in termini elettorali 
ogni ulteriore cedimento a sini. 
stra. La nutrita serie di corsi 
domenicali ha ampiamente con. 
fermato queste posizioni facendo 
emergere che ormai le elezioni 
anticipate sono date per sconta 
te e che l’unico nodo da scio. 
gliere riguarda il tipo di gover. 
no che porterà :l paese alle urne. 

Giovedì il Presidente degli Sta- 
ti Uniti partirà da Washington 
diretto in Cina, via Hawaii e 
Guam. 

A Pechino intanto pochi giorni 


prima dell'arrivo di Nixon, è sta- 
to lanciato il primo attacco con- 
tro la nuova politica militare 
americana in Vietnam. Il gover- 
no della Cina pooplare ha defi- 
nito il piano di pace americano 
in otto punti «una frode». I «pia- 
ni avventuristici» di Washington 
sono stati condannati dall’agen- 
zia «Nuova Cina» e dal «Quoti- 
diano del Popolo». L'attesa per 
la visita del Presidente america- 
no in tutto il mondo è quanto 
mai viva, 

Nel Mediterraneo, mentre è 
sempre aperta la crisi di Malta, 
situazione quanto mai tesa e pie- 
na di incognite anche a Cipro. 
Malarios sembra non abbia anco- 
ra respinto definitivamente. l'«ul- 
timatum» di Atene. 

Continua in Inghilterra lo scio. 
pero dei minatori con le conse- 
guenti restrizioni dell'energia elet. 
trica. L’agitazione — la più gra. 
ve da oltre quarantacinque anni 
a questa parte — sembra mette- 
re in difficoltà la stessa stabilità 
del governo Heath. 


LEI ne " _—— 


mento; 2) che venga tolto il ca- 
rattere ultimativo della. nota 
greca. Infatti l'arcivescovo cri 
getterebbe ogni limite imposto 
di tempo per portare a termine 
le richieste ateniesi. Il regime 
greco aveva inoltre richiesto la 
presenza del gen. Grivas, l’eroe. 
dell’indipendenza di Cipro dal 
dominio inglese, in seno al go- 
verno cipriota quale ministro 
della difesa e dell’interno. 

E’ noto che Makarios aveva 
più ‘volte invitato Grivas ‘ad 
‘uscire dalla clandestinità per 
far conoscere pubblicamente le 
sue' mire e assumere in seno al 
consiglio dei ministri le. respon- 
sabilità della difesa nazionale, 
Grivas non aveva mai dato se. 
gni di risposta continuando a 
proclamare la sua lotta ad ol 
tranza per l’unione territoriale 
di Cipro alla Grecia e accusan- 
do Makarios di aver tradito ta- 
le ideale. 

Grivas era rientrato a Cipro 
l’estate scorsa ed aveva ottenu- 
to simpatie e appoggi in seno 
a gruppi di ufficiali e di soldati 
della guardia nazionale cipriota 
(l’esercito di Cipro), posto sot- 
to il controllo diretto di uffi 
ciali greci, secondo i trattati in- 
ternazionali. Inoltre aveva. co- 
minciato a organizzare gruppi 
clandestini per rovesciare Ma- 
karios. 

L'arcivescovo ha ora raffor- 
zato a sua volta la polizia loca- 
le, dipendente direttamente dal 
governo. cipriota, con 2000 uo- 
mini negli ultimi tempi e con 
le armi importate dalla Ceco: 
sl. vacchia che, secondo il reso- 


conto dato dalla.stampa ciprio. 


ta, consistono in 10.000 conte 
nitori, in fucili automatici, in 
mortai leggeri e in munizioni. 
Uno scontro tra l'organizzazio. 
n paramilitare di Makarios e 
i gruppi di Grivas finirebbe in 
una, guerra civile, scrive oggi 
la stampa ellenica, che invita 
alla concordia nell'affrontare il 
problema «nazionale». Ad Atene 
proseguono’ intense le consul. 
tazioni a tutti i livelli: il mini 
stro aggiunto agli esteri Pala» 
mas ha ricevuto l'ambasciatore 
americano Henry Tasca, l'am- 
basciatore di Gran Bretagna 
Robin Hooper, l'ambasciatore 
di Turchia ad Atene. Nella sede 
dell’ ambasciata americana in 
Atene Tasca ha ospitato per 12 
ore l’ambasciatore statunitense 
a Cipro David Popper, sulla via 
del ritorno in sede dopo un sog- 
giorno di vacanze nel Kenia. 
A Cipro si è alla ricerca di 
un mediatore, che potrebbe es- 
sere il presidente del parlamen- 
to cipriota Glafkos Clerides. Se- 
condo i giornali greci Clerides 
potrebbe appianare le divergen- 
ze fra Atene e Nicosia quando 
l'ambasciatore di Grecia a Ci- 
pro Costantino .Panayotakos 
rientrerà mercoledì prossimo 
ad Atene per assumere le nuove 
funzioni di sottosegretario per 
gli affari esteri. Panayotakos, 
che ha consegnato nei giorni 
scorsi le ultime proposte del 
governo greco firmate dal reg: 
gente Giorgio. Zoitakis,  prose- 
gue nell’isola di Cipro i suoi 
contatti con gli esponenti dei 
vari partiti, ad eccezione deî 


comunisti. 
(Ansa - Ap) 
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IL PICCOLO Lunedì, 14 febbraio 1972 


UNA SETTIMANA COSTELLATA DI SCIOPERI E TRATTATIVE 
Ho ego fd © @©gpux 
S' intensifica l’attività 
() ® ® 

delle centrali sindacali 


Agitazioni per braccianti, tabacchine, vini e liquori, ONMI 
e metalmeccanici - Discutono i ferrovieri, Montedison e SIP. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 

Scioperi nei settori dei brac- 
cianti, delle tabacchine, delle 
industrie di vini e liquori, del- 
1ONMI e dei metalmeccanici 
milanesi; trattative per i para- 
statali, per i ferrovieri, per la 
‘Montedison, l'Alfa Romeo e per 
i rinnovi contrattuali dei tele- 
fonici SIP e del personale di 
terra delle compagnie aeree: 
questo il quadro della sempre 
intensa attività sindacale previ. 
sta per i prossimi giorni. 

La decisione dei sindacati 
bracciantili di proclamare uno 
sciopero generale di 48 ore del- 
la categoria che si effettuerà 
il 17 e 18 prossimi è stata presa 
in seguito alla posizione di to- 
tale rifiuto assunta dalla Conf- 
agricoltura, posizione che ha 
portato alla rottura delle trat- 
tative per il rinnovo del patto 
nazionale. Il negoziato prose- 
gue invece, sempre con la me- 
diazione di Donat Cattin, tra i 
sindacati di categoria e le due 
‘organizzazioni contadine, «Al- 
leanza contadini» e «Coldiret- 
ti»; a questo scopo un incon- 
tro è già fissato in sede mi. 
Nisteriale per mercoledì 16. 

Proseguiranno anche gli scio. 
peri dei lavoratori del tabac- 
co, proclamati a sostegno della 
piattaforma rivendirativa per 
il rinnovo del contratto nazio- 
nale di lavoro. I sindacati ave- 
vano proclamato 24 ore di a- 
stensione dal lavoro da effet- 
tuarsi entro il 18 febbraio, ar- 
ticolate provincialmente. A se- 
guito della rottura delle trat- 
tative per il rinnovo contrat- 
tuale nel settore dei vini e li 
quori, i sindacati di categoria 
hanno preannunciato un ulte- 
Tiore appesantimento della lot- 
ta le cui date e modalità saran- 
no decise nei prossimi giorni. 
Frattanto prosegue l’effettua- 
zione delle 14 ore di sciopero 
articolato, previste fino al 16 
febbraio. 

Nel corso della settimana, gli 
asili-nido gestiti dall’ONMI sa- 
ranno chiusi quasi completa» 
mente. Infatti i sindacati di ca- 
tegoria, in segno di protesta 
contro la mancata soluzione da 
parte dell’amministrazione del- 
l’Ente dei problemi connessi al 
riassetto parastatale, hanno de- 
ciso scioperi nazionali di 24 
ore per il 14, 16 e 18 e scioperi 
Rn di due ore per il 15, 
e 17. 

Uno sciopero generale di due 
ore dei metalmeccanici di Mi- 
lano e provincia si svolgerà per 
sostenere la soluzione della 
vertenza in corso all'Alfa Ro- 
meo, con assemblee in tutte 
le fabbriche. Dopo questa pri- 
ma mobilitazione, è previsto 
un secondo sciopero generale 
di 4 ore nel corso della, setti- 
mana che va dal 21 al 26 feb- 
braio. Esso dovrebbe coincide 
Te, secondo quanto preannun- 
ciato dai sindacati, con inizia- 
tive di lotta dei metalmecca- 
nici a livello nazionale. Nel 
frattempo comunque potrebbe- 
ro verificarsi nuovi positivi 
sviluppi nella vertenza. Doma- 
ni avrà luogo un nuovo incon- 
tro tra i sindacati e il ministro 
del lavoro. 

Per quanto riguarda le trat- 
tative dei parastatali, in sinda- 
cati si incontreranno martedì 
prossimo con il sottosegretario 
al lavoro on. Rampa per discu- 
tere dei problemi di carattere 
economico della categoria. Un 
mandato in questo senso è sta- 
to conferito al sottosegretario 
dal ministro Donat Cattin, in 
accoglimento . delle richieste 
dei sindacati, che, in presenza 
di un'ulteriore battuta d’arre- 
sto nella vertenza generale per 
il riassetto del settore, han- 
no sollecitato l’apertura di 
una trattativa almeno sui con- 
tenuti economici della piatta. 
forma rivendicativa. Circa la 
vertenza dei ferrovieri, per 
domani pomeriggio è fissato 
un incontro fra il ministro dei 
trasporti Viglianesi e i sinda- 
cati di categoria in cui il mi- 
nistro darà una risposta al 
documento presentato dai sin- 
dacati nella riunione dell’8 
febbraio scorso. 

Nel documento le segreterie 
dei tre sindacati spiegano le 
ragioni del giudizio globale so- 
stanzialmente negativo dato 
dai sindacati alle proposte go- 
vernative per una Soluzione 
della vertenza in atto e chie- 


dono di riprendere le trattati- 
ve per mettere a punto i prov- 
vedimenti riguardanti le riven- 
dicazioni. Qualora nel pro- 
gramma del prossimo governo 
non fossero accolte le richie 
Ste sindacali le tre organizza- 
zioni hanno annunciato l’ef- 
fettuazione di. scioperi gene- 
Tali nazionali. 

Giovedì riprenderanno, in 
sede di ministero del lavoro 
le trattative sulla vertenza a- 
perta alla Montedison sui pro- 
blemi dell’orario, dello straor- 
dinario, dell'ambiente, per la 
eliminazione degli appalti e il 
riconoscimento dei consigli di 
fabbrica. E’ fissato invece a 
martedì l'avvio della trattativa 
tra i sindacati dei telefonici - 
Sip e l’Intersind per il rinno- 
vo del contratto nazionale di 
lavoro della categoria. Il 18, 
avrà luogo un nuovo incontro 
tra sindacati e Intersind per 
il rinnovo del contratto nazio- 
nale del personale di terra del- 
le compagnie aeree. 

R. R. 


Zuffa politica a Verona 
Ferito il sen. Albarello 


Verona, 18 

Il sen. Adelio Albarello di 54 
anni, del PSIUP, e il segretario 
‘provinciale dello stesso partito, 
dott. Giorgio Gabanizza di 29 
anni, sono rimasti feriti al ter- 
mine di una zuffa avvenuta po- 
co dopo mezzogiorno, nella cen- 
trale via Mazzini, al termine di 
un comizio tenuto nel palazzo 
della Gran Guardia dall’on. Ni- 
cosia della direzione centrale 
del MSI. 


Il sen. Albarello che è rimasto 
ferito al viso e alla gamba de- 
stra, è stato giudicato guaribile 
in otto giorni, Eguale prognosi 
per il dott. Gabanizza, contuso 
al naso, al polso sinistro, alla 
schiena e alla coscia sinistra. 
La squadra politica della que- 
Stura e la procura della Repub- 
blica hanno aperto un'inchiesta 
per accertare come si sono svol- 
ti esattamente i fatti. 


L'ORDINAZIONE SULLA TOMBA DI PIETRO 


!| consacrati in San Pietro 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — L'immagine del solenne rito con cui il Papa ha consacrato davanti alla tomba di Pietro diciannove nuovi vescovi 


UN SOLENNE RITO PRESIEDUTO DAL PONTEFICE 


Diciannove vescovi 


Accanto al Papa i primati d'Irlanda e d’Olanda 
Presente una rappresentanza diplomatica romena 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 13 

Solenne rito in San Pietro 
per l’ordinazione episcopale di 
diciannove presuli di varie par- 
ti del mondo. Alcuni partico- 
lari, in margine al fatto litur- 
gico, vanno subito sottolinea- 
ti: hanno coadiuvato il Papa 
in qualità di con-consacranti il 
primate di Irlanda, cardinale 
Conway e il primate di Olan- 
da, cardinale Alfrink. La pre- 
senza del primo è motivata dal 
fatto che tra i nuovi vescovi 
c'è monsignor Ryan, nominato 
arcivescovo di Dublino; la pre- 
senza del secondo è stata vo- 
luta dal Papa, nonostante le 
polemiche suscitate dalla no- 
mina a vescovo di Roermond 
di monsignor Gijssen, conte- 
stato da numerosi gruppi pro- 
gressisti ecclesiastici e laici 


della sua diocesi. 

Nei giorni scorsi numerosi 
membri dell’episcopato olande- 
se avevano fatto sapere in Va- 
ticano che non sembrava loro 
opportuna la consacrazione e- 


TRAGEDIA ALL’ORA DI PRANZO IN UN PAESE A POCHI CHILOMETRI DA SARONNO SMOTTAMENTI E FENDITURE A CAPO SAN MARCO DI SCIACCA. 


Un uomo e tre suoi figli 
precipitano dal balcone 


E’ sopravvissuta solo la più piccina, di due anni e mezzo - Ha ceduto improvvisamente 
il parapetto - Diciassette metri di volo - La moglie e un’altra figlia erano dietro a loro 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Saronno — La freccia indica da dove i quattro sono caduti 
e ee 


Saronno, 13 

In seguito al cedimento del 
parapetto di un balcone di uno 
stabile di Solaro, quattro per- 
sone, tuite appartenenti allo 
stesso nucleo familiare, sono 
precipitate da un'altezza di cir- 
ca 17 metrì. Tre di esse sono 
morte e la quarta, una bambi- 
na di due anni e mezzo, è sta- 
ta trasportata all'ospedale di 
Saronno e ricoverata. Le sue 
condizioni sono molto gravi e 
i medici si sono riservati la 
prognosi. 

Le persone morte mella di- 
sgrazia sono il muratore Giu- 
seppe Lentini, di 38 anni, la fi- 
glia Serafina, di 17, sposata e 
in attesa di un bambino, e il 


figlio Stefano di otto. La bam- 
bina rimasta ferita, anch'essa 
figlia di Giuseppe Lentini, si 
chiama Paola. La moglie del 
muratore, Anna, e un'altra fi- 
glia, Angela di 14 anni, che si 
trovavano ad appena un metro 
di distanza dai loro familiari 
e li hanno visti precipitare, han- 
no subito uno choc. 

La disgrazia è avvenuta poco 
prima delle 13 in uno stabile 
del quartiere San Pietro. I com- 
ponenti della jamiglia Lentini 
si erano affacciati al balcone 
în attesa di recarsi a pranzo; 
accanto al parapetto erano il 
padre e i tre figli mentre a po- 
co meno di un metro di distan- 
za sì trovava la madre insieme 


con l’altra figlia. Le sei perso- 
ne stavano conversando tran- 
quillamente fra di loro quando 
vi è stato uno scricchiolio e il 
parapetto ha ceduto trascinan- 
do nel vuoto le quatiro perso- 
ne che erano appoggiate. 

Alle urla di raccapriccio di 
inquilini che dalle finestre del 
condominio avevano assistito 
al fatto, sono accorse sul po- 
sto alcune persone che hanno 
subito tentato dì prestare soc- 
corso ai quattro rimasti esani- 
mi al suolo. Per tre di essi pe- 
rò ogni aiuto è stato vano e 
solamente la bambina è stata 
portata con un’autolettiga, giun- 
ta sul posto pochi minuti do- 
po. l'accaduto, all'ospedale di 
Saronno. 

Ad avvertire i carabinieri di 
Limbiate e l'ospedale dì Saron- 
no di quanto era accaduto è 
stato il portiere del «condomi 
nio Resegone fiorito», situato 
în via Cinque Giornate a Sola- 
ro, del quale fa parte lo stabi- 
le în cuì abitava la famiglia Len: 
tini. Poco prima delle 13, alcu- 
ne persone hanno bussato alla 
porta dell’uomo, Valerio Sarto- 
ri, e appena è stato loro ap: 
to hanno detto di chiedere sce- 
corso per le quattro persone. 
Nessuno, fino a quel momento, 
sì era reso esattamente conto 
dell'entità della tragedia. Il Sar- 
tori, che è l’un'‘o in tutto il 
quartiere ad avere il telefono, 
ha subito chiesto soccorso. 

Pochi minuti dopo è giunto 
sul posto anche il dett. Anto- 
nio Gardellin, al quale non è 
rimasto altro da fare che con- 
statare la morte delle tre per- 
sone, Il decesso, sempre secon: 
do quanto riferito dal dott. Gar- 
dellin, è avvenuto per frattura 
del cranio e sfondamento della 
base toracica. La famiglia Len- 
tini abitava da circa tre anni 
in un appartamento di tre stan- 
ze al sesto piano dello stabile 
che fa parte di un complesso 
residenziale nel quale si trova- 
vano una settantina di fumiglie. 
Sì è inoltre appreso che Serafi- 
na Lentini si era recata stama- 
ne a trovare î genitori e aveva 
deciso di fermarsi a pranzo 
con loro. 

Fra i primi ad accorrere sul 
posto è stato anche don Gio- 
vanni Re, parroco coadiutore 
della parrocchia di San @uiri- 
co e Santa Giuditta, che ha im- 
partito l’estrema unzione alle 
vittime. La famiglia Lentini, ori- 
ginaria di Cropani (Catanzaro), 
era “igrata a Solaro una de- 


Per il «13» a Palermo 
una giocata 
di 486 colonne 


Palermo, 13 

Due «tredici» in Sicilia: 
uno a Palermo e uno a Mes- 
sina. Quello di Palermo è 
stato realizzato son un si 
stema di 486 colonne suddi. 
vise in cinque carature gio- 
cate in parteaipazione da 5 
persone nella tabaccheria 
del signor Sanfilippo, in cor- 
so Vittorio Emanuele. Con 
il sistema, oltre al «tredici» 
sono stati totalizzati undici 
dodici per cui i cinque gio- 
catori hanno vinto comples- 
sivamente oltre 120 milioni 


di lire. 


Il «tredici» realizzato in 
Puglia è stato giocato in un 
caffè del centro di Casamas. 
sima, comune a circa venti 
chilometri da Bari. E’ stato 
totalizzato con una scheda 
di quattro colonne. Nella zo. 
na di Napoli sono stati rea. 
lizzati un «tredici» e 39 «do- 
dici». 

E’ invece una semplice 
schedina a due colonne quel. 
la che ha realizzato a Mila- 
no uno dei sei «tredici» di 
questa settimana. Schedina 
naturalmente anonima, gio- 
cata in un bar tabacchi di 
via Tonale. L’ultima grossa 
vincita è stata ottenuta da 
un anonimo giocatore di Vi. 
gnate, un paesino a sedici 
chilometri da Milano. Il vin- 
citore ha compilato una sche. 
da a otto colonne. (Ansa) 


PAUROSO INCIDENTE A CAMPAGNOLA DI GEMONA SULLA PONTEBBANA 


Automobile sulla folla: 
tredici persone ferite 


La vettura, urtata da un ciclista, è finita contro la gente che usciva di chiesa 


Udine, 13 

Tredici persone sono rima- 
ste ferite nell’abitato di Cam- 
pagnola di Gemona (Udine), 
un piccolo centro sulla stata- 
le «Pontebbana»: un ciclista è 
finito con violenza contro una 
automobile che, a sua volta, 
ha investito un gruppo di per- 
sone. 

Una vettura di media cilin- 
drata guidata da Danilo Sol. 
lero, di 20 anni, di Paularo, 
che aveva a bordo tre amici, 
stava attraversando l’abitato 
di Campagnola quando, im- 
provvisamente, da una stra- 
da laterale è sbucato il cicli- 
sta Roberto Melchier, di 15 
anni, che è finito sul cofano 
della vettura. 

Sollero ha sterzato brusca. 
‘mente, e l'auto è piombata su 
un gruppo di una trentina di 
‘persone che stava uscendo dal- 
la chiesa, dopo aver assistito 
alla messa; di queste, nove 


! persone sono rimaste ferite, 


oltre a Sollero, a due dei tre 
suoi compagni di viaggio (Or- 
nello e Lucia Zozzoli, di Pau- 
laro) e a Melchier. Le condi- 
zioni dei tre che erano nel 
l’auto non sono preoccupanti, 
tanto che sono stati medicati 
nel locale pronto soccorso e 
quindi dimessi. Per il giovane 
ciclista, che è stato portato 
all'ospedale civile di Udine, 
i sanitari si sono riservati la 
prognosi. 

Gli altri nove teriti — qua- 
sì tutti congiunti del giovane 
Melchier — sono: Teresa Lon- 
dero in Melchier, di 47 anni 
(zia del ciclista), e la figlia 
Emanuela, di quattro anni, an- 
che loro portate all'ospedale 
di Udine, quindi Mauro Mel 
chier di due anni, figlio della 
Londeto; Caterina Melchier, 
di 40 anni; sua figlia Anna di ‘ 
16; le sorelle Rina e Anna Lon: 
dero, di 17 e 15 anni; Cateri 
na Gubiani, di 62 anni, e sua 
nipote Giuliana Gubiani, di 14, 
‘medicati sul. posto. Tutti sono 


stati dichiarati guaribili da un 
minimo di una settimana ad 
un massimo di un mese. 


G. V. 


CADE DAL TERZO PIANO 
una bambina e muore 


‘Taranto, 18 

Mentre giocava sul terrazzino 
della sua abitazione, al terzo 
piano di uno stabile del centro, 
Stella Milano, di 10 anni, è ca- 
duta sul marciapiede sottostan- 
te, morendo poco dopo in ospe- 
dale. La bambina era sola sw 
balcone quando, forse perché si 
è sporta eccessivamente dalla 
Tinghiera, è caduta nel vuoto. 

I genitori, che si trovavano 
in casa, sono stati avvisati da 
alcuni passanti che hanno an- 
che provveduto ad accompa- 
gnare Stella in ospedale con 
un'auto di passaggio. La bam- 
bina è morta pochi minuti più 
tardi a causa delle numerose 
fratture subite nella caduta. 


(Ansa) 


che 


cina di annì fa. Verso la fine 
del 1968 si era trasferita al se- 
sto piano dello stabile costruì 
to da un'impresa edile di Mon- 
falcone. Ognì appartamento ha 
un ter.iszo il cui parapetto, 
tecnici 
avrebbe un peso di circa tre 
quintali, è ancorato alle mura 
da tiranti in metallo. Le intem- 
perie avrebbero però corroso i 
tiranti e oggi, quando le quat- 
tro persone sì sono appoggiute 
al parapetto, le parti metalli 
che hanno ceduto. 

I corpi sono caduti su una 
terrazza sottostante che copre 
un porticato nel quale si trova- 
no alcuni negozi. L'opera dì soc- 
corso è stata abbastanza diffi- 
coltosa: è stato necessario mu- 
nirsi di scale a pioli, appoggiar- 
le al muro e salire di alcuni 
metrì. I corpì delle tre persone 
sono stati trasportati, poco pri- 
ma delle 16, nella camera mor- 
tuaria del cimitero di Solaro. 


(Ansa) 


secondo alcuni 


INGHIOTTITO DAL TERRENO 
UN VILLAGGIO TURISTICO 


La terra si è abbassata di due metri - Compaiono in mare isole d'argilla 
Colte nel sonno due famiglie presenti - La pioggia causa del fenomeno? 


Sciacca, 13 

Un vasto sconvolgimento di 
terreno con ampi smottamenti, 
crepe e fenditure larghe circa 
‘un metro e profonde due metri 
è accaduto la notte scorsa nella 
zona turistica di Capo San Mar- 
co, a qualche chilometro a 
Sciacca. Nel mare antistante s0- 
no comparse alcune isolette di 
argilla. È 

Lo smottamento si è manife- 
stato con un abbasamento di 
due metri del terreno in piu 
punti dell'ampia zona interessa: 
ta dal fenomeno, oltre 19 etta- 
ri, mentre su tutto il suolo si 
sono aperte improvvisamente 
vaste fenditure. La strada che 
attraversa il villaggio turistico 
è impraticabile. Lo sconvolgi. 
mento del terreno avrebbe pro- 
vocato danni valutabili intorno 
‘al miliardo di lire, consideran: 
do che ciascuno dei villini co: 
struiti è costato non meno di 
venticinque milioni e che l’area 
edificabile ha raggiunto un prez- 
zo altissimo. 


Il villaggio di Capo San Mar: 
co sorge su un alto nianoro ar- 
gilloso a picco sul mare. © 
lini, a causa dello smottamento, 
sono slittati di qualche metro. 
Soltanto due dei quindici villi. 
ni erano abitati la n.tte scorsa, 
cuando è avvenuto il fenomeno, 
da due famiglie palermitane che 
si erano recate nella località 
per trascorrere il periodo festi- 
vo di carnevale: quella del dott 
Venezia e quella del dott. Ver- 
done. Un villino in costr 3, 
che aveva ancora le fondamen- 
ta scoperte, si è inclinato ver: 
so il mare e le colonne in ce- 
mento armato si sono spa: ate. 

Il dott. Giuseppe Venezia, ver- 
so mezzanotte, ha avvertito ru- 
mori prolungati e, pensando che 
vi fossero dei ladri al vianc 
ra del suo villino, si è affaccia- 
to. «Ho assistito così alla DI 
che tremava paurosamente e si 
apriva e sono stato preso da 
una morsa allo stomaco — ha 
raccontato questa mattina —; 


tutta la mia famiglia si è pre- 
cipitata all'aperto pensando che 
si trattasse di terremoto. Sia- 
mo fuggiti poi a piedi verso 
Sciacca. Non abbiamo potuto 
utilizzare l'auto perché la stra- 
da era come scomparsa. La vet- 
tura è stata recuperata questa 
mattina dai vigili del fuoco cne 
ci hanno aiutato molto in que. 
sto momento di terrore». 
Secondo i primi ? orrenti, 
compiuti dai vigili del fuoco di 
Sciacca, a provocare il vasto 
movimento di terra sarebbero 
state le forti piogge che da al- 
cuni giorni, in modo intermit- 
tente, battono il litorale meri- 
dionale della Sicilia occidenta- 
le, Un corso d'acqua sotterra- 
neo — sembra questa l'ipotesi 
più verosimile secondo i vigili 
— ha turbato l'enuilibrio geolo- 
gico della zona, trasportando 
verso il mare una forte. quanti 
tà d’argilla e provocando una 
depressione sotterranea ‘che ha 
fatto mancare ogni vunto di ap- 
poggio alle costruzioni. (Ansa) 


piscopale a Roma di monsi- 
gnor Gijssen: poteva benissi- 
mo avvenire in Olanda, anche 
per evitare nuove frizioni con 
la Santa Sede, Il Papa, per 
tutta risposta, ribadì che le 
ragioni per le quali voleva con- 
sacrare di persona il nuovo ve- 
scovo erano più forti di quelle 
prospettate dall’episcopato, e 
‘aggiungeva che «sarebbe stata. 
oltremodo gradita la presenza 
a Roma del cardinale Alfrink». 
E il cardinale è venuto a fare 
ancora una volta da mediatore 
tra una parte della Chiesa 
d'Olanda, la più attiva e irre- 
quieta, e la Santa Sede. 

Altro particolare da sottoli- 
neare nel rito di stamane: era 
presente una rappresentanza 
della ambasciata di Romania 
presso il Quirinale. Tra i nuo- 
vi vescovi c'è l’ausiliare di Al- 
ba Julia, Antonio Jakab: evi 
dentemente il governo romeno 
ha voluto compiere un atto 
«distensivo» verso la Chiesa 
cattolica autorizzando il viag- 
gio a Roma del neoeletto e 
l’intervento al rito di una rap- 
presentanza ufficiale. 

Quattro i vescovi italiani 
consacrati stamane: monsignor 
Edoardo Pecoraio, nunzio apo- 
stolico a Malta, monsignor 
Giuseppe Casoria, segretario 
della congregazione dei sacra- 
menti, monsignor Annibale Bu- 
gnini, segretario della congre- 
gazione per il culto divino, 
monsignor Cesare Pagani, elet- 
to vescovo di Città di Castello 
e di Gubbio. E' stato consa- 
crato anche un prelato ben 
noto ai giornalisti accreditati 
in Vaticano, l'americano Edoar- 
do Haston, presidente della 
pontificia commissione per le 
comunicazioni sociali. 

Il rito si è articolato in 
quattro fasi: introduzione; li- 
turgia della parola; ordinazio- 
ne episcopale con l’imposizio- 
ne delle mani, l’imposizione 
dei vangeli, l’unzione orismale 
e la consegna delle insegne 
pontificiali; liturgia eucaristi- 
ca. I canti e le preghiere era- 
no in latino e in latino, salvo 
un breve saluto iniziale in va- 
tie lingue, è stato il discorso 
del Papa. Paolo VI ha illustra- 
to il significato dell'«ordinazio- 
ne episcopale», che è il sacra 
mento della «succesione apo- 
stolica», che assume particola- 
re evidenza quando viene con- 
ferito sulla tomba dell’aposto- 
lo. Pietro, fondamento della 
Chiesa. Ha quindi sottolineato 
il valore della unità delle Chie- 
se e ha criticato quanti vor- 
rebbero opporre la «Chiesa ca- 
rismatica a quella gerarchica», 
quasi si trattasse «di due orga- 
nismi distinti, anzi, in sé con- 
trastantite opposti»; di fatto 
«nella potestà pastorale il ca- 
| pisma e l'autorità coincidono». 

A. Paglialunga 


MENTRE CONTINUANO I 


RIENTRI NEL CAPOLUOGO 


ALTRE DUE SCOSSE 
REGISTRATE AD ANCONA 


La più forte è stata del terzo grado Mercalli 
Sono 400 gli alloggi finora dichiarati inabitabili 


Ancona, 13 


Dopo 48 ore di completa 
tranquillità il terremoto si è 
rifatto sentire ad Ancona con 
due leggere scosse. La prima 
è stata avvertita poco prima 
delle otto ed è stata valutata 
dal prof. Mineo, fisico, respon- 
sabile della stazione mobile 
installata ieri a Corinaldo, a 
una trentina di chilometri dal 
capoluogo, attorno al primo- 
secondo grado della scala Mer- 
calli. La seconda è stata regi 
strata alle 8,54 e risulta esse. 
te del terzo grado Mercalli. 
L'epicentro dista 42 chilome- 
tri dal luogo dove è posto l’os- 
servatorio e corrisponde all’in- 
circa alla zona già interessata 
dal movimento tellurico la set- 
timana scorsa. 


Frattanto, anche se non vi è 
stata molta animazione, data 
la giornata festiva, ad Ancona, 
oggi si è vista parecchia gen- 
te. Almeno diecimila persone 
sono rientrate in città. A fre- 
mare il completo ritorno han: 
no influito le scosse registra- 
te questa mattina. 

Una messa per gli sfollati 
ospitati sulla motonave «Tizia- 
no» è stata celebrata a bordo, 
in mattinata, dall’arcivescovo 
Maccari. Nelle zone colpite dal 
sisma il genio sta proseguen- 
do l’indagine sugli edifici dan- 
neggiati. Nei rioni storici del- 
la città finora sono stati di- 
chiarati inagibili 75 edifici su 
200 sopralluoghi eseguiti; cir- 


ca 400 alloggi risultano inabi. | 


tabili. Molti degli sfollati che 
si erano rifugiati sui vagoni 
ferroviari sono stati sistemati 
altrove. 

Una visita nei centri terre. 


motati è stata compiuta dal | 


presidente della giunta regio. 
nale Serrini, che si è recato 
nelle tendopoli di Collernari. 
no, Monte Marciano e Falco 
nara. Serrini ha anche presie- 


duto a Senigallia una riunio- | 


ne, nel palazzo del comune. 

Ad Ancona è giunto stama- 
ne il comandante generale del. 
l’Arma dei carabinieri, genera. 
le San Giorgio, che ha visitato 
le caserme delle zone interes- 
sate dal terremoto congratu- 
landosi con i militari per il 
loro comportamento nella cir- 
costanza d’emergenza. Prove- 
niente da Cascais, è giunto ad 
Ancona anche Falcone Lucife- 
TO già ministro della real ca. 
sa, il quale ha portato parole 
di solidarietà e qualche aiuto 
da parte di Umberto di Savoia 


| ai più colpiti e più bisognosi. 


(Ansa) 


ACCOLTELLA LA MOGLIE 
immobilizzata da 25 anni 


Perugia, 13 

Un pensionato di 70 anni, Ga- 
liardo Pierotti, ha ucciso con 
alcune coltellate la moglie Ma- 
ria Cesarini, di 64 anni, e ha 
quindi tentato di togliersi la 
vita con la stessa arma, feren- 
dosi gravemente, Il fatto è ac- 
caduto la scorsa notte a Gub- 
bio, nell'abitazione dei due. 

La moglie del Pierotti era af- 
fetta da una grave malattia che 
l'aveva costretta a rimanere a 
letto da 25 anni. Il fatto è stato 
scoperto stamane e l'uomo è 
Stato ricoverato nell'ospedale di 
Gubbio. (Ansa) 


Il monocolore» 


Dalla prima pagina 


superarle». «La DC — ha ag- 
giunto — non può cadere nella 
tentazione integralista della 
lotta elettorale contro tutti» 
Come si vede la sinistra demo- 
‘cristiana insiste per la tesi 
esposta da Moro: «no» al mo- 
nocolore, «sì» ad un tripartito 
elettorale che mantenga vivo il 
dialogo con i socialisti. 

PSI: di fronte alla propensio- 
ne della maggioranza demoori. 
stiana di andare alle elezioni 
con il monocolore evitando il 
collegamento con ii partito di 
De Martino e Mancini che ha 
finora marciato su due strade 
(il collegamento con la mag- 
gioranza e quello con l’opposi- 
zione di sinistra mediante «gli 
i i più avanzati») e che 
probabilmente esaspererà que. 
sto contrasto in vista delle ele- 
zioni, i socialisti insistono nel 
sottolineare la incostituzionalità 
del monocolore elettorale. Lo 
ha detto ieri De Martino, ba 
sviluppato questa tesi l'«Avan- 
ti» di stamane e lo ha confer. 


LIL PRESIDENTE TIFOSO 


Roma — Il presidente del consiglio incaricato, Andreotti, allo 
ingresso dell’Olimpico, dove si è recato per Roma-Fiorentina 


('Telefoto ANSA al «P.erolon) 


mato il demartimano Manca in 
un discorso a Rieti 

Manca ha definito «provoca- 
toria» la pretesa della DC di 
andare con il monocolore alle 
elezioni e ha auspicato che ual- 
l'autorevole monito dell’on. Mo- 
ro faccia seguito una decisa 
iniziativa di tutte le componen- 
ti delle sinistre democristiane». 
L’esponente socialista ha fatto 
poi un, pesante riferimento al 
Capo dello Stato sostenendo che 
«è pensabile che vi sia chi per 
le alte responsabilità di cui è 
investito dalla Costituzione ope- 
ri in modo tale da non rendere 
possibile l'attuazione di un sif- 
fatto disegno politico destinato 
ad aprire tensioni di ecceziona- 
le portata». 

PSDI: il vicesegretario Cari- 
glia e gli altri esponenti social. 
democratici come Amadei e Ro- 
mita hanno riaffermato l’'oppo- 
sizione al monocolore democri- 
stiano, 

«Il rischio più grave — ha af. 
fermato in particolare Cariglia 
in un discorso a Firenze — è 
che si vada alle elezioni poli- 
tiche con una strategia ben de- 
finita delle sinistre e senza al 
cuna strategia da parte del par- 
tito di maggioranza relativa. 
Nell'ambito dell’elettorato ita- 
liano si può così ingenerare 
‘una confusione tale per cui pre- 
vedibilmente chi se ne potrà 
avvantaggiare sarà l'estrema de- 
stra in termini di richiamo elet- 
torale; ma in realtà il vero be- 
neficiario sarà il PCI a causa 
del prevedibile calo elettorale 
della DC». Secondo  Cariglia 
quindi la strategia elettorale da 
seguire è quella di un collega- 
mento DC-PSDI-PRI il che non 
significa discriminare il PSI 
poiché i socialisti hanno già 
fatto la loro scelta con gli «equi- 
libri più avanzati». 

PRI: «Sì» alle elezioni anti- 
cipate alle quali è meglio giun- 
gere con un monocolore demo. 
cristiano che i repubblicani non 
possono appoggiare, ma che co- 
munque non ostacoleranno. E’ 
questo il senso della riafferma- 
zione della linea del partito fat- 
ta a Milano da La Malfa e da 
Bucalossi e da altri esponenti 
repubblicani impegnati in altre 
città. La Malfa, in particolare 
ha rivendicato a merito del PRI 
quello di aver aperto una crisi 
che ha rivelato i problemi di 
fondo del quadro politico e che 
ha permesso di giungere ad un 
reale chiarimento attraverso le 
elezioni anticipate. A giudizio 
di La Malfa sono del tutto in. 
fondate le tesi di incostituzio- 
nalità di un monocolore eletto- 
rale. Ha poi riaffermato che i 
repubblicani non hanno biso- 
gno di essere al governo per 
presentare agli elettori la loro 
proposta politica per la nuova 
legislatura, proposta di sinistra 
democratica moderna presenta- 
ta come alternativa globale alla 
incoerente ed improduttiva po- 
litica di centro-sinistra. 

PSIUP: La linea del partito 
è stata così sintetizzata dal se- 


gretario Valori in un discorso 
a Milano: è necessario porre fi- 
ne alle manovre della DC che 
ha operato una scelta di destra; 
occorre la liquidazione del cen- 
tro-sinistra e l’unità delle si- 
nistre. 

PCI: Per uscire dalla crisi e 
dalla confusione il solo mezzo 
democratico è quello di indire 
subito nuove elezioni politiche. 
Questa strategia dei comunisti 
favorevoli all’anticipato ricorso 
alle urne dopo anni di opposi- 
zione alle elezioni anticipate è 
stata riaffermata da Novella in 
un discorso a Milano. Ovvia- 
mente i comunisti sostengono 
{che questa scelta deriva dalle 
| responsabilità della DC che «ha 
trascinato il paese in una crisi 
politica e sociale sempre più 
grave contrastando ed impeden- 
do una seria politica di ri- 
forme». 

PLI: C'è nell’attuale parla. 
mento la possibilità di una mag- 
gioranza di centro-sinistra, se 
non si vuole scegliere questa 
strada occorre andare subito 
alle elezioni anticipate, Questa 
la tesi liberale ribadita oggi sia 
da Biondi che dal vicesegreta- 
rio Bignardi. «Se non si voglio- 
no alternative in questa Came- 
ta — ha osservato in partico 
lare Bignardi parlando ad Imo- 
la — c’è il rimedio democrati- 
cissimo delle elezioni anticipa- 
te e vedremo dal responso del- 
le urne che cosa vogliono vera- 
mente gli italiani». 

MSI: Le elezioni anticipate 
daranno un grosso successo al. 
le tradizionali forze anticomu- 
niste. «La DO — affermato 
Delfino in un comizio a Torino 
— ha una sola possibilità per 
diventare credibile nei confron- 
ti dell’elettorato: escludere dal- 
le sue liste tutti i deputati e 
senatori della sinistra democri- 
stiana dai forzanovisti, ai basi: 
sti, ai morotei», 

G. R. 


stre noia TEOR 
DA UN GUASTO ALL’AUTO 


I REALI D'INGHILTERRA 


appiedati in Tailandia 
Bangkok, 13 

La Regina Elisabetta d'In- 
ghilterra, il marito principe 
Filippo e la loro figlia, prin- 
cipessa Anna, sono stati pro- 
tagonisti ieri sera di un in- 
cidente non previsto dal pro- 
tocollo: tornando a Bangkok, 
verso la mezzanotte, dopo a- 
vere offerto un pranzo a bor- 
do del panfilo reale «Britan- 
nia» in onore del sovrano di 
Tailandia, Bhumibol, e della 
regina Sirikit, l'automobile 
dei reali inglesi ha avuto un 
guasto, e si è fermata nei 
sobborghi di Bangkok. In abi- 
to da sera, la Regina, il mari. 
to e la figlia hanno dovuto 
attendere sul bordo della stra. 
da per parecchi minuti, prima 
che giungesse un’altra auto- 
mobile, (Ansa-Ajp) 


Lunedì, 14 febbraio 1972 
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DA SAPPORO L'ARRIVEDERCI 


O 77" 


SS 


(Telefoto  UPI al «Piccolo») 


Sapporo — Con una suggestiva cerimonia, tenutasi allo stadio del ghiaccio della località giapponese, si è conclusa l’undice- 
sima edizione dei Giochi olimpici invernali. L'appuntamento resta ora fissato a Denver, nel Colorado, fra quattro annî 


SOLENNE CERIMONIA IN'UNA CASERMA ROMANA 


I PREMI 


FEDELTÀ 


ALLE FORZE ARMATE 


Sono stati assegnati a reparti e singoli militari 
particolarmente distintisi per senso del dovere 


Roma, 18 

Si è svolta stamane nella ca- 
serma «De Tommaso», sede del- 
la legione allievi carabinieri, la 
cerimonia per la consegna dei 
premi annuali della fedeltà con- 
feriti a reparti e singoli mili- 
tari delle Forze Armate. L'ini- 
ziativa, che risale al 1967, ha 
lo scopo di dare un concreto 
riconoscimento agli ufficiali, sot- 
tufffciali, graduati e militari del. 
le Forze Armate e dell'Arma dei 
carabinieri, i quali nell’esple- 
tamento dei compiti loro affidati 
hanno dimostrato alto senso del 
dovere e particolare impegno. I 
premi, individuali e collettivi, 
vengono concessi annualmente 
dal ministro della Difesa su pro- 
posta del capo di Stato maggio- 
Te della Difesa, 4 

Alla cerimonia sono interve- 
nuti il gen. Enzo Marchesi, ca- 


po di stato maggiore della Di- 
fesa, in rappresentanza del mi 
histro della Difesa on. Mario 


IL MALTEMPO IN ITALIA 


Scattano i servizi 
di vigilanza sul Po 


Venezia, 18 


Stamane a Venezia si è ri- 
petuto il fenomeno dell’acqua 
alta. L'acqua — che ha rag- 
giunto un metro e dieci centi 
metri sul livello medio del ma- 
re — ha invaso tutte le parti 
più basse del centro storico e 
în particolare la zona di Rial 
to e quella di piazza San Mar- 
co. Numerosi negozi sono sta- 
ti riaperti dai commercianti 
per poter togliere l’acqua che 
aveva completamente allagato 
î locali. Anche un albergo che 
si trova nelle vicinanze di piaz- 
za San Marco è stato invaso 
dall'acqua. I camerieri e il 
personale di servizio stanno 
cercando con secchi e scope 
di togliere l’acqua con l’inten- 
to di poter riuscire a servire 
regolarmente il pasto di mez 
zogiorno ai numerosi turisti. 
Per tutta la mattinata la dire- 
zione dell’ACNIL (Azienda co- 
munale navigazione interna) 
ha disposto che i motoscafi 
della «linea 2» (piazzale Ro- 
ma - San Marco) debbano 
compiere il «giro» attraverso 
il Canal Grande in quanto la 
alta marea non consente ai 
natanti di transitare sotto i 
ponti del Rio Nuovo. A Chiog: 
gia l’alta marea ha invaso il 
centralissimo corso del popo- 
lo intralciando il traffico au- 
tomobilistico. A Caorle, una 
località balneare del litorale 
veneziano, le banchine del por- 
to sono allagate. Il mare è 
mosso e le attività marittime 
sono bloccate. 

Dopo circa 40 ore di inces- 
sante pioggia, oggi in Polesine 
è tornato il sole e la tempera- 
tura ha toccato i 12 gradi. In 
seguito al maltempo degli ul- 
timi giorni, le acque del Po, 
aumentate di circa due metri, 
nella zona polesana crescono 
al ritmo di sei centimetri l’ora. 
Alle 17, il fiume aveva supera. 
to di 73 centimetri il segnale 
di guardia a Castelmassa e di 
33 centimetri a Polesella. Il 
Genio Civile di Rovigo ha fat 
to scattare il dispositivo di si- 
curezza, istituendo servizi di 
vigilanza lungo gli argini del 
fiume. 

Un temporale di eccezionale 
violenza si è abbattuto la scor- 
sa notte su Napolî e su tutto 
ìl Napoletano. Il vento che in 
alcuni momenti ha soffiato 
con raffiche di cento chilome- 
tri l’ora, ha causato gravi dan- 
ni alle colture e ha sradicato 
molti alberi di alto fusto, Il 
centralino del comando pro- 
vinciale dei vigili del fuoco ha 
dovuto rispondere a una cin- 
quantina di chiamate per cor- 
nicioni caduti sulle strade, in- 
tonaci pericolanti e piccoli al- 
lagamenti. Alberi sono caduti 
sulla Domiziana, davanti allo 
stabilimento «Olivetti», al co- 
mando «NATO» a Bagnoli, in 
via Sant'Antonio ai Monti, in 
via Coroglio, al lago D’Averno, 
A Calvizzano, vicino Napoli, 
un fulmine è caduto sulla chie- 
sa ma ha provocato solo lievi 
danni. I vigili sono accorsi an- 
che in via Nicola Ricciardi, a 
Posillipo, dove alcuni lastroni 
di un edificio residenziale mi- 
nacciavano di cadere sulla 
strada. 

Nel porto, per la forte ri- 
sacca, le navi hanno rafforza- 
to gli ormeggi. Il comandante 
dell’ufficio tecnico della ca; 
taneria, col. Santoni, ha diri 
to le operazioni di attracco di 
alcuni mercantili che sospinti 
dal forte vento stavano per fi- 
nire contro le banchine. 

Un vento impetuoso si è ab- 
battuto anche la scorsa notte 
sulla Sicilia occidentale pro- 
vocando danni alle culture, 
soprattutto a quelle in serra, 
abbattendo la segnaletica pub- 
blicitaria sulle strade naziona; 
li, insegne pubblicitarie nei 
paesi e alberi nelle campagne. 

TI vento, a Palermo, ha rag- 
giunto la velocità di 100 chilo- 
metri all'ora e ha costretto 
lon pochi automobilisti che si 
Lrovavano. În viaggio fra le 
due e le quattro a sostare in 
luoghi riparati per evitare gra. 
vi sbandamenti del mezzo. 

A Trapani l'aeroporto è sta- 
to chiuso al traffico mentre 
quello palermitano di punta 
Raisi opera discontinuamente, 
Anche le condizioni del mare 
impediscono il normale svol. 
gimento della navicazione e 
della pesca. Quasi tutti i na 
tanti in battuta oa 

icili e C- 
Sicilia e nel Fagsimmtamii 


iù come d 
ia Ve è nevicato der 
dantemente. 


UNO SPIRAGLIO DI LUCE NELL’INTRICATA VICENDA DEL LIBRO CONTESTATO 


Irving avrebbe <copiato» 
la presunta biografia di Hughes 


Il materiale di cui si è servito sarebbe stato attinto da un precedente manoscritto 
stilato da un collaboratore del miliardario - «Straordinaria somiglianza» di situazioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Los Angeles, 13 

Uno squarcio di luce nella 
intricata selva dei «sì» e dei 
«no» che per settimane ha cir- 
condato la vicenda legata alla 
presunta biografia del miliar- 
dario americano Howard Hu- 
ghes e di Clifford Irving, l’uo- 
mo che fino a pochi giorni fa, 
ne sosteneva a spada tratta 
la sua autenticità. Nelle ultime 
ore, dopo la rinuncîa dì «Life» 
a pubblicare la «contestata» 
autobiografia, è stato forse 
‘possibile mettere le mani sul 
le fonti, ovvero a una delle 
fonti, cui avrebbe potuto at- 
tingere Irving. 

Sì avanza l'ipotesi che il ma- 
teriale di cuì sì è servito lo 
scrittore per la «autobiografia» 
di Howard Hughes provenga 
da un precedente manoscritto 
basato su una serie di ricordi 
di Noah Dietrich, un uomo che 
fu per molti anni a fianco di 


Hughes. Un confronto fra il 
materiale del manoscritto di 
Irving, cuì il «New York Ti 
mes» ha attinto, e quello del 
libro di Dietrich, è stato fatto 
in collaborazione con il «Tr 
mes» dal giornalista di una 
agenzia americana Bob Tho- 
mas, che dette il suo apporto 
tecnico alla seconda edizione 
della storia di Hughes firma- 
ta da Dietrich. 

La presunta autobiografia dî 
Howard Hughes e un libro di 
ricordi sul miliardario ameri- 
cano opera di Noah Dietrich, 
che ju collaboratore di Hu- 
ghes, hanno strette somiglian- 
ze fra di loro. E' quanto sì 
desume da un confronto fra 
stralci del libro di Irving, tut- 
tora în attesa di essere pubbli- 
cato, e una prima versione del 
romanzo «Howard the Ama- 
sing Mr. Hughesy a firma di 
Noah Dietrich e di imminen- 
te pubblicazione. Dietrich che 


PER LE RECENTI TORMENTE DI NEVE AL NORD 


SESSANTA 


LE VITTIME 


DEL MALTEMPO IN PERSIA 


Lo hanno riferito fonti governative: ma il bilancio 
contrasta con le allarmanti notizie dei quotidiani 


Teheran, 18 

Sono sessanta le vittime del 
maltempo che ha investito con 
furiose tormente di neve le zo- 
ne settentrionali dell'Iran. Lo 
ha dichiarato il generale Mo- 
hammed Fazeli che sovrintende 
alle operazioni di soccorso. Il 
generale Fazeli ha aggiunto che 
tutte le centinaia di persone che 
erano rimaste immobilizzate 
nelle loro case sepolte da me- 
‘tri di neve sono state tratte 
in salvo. 


Tale affermazione però con- 
trasta con quelle dei giornali 
locali. Secondo il quotidiano 
«Kayhan» diverse migliaia di 
persone sono ancora strette dal. 
la morsa del ghiaccio, impossi- 
bilitate a comunicare con il re 
sto del paese. Ancora più cata: 
Strofiche le notizie del quoti. 
diano «Ettelaat», secondo cui 
quindicimila persone sono bloc. 
cate nel villaggio di Arjomand, 
nella regione di Firoozkoig, ad 
Ovest di Teheran. 

Secondo quanto scrive «Ette- 
laat», gli abitanti di un centi. 
naio di villaggi della provincia 
di Semirum nell’Iran centrale, 
non possono comunicare con il 
capoluogo di Shareza. Tutte le 
strade che portano ai villaggi 
sono bloccate. Una situazione 
«straordinaria» è stata procla- 
mata — sempre secondo que- 
sto giornale — ad Ardekan e 
Abadeh nell’Iran meridionale e 
centrale. Il governo tuttavia non 
ha mai menzionato nei suoi co- 
municati questa parte del pae- 


Non doveva 


avere figli... 


Rottweil, 13 

Una casalinga tedesca di 
31 anni, la signora Elfriede 
Herter ha dato alla luce 
quattro gemelli. I neonati, 
tre femmine e un maschio, 
sono în buone condizioni di 
salute. Al momento della na- 
Scita il loro peso oscillava 
dai 2,2 chilogrammi a 1,7. 
La signora non si era mai 
accorta di attendere dei ge- 
mellî. La notizia le è stata 
data soltanto quattro giorni 
fa nel corso di una visita di 
controllo cui si è sottoposta. 
Alla signora Herter e al ma 
rito î medici avevano sem 
Pre detto che sarebbe stat: 
per loro difficile avere figli 


—____ I 


se. Il corrispondente di «Ette- 
laat» conclude il suo pezzo af- 
fermando che oltre sei metri di 
neve sono caduti negli ultimi 
giorni, bloccando le strade che 
conducono a quattordici villag- 
gi nei pressi di Ardejan a Sud 
di Teheran. Non si conosce la 
sorte di circa 4 mila persone. 

Come già detto, il governo 
parla soltanto di una sessanti. 
na di morti, e aggiunge che la 
maggior parte delle vittime so- 
no state travolte da valanghe 
o sono morte assiderate in iso- 
late zone di montagna. Squadre 
di soccorso, militari e civili, 
continuano a lavorare attiva 
mente per sgomberare le strade 
interrotte dalla neve e raggiun- 
gere le persone bloccate da va- 
langhe o tormente. 

Le intense nevicate hanno 
bloccato, nei giorni scorsi, cir- 
ca 4 mila viaggiatori sulle stra- 
de della zona montagnosa tra 
Teheran e il Caspio. Molti de- 
gli automobilisti bloccati sono 
stati prelevati da elicotteri mi- 
litari, mentre gli spalaneve la- 
vorano per riaprire la strada 
al traffico. Rifornimenti e me- 
dicinali vengono intanto fatti 
affluire con tutti i mezzi possi- 
bilî nelle zone colpite dal mal. 
tempo. (Ap- Ansa) 

————eoe 


«MORTE SUL LAVORO» 
Dibattito a Taranto 


Taranto, 13 

1967: 4.261 morti, 1.564.221 in 
fortuni; 1968: 4.228 morti, 1 mi- 
lione 585.135 infortuni; 1969: 
3.925 morti, 1.628.586 infortuni, 
Sono, dati ufficiali degli infor. 
tuni sul lavoro secondo le stati. 
stiche dei sindacati. A questa 
situazione è stata dedicata una 
inchiesta-dibattito svoltasi nel 
l'auditorium «Tarentum» e or- 
ganizzata dalla Cgil, Cisl e Uil, 
I sindacalisti hanno illustrato 
le ragioni. dell’iniziativa e la 
scelta di Taranto. «Per sensi 
bilizzare l'opinione pubblica sul 
problema delle morti sul lavo- 
To — hanno detto — per rende. 
re possibile un momento di ri- 
flessione sull’assurdità e la gra- 
vità degli incidenti mortali e 
sulla infondatezza delle tesi che 
essi siano da imputare non a 
precise responsabilità ma alla 
fatalità e quindi necessari al 
progresso», À Taranto perché il 
capoluogo jonico presenta, se- 
condo i sindacati, «l'indice più 
alto di infortuni sul lavoro ed 


lil fenomeno vi assume aspetti 
(Ap) | dr. ici 


e CESSO, 


oggiî ha 83 anni, credette in un 
primo tempo alla autenticità 
del libro di Irving ma ora è 
altrettanio convinto che il lì- 
bro dei suoi ricordi sulla vita 
del miliardario, sia la base del 
manoscritto di Clifford Irving. 
Da un raffronto del primo ma- 
moscritto di Dietrich, messo a 
punto da James Phelan, un 
giornalista che collaborò con 
Dietrich, con stralci del ma- 
noscritto di Irving, è stato pos- 
sibile trovare che ventidue «si: 
tuazioni» che compaiono nel 
romanzo di Dietrich vengono 
ripetute anche în quello di Ir- 
ving e per molte di esse la so- 
miglianza è addirittura stupe- 
facente. 

Molti degli episodi sono poi 
piuttosto complessi e conten- 
gono storie che secondo Die- 
trich solo lui poteva sapere. 
Fra queste sì citano: il tenta- 
tivo dell'attrice Jean Harlow 
di indurre Hughes e quindi 
Dietrich, a pagarle una serie 
di fatture per abîti; una certa 
confusione che sì creò allor- 
ché il giovane Hughes non fu 
in grado di decidere se paga 
re le tasse în California o nel 
Texas; un episodio che vide 
Dietrich bloccare alcuni fun- 
zionari di polizia che tentava- 
no di confiscare le proprietà 
di Hughes per debiti legati a 
una produzione cinematografi- 
ca; l'assunzione di un ranger 
del Texas in qualità di guar- 
diano. 

Vî sono poî racconti legati 
al mondo dell’alta finanza che 
sembrano del tutto ricopiati 
dal manoscritto di Dietrich. 
Infine nel manoscritto di Ir- 
ving è menzionato un episodio 
collegato all’epoca del proibi- 
zlonismo î cui particolari Die- 
trich non rivelò mai a nessu- 
no, nemmeno a Hughes. 

Intanto si è appreso che la 
rivista americana «Time» ha ot- 
tenuto dalla magistratura l’au- 
torizzazione a pubblicare quat 
tro estratti dell’asserita «auto- 
biografia» del miliardario ame- 
ricano preparata dallo scritto- 
re Clifford Irving. Fonti della 
rivista hanno îndicato che glì 
estratti pubblicati saranno raj- 
Jrontati con parti del libro che 
viene preparato da Dietrich. 
L'autorizzazione a pubblicare 
gli estratti del libro di Irving 
è stata concessa dopo una gior- 
nata di azioni legali, 

A. P. 


CON UN COLPO DI PISTOLA 
Giovane nel Casertano 


ucciso dopo una lite 

Caserta, 13 
Giuseppe Barbarino, di 24 an- 
ni, è stato ferito gravemente 
con un colpo di pistola ed è 
‘poi morto nell'ospedale Carda- 
relli di Napoli alcune ore dopo 
il ricovero. Il fatto è accaduto, 
la scorsa notte, in un circolo 
ricreativo nella frazione Talani- 
co di San Felice a Cancello, in 
‘provincia di Caserta. Giuseppe 
Barbarino ha avuto un diverbio 
con una persona che era nel cir- 


un colpo. L’omicida è fuggito 
ed è ricercato da polizia e cara- 
binieri. Barbarino è stato soc- 
corso da alcuni amici che lo 
hanno trasportato all'ospedale 
Cardarelli dove è morto stama- 
ne per emorragia cerebrale, 
(Ansa) 


Tanassi, il gen, Mereu, capo di 
stato maggiore dell’esercito, lo 
ammiraglio De Giorgi, in rap- 
presentanza del capo di stato 
maggiore della marina, il gen. 
Lucertini, capo di stato maggio- 
Te dell’aeronautica, il gen. Gi. 
raudo, segretario generale della 
difesa, il gen. Pistotti, presi. 
dente del consigilo superiore 
delle Forze Armate, il gen. San 
Giorgio, comandante generale 
dell’arma dei carabinieri ,il gen. 
Viglione, comandante della re- 
gione militare centrale, il gen. 
Grossi, comandante della secon- 
da regione aerea e numerose al- 
tre autorità. 

Gli onori militari sono stati 
resi da un reggimento di forma- 
zione interforze con bandiera 
dell’arma dei carabinieri e ban- 
da della scuola allievi carabi- 
nieri. Il gen. Marchesi in un 
discorso, ha rilevato l'alto si- 
gnificato morale della cerimonia 
e rivolto un particolare saluto 
ed elogio all'Arma dei carabi- 


— sa che, oggi più che mai, può 
fare pieno affidamento sull’ope- 
ra dei carabinieri e guarda con 
fiducia e con certezza a essi co- 
me a un saldo punto di riferi. 
mento e a una sicura garanzia, 
per ogni più critica evenienza, 
di rispetto dell'ordine, di oppo- 
sizione alla violenza, di difesa 
della legge». «Le nostre Forze 
Armate — ha proseguito il gen. 
Marchesi — non sono soltanto 
una complessa macchina che 
funziona e un efficiente organi- 
smo che assolve una sua preci» 
sa funzione della società, ma 
una collettività vitale e sensi- 
bile nella quale l'individuo gua- 
dagna la capacità e il pieno di- 
ritto di essere cittadino indos- 
sando l'uniforme al servizio del- 
la patria». 

Il gen. Marchesi ha quindi 
consegnato i premi — comples- 
sivamente 46 — per il 1971. Il 
premio unico per le Forze Ar- 
mate, costituito da un diploma 
con medaglia e da 200 mila lire 
è stato assegnato al sottotenen- 
te di complemento Guido Gia- 
nangeli, del ventottesimo reggi. 
mento fanteria «Pavia», poiché 
«comandante di un plotone re- 
clute — afferma la motivazione 
— durante una lezione di lan 
cio di bombe a mano, con pron- 
tezza di decisione e sprezzo del 
pericolo faceva scudo con il pro- 
prio corpo ad una recluta per 
sottrarla agli effetti dell’esplo- 
sione di una bomba a mano ca- 
duta nelle immediate vicinanze. 
Nel generoso gesto Guido Gia- 
nangeli rimaneva ferito agli ar- 
ti inferiori», A conclusione del- 
la cerimonia è stato osservato 
un minuto di silenzio in me- 
moria degli alpini morti ieri do- 
po essere stati investiti da due 
slavine in Alto Adige e in Carnia. 

(Ansa) 


nieri. «Il Paese — egli ha detto |& 


PRESSO LA FRONTIERA CON LA SVIZZERA NEL VARESOTTO 


Un contrabbandiere ucciso 
con due pallottole al capo 


Secondo la polizia si tratterebbe di un «regolamento di conti» 
Forse una sparatoria fra due bande con altre persone ferite 


Varese, 13 

Un contrabbandiere, Michele 
Savona di 27 anni, di Trapani, 
è stato trovato ucciso ieri sera 
con. due pallottole di pistola 
nella testa sulla strada provin- 
ciale che unisce Rodero al va- 
lico di confine italo-elvetico di 
Gaggiolo. La polizia ritiene che 
il giovane sia stato ucciso in 
un regolamento di conti fra 
contrabbandieri. In questo am- 
biente, il Savona era conosciu- 
to come «il trapanese». 

E’ stata una telefonata ano- 
nima alla polizia a segnalare 
che sula strada che porta al va- 
lico di frontiera vi era il cada- 
vere di un uomo. Sono state su- 
bito inviate sul posto una pat- 
tuglia e un'ambulanza: il corpo, 
che presentava una vasta ferita 
alla tempia destra, giaceva a 


terra, elegantemente vestito, A- 


gio d’oro. Negli abiti non è stato 
però trovato alcun documento. 
Im un primo momento la ferita 
alla testa non era sembrata pro- 
vocata da un'arma. Tanto che 


cate nel cranio. 
L’identificazione è stata pos- 


to. Il medico di guardia all’ospe- 
dale ha riconosciuto nel cada- 
vere un uomo che si era pre- 
sentato la notte del 16 gennaio 
scorso a farsi 


veva una pelliccia e portava an- 
che un braccialetto e un orolo- 


si era pensato alla vittima di un 
«pirata della strada». E’ stato 
nel corso dell’esame radiologico 
alla testa fatto appena il cada- 
vere è stato portato all’ospeda- 
le di Varese che sono state sco- 
perte le due pallottole confic- 


sibile subito per un caso fortui- 


suturare delle 


Protesta per l'Irlanda 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Per ricordare i tredici morti di Londonderry, tredici 
persone dell’«Associazione irlandesi residenti in Italia» hanno 
cominciato a mezzanotte una veglia nei pressi di piazza San 
Pietro, Le tredici persone hanno esposto dei cartelli con i 
quali protestano contro Ja repressione nell'Irlanda del Nord 


"GRIDO D'ALLARME LANCIATO NEGLI STATI UNITI DA UN MEDICO SPORTIVO 


L'abuso di sostanze stimolanti 
può rendere sferile un atleta 


Sotto accusa un particolare tipo di anfetamina atto ad aumentare il peso e la forza 
Troppo disinvolte somministrazioni da parte degli allenatori - Giocatori più scorretti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 13 

L'abuso di anfetamine, in par- 
ticolare di alcuni tipi, porta al- 
la sterilità gli atleti. L’allarme 
è stato lanciato da un medico 
che ha al suo attivo una note- 
vole esperienza nel Campo spor- 
tivo, avendo seguito le selezio- 
ni statunitensi ad alcune Olim- 
piadi, e cade in un Momento in 
cui l’uso di sostanze chimiche 
è assai diffuso nel mondo dello 
sport. Il dottor Max M Novich 
ha parlato durante il quinto 
simposio sugli aspetti medici 
delle discipline sportive, denun- 
ciando che gli accompagnatori 
delle squadre sono Spesso a co: 
noscenza dell’uso di anfetami- 
ne da parte di atleti che voglio. 
no migliorare le loro presta 
zioni, 

«Molti allenatori, direttori 
Sportivi e accompagnatori in ge- 


nere forniscono ai loro atleti 
pericolose sostanze chimiche 
senza conoscere assolutamente i 
risvolti fisiologici che ne deriva- 
no dall'uso», ha dichiarato il 
dott. Novich, aggiungendo che è 
diffuso un particolare tipo di 
anfetamina atto ad aumentare 
il peso e la forza. «Questa so: 
stanza chimica — ha dichiara 
to Novich — può portare alla 
sterilità. Stiamo creando tra i 
nostri atleti un nuovo tipo di 
eunuco, peculiare del ventesi. 
mo secolo?» Secondo quanto ha 
dichiarato il medico, soprattut- 
to i giocatori professionisti di 
football americano ricorrono ad 
anfetamine. 

Il tipo più diffuso di anfeta- 
mina, secondo gli studi di No- 
vich, è quello che come effetti 
fisiologici può avere un abbas- 
samento nella produzione del 
liquido seminale e altre disfun- 


zioni nel sistema sessuale, al- 
cuni tali da non essere rever. 
sibili. «L’attitudine di alcuni a- 
tleti nei confronti delle sostan- 
ze chimiche è tale che essi le 
ingeriscono senza curarsi mol. 
to della formula o del nome. 


pallacanestro prendono sostan- 
Ze chimiche in misura sempre 
maggiore. Non sono serviti a 
nulla tutti i tentativi tesi a sco- 
raggiarne l’uso. 

Il problema, ha concluso il 
dottor Novich, si pone anche 


ferite di coltello all’avambrac- 
cio e alla mano destra. Infatti 
il medico ha trovato sul cada. 
vere le cicatrici dei punti di 
sutura da lui praticati. Nel re- 
gistro del pronto soccorso, alla 
data del 16 gennaio, vi era rego- 
larmente il nome del ferito: ap. 
punto Michele Savona. Il medi. 
co ha anche ricordato che l’uo- 
mo non volle dire come si fosse 
procurato le ferite; comunque, 
andando via dall’ospedale, fu 
sentito esclamare: «Ognuno di 
questi punti sarà una pallot- 
tola». 

Nell’ambiente del contrabban- 
do «il trapanese» era assai noto 
e lo stesso capo della Squadra 
Mobile di Varese dottor Mani 
scalco, giunto poco dopo allo 
ospedale, ha riconosciuto il Sa- 
vona: con lui infatti aveva avu- 


=" {to spesso a che fare per que- 


Stioni di contrabbando. Gli in- 
vestigatori hanno raccolto voci 
secondo le quali allo scontro nel 
quale è stato ucciso il Savona vi 
avrebbero preso parte più per- 
sone di due diverse bande di 
contrabbandieri. Secondo que- 
ste voci, vi sarebbero stati an- 
che altri feritì che però non si 
sono fatti medicare negli ospe- 
dali. 

(Ansa) 


IN UN LOCALE A GENOVA 


FERITO E RAPINATO 
un marittimo belga 


Genova, 13 
Un marittimo belga, Jean Ma- 
rie Vandervaen, di 36 anni, resi: 
dente a Forest Brabam, si ‘è 
presentato stamane al pronto 
soccorso dell’ospedale di San 
Martino denunciando di essere 
Stato aggredito. L'uomo, al qua- 
le i medici hanno riscontrato 
ferite al capo e al viso guaribili 
in sette giorni, ha detto che era 
in locale notturno di via Gram: 
sci in compagnia di una ragaz: 
za, quando a un certo punto si. 
sono avvicinati due uomini. 
«Uno mi ha puntato una pi. 
stola e mi ha dato un pugno; 
l'altro ha estratto un coltello e 
mi ha portato via il portafoglio 
nel quale erano 45 mila lire e 
220 dollari. Poi mi hanno immo? 
bilizzato e gettato fuori del lo- 
cale. Contro due persone arma; 
te — ha detto ancora il belga —, 
non potevo fare nulla, quindi 
sono salito su un taxi e mi so-, 
no fatto portare all'ospedale». 
(Ansa) 


DEPORRANNO AL PROCESSO 


FELLINI E DE SICA 
in favore di Clementi 


Roma, 13 
I registi Vittorio De Sica, Fe. 
derico Fellini, Eniprando Vi. 


sconti, Giuliano Montaldo e 
tri esponenti del cinema italia 
mo deporranno come testimoni: 
al processo contro Pierre Cle- 
menti, che comincerà in tribu: 
nale il prossimo 17 febbraio. 
L’attore francese si trova in car- 
cere dal luglio dello scorso an- 
no insieme con la sua amica 
Anna Maria Lauricella sotto la 
accusa di detenzione di sostan: 
ze stupefacenti. I due furono 
arrestati dalla Guardia di Fi- 
manza in seguito a una perqui. 
sizione compiuta in casa della 
donna, in via dei Banchi Nuovi. 
Le guardie trovarono quattro 
pasticche di LSD e alcune pipe 
contenenti tracce di «hascisc», 

Pierre Clementi si è protesta» 
to innocente, dicendo di ignora- 


Alla fine di un incontro, que- 
Ste sostanze lasciano tracce re- 
sidue che devono essere espul- 


per coloro i quali partecipano |re che in casa dell'amica vi 
ai Giochi olimpici. Anche se al {fossero sostanze stupefacenti, 
riguardo le disposizioni del Co-|Lauricella a sua volta si difen: 


mitato olimpico internazionale 
sono severe, gli atleti ingeri- 
scono sostanze eccitanti. Gli e- 
sami anti-doping sono lacunosi 
e non sempre riescono ad indi- 
viduare la presenza di sostanze 
proibite o meno, 
U. P. I 


‘EVADONO A BOLOGNA 


cinque giovani reclusi 
Bologna, 13 
Cinque giovani sono evasi sta» 
mane dal carcere minorile del 


si dal corpo con metodi ener- 
gici». 

«La mia opinione sulle anfe- 
tamine — ha aggiunto Novich 
— è che esse rendono il gioca- 
tore di football più scorretto di 
quanto non sia già, poiché gli 
tolgono ogni freno davanti al- 
la paura, fattore emotivo cui 
egli diventa insensibile». Quel- 
lo che si sta facendo, almeno 
negli Stati Uniti, è troppo po- 
co davanti all’enormità del pro- 
blema, I giocatori professioni- 
sti di football, di hockey e di 


DA VENTICINQUE ANNI I RUSSI SONO CAMPIONI DEL MONDO MA... 


«Pratello» di ‘Bologna. Sono: 
Emilio Ciarelli, di Bologna, Giu- 
seppe Alboino, di Ragusa (Agri. 


Un <cervellone» americano insidia 
la supremazia sovietica negli scacchi 


In giugno lo «storico» incontro - Quasi un litigio per fissare la sede del match 


Mosca, 13 

L'imminente incontro scac- 
chistico tra gli assi mondiali 
Robert Fischer, americano, 
sfidante, e Boris Spasski, so- 
vietico, campione del mondo, 
per il titolo mondiale, ha pro- 
vocato una tempesta a causa 
del mancato accordo sulla se- 
de del match, che si articole- 
rà in 24 partite singole, E° 
stato l’estroso Bobby Fischer, 
«genio» incontentabile per la 
ostinazione con cui alla vigi- 
lia di ogni incontro persegue 
i propri desideri sulle condi- 
zioni ambientali e di gioco, a 
bocciare la sede di Reykjavik 
risultata da un accordo preli- 
minare concluso a Mosca tra 
il rappresentante della fede- 
razione americana, E. Emund- 
son, e i dirigenti della fede- 
razione sovietica. D’altra par- 
te, il campione del mondo 
Spasski aveva anch’egli boc- 
ciato la «troppo calda» sede 
di Sarajevo. La co»troversia 
si complica ancora perché nel- 
la procedura sarebbero stati 
superati termini vari previsti 
per il perfezionamento delle 


decisioni, in vista del match 
che dovrebbe tenersi a partire 
dal 25 giugno. n 

«E’ una tempesta in un bic- 
chier d’acqua», ha detto co- 
munque un giornalista specia- 
lizzato che assisteva alla con- 
ferenza stampa, tenuta a Mo- 
sca da «grossi calibri» del 
mondo scacchistico dell'URSS: 
il presidente della federazio- 
ne sovietica Dmitri Postnikov, 
i vice presidenti Yuri Aver- 
bach e Vassili Smyslov, ex 
campione del mondo, il vice 
presidente della federazione 
mondiale Boris Rodionov, il 
direttore del circolo centrale 
degli scacchi di Mosca, Viktor 
Baturinski. E' una tempesta 
in un bicchiere d’acqua per- 
ché sicuramente si placherà 
e il match per il campionato 
mondiale di 1 si svol 
gerà comunque, alla fine di 
giugno, Però la contesa è tut- 
t’altro che oziosa. La lotta tra 
Fischer e Spasski s’impernia 
sul fatto che il secondo vor- 
rebbe una città fresca, il cui 
clima sia simile a quello del 
YURSS, e il secondo la pre- 


ferisce calda o tiepida, e tale 
— a quanto ha lui stesso di- 
chiarato — da rendere più da- 
naro, con un numeroso pub- 
‘blico pagante per assistere al 
le strabilianti prestazioni dei 
due più grandi cervelli scac- 
chistici del mondo. 

Robert Fischer, «mostro» 
degli scacchi, e Boris Spasski, 
giocatore poliedrico, vincitore 
del quasi leggendario Petros- 
sian (detto «tigran di ferro») 
avranno il match forse più 
combattuto della storia scac- 
chistica. Per i sovietici difen- 
dere il primato venticinquen- 
nale in cui campioni del mon- 
do e sfidanti sono stati sem- 
pre russi è questione di gran- 
de importanza e impegno si 
può dire nazionale: nell’URSS 
gli iscritti ai circoli degli scac- 
chi sono quattro milioni, gli 
appassionati sono «tutti»: dai 
ragazzi delle elementari in 
poi. D'altra parte, Fischer, che 
ha alle spalle una federazio- 
ne molto piccola (25 mila so- 
no gli scacchisti negli USA) 
ma agguerrita, è considerato 
oggi il «gran maestro» in fa- 


‘gento), e Libero Lolli, di Raven. 


entrambi di 15 anni. 


nove. I giovani si sono staccati 


glianti colpendoli con pugni e 
calci, hanno sfondato una porta 
e sono fuggiti. Dei cinque, il pi 
pericoloso sarebbe Ciarelli, il 
quale, oltre a numerosi reati 


ma, tutti di 17 anni; Romano Di 
Rienzo, di Tredozio (Forlì) e 
Francesco Bruno, di Ravenna, 


L'evasione è avvenuta al ter- 
mine della Messa, poco dopo le 


de affermando di non aver mai 
usato le pipe, dono di certi ami- 
ci orientali, e di aver tenuto le 
pasticche per uso utico 
(le erano state ordinate a un 
medico straniero per sollevarla 
da una profonda crisi depressi. 
va). Dopo il suo arresto, in fa- 
vore di Clementi si è mosso un 
vasto settore del mondo artisti 
co italiano e internazionale. Per 
mettere in rilievo, durante l'im. 
minente processo la personalità 
dell’attore, i difensori, che so- 
mo gli avvocati Filippo Ungaro 
e Paolo Appella, hanno chiesto 
e ottenuto di poter portare in 
tribunale mumerose persone che 
hanno conosciuto l'imputato e 
‘hanno potuto apprezzare le qua: 
lità indubbiamente positive. 
Qualcuno, a esempio, ha mes. 
so l’accento sul fatto che Pierre 
Clementi ha sposato una donna 
che era in attesa di un bimbo 


avuto da un altro uomo per' 


evitare al nascituro l’umiliazio- 
ne che anche lui aveva dovuto 


| sopportare, essendo figlio di 


madre nubile. Sul lavoro Cle- 
menti si è sempre comportato 
— Secondo gli avvocati — con 
la massima correttezza, mani. 
festando una riservatezza, una 
puntualità e una serupolosità 


se di ascesa travolgente, e- il 
suo attacco sarà sicuramente 
formidabile. 

A Tealizzare il sogno di sfì- 
dare la roccaforte sovietica ci 
è arrivato quando, nell’otto- 
bre dell’anno scorso, nelle se- 
mifinali di Buenos Aires, ha 
battuto Tigran Petrossian in 
dodici partite. L’ex campione 
del mondo Petrossian (che ha 
perso appunto il titolo a. fa- 
vore di Spasski, tre anni fa) 
non ha vinto che una sola par- 
tita. Adesso, alla roccaforte 
sovietica mon resta che l'ulti- 
ma, seppure formidabile trin- 
cea, Boris Spasski, L'impor- 
tanza della posta in gioco — 
lo scettro di campione del 
mondo di scacchi — spiega an- 
che quanto sia importante la 
scelta della sede. Questo o 
quel fattore climatico, fisico 
o ambientale potrebbe favo 
rire l’uno o l’altro dei gioca 
tori, ed essere decisivo in un 
equilibrio che, data la poten- 
za dei contendenti, si sposta 
un millimetro per volta. 

(Ansa) 


eccezionali. De Sica e Fellini, 
Eniprando Visconti e Montaldo, 
i produttori Silvio Clementelli. 
e Giovanni Bertolucci in tribu- 
nale parleranno di lui, avendolo 
conosciuto a fondo per motivi 
di lavoro. E° stato citato come 
teste anche il regista Maurizio: 
Lucidi, che ha diretto «La vit- 
tima designata», che è stato l’ul- 
timo film interpretato da Cle. 
menti accanto a Thomas Mi 
lian. (Ansa) 
De le 


RIVOLTA DI DETENUTI 
in un carcere svedese 


contro il patrimonio, avrebbe 
compiuto una rapina. Tutti gli 
altri, invece, si trovano in car- 
cere per furto. (Ansa) 
rr Na 


A SCOPO DI RAPINA 


Confessa cinque delitti 
un idraulico viennese 


Vienna, 18 

Un idraulico di 24 anni, Ha- 
rald Sassak, arrestato ieri in 
relazione a un furto compiuto 
ai snai di due vecchie signo 
re, è risultato essere colui che 
i giornali della capitale austria-| Una dozzina di Gesu ito. 
ca chiamavano da tempo «lo|no ribellati ieri sera nel carcere 
strangolatore di Vienna». Secon-|di Tidaholm (Svezia), prenden- 
do fonti della polizia, il giovane|do quattro ostaggi e chiedendo 
tratto in arresto, ha confessato|di evadere con sei automobili 
infatti di essere responsabile di|che le autorità dovevano mette: 
una serie di altri gravissimi rea-|re a loro disposizione. La ri- 
ti e cioè di avere rapinato e|chiesta è stata respinta, e dopo 
strangolato cinque anziane don-|un breve tafferuglio la sedizione 
ne. Le indagini proseguono per|è stata domata. È” il primo epi- 
ricostruire in tutti i suoi aspetti] sodio del genere nella storia 
fosca vicenda, {Ansa}\carceraria della Svezia. (Ansa) 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


NELLE PROSPETTIVE TRACCIATE DAL MINISTRO FERRARI AGGRADI 


UN'APERTURA ALL’EUROPA 
PER RILANCIARE TRIESTE 


Il ruolo della città nel quadro dell'azione e degli impegni 
miranti a superare le difficoltà che il Paese sta attraversando 


(«Giornalfoto») 
L'on, Ferrari Aggradi 


Il ministro del tesoro, on. Ma- 
rio Ferrari Aggradi, è giunto 
ieri a Trieste in forma privata 
per partecipare a un incontro 
della corrente di «iniziativa po- 
polare» della DC e per tenere 
una conferenza pubblica, orga: 
nizzata dal periodico «Agenzia 
Popolare» che fa capo alla stes: 
sa corrente; conferenza svoltasi 
nella sala maggiore della Came: 
ra di commercio, alla presenza 
delle maggiori autorità cittadi. 
ne, dedicata al tema: «Situazio- 
ne monetaria internazionale @ 
prospettive economiche del Pae- 
se». Nel corso della sua presen: 
za in città, il ministro ha avuto 
anche una serie di contatti con 
î dirigenti locali della DC, con 
esponenti della vita pubblica e 
amministratori cittadini. 
Giunto da Udine, dopo una 
serie d’incontri avuti il giorno 
prima in quella sede, Ferrari 
Aggradi ha iniziato la sua il 
tensa giornata triestina, parte 
cipando alle 9 alla riunione del 
gruppo di «iniziativa popolare» 
presso la sezione d.c. di città. 
centro; era accompagnato dal 
vicepresidente del gruppo DC 
alla Camera, on. Colleselli e dal- 
l’on. Armani. Un comunicato 
diffuso al termine della riunio- 
ne informa che «al convegno 
ha partecipato un folto gruppo 
di dirigenti della DC triestina». 
«Il saluto ai convenuti — infor- 
ma la stessa nota — è stato 
dato dal dott. Pecorari, segre- 
tario della sezione ospitante. 
Dopo vari interventi (prof. Car- 
dinali, Fabiani, ing. Bartoli, Le- 
pre e dott. Steno), tutti auspi- 
canti una ripresa dialettica al- 
l’interno del partito a Trieste 
e con gli organi centrali, Ritos- 
sa si è soffermato sull’assoluta 
necessità di una conduzione 
unitaria, al di là di ogni situa 
zione contingente e di correnti», 
«Il ministro Ferrari Aggradi 
— prosegue la nota — ha pun: 
tualizzato la situazione deter. 
minatasi in campo economico 
europeo ed i suoi riflessi sulla 
economia italiana. Ha eviden. 
ziato la funzione di Trieste nel. 
l'ambito nazionale ed in quello 
europeo, funzione ritenuta de 
terminante al di là della sua 
rappresentanza numerica. Ed ha 
concluso il suo intervento in: 
vitando i presenti ad operare 
non in una visione municipali: 
stica ma in quella europeistica, 
che possa aprire prospettive 
per Trieste e per il Paese. Al 
ministro sono stati esposti Ì 
problemi economici più impel- 
lenti della città. Il saluto e la 
adesione del gruppo fanfaniano 
— conclude la nota — è stato 
recato dall’on. Giacomo Bolo- 
gna». 

Al termine. di questa riunio- 
ne, alle 10,30, il ministro è sta- 
to accompagnato in visita d’o- 
‘maggio all'arcivescovo. mons. 
Santin e prima di recarsi in 
‘piazza della Borsa, alle 11, per 
la conferenza pubblica, ha avu- 
to anche l'occasione d’incon- 
trarsi a palazzo Diana con i di- 
rigenti locali del partito. Alla 
conferenza — presenti il sotto- 
segretario Belci, il Commissa- 
rio di Governo, Abbrescia, l’as- 
sessore Stopper per la Giunta 
regionale, il sindaco Spaccini, 
il presidente della Provincia, 
Zanetti, gli onorevoli Coleselli 
e Armani, il rettore Origone, 
il presidente della Camera di 
commercio, Caidassi — l'on. 
Ferrari- Aggradi ha riepilogato 
le fasi della crisi monetaria in- 
ternazionale ed ha sottolineato 
le prospettive di una collabo- 
razione europea, per affermare 
che «l’Italia ha bisogno ora di 
muoversi con passo svelto e si- 
‘curo, di porsi su di un piano 
di efficienza superando grandi 
Titardi storici». Ma a questo 
proposito ha anche rilevato «le 
ansie e le preoccupazioni per 
la nostra situazione reale: nel 
*T1 è diminuita la richiesta dei 
‘prodotti, è aumentata la spesa 
‘pubblica per soccorrere — ha 
detto — le iniziative private 
che non hanno corrisposto alle 
aspettative; ma non si può so- 
stituire impunemente la spesa 
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pubblica al risparmio privato; 
questa — ha detto — è la stra- 
da della rovina; già il fenome- 
no della minore domanda ha 
portato a un gravissimo vuoto 
di produzione: siamo scesi dal 
90 al 70 per cento, per quanto 
riguarda l'utilizzo degli impian- 
ti aziendali; ci permettiamo il 
lusso di utilizzare solo in par- 
te strumenti di lavoro che so- 
no. costosissimi. Ciò significa 
diventare sempre meno compe- 
titivi sul piano internazionale. 
E’ che non si può, non si deve 
dire di sì a tutti, bisogna fare 
delle buone scelte; i program- 
mi devono essere impostati sul- 
la base delle risorse reali». 
Parlando infine di Trieste, 
«voi dovete compiere il mira- 
colo — ha concluso Ferrari-Ag- 
gradi — di cancellare i confini, 
di abbattere artificiose barrie- 
re, e ciò con un grande spirito 
d'iniziativa, un ritrovato gusto 
per il lavoro e senso dello Sta- 
to. Solo il senso della sicurez- 
za (la libertà vuol dire anche 
certezza) è garanzia di pro- 
gresso». 
Nell'incontro a palazzo Diana 
con i dirigenti del partito, il mì 
nistro era stato salutato dal se- 
gretario provinciale della DC, 
Coloni, che ha ricordato — co- 


me informa una nota — le ini. 
ziative assunte da Ferrari-Aggra- 
di per Trieste, evidenziandone 
anche i particolari meriti poli- 
tici in campo europeo. Coloni 
ha anche prospettato la necessi- 
tà, nell'attuale momento politi 
co, di un rilevante impegno uni. 
tario di tutto il partito per su- 
perarlo, Nell'occasione il sinda- 
co Spaccini ha prospettato sl 
ministro — informa la stessa no- 
ta — il problema relativo al trat- 
tamento pensionistico dei dipen- 
denti comunali, auspicandone il 
diretto interessamento. Il presi. 
dente del Fondo di rotazione, 
Gallopin, ha sollecitato i finan- 
ziamenti già predisposti, pro- 
spettando le pressanti necessità 
dell'industria triestina; mentre 
il rifinanziamento della legge per 
il bacino di carenaggio è stato 
chiesto — conclude la nota — 
dal presidente del consorzio, Sa- 
vona. 

Si è infine appreso che il pe- 
riodico politico-culturale «Agen- 
zia Popolare», che ha organizza- 
to la venuta a Trieste del mini- 
stro del Tesoro on. Ferrari-Ag- 
gradi, si appresta a far interve- 
nire prossimamente a Trieste 
anche il ministro delle Parteci- 
FEaioi statali, on. Flaminio Pic- 
coli. 


LA SCIAGURA AL CANTIERE 


Sopralluogo a Monfalcone 


del Procuratore generale 

L'inchiesta promossa dall’au- 
torità giudiziaria in merito al 
luttuoso infortunio verificatosi 
venerdì pomeriggio all’Italcan- 
tieri e che è costato la vita a 
due giovani operai, ha registra. 
to ieri un incontro, svoltosi nel- 
la sede della Pretura, al quale 
hanno partecipato il Procurato- 
Te generale della Repubblica di 
Trieste dott. Palermo, il Pro- 
curatore della Repubblica di Go- 
tizia dott. Pascoli, il Questore 
di Gorizia dott. De Focatiis, il 
comandante la, Legione carabi. 
nieri col. Mingarelli, il viceque- 
store di Monfalcone, dott. Bar. 
tolini, il pretore dott. Perna, 
nonché il direttore dell’Italcan- 
tieri ing. Lippi e il direttore dei 
servizi di sicurezza dott. Abbo- 
na. Dopo l’incontro in Pretura, 
c'è stato ‘un primo sopralluogo 
al cantiere navale. 

commissione inquirente 
esaminerà nei prossimi giorni i 
risultati delle varie perizie, il 
materiale sequestrato. che era 
in dotazione ai due operai dece- 
duti, e compirà altri sopralluo- 
ghi al fine di far piena luce sul- 
le cause che hanno provocato 
la disgrazia e su eventuali re- 
sponsabilità. 

Si è appreso intanto che le 
esequie di Dario Bottaro avver- 
Tanno. questa mattina, alle ore 
10, al cimitero di Monfalcone. 

Alle tante espressioni di soli- 
darietà con le famiglie dei due 
operai si sono aggiunte anche 
quelle delle segreterie comunali 
della DC e del PRI, che hanno 
espresso anche l’auspicio che 
vengano adottate tutte le misu- 
re necessarie atte a garantire la 
tutela della salute e della vita 
dei lavoratori. Un’interpellanza 
è stata infine rivolta al presi- 
dente del Consiglio regionale 
‘Ribezzi da parte dei consiglieri 
Zorzenon e Bergomas (PCI). 


UNITI AI COMMERCIANTI NELL’ APPELLO ALLE AUTORITA’ 


Anche l'Associazione degli in- 
dustriali è intervenuta nella po- 
lemica riguardante la presunta 
inammissibilità della vendita di 
prodotti alimentari preconfe- 
zionati la cuì dicitura relativa 
al peso 0 volume è accompagna» 
ta: da espressioni del tipo «cir- 
ca» 0 «all'origine». L'Associazio- 
ne fa rilevare che la questione 
non investe il problema di un 
eventuale contenuto del prodot- 
to minore di quello dichiarato, 
ma esclusivamente la legittimità 
delle indicazioni sopra citate. 

Si fa presente — prosegue il 
comunicato — che molti dei 
prodotti considerati sono s0g- 
getti a variazioni di peso 0 di 
volume in conseguenza di diver- 
sì fenomeni (di temperatura, di 
umidità, ecc.): nel mentre le va- 
riazioni successive alla confe 
zione del prodotto sono di diffi- 
cile valutazione aprioristicamen- 
te, la ditta produttrice può in- 
vece garantire îl peso iniziale, 
da cui deriva la dicitura «all’ori- 
gine». La dicitura «circa» tiene 
invece conto delle possibili va- 
riazioni future. 

«Bisogna sottolineare — si 
precisa ancora da parte indu 
striale — che se tali formula 
sono iîntese a cautelare le azien: 
de produttrici, assumono peral: 
tro una precisa funzione di ga- 
ranzia del consumatore, il quale 
viene posto a conoscenza della 
pos: tà che il prodotto abbia 
subito lievi alterazioni nel peso 
o nel volume, cosa che si può 
escludere a priori solamente nel 
caso di confezione a vuoto 
spinto». È 
L'Associazione ricorda infine 
che le attuali denunce vengono 
eseguite in base alla legge 239 
del 1962, e successive modifiche, 
la quale, a un decennio dalla 
approvazione non è stata corre 
data del previsto regolamento. 

Il regolamento relativo alla 
normativa precedente consenti: 
va un'oscillazione di peso o di 
volume proprio in considera 
zione delle caratteristiche mer- 
ceologiche dei prodotii alimen- 
tarî: tale criterio è stato tenu- 
to presente nella compilazione 
del nuovo regolamento — la 
cui approvazione sembra immi 
nente — il quale prevede una 
serie di oscillazioni dell'ordine 
dal 3 al 6 per cento, con pre- 
cìise modalità sul prelievo dei 
campioni. Pertanto le denuncè 
in. corso sembrano intempesti: 
ve e allarmistiche — conclude 
la nota industriale — «anche 
perché si è ingenerata nei con- 
sumatori la falsa impressione 
che sì dibatta un problema di 
peso o volume effettivo, nel 
mentre, al contrario, è unica- 
mente in discussione la. legitti- 
mità di una dicitura, indipen: 


CALENDARIETTO 


Uggi: SS. Cunlio e Metodio — Il 
sole sorge alle 7.10 e tramonta alle 
17.29. La luna nasce alle 6.46 e cala 
‘alle 17.02. 

Te temperatura massima 10,6, 
minima 7,4; pressione mb. 998,9 
aumento; umidità 68 per cento; piog- 
gia mm ‘12,9; vento kmh 3 da Nord; 
temperatura del mare 9,2, 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Go- 
dina, campo S. Giacomo 1, tel. 
‘190212; Grigolon alla Minerva, piaz- 

» tel. 761972; Ai due Mori, 
piazza Unità 4, tel. 35478; Al San 
Lorenzo, via Soncini 179 (Servola), 
tel. 816296. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): Croce Azzurra, 


comunale: per 

festivi o in ca- 

so di irreperibilità di altri sanitari 
telefonare al 90235. © 

Servizio medico INAM (festivo): 

telefono ‘744501. Chiar 


dentemente da ogni considera: 
zione di tipo quantitativo e nel- 
la salvaguardia della tutela dei 
consumatori stessi». 
L'Associazione degli industria. 
li e l'Unione commercianti han 
no interessato le massime auto: 
rità cittadine del problema, nel 
quadro di un'azione comune in 
tesa a ridimensionare la ni 
cenda neì suoi reali aspetti e 
a sbloccare le gravissime con 
seguenze che ne possono deri. 
vare, i 
<a 


Forse si riapre 


il caso delle villiche 


Stamane il sindaco Spaccini 
avrà un incontro con il Com- 
missario di Governo, Abbre- 
scia, su un problema che in 
questi ultimi giorni è diventa- 
to oggetto di accese polemiche: 
si tratta del recente divieto alle 
villiche di vendere il latte a do- 
micilio secondo un'antica co- 
stumanza la quale costituisce 
peraltro, per circa trecento uni. 
tà familiari, un apporto deter- 
minante ai bilanci familiari, an- 
zi essa è spesso l’unica fonte 
di guadagno. 

Era stato lo stesso sindaco — 
a seguito di una denuncia del 
l'Associazione commercianti e- 
sercenti pubblici esercizi di via 
dei Rettori, accolta dalla Pretu- 
ra — a revocare la propria or- 
dinanza, che finora aveva con- 
sentito a persone non titolari di 
un proprio esercizio di eserci- 


tare la fornitura del latte a do- 
micilio. Vista la nota con cui la 
Pretura aveva ravvisato l’illegit. 
timità dell’ordinanza e vista an. 
che la proposta dell’Ufficiale sa- 
nitario dello stesso Comune, dot. 
tor Fabiani, per la revoca delle 
autorizzazioni, lo scorso dicem- 
bre il sindaco aveva emesso una 
nuova ordinanza che annullava 
la precedente. Ciò ha suscitato 
tali e tante proteste, che a que- 
sto punto l’ing. Spaccini — nel 
frattempo convinto delle buone 
ragioni delle villiche — è inten- 
zionato di ripristinare l’antica 
concessione; e per tale ragione 
ha, chiesto e: ottenuto l’odierno 
incontro in Prefettura. 

Secondo il sindaco l’azione 
della citata Associazione avreb- 
be infatti portato ‘a una situa- 
zione di estremo disagio l’atti- 
vità dell’allevamento bovino e 
lella produzione del latte eser- 
itata nel circondario, attività 
rimasta d'improvviso senza uno 
sbocco, non essendo. giudicati 
assolutamente remunerativi i 
prezzi offerti per l'acquisto dal- 
la locale centrale del latte, che 
da un giorno all’altro si è tro- 
vata a raccogliere l’intera di- 
stribuzione del latte in città. 
| Nell'occasione, il sindaco: pro- 
{Spetterà come insostenibile la 
situazione di trecento allevato» 
ri locali, la cui attività non ha 
più senso se la loro produzio- 
ne non può più essere piazzata 
se non sottocosto, com'è stato 
rilevato nel corso di numerose 


Prenotazioni: 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI — C. I, T. 
Piazza dell’Unità d’Italia, telefono 24793 


Difesi dagli industriali 
i prodotti preconfezionati 


Anche il nuovo regolamento prevede le oscillazioni 
(3-6 per cento) del peso = Il problema sta nelle diciture 


ed accese riunioni tenute in que- 
sti ultimi giorni nelle varie lo- 
calità dell’altipiano e nelle con- 
sulte rionali delle zone interes: 
sate. 

lilla TL. 


Quattro feriti sulla «202» 


In uno scontro trontale, av- 
venuto sulla statale «202», alla 
altezza di Prosecco, quattro per- 
sone sono rimaste ferite. Si 
tratta di due sergenti maggio: 
ti dell'esercito, della moglie di 
uno di questi e di un cittadi- 
no jugoslavo. 

I due sergenti, Piero Marzuc: 
chi, di 32 anni, e Giovanni Ca. 
pone, di 28 anni, entrambi ac- 
casermati a Palmanova, assie- 
me alla consorte del primo, 
Annarosa Marzucchi, di 27 an 


ni, e alla fidanzata del secondo, 


erano diretti verso la caserma 
di Banne, dove era in program- 
ma una festa. All'incrocio, per 
cause che non sono ben chia- 
re, l’auto dei due sottufficiali, è 
entrata in collisione con una 
«Opel» targata Capodistria 320- 
11, condotta in senso contrario 
dal cittadino jugoslavo Mario 
Kacic, di 31 anni, residente a 
Brestovica. Nell’incidente i due 
sergenti hanno riportato lesio- 
ni giudicate guaribili in due e 
tre mesi. La signora Marzucchi 
è stata ricoverata nella prima 
divisione chirurgica e giudica. 
ta guaribile in due settimane, 
Lo jugoslavo è stato invece me: 
dicato all’astanteria. 


E° STATO ARRESTATO ALL’ALBA ED HA CONFESSATO IL DELITTO AI CARABINIERI 


Ragazzo di 19 anni l'omicida di Servola 
L'assurdo movente: un bacio carnevalesco 


Le febbrili indagini per identificarlo - Si è scagliato contro la ‘vittima con un coltello a scatto 


ritenendosi offeso 


dai complimenti rivolti alla moglie-bambina (16 anni) madre da un mese 


Indagine lampo per. l'assurdo 
delitto di Carnevale. In meno 
di cinque ore i carabinieri di 
Servola e i militari del Nucleo 
investigativo sotto la guida del 
tenente Santillo di Muggia, han- 
no identificato e arrestato l’uc- 
cisore di Camillo Mora, il ben- 
zinaio di 34 anni, trafitto con 
una coltellata al cuore, L'omi- 
cida è un giovane che non ha 
ancora compiuto diciannove an- 
ni (li compirà appena il 24 mag- 
gio), ma che è già noto in cit- 
tà per certe sue intemperanze: 
Diego . Fabbro, abitante «in via 
Mantegna 3. E’ sposato e da un 
mese è diventato padre di un 
‘maschietto. 

Un bacio è all’origine del de- 
litto. Un bacio che Camillo Mo- 
ra ha — o avrebbe — dato sul- 
la. guancia alla giovanissima 
moglie di Diego Fabbro, Patri- 
zia Sivini, parrucchiera, di se- 
dici anni e mezzo. 

«Mi ha molestata, si appog- 
giava a me e poi mi ha dato 
un bacio», così ha dichiarato 
la giovanissima. donna, che si 
era recata a Servola con indos- 
so una mantella nera molto 
«vamp» e un cappello nero a 
larghe falde. Le attenzioni di 
Camillo Mora hanno fatto an- 
dare il sangue alla testa a Die- 
go Fabbro, la cui furia è esplo- 
sa ciecamente, fino a portarlo, 
forse inconsciamente, al delit- 
to. L'arma, un. affilato e lun 
ghissimo coltello che, aperto, 
misura ben 27 centimetri e mez- 
zo, l'omicida se lo era portato 
addosso, anche nel travestimen- 
to femminile scelto ‘per andare 
‘a Servola, Il Fabbro indossava 
Una. pelliccia che sua madre gli 
aveva prestato assieme alle 

e alla borsetta. Il col. 
tello era nella tasca. della pel- 
liccia. Nell’estrarlo, la lama è 
scattata nella nervosa mano del 
giovane assassino e lo ha ferito 
superficialmente alla gamba de- 
stra. 

Il delitto, che ha suscitato 
profonda impressione in città, 
è stato compiuto al centro del 
avil'argio», davanti alla tratto 
ria «da Lino», davanti alla qua- 
le c'è un distributore di benzi. 
na. Proprio in quel punto i due 
protagonisti della tragedia si 
sono avvinghiati l'uno contro 
l’altro e sono rotolati sul co- 
fano di una «Fiat 1300», Camil- 
lo Mora — colpito dal Fabbro 
— È nimasto, riverso, per stra- 
mazzare poi al suolo. Dalla pro- 
fonda ferita il sangue usciva 
copioso. Una infermiera dello 
Ospedale maggiore che si tro- 
Vvava lì vicino, è subito accorsa 
in aiuto dello sventurato ed ha 
cercato di dargli la prima assi- 
stenza. Nello stesso tempo è 
Stato telefonato alla Croce Ros- 
sa, ma per la vittima ormai 
non c’era più nulla da fare. 

I carabinieri sono giunti sul 
posto pochi attimi dopo il de- 
litto, E' intervenuto il coman- 
ciante della stazione di Servola, 
Scalabrin, da pochi giorni pro- 
mosso maresciallo capo, assie- 
me ad alcuni suoi carabinieri. 
Egli ha cercato Subito di rac- 
cogliere — in quella confusa 
scena — il maggior numero di 
testimonianze possibile. 

«Erano in maschera. Chi ha 


trattava di trovare il classico 
ago in quel «pagliaio». L'atmo- 
sfera era quella della Servola 
del sabato grasso, invasa da mi- 
gliaia di persone, molte ubria- 
che. Eppure i carabinieri vi so- 
no riusciti: hanno trovato un 


indizio, vi hanno lavorato at-: 
torno e, come il baco da seta 
s1 costruisce il suo bozzolo, così 
i carabinieri hanno febbrilmen- 
te tessuto quello che ha impri- 
gionato Diego Fabbro. Il gio- 
vane, dopo più di un’ora di te- 
nace, sfrontata e assurda resi- 
stenza ha finito con il confes- 
sare. 


«Non so perché l’ho fatto... 
non volevo che finisse così... il 
coltello l'ho. buttato lungo la 
strada, in galleria Foraggi»: 
queste le sue prime ammissio- 
ni, risultate’ controprova dei 
precisi indizi e delle testimo- 
mianze prima raccolte dagli in- 
quirenti. Compiuto il delitto a 
mezzanotte, alle cinque del mat- 
iuno l'omicida era già rinchiu- 
so nella camera di sicurezza. 
Dopo tanta tensione e febbrile 
«avoro le luci della caserma di 
Servola si sono spente una do- 
vo l’altra; una spla è rimasta 
accesa, quella dell’ufficio del 
comandante, che doveva appe- 
na iniziare il suo rapporto per 
la magistratura. 

Il mosaico del delitto di Car- 
nevale è stato ricostruito tes- 
sera su tessera. Sono stati pri- 
ma rintracciati gli amici della 
vittima, i quali hanno concor- 
demente dichiarato che l’omi- 
cida era un uomo vestito da 
donna, con una pelliccia nera, 
e una vistosa parrucca bionda. 
Con lui, hanno detto, c'erano 
una ragazza bruna molto gio- 
vane e un altro uomo vestito 
pure da ‘donna, anche lui con 
Una pelliccia nera e una par- 
Tucca di capelli neri molto lun- 
ghi, Ed è stato proprio grazie 
a questo secondo personaggio 
che i carabinieri hanno trovato 
le tracce dell’assassino. Una 
donna, che si trovava in com. 
pagnia con gli amici della vit- 
tima, lo aveva infatti ricono-|ny». il marittimo irlandese, ave- 
Sciuto: «Si tratta di un mecca-|va ordinato mezzo litro di vino 
nico — ha detto — che ha l'of-{nero, Guglielmo Orsini ha sog- 
ficina in via Ananian. Non co-/giunto che il Diego Fabbro era 
nosco il suo nome, ma lo vedo | improvvisamente ” uscito dalla 
quasi ogni giorno». osteria e che ‘poi aveva dovuto 

Una pattuglia dei carabinieri|accompagnare a casa la Patri- 
si è recata all’officina; dalla tar- | zia Fabbro, con la sua «Giulia». 
ghetta indicante il nome delf Le parole del meccanico sono 
proprietario sono risaliti a que-|state confermate poi da un al- 
sti e quindi al meccanico che|tro giovane che si trovava nel 
cercavano: Guglielmo Orsini (34 |locale e che aveva visto l’inizio 
anni, via delle Docce 3/1), ilfdel litigio. Gerardo Allegretto 
quale ha ammesso senza reticen-|di 34 anni, rappresentante, abi- 
ze di essersi trovato a Servola, {tante in via Matteotti 21, ha 
assieme a un marittimo irlande: | detto di essersi imbattuto in 
se, al Diego Fabbro, che cono-|Camillo Mora proprio sull'uscio 
sce da ragazzino, e alla di lui|della trattoria. «Io stavo entran- 
moglie Patrizia. Ha ricordato di|do — ci ha detto — e lui stava 
aver incontrato per le strade del uscendo. Dove vai? gli ho chie- 
villaggio anche il fratello dellsto, ed egli, tranquillamente e 
Diego. Erano entrati nella trat-|sorridendo, mi ha risposto che 
toria. «da Lino», dove «John:|andava a vedere cosa volesse 

ate | quello vestito da donna” che 
lo aveva invitato a uscire sulla 
strada. Era talmente sereno e 
per nulla preoccupato, che io 
non ci ho fatto caso e sono en 
trato nel locale. Se solo avessi 
potuto supporre cosa stava per 
succedere, sarei rimasto con Ca 
millo». 
A questo punto — erano or- 
mai passate le due — non re- 
stava che cercare il Fabbro. E° 
stato trovato nell’appartamento 
di via Mantegna 3, dove il gio- 
vane abita assieme alla moglie 
e ai suoceri. Diego Fabbro non 
era più in maschera. Aveva ad- 
dosso un abito verde-azzurro e 
una maglia dolce vita gialla. E* 
stato portato in caserma a Ser- 
vola, assieme alla moglie. 

Diego Fabbro ha detto subito 
di non sapere nulla di nulla, di 
non capire cosa si volesse da 
lui. Ha negato di essere stato 
a Servola in maschera prima 
ancora che glielo contestassero. 
Era come se avesse già confes- 
sato. Ma ci voleva ancora una 


{«Giornalfotoy) 
ll giovane omicida ammanettato dopo la confessione resa ieri all'alba ai carabinieri di Servola 


Ecco l’acuminata arma usata dal diciannovenne Dieg: 
Diego Fabbro ha sussultato. Ma 


è stato solo un momento. 


Alle nove e mezzo di ieri mat- 
tina i carabinieri di Servola 
hanno riaperto la camera di si- 
curezza che ospitava Diego Fab- 
bro e solo allora il giovane ha 
appreso di aver ucciso il Mora. 
Fino a quel momento egli era 
convinto di averlo soltanto fe- 
rito. Quando è uscito dalla ca- 
mera di sicurezza il giovane 
aveva comunque il volto diste- 
so; i suoi polsi sono stati stretti 
da un paio di catenelle ed è 
stato accompagnato fino alla 
«Giulia», nella quale è stato fat- 
to salire tra due carabinieri. 
La vettura è passata lenta. 
mente davanti alla trattoria do- 
ve era avvenuto il delitto. Diego 
Fabbro ha girato il capo: non 
ha voluto vedere la porta della 
trattoria davanti alla quale egli 
aveva ucciso. 

Alle dieci meno qualche mi- 
nuto la «Giulia» si è arrestata 
davanti alle carceri del Coro. 


; 
o Fabbro 


tanta pena» ha detto la sua da- 
trice di lavoro, la proprietaria 
del salone di parrucchiera di 
via Ananian 4. «Era ancora una 
bambina quando mi ha detto 
che non poteva venire più in 
negozio perché aspettava un fi» 
glio. Era silenziosa, diligente 
nel. lavoro, paziente. Anche il 
suo ragazzo mi aveva fatto una 
buona impressione. Povera Pa- 
trizia». 

Patrizia Sivini, è innamorata 
di suo marito. Quando ieri not- 
te i carabinieri le hanno detto 
che l'avrebbero riaccompagnata 
a casa, lei ha chiesto: «E il mio 
Diego? Non viene a casa con 
me?» Si erano sposati l’anno 
scorso, l’l1 settembre, nella par: 
Tocchia di San Vincenzo de’ Pao- 
li. Patrizia aveva invitato alle 
nozze anche la sua datrice di 
lavoro, ma. la signora non po. 
teva chiudere quel giorno il ne- 
gozio (era un sabato). Neanche 
Guglielmo Orsini (l'uomo dalla 
parrucca nera) aveva potuto an. 


Il benzinaio ucciso 


neo, Dall’automobile è sceso illdare al matrimonio: «Sono pas: 


ora buona prima che egli si de- 


NELLA FACOLTÀ OCCUPATA DA DUE SETTIMANE 


RINNOVATO L'INVITO AI DOCENTI 
PER L'ASSEMBLEA DI MAGISTERO 


Da tredici giorni la Facoltà di 
Magistero è occupata dagli stu 
denti, Alla base di tutta l’agita 
zione è la decisione presa que. 
st’'anno dal Consiglio di Facoltà 
di rivedere la liberalizzazione 
dei piani di studio, liberalizza- 
zione che era entrata in vi. 
gore tre anni fa con la circo 
lare 910 del Ministero dell’istru. 
zione. Quest'anno, il nuovo pre 
side di Facoltà, prof. Cucagna, 
per riqualificare le lauree, ha 
introdotto nove esami fonda. 
mentali per ognuno dei tre indi. 
rizzi di studio (materie lettera. 
rie, pedagogia e vigilanza scola- 
stica). Da qui la decisione da 
parte degli studenti di occupare 
la Facoltà: gli occupanti sosten 
gono infatti che non è certo l’in. 
troduzione di nove esami fonda- 
mentali a riqualificare una lau: 
tea che di per sé è già «condi. 
zionata» dall’esistenza di quella 
în Lettere, e che, anzi, la spe- 


VOLI SPECIALI DI PASQUA 


in partenzà dall'Aeroporto di Ronchi: 
TUNISI e KAIROUAN con aereo DC:9, 30 marzo -2 aprile L, 88.000 
BUCAREST e BRASOV con aereo IL-18, 31 marzo-3 aprile L. 68.000 

in partenza da Lubiana: 
BARCELLONA e COSTA BRAVA con aereo Tupolev, 31 marzo-3 aprile L. 78,000 
MOSCA e LENINGRADO con aereo Tupolev, 30 marzo-3 aprile L. 95.000 

in partenza da Venezia; 
LONDRA con aereo Comet, 30 marzo-3 aprile L. ‘77.500 


UFFICIO TURISTICO DELL’ADRIATICO 


U.T.A.T. - Via Imbriani (telefono 767831) 
e Galleria Protti (telef. 38547) 


cializzazione nell'indirizzo di 
studio non può che rendere qua; 
litativamente migliore. 

Nel documento rivendicativo, 
peraltro, quattro sono gli obiet: 
tivi perseguiti dagli studenti: il 
ripristino. della liberalizzazione 
(senza con ciò far cadere i pre. 
salari); l'elaborazione degli in. 
dirizzi di studio per ogni isti. 
tuto, concordati con i docenti, 
in modo che i piani siano orien: 
tativi e quindi modificabili di 
anno in anno; l'abolizione de 
gli scritti, compreso l'esame di 
cultura generale che si tiene alla 
fine di tutte le prove prima 
della laurea e l'esposizione del 
calendario degli esami per tutto 
l’anno. 

Gli occupanti, per non rende. 
re gravosa la situazione agli 
studenti residenti fuori Trieste, 
avevano deciso di trasferirsi 
nella sede di via Tigor, lascian. 
do libera quella di via dell’Uni- 


sati davanti alla mia officina — 
ha detto — suonando ìl clacson, 
Erano felici». 

Diego Fabbro, come detto. è 
già stato in carcere per le sue 
intemperanze, per liti e per re- 
sistenza fatta alla polizia. Due 
anni fa egli ebbe un gravissi- 
mo incidente stradale. Con la 
motoretta andò a schiantarsi in 
piena velocità contro una mac- 
china incrociante in Strada del 
Friuli e rimase per quindici 
giorni tra la vita e la morte, 


maresciallo Scalabrin e quindi 
Diego Fabbro, in mezzo ai due 
carabinieri di scorta. Il giova- 
ne, che era già stato in carcere, 
ha mantenuto un atteggiamento 
tranquillo fino all'arrivo del ma- 
gistrato, il dott. Tavella, che lo 
‘ha interrogato per due ore, alla 
presenza, del maresciallo. Scala- 
brin, che fungeva da dattilogra- 
fo e dell'avvocato d’ufficio, Pe- 
tracco. Non si sa cosa il giova- 
ne abbia detto al Magistrato, 
certo qeminiane che culi Da coi 
fermato le sue ammissioni, di- | Ser una eravissi i = 
cendo che è stato il vino ad ob | Rica. Da quella Volta, dice chi 
tenebrargli la mente e ad arma |1o conosce, bastava qualche 
te la sua mano. La ragione? La | ricchiere di vino per renderlo 
mano del Mora posata sulla|viclento. Ma il vino gli fa fare 
Spalla di sua moglie e il bacio | inche altre cose: le sue brac- 
sulla guancia dato alla donna. | cia, che da poco ha ornato con 
L'interrogatorio è terminato a | tatuaggi, portano i segni della 
mezzogionno e Diego Fabbro è |sua personalità masochistic: 
stato subito dopo rinchiuso in|cicatrici di bruciature di sig: 
una cella occupata da altri gio- | rette, tagli fatti all'impazzata 
vani della sua età. Sulle sue |con una lametta  sull’avam- 
spalle pesa una accusa tertibi- | braccio. 
le: omicidio volontario. Il coltello lo aveva da molto 
La giovane moglie, Patrizia | tempo. Lo aveva portato con 
gi si svolgerà un’assemblea che Fabbro Sivini, non si rende an- | sé a Servola — dice — per ten- 
gli studenti considerano moito cora conto di ciò che è accadu- {tare di venderlo e racimolare 
to, della tragedia che si è ab-|qualche soldo per divertirsi as- 
Trieste su un itinerario parti-| battuta sulle sue spalle di ra- | sieme alla ‘moglie. Invece quel 
colarmente suggestivo: Ragusa, | gazzina, con la creaturina che | coltello ha segnato il suo de- 


importante perché è stata ri- 
chiesta la presenza di tutto il 

Rodi, Beirut, Alessandria d’Egit.|le è nata un mese fa. «Mi fa ‘ stino, 
to (con escursione al Cairo), 


corpo docente (professori, i 
Bari, Venezia. 


caricati, assistenti e borsisti), 
in modo da poter discutere as- 
L’U.T.A.T. ha predisposto un 
gruppo speciale su questa cro- 


sieme i punti dibattuti. Il corpo 
ciera. 


cidesse a confessare il delitto. 
Ed ha raccontato anche quello 
che aveva fatto dopo. 

Diego Fabbro aveva lasciato 
Servola a piedi; camminato lun. 
go la via Soncini, raggiunto la 
Via Salata e imboccato la gal 
leria Foraggi. Circa duecento 
metri prima dell’uscita aveva 
buttato via il coltello. 

Alle cinque del mattino il bri- 
gadiere Artuso, con gli appun- 
tati Sinatra e Borella, nonché 
il carabiniere Bercich, si sono 
Tecati sul posto indicato ed han- 
Î no trovato l'arma del delitto. 
versità nella quale solitamente |Sul manico vi erano rimasti aj 
si tengono gli esami. Ma, il pre» | piccicati alcuni capelli biondi 
side Cucagna ha ritenuto oppor-| della parrucca dell'assassino. 
tuno bloccare tutti gli esami fin] L’arma è stata portata in ca- 
dal primo giorno dell’agitazione. | serma e consegnata al mare- 
Poi gli studenti, per dimostrare | sciallo Mattelig e al brigadiere 
la loro buona volontà, in una|Martini del’ Nucleo investiga! 
mozione hanno chiesto che il|vo, che stavano interrogando il 
Consiglio di Facoltà dia cinque |giovane. Alla vista del coltello 


giorni di preavviso prima di ri- 
prendere le interrogazioni, espo- | NINNNNMMNIAI_ANA nr 
PASQUA IN CROCIERA 


nendo il calendario. 
La situazione è ora ferma. Og- 
Dal 22 marzo al 4 aprile con la 
M/n «ESPERIA» da Trieste a 


docente da parte sua ha fatto 
sapere a mezzo della stampa, 
perché non ha mai risposto di- 
Tettamente alle richieste degli 
occupanti, che non potrà inter- 
venire in quanto, secondo l’arti- 
colo 15 del Testo unico (regola- 
mento dell’Ateneo) il Consiglio 
di Facoltà non è convocabile 
per oggi. Allora gli studenti, per 
ovviare all’impedimento legale, 
durante l’assemblea' tenutasi 
giovedì scorso, hanno votato 
Una mozione in cui affermano 
che «l'assemblea non avrà ca- 
Tattere decisionale, ma che si 
prefigge di dirimere i malintesi 
attraverso un contatto diverso 
e allargato tra studenti e docen> 
ti, per ovviare ai pericoli della TELEPONO 
delega». Quasi un invito perso-| AU! 16839/67 

nale ad ogni professore, din] ———___________ 


"Nel frattempo è stata istitu: | Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


ta dagli studenti una commis- 
sione che esamini il problema 
e e e e eee 


dei piani di studio, 


POSTI LIMITATI 


Prenotazioni presso gli Uffici 
U.T.A.T. di via Imbriani (tel. 
767831) e di Galleria Protti 
(tel, 38547 e 36372). 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
FELLE e VENEREE 


ore 12 13.30 e 18 . 20 
VIA TURREBIANCA N 43 
(angolo via G. lucci) 

61760 


SS 
(«@iornalfoto») 
La trattoria davanti alla quale è avyenuto l’assurdo delitto 


dal 


Funedî, 14 febbrafo 1972 


TRA DUE ALI DI FOLLA I PIÙ BEI CARRI DI CARNEVALE © 


Anche quest'anno il Curne- 
vale muggesano è esploso in 
tutta la sua fantastica e im- 
pegnativa tradizione folclori- 
stica, legata a un contorno 
spettacolare di folla e di co- 
lori. Decine di migl di per- 
sone, approfittando di una 
temperatura sufficientemente 
favorevole e di una felice tre- 
gua della pioggia, hanno af- 
follato le vie di Muggia per 
assistere a una parata di co- 
lorì, di musica, di maschere 
e costumi, dì carri e di mac- 
chiette. E* ormai assodato che 
a Muggia il Carnevale costi 
tuisce una manifestazione di 
tutto impegno, cui ci si pre- 
para tutto l’anno in una ri- 
cerca quasi poetica dì spunti 
e di lavori. Infatti anche que- 
st’'anno la sfilata è stata alla 
altezza della tradizione. 

Il corteo mascherato si è 
snodato alle 14.30, puntual- 
mente, mentre ai bordi delle 
vie una folla straripante ave- 
va già preso posto per applau- 
dire, ammirare e divertirsì. 
Sono sfilati così î carri alle- 
stiti con gusto e rifiniti în 
ogni dettaglio. Sin dai primi 
gruppi («Spasimo» e «Lam- 
po») sì è visto che il corteo 
prometteva bene. «Le bellez- 
ze naturali» con îl motto «Chi 
la ga bruta e chi la ga bela» 
hanno dato uno spettacolo dî 
costume, il carro che rappre- 
sentava una casa da gioco co- 


“MOSTRE 
D'ARTE 


ratio, 


è ISTITUTO 
GERMANICO DI 
CULTURA 


MANIFESTI ARTISTICI 
lunedì - venerdì 17 - 20 


Carri e maschere dei festoso: corteo appla: 


“Sii OSE 


stituiva veramente uno deîi 
punti di maggior attrattiva dì 
tutto il corteo, anche se tale 
gruppo purtroppo non può 
contare sulla banda. La sua 
fisionomia ad ogni modo ap- 
pare particolarmente indovi- 
nata, nella coreografia e nel- 
lo spirito che anima i suoi 
aderenti. Tuttavia i gruppi di 
vecchia tradizione l'hanno fat- 
ta da padroni, in particolare 
il gruppo «Ongia», che con il 
motto «Mercato persiano» ha 
veramente entusiasmato quan- 
ti vedono nel Carnevale una 
rappresentazione satirica sem- 
pre aderente a un gusto di 
tipica impronta locale. La sfi- 
lata, ripetuta per due volte, 
è stata contornata da allegre 
invenzioni. Imperavano le so- 
lite jacezie paesane per di- 


ventare satira e parodia im- 
pegnata, dove iutto s’incana- 
la ormai in un gusto ben im- 
postato. La sfilata si è con- 
clusa sulla piazza Marconi, 
tra una folla divertita e grup- 
pi mascherati che danzando 
al ritmo delle bande, attende- 
vano il responso della giuria. 
I coriandoli lanciati da tut- 
te le parti e da tutte le fine 
stre facevano difficoltà nel 
toccare terra, tanto numero- 
sì erano i presenti nella stu- 
penda cornice della piazza ve- 
neta. 

Il lavoro della giuria non 
è stato facile, anzì esso ha 
dovuto impostarsi su conside- 
razioni diverse, tenendo în 
debito conto il fatto che tut- 
ti i gruppi hanno dimostrato 
un impegno validissimo. 


risultata con punti 449 la Com- 
pagnia «Ongia», secondi a pa- 
ri punti «Campo» e «Brivido» 
(punti 434), terzi a pari me- 
rito (408 punti), «Bellezze na- 
turali» e «Bulli e Pupe». Gli 
altri gruppi: con 356 punti 
«Spasimo», con 308 «Mandrio- 
li» e con 281 «Più che cisti». 

Lo spettacolo che Muggia 
ha offerto ieri alla folla nu- 
merosa convenuta mella cit- 
tadina è stato regîstrato dal- 
la televisione jugoslava, che 
dedicherà ad esso un servi. 
zio in onda questa sera dagli 
studi di Lubîana. Il Carneva- 
le muggesano s’inserisce così 
nelle manifestazioni che rie- 
scono a superare i ristretti 
limiti cittadini. 


IL PICCOLO 


Gruppi e maschere 
premiati a Servola 


A Servola, dove il delitto di 
mezzanotie che ha scosso vi- 
vamente la genie del borgo 
non ha impedito il regolare 
svolgimento, ieri pomeriggio, 
del corso mascherato, nume- 
rosì «gruppi» hanno parteci 
pato, tra due ali di folla fit- 
tissima, allo speciale concor- 
so. Il primo premr0 è andato 
ai «pirati» e il secondo, per 
l'originalità dei costumi, ai 
«bambini negri». Vivo succes- 
so, tra le coppie, ha riscosso 
quella di un evaso gri:sso co- 
sì catturato da un poliziotti 
no di tre anni; al secondo po- 


sto un bambino e una bam- 
bina dodicenni in perfetti co- 
stumi peruviani. Infine tra le 


maschere «singole», è stato 
premiato l’esilarante «can- 
can» di Carlo Sancin; una se- 
gnalazione speciale al gruppo 
delle «farfalle» acchiappate da 
cacciatori muniti di reti co- 
lossali. 

Le premiazioni seguiranno 
domani alle 18.30, unitamente 
a quelle del concorso dei «car- 
ri allegorici» che ‘inizieranno 
a sfilare per le vie di Servo- 
la alle 15.30 In serata, gli 
esercenti. del borgo hanno 
spontaneamente anticipato la 
chiusura alle 22, în segno di 
partecipazione al luttuoso, ter- 
ribile episodio di violenza che 
ha sgomentato la tranquilla e 
serena popolazione del borgo. 


Cecovini alla <Sal> 


L'incontro di questa sera, alle 
ore 19, nelle sale del «Tomma- 
seo», della Società. antistico lettera- 
ria, sarà dedicato allo scrittore Man- 
lio, Cecovini. L'autore di «Ritorno da 
Poggio Boschetto» «La rotta del so- 
le», «Farina fina» e del romanzo ul- 
timo uscito «I migliori di noi» edito 
dalla collana diretta da Bruno Malier 
«La nuova base» verrà presentato 
dal critico Roberto Damiani. Manlio 
Cecovini sarà presente alla serata 
per rispondere alle domande degli 
‘amici scrittori, artisti e lettori. 


Direttivo dell’ Adriaco 


Si sono svolte le elezioni per. il 
rinnovo del consiglio direttivo 
dello Yacht Club Adriaco. Sono ri- 
sultati eletti i seguenti so presi- 
dente dott. Piero de Manzini; vice- 
presidenti dott. ing. Piero Gorgatto, 
dott. prof. Pietro Spanio; segretario 
Mario Mioni; direttore sportivo geo- 
metra Giulio Salvador; economo ma- 
re Oscar Cittarich; economo terra 
Paolo Paulin; direttore amministr: 

tivo Vittorio  Focardi; consiglier: 

dott, Nino Benussi, dott. Claudio 
Protti e Livio Della Paglia. 


Immagini della Persia 


Venerdì, alle ore 18.30, presso la 
sede del Centro pedagogico re- 
gionale di via Mazzini 25, la dott.ssa 
Maria Paola Pagnini Alberti, profes- 
sore incaricato di geografia politica 
ed economica presso la Facoltà di 
scienze politiche dell’Università, ter- 
tà una conferenza sul tema «Imma 
gini della Persia d'oggi». La conver- 
Sazione riguarderà le impressioni ri- 
portate dalla relatrice ‘nel corso dei 
suoi più recenti viaggi in Iran, e sa- 
rà accompagnata da proiezioni. 


Fiera del lampadario 


vasto assortimento, lampadari 

classici e moderni. SCONTI fino 
al 50%. Rocco piazza Vittorio Vene- 
to 3 (piazza delle Poste). 


Spos 


Nell’intimità della propria casa 

Giovanni ed Egidia Semeraro fe- 
steggiano oggi il sessantesimo ‘anno. 
di vita in comune, avendo pronun- 
ciato il fatidico «si» nel febbraio 
1912. Saranno festeggiati dai cinque 
figli con i rispettivi generi, nuore, 
nipoti e pronipoti. Auguri cordiali e 
molte congratulazioni. 


Telefono amico 760666-7 


Vuol darvi fiducia e speranza 
è un esperienza fatta da giovani. 


Parrucche per Carnevale 


Vi serve la parrucca per Carne- 
vale? La Jolly Parrucche, via- 
le XX Settembre 9, tel. 796056, vi 
offre un modello sintetico al prezzo 
eccezionale di lire 5.000). 


Costumi di Carnevale 


per. baby, bambini, ‘bambine, 
adulti. Vasto assortimento, con- 
tinui arrivi! Scherzi, cotillons, fuo- 
chi artificiali. Cartolerie Giocattoli 
B. Bernardi (Roiano) via S_Erma. 
cora 2; Opicina, via. Nazionale 87, 


WEEK-END 
A LONDRA 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n_2/1 


CASTIGLIONI PIAZZA GOLDONI 


informa la gentile clientela che da oggi — e per dieci 
giorni soltanto — Offre calzature di moda a prezzi sottocosto 
per eliminazione totale degli articoli invernali. Approfittate! 


STASERA 
AL RIDOTTO 
DEL VERDI 
IL BALLO 
DELLA 
STAMPA 


Appuntamento questa sera con 
il Ballo della Stampa: alle 21.30 
verrà aperto al pubblico il Ri- 
dotto del Verdi, trasformato in 
uno splendido salone da ballo. 

Le musiche verranno subito 
aperte da uno dei complessi del 
Musiclub, che scalderà l’ambien- 
te in attesa dell’esecuzione del- 
la grande orchestra di ventitré 
elementi, che faranno ascoltare 
al pubblico alcune notissime can- 
zoni di musica leggera di ieri e 
di oggi. 

Il ballo, che riserverà mille 
sorprese, avrà una pausa per la 
estrazione dei biglietti della lot- 
teria, il cui «bottino» è partico- 
larmente ricco. Premi speciali so- 
no riservati anche ai partecipanti 
con i più bei vestiti mascherati. 

Tutta la parte gastronomica 
viene curata da un esperto, Du- 
san Ferluga, che ha in program: 
ma un menu basato sui piatti 
tipici triestini, che riscuoteranno 
un sicuro successo. 

Divertimento assicurato per tut- 
ti, dunque — e in particolare 
per quelli che si porteranno via 
i più bei premi della lotteria — 
dalle 21.30 fino a notte inoltra. 
ta, per questo carnevale che si 
rifà alla migliore tradizione trie- 
stina, 


CAMBIO FINTO DI 2000 FIORINI UNGHERESI 


Frutta due arresti 


una rapida battuta 


Un buon fisionomista ha 
messo la Mobile sulle tracce 
di un carrettiere jugoslavo 
che, in compagnia di un so- 
cio, aveva compiuto alcuni 
furti a Trieste. Jan Mikolic, di 
17 anni, aveva individuato in 
una strada del Borgo Tere- 
siano un uomo che aveva truf- 
fato una sua conoscente con 
la scusa di cambiarle duemila 
fiorini ungheresi. Il giovane 
ha telefonato subito al «113» 
e una pattuglia è accorsa sul 
posto. Il maresciallo Reglia 
ha compiuto una battuta con 
il giovane Mikolic e la caccia 
all'uomo è stata fortunata. In 


MNSDSIDIANIDIANDNANANNL 


UÈ\V PASQUA A PISA 
"E LERICI 


Gita di 4 giorni in autopull- 
man con visita di Pisa, Lerici, 
La Spezia, Portovenere, Rio. 
maggiore (Cinque Terre). Al- 
berghi di II categoria. 


QUOTA LIRE 38.000 


Prenotazioni: 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità 6 + Tel. 24793 . 35862 


Hasim Barcie e Rasim Mekic 
una strada vicina al Ponte: 
rosso il carrettiere è stato 
bloccato dagli agenti ed ac- 
compagnato in Questura, dove 
è stato identificato per Ha- 
sim Barcic, di 30 anni, resi 
dente a Nis. 

L'uomo ha naturalme; - 
gato ogni addebito, Tiene, 
stito nel dire che doveva trat- 
tarsi di un errore. Gli agenti 
hanno comunque pensato be. 
ne di frugare nel suo alloggio 
e così si sono recati con il 
fermato nella pensione «For- 
tuna» di via Diaz 6. Nella stan- 
za che il Barcic occupava con 
l’amico Rasim Mekic, di 31 
anni, residente & Osijek, gli 
agenti hanno trovato un’auto- 
radio, un paio di guanti e un 
berretto di misura diversa da 
quella dell’indiziato e del suo 
complice. Per una pura com- 
binazione questi Oggetti figu- 
ravano nella denuncia presen. 
tata un'ora prima al Commis- 
sariato centrale di piazza Dal- 
mazia da Vladimiro Sedmalk, 
di 47 anni, abitante a Santa 
Croce, al quale ignoti avevano 
forzato la «128» (TS 12146) Ja- 
sciata in sosta in via Sant’Ana- 
stasio. 


Sempre nella stessa stanza 
sono stati trovati Quaranta to- 
vaglioli nuovi di zecca, dodici 
canovacci da cucina e sei me. 
tri di spugna bianca. Questa 
merce faceva invece parte di 
un furto commesso all'Empo- 
rio istriano e denunciato dal. 
la commessa Grazia La Diana, 
di 22 anni, abitante in via 
Oriani 4, la quale ha ricono. 
sciuto nelle foto dei due i po- 
co raccomandabili clienti che 
il giorno prima sì erano fer. 
mati un po’ a lungo nell’Em- 
porio senza comperare nulla, 

A questo punto i due sono 
stati denunciati in stato di ar- 
resto e trasferiti al Coroneo. 
Addosso al Barcic è stata tro- 
vata la somma di 90 mila Ji- 
re, che è stata sequestrata, 


TL CICLO SULL’ECOLOGIA 
Conferenza Mancy 


sull’igiene ambientale 


Come annunciato, oggi, lune 
dì, il prof. Khalil H. Mancy, 
dell’università del Michigan, 
parlerà alle ore 19, nella sala 
convegni della Camera di com. 
mercio in via San Nicolò 5, sul 
tema «The environmental health 
crisis» (La crisi dell'igiene am- 
bientale). 

Con questa conferenza, che 
sarà tenuta in lingua inglese 
con traduzione consecutiva in 
italiano, s'inaugura un ciclo di 
conversazioni su problemi eco- 
logici, organizzato congiunta: 
mente dall’Associazione italo 
americana e dall’Istituto di 
igiene dell’università di Trieste. 

Il ciclo sarà integrato da una 
mostra su «La nuova frontiera 
urbanistica USA», dal 12 al 26 
marzo, alla Marittima, a cura 


dell’USIS. 
ROSIE SISI CLEAR, 


Da domani si prenota 


per «L’amante militare» 


Per lo spettacolo «L’amante 
militare» di Carlo Goldoni che 
andrà in scena venerdì al Po- 
liteama Rossetti, le prenotazio- 
ni saranno accettate a comin- 
ciare da domani. Com'è stato 
annunciato, gli abbonati alla 
stagione di prosa del Teatro 
Stabile hanno la facoltà di sce- 
gliere fra questa commedia e 
«Perelà, uomo di fu »», le cui 
rappresentazioni s’'inizieranno il 
29 febbraio. 

ie 


Riprende all’Auditorium 


la rassegna «Teatro oggi» 


Sabato 19, per la rassegna 
«Teatro oggi» dedicata a spet- 
tacoli di ricerca, sperimentazio- 
ne e avanguardia, sarà presen- 
tato all'Auditorium di via Tor 
Bandena «Mistero buffo» di Vla- 
dimir Maiakovski, con la re- 
gia di Virgilio Bardella. Recite- 
ranno gli attori del Gruppo 
«Teatro Uomo» di Milano. 


WEEK-END SULLE ISOLE 
DELLA DALMAZIA 


Isola di Veglia 
Pasqua 31/3-3/4, . L. 19.800 
(albergo di categoria I Superiore) 
11-14 maggio . +. . L. 19.800 
1-4 giugno . . . . L. 20,000 
Isola di Cherso 
22-25 aprile . . . . L. 19,500 
(alberghi di II categoria) 
Viaggio in autopullman, pensio- 
ne completa, stanze con bagno 


o doccia. 
Iscrizioni: 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 


UÈ Piazza Unità d’Italia 6 


'Telef, . 24793 


SOGIETA’ DEI CONGERTI 


POLITEAMA ROSSETTI 


Questa sera, alle ore 21, il 
Quartetto Italiano (Paolo 
Bosciani ed Elisa. Pegreffì, 
violini; Piero Farulli, viola e 
Franco Rossi, violoncello) 
terrà un concerto eseguendo 
le seguenti composizioni: 
Mozart, quartetto in sol 
magg. K. 156; Brahms, quar- 
tetto in la min. Op. 51 N. 2; 
Ravel, quartetto in fa magg. 


TEATRO COMUNALE «G. 
Stagione lirica. Domani alle ore 20.30 


VERDI». 


ione de «I Puri- 
Direttore Cristo- 
pher Keene, Regia di Dario Della 
Corte. Turno di abbonamento «B» 
per ogni ordine di posti. Vendita bi- 
glietti alla Biglietteria del Teatro, 
tel. 31948. 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Mercoledì alle ore 
20, seconda rappresentazione de «La 
Walkiriay, di R. Wagner. Direttore 
Leopold Hager. Regìa di Frank de 
Quell. Turno d'abbonamento «C» per 
platea e palchi, «A» per gallerie e 
loggione. Vendita biglietti alla bi- 
glietteria del Teatro (telef. 31948) 
POLITEAMA ROSSETTI. Da venerdì 
a domenica 27: «L'amante militare», 
di Carlo Goldoni, con la compagnia 
«Teatro - insieme». Sesto spettacolo 
della Stagione di prosa proposto agli 
abbonati in alternativa con «Perelà, 
uomo di fumo», che si rappresenterà 
dal 29 febbraio al 5 marzo. Prenota» 
zioni e accordi per eventuali sposta- 
menti di turni alla Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti (tel. 36372 - 
38547). 

TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
‘Bandena). Da sabato 19: «Mistero 
buffo», di Vladimir Maiakovski, con 
la compagnia «Teatro Uomo». Valide 
le tessere della. rassegna «Teatro Og: 
gi». Riduzioni per abbonati alla Sta. 
gione di prosa del Teatro Stabile. 
‘Biglietteria Centrale di Galleria Prot. 
ti (tel. 36372 - 38547). 

TEATRO MODERNO (via dell’Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema, 


EDEN, 16.30, 19.15, ult. 22: «Donne 
in amore» con Glenda Jackson. Pre- 
mio Oscar 1971. In technicolor. Rigo- 
rosamente vietato ai minori anni 18. 
EXCELSIOR. 15.30 - 22.10: «Conoscen- 
za carnale». Un film di Mike N& 
chols con Jack Nicholson, Candice 
Bergen, Arthur Garfankel, ‘Ann Mar- 
gret. Technicolor. Vietato ai minori 
di anni 18. 

FENICE. 15.30 - 22.10: «Doc» con Sta- 
cy Keach, Faye Dunaway, Harris Yu- 
lin. Colore De Luxe, 
GRATTACIELO. 16. Attesissima ante 
prima nazionale: «Questa specie d'a: 
more». Bevilacqua celeberrimo serit- 
tore-regista. Due grandi protagonisti: 
Ugo Tognazzi, Jean Seberg e con Ewa 
Aulin. Technicolor distribuito dalla 
Titanus, 

NAZIONALE. 15.30-22.10: «Crisantemi 
per un delitto» con Alain Delon, Ja- 
ne Fonda, Lola Albright, Un film di 
René Clement, Viet. minori anni 14. 
RITZ. 16, 18, 20, 22: «Cime tempesto- 
se», Dall'immortale romanzo di Emi- 
ly Bronte, un film altamente dram- 
matico con Harry Andrews e Hugh 
Griffith. Eastmancolor. 


ALABARDA. 16.30. Incantevole spet- 
tacolo per grandi e piccini: «Senza 
famiglia», cartoni animati in techni. 
color. Dal celebre romanzo che ha 
affascinato la gioventù di tutto il 
mondo, un autentico capolavoro sof. 
fuso di poetica umanità! Successo! 
AURORA, 16: «Il Decameron» di P.P. 
Pasolini. Technicolor. Viet. min. 18 a. 
CAPITOL. 16: «Gli aristogatti» di W. 
Disney, Segue il bellissimo documen- 
tario: «Il richiamo della natura» In 
technicolor. 

CRISTALLO. 16. L'atteso ritorno di 
James Bond nel technicolor: «Agente 
007, una cascata di diamanti» con 
Sean Connery e J. St. John. Il film 
è per tutti. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Leggi e 
sentenze; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 
drante; 9.15: Voi ed i 


scuole; 
Smash! 
12,44; 


Dischi 
Quadrifoglio; 13: 


Giornale 
radio; 13.15: Hit Parade; 13.45: Il 
pollo (non) si mangia con le ma- 
ni; 14: Giornale radio - Buon po- 


meriggio - nell’interv. (15): Gior- 
nale radio; 16: Programma per i 
ragazzi; 16.20: Per voi giovani - 
nell’interv. (17): Giornale radio; 
18.20: Come e perché; 18.40: I ta- 
rocchi; 18.55: Italia che lavora; 
19.10: L’approdo; 19.40: Country e 
Western; 19.51: Sui nostri merca. 
ti; 20: Giornale radio; 20.15: Ascol. 
ta, si fa sera; 20.20: Andata e ri- 
torno; 20.50: Sera sport; 21: Gior- 
nale radio; 21.15: Libri stasera; 
21.55: I concerti di Napoli: con- 
certo sinfonico diretto da F. Carac- 
ciolo - nell'int.: XX secolo; 23.15: 
Giornale radio; 23.25: Discoteca 
sera. 


SECONDO. PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’int. (6.24): 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 
dio - Buon viaggio; 7.40: Buongior- 
no con Al Bano e The Who; 8.14: 
Musica espresso; 8.30: Giornale ra- 
dio; 8.40: Galleria del melodram- 
ma; 9.14: I tarocchi; 9.30: Giorna- 
le radio; 9.35: Suoni e colori del- 
l’orchestra; 9.50: «La principessa 
Tarakanova»; 10.05: Canzoni per 
tutti; 10,30: Giornale radio; 10.35: 
Chiamate Roma 3131 . nell'interv. 
(11.30); Giornale radio; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.30: Giorna- 
le radio; 12.40: Alto gradimento; 
13.30: Giornale radio; 13.35: Qua 
drante; 13.50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni re 
gionali; 15: Discosudisco . nell’int, 
(15,30): Giornale radio - Bollettino 
del mare; 16: Cararai - negli int. 
(16.30 - 17.30): Giornale radio; 18: 
Speciale GR; 18.15: Primo piano; 
18.40; Punto interrogativo; 19: Non. 
na Jockey; 19.30: Radiosera; 19.55: 
Quadrifoglio; 20.10: Supercampio- 
nissimo; 21: Mach due; 22.30: Gior- 
nale radio; 22.40: Elisabetta d’In- 
ghilterra, di I. Ghione; 23: Bollet- 
tino del mare; 23.05: Chiara fon- 
tana; 23.20: Musica leggera; 24: 
Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9.30; 
Musiche di G. Fauré; 10: Concer- 
to d' apertura; ll: I poemi sin- 
fonici di F. Liszt; 11.45: Musiche 
italiane d'oggi; 12.10: Tutti i Pae 
si alle Nazioni Unite; 12.20: Archi 
vio del disco; 13: Intermezzo; 14: 
Liederistica; 14.20: Listino Borsa 
Milano; 14.30: Interpreti di ieri e 
di oggi; 15.30: Musiche di Pergole 
si; 17: Le opinioni degli altri; 17.10: 
- Listino Borsa di Roma; 17.20: Fo- 
gli d’album; 17.45: Scuola mater 
na; 18: Notizie del Terzo; 18.15: 
Quadrante. economico; 18.30: Bol. 
lettino transitabilità strade ‘stata 
li; 18.45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20: Il me- 


III 


GRATTACIELO 


QUESTA 
SPECIE 


SUCCESSONE 


e B. Spencer, Straordinario successo 
comico, Technicolor. 
FILODRAMMATICO. Chiuso per re 
stauro. Prossima apertura. 

MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22: 
«Attento arriva Sabata». Un western 
spettacolare, technicolor, con Hilla, 
e Anthony Steffen. Nuovo Topolino. 
Ambiente riscaldato. Venite coi fi- 
glioli. Due ore di svago. 

MODERNO (Nuovo Hotel S Giusto), 
15, 18.15, ult. 21,30: «Gli ammutinati 
del Bounty». Indimenticabile capola- 
voro interpretato da Marlon Brando, 
Trevor Howard e Richard Harris. 
Technicolor. Ultimo giorno. 


Questa sera Inardi 
a un dibattito alla TV 


Tl campionissimo del «Rischia- 
tutto», Massimo Inardiì, torna 
stasera in TV per un dibattito 
sulla parapsicologia, che sarà 
trasmesso nella seconda punta- 
ta di «Stasera parliamo di...», 
la rubrica del Telegiornale a 
cura di Gastone Favero, in on- 
da alle ore 21.15 sul secondo 
programma. 


OGGI ALL'ALABARDA 


incantevole spettacolo 
per grandi e piccini: 


Senza famiglia 
TECHNICOLOR 


Dal celebre romanzo che 
ha affascinato la gioven- 
tù di tutto il mondo, un 
autentico capolavoro sof- 
fuso di poetica umanità! 


VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «Detenuto in attesa di giudizio» 
con Alberto Sordi, Elga Andersen. Un 
film da vedere e da meditare. Regìa: 
Nanni Loy. Capolavoro. 


ABBAZIA. 16: «Una su 13». Una sto- 
ria frizzante, imprevista, diverten- 
tissima con Vittorio Gassman, Orson 
Welles e Sharon Tate nel suo ultimo 
film. Technicolor. 

ALCIONE (tel. 796162), 16: «Vamos a 
matar companeros». Un brillante di- 
vertentissimo western all'italiana con 
Franco Nero e Tomas Milian. Sco- 
pecolor. 

ALDEBARAN. 16.30: «3 giorni di fuo- 
co». Drammatico technicolor con D. 
Jones e R. Manet. Viet. min. 18 a. 
ARISTON, Sala riservata . 
ASTRA-ROIANO, 15, 18.15, 21.30. An- 
cora oggi a grande richiesta: «La fi- 
glia «di Ryan», in technicolor. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 

IDEALE. (campo San Giacomo), 16. 
Technicolor. Un film spregiudicato e 
attuale: «Angeli della violenza» con 
Tom Stern, C. Van Dyke. Successo! 
LUMIERE, Sabato: «Il magnifico Ro- 
bin Hood». 

RADIO, 16. Fantascienza: «Atragon, 
il mostro degli abissi». Spettacolare 
technicolor con R. Wess. 
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Carnevale 


> 


MINICOM - La festa dei bambini 


Al RISTORANTE IPPODROMO oggi 14 febbraio, dalle ore 15, la 
più grande festa dei bambini. A tutti i piccoli partecipanti i doni 
di 10 ditte. La più bella maschera riceverà tanti dolciumi quanto 


il suo peso 


Ass, Comm, Es., via de) Rettori 1, tel. 68424 e 36095 


Ristorante <La Caravella» - Sistiana mare 


Tel. 209212 e 209214. NUOVA GESTIONE. Domani 15 febbraio grande 
veglione di fine Carnevale con le orchestre «I CARDINALI» e i 


«GENESIS GROUP». 
DOFOCENA L. 3.000. 


LOCANDA «MARIO» 


PRENOTAZIONI TAVOLI. 


CENA L, 6.000. 


Tel, 228173. DRAGA S. ELIA. Domani sera veglione danzante. 


Da CASTELREGGIO - 


Veglione ultimo di Carnevale. 


Si 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «DA BAFFO» 


Gran veglione di Carnevale con il complesso «K4» 


Riva Grumula 2: Tel. 61688. 


Prenotazioni 


AL TROVATORE - PERTEOLE 


Tel. 99070 +. Martedì 15 febbraio Veglionissimo di fine Carnevale 
orchestra LUTMAN,. Prenotatevi in tempo. Lire 5.000 per persona, 
tutto compreso. Tutti i giovedì, sabati e le domeniche danze. 


I programmi BAI-TV 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
10.30: Corso di inglese per la Scuola Media. 


11.30: Scuola Elementare. 


12.00: Scuola Media Superiore, 


MERIDIANA 


12.30: Sapere - «Monografie». 
13.00: Inchiesta sulle professioni - «L’edile». 
18.25: Il tempo in Italia — Break 1. 


13 30; Telegiornale. 
14.00: 


Una lingua per tutti - Corso dì francese (II). 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
15.00: Corso dì inglese per la Scuola Media. 


16.00: Scuola Media. 


16.30: Scuola Media Superiore. 


PER 1 PIU’ PICCINI 


17.00: «Il nioco delle cose» - a cura di T. Buongiorno. 
17.30: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 
17.45: Immagini dal mondo. 


18.10: I tre mattacchioni - «Cura per i nervi», 
18.35: «Lupo de’ Lupis» - Cartone animato. 


RITORNO A CASA 


10.45: 
Gong 


Gong 
«Tuttilibriv - Settimanale di informazione libraria. 


19.15: Sapere - «Vita in Francia». 


RIBALTA ACCESA 


19,45: Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Arcobaleno 1 — Che tempo 


fa — Arcobaleno 2. 


20.30: Telegiornale — Carosello. 
2100: «La vedova allegra» - Regia di Ernst Lubitsch - 
con Maurice Chevalier e Jeannette Mac Donald. 


Doremì 
22.50: Prima visione. 
Break 2 


23.00: Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 
TV SECONDO 


21.00: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
21.15: «Stasera parliamo di...» - a cura di G. Favero. 


Doremi 


22.15: Stagione Sinfonica TV - Musiche di Ludwig van 
Beethoven - Orchestra Sinfonica di Vienna. 


lodramma in discoteca; 21: Il gior- 
nale del Terzo; 21.30: Lezioni di 
inglese. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: 
Il Gazzettino Asterisco musicale 
Terza pagina; 15.10: Documenti del 
folelore - Note lessicali dalmate 
Coro «Antonio Illersberg» di Trie- 
ste - Una canzone tutta da raccon- 
tare; 16: «Don Giovanni», musica 
di W.A. Mozart; 16.40: Complesso 
diretto da F. Russo: 19.30: Il Gaz: 
zettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Appuntamento con 1’ % 
lirica; 15: Attualità; 15.10: Musica 
richiesta. 


Radio Capodistria 

© Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
8: Le cenerentole; 8.15: Fogli d’al- 
bum musicale; 8.45: Voi a scuola 
e fuori; 9.15: La mia poesia; 9,30: 
Venti mila lire per il vostro pro. 
gramma; 10: Notiziario; 10.05: In- 
termezzo; 10.15: E’ con noi...; 
10.95: Ascoltiamoli insieme; 11: W 
Carlos suona J.S. Bach; 11.15: Can- 
tano I Middle of the Road; 11.30: 


Ouverture e intermezzi da opere; 
12: Musica per voi; 12.30: Giornale 
radio; 12.45: Musica per voi; 13: 
Brindiamo con...; 13.07: Musica per 
voi; 13.30: Longplay club; 14: No- 
tiziario; 14.05: Lunedì sport; 14.15: 
Polche e valzer con complessi slo- 
veni; 17: Notiziario: 17.10: 1 vo- 
Stri cantanti le vostre melodie; 
17.30: La musica slovena di ieri e 
oggi; 18: Canta B. Ryan; 18.15: Di. 
scorama; 19: Canta E. Foligatti; 
19.15: Notiziario; 22.15: Orchestre 
nella notte; 22.30: Ultime notizie; 
22.35: Grandi interpreti. 


TV Capodistria 


(A COLORI) 

2%: L'angolino dei ragazzi: «Il 
pozzo della saggezza»; 20.10: Zig- 
Zag; 20.16: Notiziario; 20.30: «Que. 
sto è Tom Jones», spettacolo mu: 
sicale; 21.15: «Indiani in. Perù», 
documentario. 


i (©) 

Televisione jugoslava 

Ore 17.35, 18.15, 20 e 22: Notizia 
rio TV; 14.45: La TV a scuola; 
17.40: «Dado e i tre marziani», 
per i ragazzi; 18: Asilo TV; 18.30: 
Posta TV; 19: Trasmissione musi- 
cale; 19.45: Cartoni animati: 20.30: 
Con la cinepresa intorno al mon 
do; 21: Z. Majdak: «Il complean- 
n della piccola Mira», dramma. 
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SUCCESSO DELLA SQUADRA DI SLALOM CON GUSTAVO SECONDO, ROLANDO TERZO E SCHMALZI SESTO 
[| (| _| [| 
Chiusura con due medaglie agli azzur 


SLALOM: TUTTI I MIGLIORI SPECIALISTI INFILATI DA UN «MIRACOLATO» 


A SAPPORO SCONFITTI 


I DISCESISTI FRANGESI 


‘outsider spagnolo Ochoa |Un bilancio positivo 
ha sorpreso entrambi i Thoeni| per la nostra squadra 


Sapporo, 13 

Francisco Fernandez Ochoa è 
un «miracolato». Non rientrava 
nella rosa dei «papabili» anche 
se lo si conosceva specialista 
dello slalom e «King» Gustavo 
lo ha graziato. Lo spagnolo non 
era mai andato oltre qualche 
onorevole piazzamento, possibi- 
le che gli riuscisse il «colpac- 
cio» proprio alle Olimpiadi? 
Evidentemente Gustavo Thoeni, 
l’unico che ha regolato a pia- 
cere il suo ritmo di gara, non 
ha preso in considerazione que- 
sta possibilità. Ha sbagliato e 
ha pagato lasciando l’oro dello 
slalom di Sapporo al grintoso 
«Paquito», un simpaticissimo 
ragazzo ventiduenne di Madrid 
che ha preso in contropiede il 
mostro campione. 


Gustavo Thoeni, a dire il ve- 
To temeva molto di più l’attac- 
co di Jean-Noel Augert, nono- 
stante la strombazzatissima ca- 
duta del fuoriclasse transalpi- 
no. Una caduta, quella di Au- 
gert, ingigantita e montata ad 
arte per costruire in anticipo 
un alibi in caso di una nuova 
e definitiva sconfitta francese. 
Che Augert non fosse poi tan- 
to menomato quanto ci hanno 
voluto far credere, lo ha dimo- 
strato l'andamento della gara, 
così come la stessa gara ha di- 
mostrato che la forma di Jean- 
Noel è in fase calante. 

Il fatto è che i francesi so- 
no ancora incredubili dell’anda- 
mento di queste Olimpiadi che 
per loro hanno avuto un sapo- 
te di disastro. E” difficile pas- 
sare in pochi anni da una po- 
sizione di dominio pressoché 
assoluto (Olimpiadi di Inn. 
sbruck e Grenoble, mondiali di 
Portillo e Val Gardena) al ruo- 
lo di comparsa. La realtà bru- 
cia e se è vero che la sfortu- 
na, si è particolarmente accani. 
ta contro i discesisti transalpi. 
ni che hanno perso Russel in- 
fortunatosi a Berchtesgaden, è 
altrettanto vero che la «grand 
équipe» non esiste più. Ora an- 
che l’Italia è più forte della 
Francia. Nello slalom del Mon- 
te Teine nonostante l’incredibi- 
le miracolo dello spagnolo Fer- 
mandez Ochoa, all'Italia sono 
andate le due medaglie restan- 
ti (argento e bronzo) grazie a 
Gustavo e Rolando Thoeni. Il 
successo di squadra è stato 
completato dal sesto posto di 
‘Eberardo Schmalz]. 

Lo slalom di Sapporo si è de- 
ciso per quanto riguarda il pri- 
mo posto nella manche trac- 
ciata dal francese Perrod, la 
‘prima. A una discesa incolore 
dell’austriaco Willing, ha fatto 
seguito una entusiasmante pro- 
va dello. spagnolo Fernandez 
Ochoa, un attaccante istintivo 
che — proprio per questa sua 
peculiarità — avendo avuto la 
fortuna di portare a termine 
‘una prova senza errori, ha, fat- 
to registrare un tempo eccezio- 
nale: 55”36, un tempo che nes- 
suno è riuscito più a insidia; 
te. Ce l’avrebbe fatta Gustavo 
Thoeni se il campionissimo di 
TTrafoi non avesse adottato una 
condotta troppo guardinga. Per- 
ché in realtà Gustavo è l’unico 
discesista capace di regolare a 
piacimento il suo ritmo. Il suo 
errore è stato quello di sotto- 
Valutare lo. spagnolo, di non 
averlo preso in considerazione. 

Alla fine del primo round, in- 
fatti, il leader azzurro era ot- 
tavo a 1’’39 da «Paquito» Ochoa 
che oggi ha mandato in delirio 
la scuola di sci di Guadarrama, 
dove suo padre fa l’ammini. 
stratore, e tutta la Spagna. Il 
campionissimo di Trafoi era 


i 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


I vincitori dello slalom speciale: al centro lo spagnolo Francisco Fernandez Ochoa attor- 


‘preceduto ‘anche da Augert, Du- 
villard, Eberardo Sechmalz], Ro- 
lando Thoeni, dai tedeschi 
Schlager e Neureuther. 

Nella seconda manche, quella 
tracciata dall’austriaco Huber, 
Gustavo è stato semplicemente 
sensazionale. Qui egli ha mes- 
so in mostra tutta la sua im- 
mensa classe: stile perfetto, 
precisione assoluta, spaventosa 
prontezza di riflessi, potenza, 
freddezza glaciale. Ha recupe- 
rato tutto quello che aveva cal. 
colato di recuperare insedian- 
dosi subito al comando della 
«manche» con 53”59 e della 
classifica generale con 110”28. 

Il gioco è fatto? C'è ancora 
«Paquito», che non rientrava 
nei calcoli. «Paquito» è forte, 
non fortissimo. Inoltre è un at- 
taccante e come tale rischia pa- 
recchio su un pendio da brivi- 
do come quello del Monte Tei- 
ne, dove normalmente un at- 
taccante istintivo come lo spa- 
gnolo difficilmente riesce a por- 
tare a termine due manches en- 
trambe valide. Ma Francisco è 
un «miracolato» e ce l’ha fat- 
ta. Nella seconda parte della 
manche conclusiva lo ha sorret- 
to più la volontà che una clas- 
se pura, autentica. Potessimo 
misurare il percorso dello spa- 
gnolo in questa manche ci ac- 
corgeremo che egli ha fatto 
qualche metro in più (una co- 
sa enorme in uno slalom) di 
Gustavo. Ma è anche andato di- 
sordinatamente più veloce. Gli 
è andata bene e, siccome il suo 
vantaggio nella prima manche 
era enorme, pur superato nel. 
la manche conclusiva, ha vinto. 

CLASSIFICA. 
DELLO SLALOM SPECIALE 

1) Francisco Fernandez Ochoa (Sp.) 
55196 - 5991 - 1'49"27; 

2) Gustavo Thoeni (It.) 56”69 - 
53/59 - 1’50"%29; 

3) Rolando Thoeni (It.) 5614 - 
5416 - 1°50”30; 4) Henri Duvillard 
(Er.) 55/92 - 54”53 - 1150"'45; 5) Jean 
Noel Augert (Fr.) 55°77 . 5474 . 
1'50”51; 6) Eberardo Schmalzl (It.) 
5611 - 5472 - 1’50'83; 7) David 
Zwilling (Aus.) 1’51’'97; 8) Edmund 
Bruggman (Svi.) 1’52”’03; 9) Tyler 
Palmer (USA) 1’52’’05; 10) Andrej 
Bachleda (Pol.) 1'52”26; 11) Chri- 
stian Neureuther (Ger. occ.) 1’52'90; 
12) Aurelio Garcia (Sp.) 1’5312; 13) 
Walter "Tresch (Svi.) 1°53"51; 14) 
Alfred Matt (Aus.) 1’53''68; 15) Adolf 
Roesti (Svi.) 1754”16. 


niato dagli italiani Gustavo Thoeni (medaglia d’argento) e Rolando Thoeni (bronzo) a sin, 


PRIMA MEDAGLIA ASSOLUTA ALLA SPAGNA 


Nemmeno Paquito 


sperava 


Sapporo, 13 

Si chiama Francisco Fernan- 
dez Ochoa, ha 21 anni il fisico 
roccioso di un pugile, ed è spa- 
gnolo l'uomo nuovo dello sci 
alpino. Ha battuto nello slalom 
speciale uno splendido Gustavo 
Thoeni e conquistato un meri 
tato alloro per la Spagna, la 
prima medaglia che questo pae- 
se, abbia mar conquistato a una 
Olimpiade invernale. 

Sono trascorse poche ore dal- 


= 


ALLO STADIO MAKOMANAI LA CERIMONIA CONCLUSIVA 


Sapporo, 13 

Nel magnifico stadio del ghiac- 
cio di Makomanai, ancora per- 
meato degli echi della partita 
di hockey URSS-Cecoslovacchia, 
si è tenuta nel pomeriggio la 
cerimonia di chiusura degli un- 
dicesimi Giochi olimpici inver- 
nali di Sapporo. 

Alle 18, ora locale, tutti gli 
‘ordini di posti dello stadio so- 
no esauriti. Le divise degli uf- 
ficiali di gara, che hanno pre- 
so posto di fronte al palco im- 
periale, formano una suggesti- 
va macchia di colore smeraldo 
e bianco. Gli spettatori assisto- 
no all’inizio alle esibizioni dei 
‘migliori pattinatori del mondo: 
le nove medaglie olimpiche 
dell’artistico (maschile, femmi- 
nile e a coppie). La prestazio- 
ne dei sovietici Irina Rodnina 
e Alexei Oulanov è scandita da- 
gli applausi degli spettatori en- 
tusiasti. Poi la cerimonia del 
la premiazione dell’ultima gara 
dei giochi, quello dello slalom 
speciale. Sul podio, per riceve. 
re le medaglie, due azzurri: i 
cugini Gustavo e Rolando Thoe- 
ni con al centro lo spagnolo 
Fernandez Ochoa, vestito di una 
cappa nera che rammenta quel- 
le dei toreri. Mentre il principe 
ereditario Akihito e la princi. 


Sì è spenta la fiamma 


pessa Michiko raggiungono il 
palco loro riservato, risuona 
l'inno giapponese. Sulle note 
della marcia olimpica di Sap- 
poro, gli atleti, fraternamenti 
confusì, senza distinzione di na- 
zionalità, entrano nello stadio. 
Sono preceduti dalle bandiere 
delle 35 nazioni partecipanti che 
si schierano in semicerchio at- 
torno al podio. Gli alfieri, in 
generale, sono gli atleti mag- 
giormente distintisi per ciascun 
Paese nella rassegna olimpica. 

Le prime ombre della sera 
calano sullo stadio. Tre proiet- 
tori illuminano le bandiere del- 
la Grecia, del Giappone e degli 
Stati Uniti che organizzeranno 
a Denver i dodicesimi Giochi 
olimpici invernali. Vengono ese- 
guiti gli inni nazionali di que- 
sti tre Paesi. Avery Brundage, 
presidente del CIO, sale sul po- 


dio e, dopo aver ringraziato |; 


l’imperatore e il popolo giappo- 
nese dell’accoglienza fatta agli 
atleti, dichiara Ja chiusura degli 
‘undicesimi giochi olimpici in. 
vernali di Sapporo e invita la 
goventù di tutti i paesi a riu- 
nirsi fra quattro anni a Denver. 
Proiettata su un gigantesco 
schermo televisivo appare l’im- 
magine della fiaccola olimpica, 
rimasta accesa per undici gior: 


ni nello stadio di pattinaggio 
veloce di Makomanai, a poche 
centinaia di metri dal luogo do- 
ve si sta svolgendo la cerimo- 
nia di chiusura. La fiamma di. 
‘minuisce gradualmente d’inten- 
sità per poi spegnersi. Il drap- 
po olimpico è quindi ammaina- 
to mentre risuonano le note 
dell’inno dei Giochi. La bandie- 
Ta è portata fuori dallo stadio 
da otto soldati giapponesi. Una 
salva di colpi di cannone sa- 
luta la sua uscita. Numerose 
centinaia di studenti, in abbi. 
gliamento blu e bianco entrano 
sulla pista del ghiaccio solle- 
vando anelli dei colori olimpi- 
ci. Si dirigono quindi al centro 
dello stadio e si inginocchiano 
formando l’emblema dei cinque 
anelli delle olimpiadi. Rialza- 
tisi si disoongono formando la 
parola «Denver 76». Gli atleti, 
in una voce, cantano «è soltan- 
to un arrivederci» e lasciano lo 
Stadio, 

La cerimonia è conclusa. Gli 
spagnoli, che hanno conquista» 
to oggi il loro primo titolo 
olimpico, manifestano la lo- 


to gioia lanciando i «sombre 
ros» tra la folla. Il principe 
ereditario lascia lo stadio men- 
tre il cielo di Sapporo è ta- 
gliato dai fuochi d'artificio. 


nell’oro 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Lo spagnolo «Paquito» Ochoa dopo la vittoria dello «speciale» 


la conclusione della gara che ha 
vîrtualmente chiuso questa un- 
dicesima edizione deì Giochi în- 
vernali e Francisco Fernandez 
Ochoa, figlio di un albergatore 
di Guarrama, una ridente sta- 
zione climatica a mille metri di 
quota, e a meno di cinquanta 
chilometri da Madrid, si confi- 
da. «Ho pregato un po’ di più» 
ci dice dopo aver battuto assi 
come Gustavo e Rolando Thoe- 
nì, e è francesi Augert e Duvil- 
lard, «Speravo di conquistare 
una medaglia — aggiunge Fer- 
nandez Ochoa, per gli amici 
”Paquito” — ma non pensavo 
di essere in grado di conquista- 
re addirittura quella d’oro». 
Ciò non vuol dire però che Pa- 
quito non abbia voluto questo 
trionfo, ed abbia disputato la 
seconda manche con l'occhio e 
il pensiero fisso a Gustavo 
Thoeni. 

Sceso nella prima manche in 
55,36, facendo segnare sui 530 
metrì del tracciato del Monte 
Teine il miglior tempo assolu- 
to suì settantadue concorrenti 
al via, ha vissuto mell’incubo di 
vedersi spodestato da Gustavo 
Thoeni, che autore di una brut- 
ta discesa nella prima manche 
doveva da lì a poco riprendersi 
in bellezza finendo con un otti- 
mo 53,5 nella seconda manche e 
passando. a condurre con il tem- 
po complessivo nelle due man- 
che di 1.50.28. 

Oggi è di prammatica chiede. 
re al grande sconfitto, Gustavo 
Thoenì un parere su questo ine- 
dito outsider spagnolo. Quando 
domandiamo a Gustavo se sia 
rimasto sorpreso dalla prova di 
Paquito, il ragazzo di Trafoi, 
sempre piuttosto parco di pa- 
role ci dice: «Dopo la prima 
manche cgnì sorpresa era ve- 
nuta meno dal momento che la 
sua prova era stata eccellente». 
E infine un giudizio sul traccia: 
to del Monte Teine, contestato 
da molti tecnici, e colpevole ie- 
rì di una serìe di spettacolari 
cadute în fase di prove di qua- 
lificazione. «Ho trovato il per- 
corso di mio gradimento, senza 
ghiaccio e senza troppi dislivel- 
li» ci dice sorridendo Francisco 
Fernandez Ochoa uomo nuovo 
dello sci alpino. 


Sapporo, 13 

Un primo bilancio di questi 
Giochi, all’inizio turbati dalla 
polemica Schranz - B e — 
terminata con la esclusione del 
primo dalle gare per attività 
‘professionistiche — può essere 
tracciato non sulla base del co- 
siddetto «medagliere» — che ve- 
de in testa l'Unione Sovietica 
(otto oro, cinque argento, tre 
bronzo), seguita dalla Germania 
orientale (quattro oro, tre ar- 
gento e sette bronzo) e dalla 
Svizzera (quattro oro, tre argen- 
to e tre bronzo); l’Italia è otta- 
va (2-2-1) con medaglie che «con- 


Le medaglie 


Oro Arg. Br. Tot. 


16 
4 
10 


URSS 


- 


Pri GO EM i hi to co er io n doo 


Giappone 
Cecoslovacchia 
Polonia 


7 

È 

5 
DOO HH 920 tt 
HH AO SSHHWI II III 
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Totale 360 34 35 105 


NOTA - Nello slittino biposto sono 
state assegnate due medaglie d’oro 
ex aequo, nessuna d’argento e una 
di bronzo, 


tano» come quelle di Gustavo e 
Rolando Thoeni negli slalom, 
quella d’oro nello slittino a cop- 
pie e l’argento nel bob a quat- 
tro. 

Nei confronti dei risultati ot- 
tenuti a Grenoble appare evi. 
dente che la Francia ha perdu- 
to Killy e con lui l’asso nelle 
discipline alpine che sono state 
cedute rispettivamente alla Sviz- 
zera, all'Italia e alla Spagna — 
mentre nel campo femminile è 
subentrata la Nadig, appena con- 
trastata da Barbara Cochran nel. 
lo slalom. L'Austria (Heini Mes. 
sner un bronzo nella libera, An- 
namaria Proell un argento nella 
discesa femminile e un argento 
nello slalom gigante) ha manca- 
to però traguardi che sembra- 
vano raggiungibili. 

Nel fondo la Norvegia con Tyl. 
dum nella km 50 ha conservato 
il titolo, ma ha dovuto cederlo 
nella staffetta all'Unione Sovie 
tica, nella km 15 alla Svezia 
(Lundback), mentre l’Italia (pri- 
ma a Grenoble con Nones nella 
km 30) ha ceduto l'oro (accon- 
tentandosi di un ventesimo po- 
sto) al forte russo Vedenin. 

Nel bob a due l’Italia ha per- 
duto il primo posto rispetto a 
Grenoble cedendolo ai tedeschi 
e nel bob a quattro altra scon- 
fitta italiana ad opera degli sviz- 
zeri di Wicki. Altra medaglia 
d’oro perduta per gli azzurri è 
stata quella dello slittino singo- 
lo femminile. Nel doppio pari 
merito italiano con i tedeschi 
orientali, 


La «giustizia poetica» 


del presidente del CIO 


Sapporo, 13 
«Una giustizia poetica» ha si 
glato i risultati delle prove olim- 
piche di sci alpino a Sapporo 
‘che hanno visto la sconfitta di 
alcune squadre, come Francia e 


Austria, che speravano in gran- 
di vittorie. Lo ha dichiarato, in 
sostanza, Avery Brundage, pre- 
sidente del Comitato intemnazio- 
nale olimpico (CIO), nel corso 
di una conferenza stampa tenu- 
ta.dopo la cerimonia di chiusu- 
ta delle Olimpiadi invernali. 
«Ciò prova che veri dilettanti 
— ha continuato Brundage — 
possono fare meglio di foche 
ammaestrate», Il presidente del 
GIO, peraltro, ha dichiarato che 
la questione dello sci alpino 
«non è un argomento chiuso» e 
ha definito «singolare» l’atteg- 
giamento della Federazione in- 
ternazionale di sci (FIS), «La 
FIS — ha detto Brundage — 
ha permesso agli sciatori di vio: 
lare i regolamenti olimpici per 
numerosi anni e nelle ultime 
settimane essa ci aveva infor 
mato che i migliori sciatori non 
erano eleggibili secondo le nor- 
me olimpiche». 

Rispondendo su una domanda 
sull’avvenire olimpico dello sci 
alpino, Brundage ha dichiarato: 
«Lo sci alpino è uno sport me- 
raviglioso ma se deve essere un 
affare anziché un avvenimento 
sportivo noi non lo tollerere- 
MO. è 


Udinese - Piacenza 0-0 


(SERVIZIO IN OTTAVA PAGINA) 


La Mestrina sconfitta: 
a un punto la Triestina 


(SERVIZIO IN NONA PAGINA) 


Oltrisarco - Monfalcone 1-0 


(SERVIZIO IN NONA PAGINA) 


(SERVIZIO IN DODICESIMA PAGINA) 


Calza Bloch- Torino 62-58 


(SERVIZIO IN DODICESIMA PAGINA) 


Pesuro- Snaidero 82-74 
| 


FONDO: LA STAFFETTA 4x10 KM ALL’URSS - AI RUSSI PURE IL TORNEO DI HOCKEY 


Vedenin rimonta lo svantaggio 
e batte la Norvegia allo sprint 


Sapporo, 13 


La prima medaglia d’oro del- 
l’ultima giornata è andata alla 
Unione Sovietica, con una delle 
più belle imprese sportive viste 
a questi giochi olimpici di Sap- 
poro. L’Unione Sovietica si ftro- 
vava, alla partenza dell’ultima 
frazione della staffetta nordica 
4x10 chilometri, in seconda po- 
sizione con un distacco pesante 
rispetto alla squadra norvegese, 
campione uscente. Quando Vya- 
cheslav Vedenin ha dato il cam- 
bio al penultimo  frazionista 
della sua squadra, il norvegese 
‘Harviken era. già partito da un 
‘minuto abbondante. Con una 
frazione a dir poco incredibile, 
e ovviamente facendo registra. 
re il miglior tempo assoluto di 
frazione, Vedenin ha rosicchia- 
to secondo su secondo all’av- 
versario. Ma nel finale ha com. 
piuto il suo piccolo capolavoro. 

Aveva già ridotto di circa 
quaranta secondi il suo distac- 
co dal norvegese, quando ha 
passato il segnale del settimo 
chilometro. Mancavano tremila 
metri al traguardo. In quel mo- 
mento, nello stadio del ghiaccio 
Makomanai, lo speaker giappo- 
nese annunciava l’arrivo di Har- 
viekn, Gli spettatori si appre- 
stavano a salutare nella Norve- 
gia la vincitrice dell’ultima me- 
daglia d’oro del fondo, quando 
giù dalla montagnola che im- 
mette negli ultimi metri prima 
del traguardo è piombato come 
un fulmine Vyacheslav  Vede- 
nin, accolto da un’incredibile 
ovazione. Harviken, caduto a un 
centinaio di metri dall’arrivo, 
sotto il peso dell’estrema ten. 
sione, e prontamente rialzatosi, 


di Vedenin, il migliore con 
30°31”, l'Unione Sovietica con- 
cludeva la gara in 2 ore 4’47”49, 
Tempo della Norvegia, meda- 
glia d’argento, 2 ore 4’57’06. 
Staccata nettamente dalle pri- 
me due, la Svizzera, sorpren- 
dentemente, giungeva terza al 
traguardo in 2 ore 7°00”’06, con- 
cludendo con soli tre secondi di 
vantaggio una bellissima lotta, 
oscurata solo da quella fra 
URSS e Norvegia, condotta fino 
agli ultimi metri con la fortis- 
sima Svezia. 

L'Italia concludeva la sua de- 
ludente apparizione in queste 
gare olimpiche di fondo con il 
nono posto, in 2 ore 12’07”11, 
staccata cioè di quasi sette mi- 
nuti e mezzo dall'Unione Sovie- 
tica. 

Vedenin ha raggiunto Harvi- 
ken esattamente al segnale del- 
l’ultimo chilometro. Ha detto 
dopo l’arrivo, festeggiatissimo 
da tutti, che non ha potuto ve- 
dere Harviken cadere, perché 
era troppo impegnato a spinge- 
re con tutte le sue forze. Il for- 
midabile fondista, vincitore del. 
la gara d’apertura del fondo, la 
30 chilometri, nella quale suc- 
cede a Franco Nones nell'albo 
d’oro delle Olimpiadi, ha dato 
alla sua squadra una vittoria 
ormai insperata, visto l’anda- 
mento generale della gara. 

La Norvegia aveva condotto 
chiaramente fino al ventesimo 
chilometro, aveva ceduto il co- 
mando fino al ventisettesimo, 
poi era passata nuovamente in 
testa. Sembrava ormai cosa fat 
ta, quando al cambio dell’ulti- 
ma frazione Ivan Formo si era 
presentato con un minuto e un 


ha tagliato il traguardo con die-) secondo sul sovietico Sima- 
ci secondi di ritardo. Col tempo] schov. 


Dopo la gara, Harviken ha 
detto di aver trovato difficoltà 
per il cambiamento del tempo 
negli ultimi chilometri, ma ha 
aggiunto di non voler produrre 
questo dato di fatto come giu- 
stificazione, perché Vedenin ha 
veramente fatto una corsa paz- 
zesca. Basti dire che Harviken 
ha concluso la sua frazione con 
un tempo di 40 secondi inferio- 
te a quello degli ultimi frazioni- 
Sti svedese e svizzero. Vedenin, 
sportivamente, ha riconosciuto 
di aver notato, inseguendo, che 
Harviken sembrava aver proble- 
mi per al sciolina sull’ultima 
salita, sulla quale ha effettuato 
il sorpasso. 


La seconda medaglia d’oro in 
palio era quella dell’hockey. La 
ha vinta l’Unione Sovietica, 
paese per il quale è questo il 
terzo successo olimpico conse- 
cutivo. 

I sovietici hanno battuto nel- 
l’ultima partita del torneo la 
Cecoslovacchia per 5-2, relegan- 
do così i cechi al terzo posto, 
per la medaglia di bronzo, e la 
medaglia d’argento è andata agli 
Stati Uniti. Questa classifica fi. 
nale è stata condizionata dal- 
l’exploit della Finlandia che nel. 
l’ultima partita ha battuto di 
misura la Svezia per 43, co- 
stringendo gli svedesi, che era- 
no i favoriti per il secondo o il 
terzo posto alla vigilia, ad ac- 
contentarsi della quarta piazza. 

L'Unione Sovietica ha conelu- 
so il torneo olimpico con quat- 
tro vittorie e un pareggio (un 
3-3 proprio con la Svezia). Per 
gli Stati Uniti e la Cecoslovac- 
chia identica classifica finale 
tre vittorie e due sconfitte, ma 
gli americani hanno ottenuto. il 
secondo posto avendo vinto l’in- 


RIUSCITA EDIZIONE DEL «TROFEO GODINA» SULLE NEVI DI TARVISIO 


Successo del pudovano Giancola 


‘Tarvisio, 13 

Finalmente dopo tanta piog: 
gia a Tarvisio è ricomparso il 
sole, così il Trofeo Godina (ga- 
ta nazionale per cittadini) ha 
potuto disputarsi in condizioni 
atmosferiche buone, ottenendo 
grosso successo sotto il profilo 
organizzativo vista la notevole 
partecipazione. Vi hanno aderi- 
to complessivamente circa 200 
sciatori, suddivisi nelle varie 
categorie ammesse alla gara, e 
tutto sì è Doo eine 

‘azie alla bella organizzazione 
dello Sci Cai XXX Ottobre e 
alla perfetta direzione del giu. 
dice e arbitro dott. Claudio 
Suggi. A 

La manifestazione si è svolta 
su due piste diverse e ciò per 
permettere una più veloce con- 
elusione. Sulla pista «B» del 
Priesnig hanno gareggiato i se. 
niores (gli unici impegnati in 
due manche) mentre sulla «Dy 
si sono cimentati i giovani e la 
categoria femminile. Sono stati, 
quindi, tracciati due «giganti» 
diversi: il primo (quello per i 
seniores) caratterizzato da 52 
porte e il secondo da 38. 

In campo assoluto. maschile, 
cioè nel settore seniores, ha 


telli Melloni del Sai Milano.j Sport», per squadre femminili, 
Primo dei triestini è stato San-[è andata allo Sci Club Porde-l{ 
none, seguito da Cimenti eflil successo dei due azzurri del. 


dro Beltrame della XXX Otto- 
bre, piazzatosi sesto. All’undi- 
cesimo posto figura Leopoldo 
Coen. Da notare che entrambi 
sono juniores, ma hanno potuto 
concorrere con i seniores aven- 
do un punteggio di «quarta ca- 
tegoria». 

In campo giovanile netta af- 
fermazione dello Sci Club "0, 
che al primo posto ha piazzato 
Gilberto Cattarini e al secondo 
Marino Divich. Terzo Fantini 
dello Sci Cai Trieste, che ha 
preceduto di poco Sadoch della 
XXX Ottobre. 

Infine per quanto riguarda il 
settore femminile c'è stata lotta 
tra lo Sci Club Pordenone e il 
Cimenti. L'ha spuntata su tutte 
Anna Salice, seguita da Tiziana 
Candoni. Delle triestine la più 
brava è stata Cristina Naccari, 
giunta 5.a e che ha preceduto 
le consoce Coen e Beltrame, 

Il «Trofeo Godina», in base 
ai punti dei primi tre classifi- 
cati, è andato all’ATA Battisti, 
seguito in classifica dal CUS 
Trieste. La «Coppa Godina Gio- 
vani» è stata assegnata allo Sci 
Club 70, piazzatosi davanti a 


vinto Giuseppe Giancola, chey Sci Cai Trieste e XXX Otto- 
ha superato nettamente i fra-} bre, mentre la «Coppa Godina 


XXX Ottobre. 
CLASSIFICHE 

Seniores: 1) Giuseppe Giancola (S, 
8 Febbraio Padova) 323"61; 2) Ste. 
fano Melloni (SAI Milano) 3’24’'83; 
3) Sandro Melloni (id.) 3’26’’89; 4) 
Kind (CUS Tonino) 3’'29”'88; 5) Lu 
nelli (ATA Battisti) 3’32''09; 6) Bel. 
trame (XXX Ottobre) 3°34”1; 11) 
Coen  (id.) 3’42?”78; 12) Slocovich 
(Sci Cai Trieste) 3'42’93; 13) Troia- 
ni (CUS Trieste); 16) Tonazzi (id.). 

Giovani: 1) Gilberto Cattanini (S. 
C. 70) 64”4; 2) Divich (id.) 648; 3) 
Fantini (Sci Cai Trieste) 65”1; 4) Sa- 
doch (XXX Ottobre) 65’8; 5) Brisi. 
ghelli (ACLI Udine) 66”. 

Femminile: 1) Anna Salice (S. C. 
Pordenone) 63'’6; 2) Candoni (Cimen- 
ti) 63”9; 3) Dominutti (S. C, Porde- 
none) 64”5; 4) Fillipuzzi (Cimenti) 
66; 5) Naccari (XXX Ottobre) 66”7. 

CEE 


Festa a Predazzo 
per i finanzieri Thoeni 


Predazzo, 13 
Grande festa nella Scuola al- 
pina della Guardia di Finanza 
di Predazzo dove i commilitoni 


dei cugini Thoeni hanno mani- 
festato il loro entusiasmo per 


lo sci alpino ai Giochi olimpici 
invernali di Sapporo. Tre delle 
cinque medaglie conquistate 
dall’Italia in Giappone sono sta- 
te conquistate infatti dai finan- 
zieri Gustavo (oro nel gigante 
e argento nello speciale) e Ro- 
lando Thoeni (bronzo nello spe- 
ciale). In particolare, nella 
Scuola alpina di Predazzo, le 
guardie di finanza hanno fe- 
steggiato la medaglia vinta da 
Rolando, al suo primo grande 
successo mondiale. Per Gustavo 
Thoeni l'entusiasmo delle Fiam- 
me Gialle, si era già acceso nei 
giorni scorsi alla notizia della 
sua impresa nello slalom gi- 
gante. 

Dei due cugini, Rolando è il 
più anziano essendo nato qua- 
ranta giorni prima di Gustavo. 
L’olimpionico dei gigante, infat- 
ti, è nato a Trafoi il 28 feb- 
braio 1951, la medaglia di bron- 
zo dello speciale è nato anche 
egli a Trafoi il 17 gennaio 1951. 
Rolando è anche più alto del 
cugino di cinque centimetri (m 
1,77 contro m 1,72) e più pe- 
sante di otto chilogrammi (kg 
72 contro kg 64). 


contro diretto con i cecoslovac- 
chi, nelle prime battute della 
competizione, 

In conclusione l'Unione So- 
vietica (con 
l'hockey e quella della staffetta 
nordica, porta a otto le sue me- 
daglie d’oro, un pingue bottino 
che la stacca nettamente dal 
lotto delle altre concorrenti. 

CLASSIFICA 
DELLA STAFFETTA 4x10 

1) Unione Sovietica (Voronkov, 
Skobov, Simaschov e Vedenin) 2h 
44794; 2) Norvegia (Braa, Tyl 
lum, Formo, Harviken) 2h 4’57’06; 
8) Svizzera (Kalin, Giger, Kalin e 
Hauser) 2h 7'00""06; 4) Svezia 2h 
7°08'60; 5) Finlandia 2h 7'50”19; 
6) Germania Est 2h 10°03"73. 7) 
Germania Ovest ih 10'42''85; 8) Ce 
coslovacchia 2 11’27"55; 9) Italia 
2h 12'07’11; 10) Giappone 2 ore 
19°59'°14; 11) Francia 2h 14'35”98; 
12) Stati Uniti 2h 14'37'28; 13) Ca. 
nada 2h 16'56''41; l'Austria ha ab- 
‘bandonato, 


CLASSIFICA FINALE 
DELL'’HOCKEY SU GHIACCIO 


URSS 401 3313 9 
Stati Uniti 320 1815 6 
Cecoslovacchia. 3 2 026 13 6 
Svezia 221 1013 5 
Finlandia 230 14 24 4 
Polonia 050 939 0 


A Gustavo Thoeni 


la combinata alpina 


Sapporo, 13 

Gustavo Thoeni ha aggiunto 
oggi agli allori conquistati agli 
undicesimi giochi olimpici in- 
vemnali di Sapporo anche il ti- 
tolo della combinata alpina, Si 
tratta di un titolo non ufficiale, 
che viene aggiudicato in consi» 
derazione dei piazzamenti com- 
plessivamente conquistati nella 
discesa libera, nello slalom spe- 
ciale e nello slalom gigante di- 
sputati nei giochi olimpici. Ma 
è una classifica non effettuata 
ai fini ao di pos 
medaglia d’oro, perché non 
prevista questa specialità nel re- 
golamento olimpico, 

Il titolo vale solo ai fini della 
Fededazione internazionale sci 
(FIS) il cui presidente Marc 
Hodler aveva parlato qualche 
giorno fa della possibilità di 
far valere i risultati dei giochi 
olimpici invernali ai fini della 
classifica per il campionato del 
mondo. Hodler aveva comunque 
aggiunto che la cosa non era 


dagli sviluppi del 
caso dello sciatore austriaco 
Karl Schranz. Forse verrà asse 
gnata a Thoeni una medagila 
della FIS, per la sua vittoria 
nella combinata alpina, in man. 
canza di una medaglia olimpica, 

Con la sua medaglia d’oro nel- 
lo slalom gigante e quella d'ar- 
gento nello speciale, Gustavo 
‘Thoeni è lo sciatore più pre 
miato in queste Olimpiadi in- 
vernali. E se la FIS deciderà 
in senso a lui favorevole, il no- 
stro forte campione p: 
due piccioni con una fava, lau- 
reandosi anche campione del 
mondo per la combinata. 

Nella classifica FIS della com. 
binata alpina Gustavo Thoeni 
ha 21,11 penalità, seguito da: 2) 
Walter Tresch (Svizzera) 46,98 
penalità; 3) Jim Hunter (Cana- 
da) 8641; 4) Reto Barrington 
(Canada) 133,86; 5) Malcolm 
Milne (Australia) 134,70, 


la medaglia del. 
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SERIE A: L’INTER PERDE NUOVAMENTE QUOTA CON IL CAPITOMBOLO DI VERONA 


UN PUNTO SOLO PER LE TRE BATTISTRADA 


Fra Juventus, Cagliari e Milan tutto come prima. Le tre battistrada hanno tutte e il Cagliari a Catanzaro hanno giustamente pensato per prima cosa di non della Roma che sembra aver perso lo smalto di alcune settimane fa; i granata 
pareggiato per cui le distanze fra la coppia inseguitrice (Cagliari e Milan) e la prenderle riuscendo nell'intento. Un po’ di delusione fra i sardi che due volte in hanno ottenuto i due punti a spese della «cenerentola» Varese che si trova 
capolista, sono rimaste invariate. Chi deve mordersi le dita però è la squadra vantaggio si sono lasciati raggiungere dalla «matricola» catanzarese, Nuovo stop sempre più nei guai. Ancora un deludente risultato per il Bologna di Fabbri che 
rossonera che non ha saputo approfittare del turno casalingo contro il modesto esterno per l'Inter costretta alla resa sul campo del Verona. | nerazzurri sono si è lasciato sorprendere dal pericolante Mantova. Una sola vittoria esterna: 
Vicenza lasciandosi strappare un preziosissimo punto. La Juventus a Bergamo stati raggiunti dalla Fiorentina e dal Torino. | gigliati hanno pareggiato în casa l'ha ottenuta il Napoli espugnando con pieno merito il terreno della Sampdoria. 


SENZA ROSATO, BIASIOLO, PRATI E CON VILLA FUORI CAMPO NEL PERIODO DECISIVO | LA SAMP NON HA RETTO AD ALTAFINI E SORMANI 
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«Arezzo - Catania 
Sperienza e giovinezza “sn Gene 38 
“Como » Livorno 10 
PARTITE “Monza » Taranto 10 

to IR NR o i ; i 

SQUADRE | In casa | Fuori DI È Rosina HA 
Svo, *Reggiana » Bari 00 


Foggia - *Sorrento 1.0 
“Ternana - Modena 2.1 


CHE NON RIESCE A BATTERE IL VICENZA! amalgamate nel Napoli} —— == 


ntu 810 Ri Senio = *Brescia - Lazio 40 
Cagliari ROIRINI URRA] — 1 (giocata. sabato) 
| i 25 2 g p 
Mi L. Vi NAPOLI - SAMPDORIA 2-1 (0-0) i DE ea nie dna A ESTA 

ilan-L. Vicenza MARCATORI: nella ripresa Manservisi al 9°, Improta al 12" e Ne- Fiorentina» 23 ‘18 603 0 204 3.17 ll =4 Palermo 2011 6 3 21 9 28 

1-1 (0-0) grisolo nl 48% SAMPDORIA: Battara; Santin, Sabatini; Boni, Negri- ‘Tori 28 18 20° i 53° 20 18 4 Ternana 2011 6 3 2213 28 

o tai solo, Lippi; Casone, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia (secondo portiere: orino na CUGINI, Ue Lazio 2010 5 5 271825 

i P 99 9 E 999 

MARCATORI: nella ripresa al Pellizzaro, n. 13: Salvi). NAPOLI: Zoff; Ripari, Pogliana; Zurlini, Roma. [a 18720 È 25 se 05 Reggiana 20 710 3 20 8 24 

9 Benetti e al 28° Maraschi, MI. Panzanato, Perego; Sormani, Juliano, Manservisi, Altafini, Improta Napoli ù ROSARIA 20018 IR Bari 2077 9 4 2116 23 

LAN: Cudicini; Monticolo, Sabadi. (secondo portiere: Trevisan, n. 13: Montefusco), ARBITRO: Carminati Sampdoria 18 18 532 134 17 19 —10 Perugia 20 95 6 2017 23 

nì; Anquilletti, Schnellinger, So. SETIANO NOTE: cielo nuvoloso, terreno în buone condizioni. Al 18° Atalanta TOLTO SEC e VENTI Cesena 207 9 4 1916 23 

liano; Scarrone, Benetti, Bigon sella ripresa Salvi ha sostituito Casone per decisione dell’allenatore. Pi L: dio, Como 207 85 1511 22 

Rivera, Villa (Secondo portiere: “Spettatori 32.000. PAlOna 1 o ; DI È Ù ; 3 si 2 si Foggia 20 8 57 2219 21 

Belli; n, 18 Zazzaro). L. VICEN- Verona 13 18352 02/6 1224 35 || Taranto 20 695 1412 21 

ZA: Anzolin; Stanzial De Petri; Genova, 13 ,e mette imparabilmente in rete ata 1 € seta D Novara 20 9 3 8 2120 21 

Fontana, Berti, Poli; Turchetto, OTO RRNZI: N IRR at fil] Catanzaro 12° 18 62045 11 20 —15 ||| Brescia 20 5105 141 20 

Ciccolo, Maraschi, Faloppa, Ven- ria PROTRAE pera so NEDGIUESEnI ancora tizi pali Mantova 9 18 144 117 13 27 —18]Îl Catania 20 677 1416 19 

Arne pronta SO eee ia Pi i 
È o i Lio inche se lo spagnolo SU] 

. NOTE: Cielo parzial- il'migli ! i È È a; Ai 20 497 1417 17 
N te la aio giato il migliore della sus squa;|Sullo seettol, quindi lanola Tm: I RISULTATI. || | LE PARTITE DEL 2022 {lacco SW i97 1501 
condizioni; nella ripresa. Volpato Ò fatti, ha EGO IAIO cori un Na.|difesa: l’ala sinistra entra in TAPNARIS TUVORAo 00 Cagliari - Torino i Livorno, -20 389102014 
decisione dell'allenatore; al 28° Zar (Fl ine sembra UV] ai e na a ie nn 

FRRI: lior vena e che ha vinti ì i A ‘0- a ) » 2 
zaro è entrato al posto dell ETTI . ben più nettamente di quanto| La Sampdoria attacca a testa [| *Milan - Vicenza 11 Inter- Roma. IRA En ni 
nato Villa. Angoli: 12 per ; 3 Ò non dica il punteggio. Basti pen: | bassa e al 43’ accorcia le distan-|| *Roma- Fiorentina 0-0 Juventus - Milan Bari - $ NS 
lan, Spettatori 35 mila. S Ò S sare che gli azzurri di Chiap-|ze: Negrisolo scende al centro,!|  Napoli-*Sampdoria 2-1 Vicenza - Bologna Can pin 
di pella hanno colpito due pali e|scambia con Salvi che gli ritor: *Torino - Varese 20 Mantova - Verona pioli E) 
È Milano, 13 (Telefoto ANSA al «Piccolo») una volta Sabatini è stato co-{na la palla; il difensore si de- EVELInALINIan 20 Napoli - Vare: Foggia - Reggiana 
La volontà il Milan ce l’ha | Vilano — Il gol del pareggio vicentino a San Siro. Maraschi (all’estrema destra) ha cal- stretto a salvare sulla linea a|streggia fra due avversari e tira poll- Varese Genoa - Como 
messa, ma mancava il gioco| ciato violentemente e la palla entrerà in rete sulla destra di Cudicini colto di sorpresa |portiere battuto. si battendo Zoff. nio 
unitamente ai tre TOO RETE Il Napoli di oggi ha mostrato = se di LIO 
che erano rimasti in tribuna, quanto gioventù ed esperienza, re I RE, 
gia » Arezzo 


vale a dire Rosato, Biasiolo e se ben fa 
Prati. Si tratta del migliore ele-| CHIUSO BENB IL CICLO TERRIBILE DEL CATANZARO [fc ofn stmate. possno ta] IL VERONA NON VINCEVA DAL LONTANO 31 OTTOBRE Reggina » Novara 
mento della difesa, di un cen- bi la «guida» di Improta e Man- Taranto - Brescia 
trocampista di valore e dell’at- servisi e tutti e quattro hanno 

fatto perdere la testa ai difenso- 


taccante più pericoloso che il () e fr perlero e papi io © ® () e 
E a) 
vista sfuggire pian piano la par- Ilda 
tita di mano allorché Juliano è 
cominciato a salire in cattedra 


Milan possegga: ogni reparto 
era stato così menomato da 
queste assenze. Per di più la 
squadra rossonera si è trovata 


riva di una punta, Villa, pro- vincendo nettamente il duello e © 
to nel co in cui, dopo] @® ® ® ® ® con Boni e Improta ha fatto al- o E TaRa 
il pareggio del Vicenza, doveva trettanto nei confronti prima di ) ATALANTA - JUVENTUS . (0-0) X 
produrre il maggiore sforzo al. E Sa | i su FI ore Lodetti e poi di Casone. Da que: BOLOGNA - MANTOVA .. (1.1) X 
l'attacco. sti due giocatori sono partiti CATANZARO - CAGLIARI . (2-2) X 

T rossoneri hanno in realtà tutti i suggerimenti per le «pun- MILAN - VICENZA ..... (141) Xx 
dominato la'partit fanno viel ema cenone ee n EI en | 9sJohe: RI ponosiroratagopesso. ROMA- FIORENTINA ... (0-0) X 
muto costantemente i vicentini, ; 7 in condizione di segnare: Alta SAMPDORIA - NAPOLI .. (1-2) 2 
che solo raramente riuscivano CATANZARO - CAGLIARI 2-2 (0-0) gol SSTENa È chi trovato nuo. |fini e Sormani si sono alternati Verona-Inter GRINO FP SARESE TI i 
£ fare azioni di alleggerimento. È vamente in svantaggio quattro |i compiti di attacco e di appog- VERONA - INTER ..... (2-0) 1 
Era però una pressione quella MARCATORI: nella ripresa Brugnera al 19°, Spelta al 22°, Nenè al |Minuti dopo per un gol di Ne-|gio, mentre Manservisi è sem- 2-0 (1-0) AREZZO - CATANIA .;.; (2-0) 1 

è feconeri che sì esauriva| 26° e Spelta al 45° su rigore. CATANZARO: Fozzani; Zuccheri, D'An- |M, che ha battuto Pozzani in|pre stato una spina nel fianco. RATA CESENA - GENOA .. (22) X 
dei ross re al limite dell’area | Siulli; Silipo, Maldera, Busatta; Spelta, Banelli, Mammì, Franzon, |Seguito ad un autentico infortu-|' Dall'altra parte, invece, Ripa- MARCATORI: Orazi al 22° del] REGGIANA - BARI .... (0-0) X 
quei Fino Svversaria. Azioni, | Braca (secondo portiere: Bertoni, n. 13: Gori). CAGLIARI: Albertosi; |MÎO toccato a Maldera. Il difen-|ri e Panzanato non hanno do- primo tempo e Mariani al 33' della | DERTHONA - LECCO . .. (1-0) 1 
di rigore » ripresa. VERONA: Colombo; Nan-|FROSINONE- CASERTANA (1-0) 1 


Martiradonna, Poletti; Cera, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Nenè, |SO7e calabrese nel tentativo dilvuto faticare troppo a control. 
PP: 
Ve ona (secondo portiere: Reginato, n. 13: Mancin). CR ono, RETE IO doi e Cristo pra ciecon 
AR : Lo Bello di Siracusa. NOTE: giornata umida con forti raf. same; uni da o a parte merita lo 
fiche di vento; terreno allentato, ai limiti della praticabilità. Ammo. |Prasiliano del Cagliari, ha finito | distanza fra Perego e Suarez: 
nito Franzon per gioco falloso. Angoli 5-2 per il Cagliari, Spettatori ‘Per spianargli la strada, iîngan-|il napoletano si è imposto per 
25 mila. mando anche i proprio portie-|ritmo e continuità d'azione e 
Per lui avere accanto Prati si- TORE palla, Ron: passata | Suarez non gli è stato da 1..eno, 
gnificava un costante punto di Catanzaro, 18 Catanzaro di evitare all'ultimo a fi ke poco i Fiocando Roo ERI 
Tiferimento. Per di più Prati| Dopo il Milan e la Juventus,| minuto la sconfitta, ma il Da-| E» stato a questo punto che il\tricate situazioni in difesa per 
riusciva ad aprirgli dei varchi |anche il Cagliari non è riuscito | reggio è stato largamente meri-| Catanzaro ha tentato il tutto per | poi andare anche a concluder 
verso la rete. a passare nello stadio «milita |tato dalla matricola calabrese | futto per pareggiare nuovamen-|i tiri più pericolosi per Zoff so: 
In una situazione del genere |re» di Catanzaro. Il ciclo terri. che si è battuta con estrema |te le sorti, aprendosi pericolosa. | no partiti proprio dal piede del- 
il Milan potrebbe farsi vale. |bile per la squadra calabrese sì | determinazione per tutto l'arco | mente al contropiede cagliarita-|1o spagnolo. 
re se avesse qualcuno capace |è concluso così con un altro ri-| della partita. no. Fallendo una clamorosa pal-| Dopo un primo tempo da pres- 
di improvvisare nuovi schemi. |sultato positivo, a conferma del-| Ai calabresi va il merito di|la-gol con Banelli, e riuscendo |sione, alla ripresa del gioco il 
Questo uomo dovrebbe essere |sando (condizione er: rsa an-|essere riusciti a ribaltare per |infine a raggiungere l'obiettivo Napoli concreta subito la sua 
‘Rivera, ma il capitano rosso-|dra di Seghedoni sta attraver-|due volte una situazione a loro | su calcio di rigore che Lo Bello | superiorità: al 9" Manservisi vie- 
nero continua nella sua serie |sando condizione emersa an-|sfavorevole. Il Catanzaro, înfat-|ha decretato per un fallo di|ne messo a terra da Negrisolo 7 Nan sino 
negativa. Sta praticamente fer-|che nella sfortunata partita di|ti, si è trovato in svantaggio | mano di Brugnera in piena area, | quasi sulla linea dì fondo. Bat- 4 Ti nor n sa Fa EGO Vama CH 
mo in attesa del passaggio ejSar Siro contro l’Inter). E’ ve-|già al 19° della ripresa per un|seguito ad un’azione di Busatta|te la punizione Sormani con unf Verona — Il primo dei due gol locali. Orazi (al centro in Dari i E n ee 
quindi, prima di rilanciare, |r0 che soltanto un calcio di ri-|gol dì Brugnera. Ha pareggiato | che era stato già contrastato|tiro secco rasoterra: Manservisi{ scura) spara in rete sorprendendo Vieri e Bellugi (2). Su PA AI 
perde. tempo prezioso in toc-|g9ore ha consentito stavolta al'ire minuti dopo con un gran |jallosamente da Niccolaì. Pa-|intuisce la traiettoria della palla! destra. si vede Mariani che segue la parabola del pallone RECnt Re SENTA PREDE iiuaio) Ve 
chi, eleganti quanto si vuole, reggio equo, quindi, che può ac- RONAOIO  Vn e ate 
ma inutili. Il peso della squa- contentare anche til'Cagliari, in reti (una per tempo) realizzate da 


gra Thanno avuto sue ssa | PRUDENTE INIZIO E FINE A RETI BIANCHE [tenete ituana toro costa vioc-| SPETTACOLO AVVILENTE DAVANTI A_70 MILA SPETTATORI |orwi © da ariani, sono i giusto 
dB che si sono prodi: Suo Cra Gira DES ER RS deva ni FORA di tre. 
gati oltre ogni limite: soprat- menghini, Cera e Poletti i suoi ER SAB SOI 


tutto Benetti, oltre a recupera- ® è i] n n 

re, contrastare e costruire, cer- ro do ha tentato di salvare almeno la 
cava di rientrare nelle azioni faccia, aggredendo il Verona con 
anche per concludere, Il tiro il piglio di una «provinciale». La 


ni, Sirena; Ferrari, Batistoni, Ma- 
scalaito; Bergamaschi, Mascetti, O- 
razi, Maioli, Mariani (secondo por- 
tiere: Giacomi; n, 18 Reif). IN-| Ai 6 vincenti con punti 13 an 
PR: Vieri; Bellugi, Facchetti; Be- | aranno lire 98 milioni 156 mila 500; 
din, Giubertoni, Burgnich; Jair, |ai 291 vincenti con punti 12 spet- 
Bertini, Boninsegna, Mazzola, Cor-|teranno lire 2 milioni 23 mila 800. 
so (secondo portiere: Cacciatori; n. | Te schede vincenti con tredici 
13: Frustalupi), ARBITRO: Piero-| punti sono state realizzate a Casa: 
ni di Roma. NOTE: Cielo sere-| massima in provincia di Bari, a 
no; terreno leggermente allentato. Messina, a Milano, a Bignate in 
Al 25° del secondo tempo Frusta-| provincia di Milano, a Castellamma- 
Ì lupi ha sostituito Giubertoni; al 35° | te di Stabia e a Palermo, 

Relf è entrato in campo al posto|. Nella zona del Veneto orientale 
di Orazi; entrambe le sostituzioni | non si è registrato nessun 18 ma 14 
sono state decise dai rispettivi al-| dodici. Per quanto riguarda le vinci- 
lenatori. Angoli 8-2 per l'Inter. Spet- | te con punti dodici, a Trieste sì è 
tatori 30 mila, registrato un dodici anonimo presso 
il bar di via Nazionale 38, Opicina. 
Un dodici anonimo si è registrato 
pure al bar «Ai Gelsi», di via Va- 
lentinis 188, Monfalcone. 


La schedina 


di domenica prossima 


CAGLIARI - TORINO 
CATANZARO » SAMPDORIA 
FIORENTINA - ATALANTA 
INTER - ROMA 


che riuscissero a liberare un 
giocatore a rete il Milan non è 
riuscito a crearne. Senza Prati, 
anche Bigon gioca nettamente 
al di sotto del rendimento mo. 
strato all’inizio del campionato, 


Il monte premi è di 1.177.878.526 lire. 


a i JUVENTUS . MILAN 
più forte, al momento, nel Mi- MI | Stretta difesa. del' padroni di casa, VICENZA - BOLOGNA 
lan lo ha infatti proprio lui. O , 7 » L-- Peri te tenuto duro: e cala Reina MANTOVA - VERONA 
Piero Rari nce lai Cee ts“ @ DI OCCano I romani [iero] See 
segnare. Non è però bastato. su C suo canto, non ha brillato. Po- ia CATANIA - CESENA 
In difesa, poi, il Milan non ha che le occasioni nelle quali è i AR Inctiszu no GAS FOGGIA - REGGIANA 
uno stopper che valga anche riuscito a mettersi in luce: un : gioca al piccolo trotto quasi per con. La TO TNANA TA 


suo tiro quasi allo scadere del 


to suo, Mazzola fa capitolo a sé, 


solo la metà di Rosato. ADGUIE nota è volato dit Si Il gi i è svil 
i finisce sempre per perde- pri; Împo è volato alto sulla incolore. gioco s svilup» e RAVENNA - RICCIONE 
Te duello, decisivo, co- ATALANTA - JUVENTUS 0-0 traversa. Sul rendimento della ROMA - FIORENTINA 0-0 paio prevalentemente @ centro| ma euardato da vicino da Ferrari 
me ha fatto oggi quando Ma- e SENI O on di né PO) la ROMA: Ginulii; Scaratti, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Cappel |Campo dove, però, nessuno, né| on; Boninsegna non ha ricevuto 6, 
raschi gli è. siuento RO DARIO AT MIATORIV ra! Dola (accodo portera Boat ‘| iopggto ninni Stefi Ra TE) tini, Del Sol, Zigoni, Cordova, Franzot (secondo portiere: Do Min. n. da una parti pedi ‘altra, è di tiad pile pesi, eitta 
la rete degli ospiti. In questa| ni; Sacco, i i, IDE, (eccone oo . Anche Vitali, | 13: Liguori). INTINA: Superchi; Galdiolo, Longoni; Scala, Bri- ì ij fini tati ta- |M 
difesa ha esordito Monticolo, | ni, n. 18:. Pirola), JUVENTUS: pi SO Sono da. o (îl «vice-| si, Orlando; Esposito, D’Alessi, Clerici, De Sisti, Florio (secondo por. |Tentoria. Forse Del Sol per i OO e OO el pin 
no, Morini, Salvadore; Causio, Haller, Anastasi, 1 GI o n tenditiere: Sulfaro, n. 18: Mazzola II). ARBITRO: Gonella di Torino. NO. {giallorossi e De Sisti per i viola | 4” Maioli che è stato il cervello im. 


acquistato a novembre nella 
operazione che ha portato Mal. 


terettRi : Idi). ARBITRO: Barbaresco di Cor- | mento tutt'altro che i isti» 7 ia i e 
condo portiere: Piloni, n, 13: Savoldi) mentari trresisti- TE: cielo sereno, temperatura mite, terreno în buone condizioni, Al | hanno messo in mostra un ba pareggiabile del complesso sealigero. | 1.2 CORSA: 1) Smith 7 


Pozzan, Logico quindi un due a 
zero che dà fiato alle speranze del 


x li Ù ( Tutti, o quasi, sulla stessa li-| Verona e mette sotto accusa i cam. 
risultato che si erano prefissi | avanti. Lo scopo principale era|nea, a SERE il pacchetto ar-| pioni d’Italia oggi irriconoscibili, 


5.a CORSA: 1) Frassineto 
2) Montramito 

6.a CORSA: 1) Conte Druso 
2) Ertek 


la panchina e non si sono avveri- 


quistato a San Siro vuol dire |rato precedentemente quando e- sbandamento collettivo, che è|blocco, vi è caduta dentro co-|gio corto e lento, con arresti im- 
turati in colpi di testa. 


d i ha {52 £ Ci “ 5 

ina boccata di ossigeno per la | rano state a Bergamo Inter, Fio- | Nella Juventus, comunque, ha | risultato decisivo l'esito fi.|me se fosse attratta, «| provvisi e palla appoggiata per 

Bio classifica e inoltre una |rentina e Cagliari. Contro que-l bene impressionato la compat- | nale. per fi gio Sgt iniolna ol DEIOE DSTCRGnO IrOSSA 
ti 


i i e ini i tutta la squadra; molto 
iniezione di fiducia. Senza Ci-|ste tre squadre aveva vinto e Ja ta Sl SR Spinosi, Sal: Nel Catanzaro, oltre a Zuc- 


sinho questa squadra denun- |formazione bergamasca sperava cheri, i migliori sono stati Spel-|i viola già prima di e in|di far trascorrere il maggior til i to| All'inizio è partito subito espara. 
Hi GS la mancanza di un (di ripetere oggi O NOore s SESSI STRA ta (autore delle due reti) e Mal-|campo e l'hanno SI tempo possibile senza perdere SER SEE A to» Îl Verona e l'Inter sembrava qua- 
«cervello». Le sue azioni ap. |tr0 a ampio es SIRO OE ise ottimo sl | der& nonostante quest'ultimo |che ad onta del peggior calcio. |il controllo dell’azione. Uno spet-| All'attacco è sempre rimasto il|si non preoccuparsi. Il batti e ri. 
paiono casuali. Preoccupazione | nero A (poeta E e e ‘ha trovato [3 'imasto coinvolto nel secon-|Rare volte hanno mèsso il nasd |tacolo avvilente reso ancor più|solo Clerici, rare volte aiutato | batti di Mascetti e compagni ha da- 
dei ia sE di Hat SERE SONE. partita abbastanza pru: [Hel solo Oapello un elemento | 99! del Cagliari. Son, sella loro metà campo deprimente dall’arbitraggio dilora da Florio ora da De Sisti,|t0 î suoi frutti al 2 Bergamaschi, | Srdiranmo Mie SA ville GO nin 
omunque dalle parti Tara: i i ‘gpl ; erch Ne! Toppo di ve-| Gonella. il'suo sfuggito a Corso, ha lasciato partire | *PdranDI î 
son sperando che all'anziano | dente, ha dato la ipa li DECO: SETTATO DePdo 0 SCONFITTA L’URSSfnire infilati in contropiede dagli | La Roma ha tentato, come ha SR INDERINE Ri EDT un gran tivo che Giubertoni ha fer- Ton ora DEDE 10 spetteranno li. 

ti ti riesca il guizzo ri-|poter contare sui suoi. SIL CS RIRUSTIO Ihveoe:il zone o | avversari. Hanno infoltito il cen- |potuto, di rialzare il tono della|guardia attenta di Bet gli ha|mato con la schiena, Sul rimpallo a È 
centravanti ri 3 S10220 fa, | versari una superiorità notevole. | dimento di Causio e Haller, men- | gi Una rappresentativa della nazio: trocampo, fino a renderi artita, ma ha finito col farsi| impedito di rendersi perisoloso | è entrato con veemenza Orazi che | 2 zona del Veneto orientate so- 
solutore. pat ie tre Anastasi e Novellini rara. nale di calcio sovietica è stata | prima muraglia a protezione HSE a Valaimanovia volle | ame tins Sola volta, 00050 | ha esparato» ad occhi chiusi. Vie- |P Stati realizzati 6 undici e 70 die- 
Teca Disnao pria SoS Dc a Vincere i RESI) per 1 a 0 dalla squadra/la seconda, quella della difesa, |tamente ritardatrice dei gigliati] La Roma ha avuto il torto ai|ri non ha nemmeno visto la sfera AE pa Sino sona La) 
ne an in a. | confronti diretti con i rispettivi | jugoslava dell'Hajduk în una partita| dove non si guardava certo per {collaborando in sostanza ulla|convogliare troppo il gioco all finita alle sue spalle. Chi a questo Piani azionale di 
Visto che in a N avversari. amichevole disputatasi ieri a Spalato. | il sottile. stesura di un copione piatto e|centro anche e soprattutto per|Punto attendeva la reazione dei ne- ‘gnano del Friuli. Per quanto ri- 
gli riesce difficile entrare, la scarsa vena di Cordova, o; razzurrî ha provato la più amara|SUArda le vincite con punti dieci a 
MR Nerodtee RTRT noco mobile e troppo impre delle delusioni. Due tiri di Mazzola 50 sone 10, a RESO 3, a Udi 
ardameni ‘a lontano, € aa REPIÀ NI pp P ty Ù ni 5 to nel dribblin» Se infatti controllati con sicurezza da Colom- %, enone 
ri di Rivera e di Benetti, che ALLA RIUNIONE ‘CRIVENETA NATA TORIA PER fa «COPPA MONACO» |{;m° sinistro ea a: bo, sono utto quanto l'Inter ha 
però non sornrendono Anzo- - {se coperto un maggior spazio, |Saputo offrire. Corso h continuato SERI 
lin. AI 21° il Vicenza ha una indubhiamente la manovra del-|a dormire, mentre tutta la squadra E A 

I marcatori 


reazione e Maraschi, su cen- ” la Roma avrebbe avuto più re-| ospite ha subìto il gioco dei vero 
spiro. E ne avrebbero benefi-|nesi senza reagire. Al 88" Mariani, | n 
ciato in particolar modo Zigo-|scappato a Bellugi, ha calciato fra | 15 reti: Boninsegna (Inter); 
——reTtfggtgtgsrttteer rr ——————————————+__@ 


mons. NOTE: cielo sereno, terreno leggermente scivoloso. Al 18° del |pi/e. È a Li; decisione del. |gaglio tecnico-atletico superiore } $ 

dea al ENT ROGO si primo tempo Saeco, in seguito ad uno stiramento muscolare, è sosti | Anche la retroguardia caglia-| 3° della ti po e e Maio do Hfgoli 62 per la |a quello degli altri. E alte che SI TORA Ron vi oVA GRECI 2) Unele 2 
COTIBOR SOON le parti ol-| tuito da Pirola. Angoli 9-4 per la Juventus. Spettatori 32 mila. ritana, bloccata intorno al li! Roma. Spettatori 70 mila Di la Fiorentina di «portatori d’ac-| no 31 ottobre, ma oggi Se miocatta: | 2ia CORSA: 1) Patata x 
E i bero Tomasini, con Martiradon. ; ua» ce n aveva 21058, perché | "Si rando:Fines In iingo ein late 3) Prosperino x 
si ito Gar loro il suc- { 4 SU ni e Niccolai su È tolto Clerici e in parte Florio, n "|3.a GORSA: 1) Oscar 2 

tamente per il costante arre- DirezAno, di i. una deci- | Spelta, non è stata esente da . Roma, 13 Lo schema era quello dei me-|n partire da Esvosito per finire | 89 Per l'intero corso della partita. 2) Rustico 1 
tramento di Vendrame. L'Atalanta non è riuscita a far | ci» spinta in avanti verso la|colpe. Nell’azione del rigore, ill La trappola di Liedholm ha|no pretenziosi. Operare in zone|s ‘Orlandini, tutti non hanno| Tutti i duelli fra opposti giocatori | 4.2 CORSA: 1) Gerace x 
Per il Vicenza il punto con-|vyalere la legge che aveva instau- conquista dello scudetto. reparto ha subito un attimo di|funzionato e la Roma, tutta infristrette puntando sul passag-|mai trasgredito agli ordini del-|S0no stati vinti dagli uomini di 2) Tartufo fi 
1 

x 

2 

1 


Ai due vincitori con punti 12 
spetteranno lire 6 milioni 749 mila 
683. agli 82 vincitori con punti 11 


tro di Fontana, riesce a prece- 

dere di testa la difesa milani Li 

sta, ma il pallone va a lato. AI ni e Cappellini che sempre so-|palo e traversa, mentre Jair pochi |! reti: Riva (Cagliari); 
36 Bro, DA, È ‘mischia no finiti dentro la morsa avver- Eine prima aveva fallito l’unica 5 Di esa (uventus); 

a vicentina. 42° Rivera FARICRA PUERTA È x % saria, incapaci di aprirsi un var-| facile occasione su passaggio di Cor. reti: Capello (Juventus) e Bigon 
n tiro al volo su centro Belle gare, alcuni tempi di|piscina di soli 33 metri e sen-\tecipare la Celligaris. Lo haydalla giovanissima Sandri nei|co da so Del Sol ha compiuto | so dalla sinistra, (Milan); bi 
di Sogliano, ma manda fuori, nofevole significato tecnico e/za avversarie in grado di im-/stabilito M. Nives Delise nei[100 rana e da Laura Caproni, {miracoli ner centrare il risulta. | Nella ripresa la musica non è | 7 reti: Anastasi (Juventus); 

‘Nella ripresa al 9 il Milan un record regionale assoluto |pegnarla a fondo. 400 stile libero terminando se-|che con la padovana Zuin hafto pieno, ma si è arreso anche | cambiata, anche se Mazzola ha ten.| 6 reti: Damiani (Vicenza), Attafini 
ssa in vantaggio. T rossoneri migliorato, costituiscono la sin-| Per una Calligaris che ha|conda dietro la padovana Zuin |dato vita a una delle gare più |lui di fronte all’impossibilità di tato in più occasioni a risoluzione | (Napoli), Mazzola (Inter), Savol- 

in una punizione poco tesi più che soddisfacente del-, preferito gareggiare a Romalin 5907’5 (record precedente: ' belle: 1’07”6 per entrambe sui | canovolgere l'andamento di una personale, Infoltito il centro campo| dì (Bologna), Zigoni (Roma); 
fiori l’area vicentina. per un|no ed attacco la riunione natatoria in pro-|non è mancato tuttavia un ro-!Delise 5168). 100 stile libero. partita che ha avuto sem » ‘o|del Verona, tutte te iniziative degli | 5 reti: Carelli (Mantova), Clerici e 
fallo di Fontana su Rivera. R° L'usci si dell’ex ju- | gramma ieri alla piscina «Bru-|mano che ha scelto Trieste. E| Le vittorie triestine sono ve-| per finire ci resta da dire Stesso ritmo, ha offerto scarse |ospiti si sono arenate -rima ancora |. Chiarugi (Fiorentina), Prati (Mi. 
io stesso Rivera che brite, toc-| Liuscita dal campo dell'ez 1°: lno Bianchi» di Trieste. Per la|proprio Alberto Castagnetti [nute nei 100 dorso e nei 100 soltanto dei 400 metri quattro | ©Mozioni ed'è finita fra il più] di giungere nei pressi dell’area qi| TAN), Maraschi (Vicenza), Sala 
do lateralmente a Benetti il 1 0, rimpiazzato da dopo | prima prova della fase interre-|(Aniene) ha siglato sui 100 sti-| rana maschili. Merito di Lu-|stili ile. Ha vinto Robi grande disinteresse dei 70 ila) Colombo. E' stato ancora Vieri al (Torino), Orazi (Verona), Spelta 

CENFOnE la barriera |18, Che tornava in squadra dop gionale della «Coppa Monaco»|le libero il miglior risultato |gnani (USTN) che ha battuto | tl maschile. eT- {spettatori delusi e demoraliz-|29 a salvare in angolo su un gran | | (Catanzaro); 

reti: Suarez e Cristin (Sampdo. 


Oltre due mesi di inattività, ha {Sl ti liori | assol i Ra to Forcellini, un ragazzo di 13|zati. tiro di Mariani, fuggi; 
insaccandos: + [praticamente tolto all'Atalanta risultavano iscritti i migl ssoluto di tutte le gare. HalLongo (RN) sul filo al termine anni che nuota per i colori del-| Neanche l'ultima mossa dil del suo TR ria), Bertini (Inter), Moro (Ata 
lanta); 


DI n DIFIÀ Ù ti delle Tre Venezie conlvinto in 56”5 — migliore pre-|del solito assioni L: 
Sere cempre il controllo Dili pera I one Novella Calligaris in prima li-|stazione italiana dell'anno. .|t9. e dell'ederino Zetto. A la R. N. Patevium, Il suo tem: |Herrera di togliere un cestro-|to pol, al 38°, il secondo gol del Ve. : 
del. Î o. Invece al 28° subito [co e ja SA ta TE nea. Ma proprio da leì 0, piut-|precedendo Fontanive e il no-|la «rana» ha preceduto altri dio | PO GS04) gli EU o OO RE (ansi | intetteaboli a centro campo ha| 3 reli: Magistrelli (Atalante), Rizo 
da sione: villa era uscito ner | prima DANIELI O im neltosto, dalla scarsa sensibilità |stro Mattei, che con una par- |triestini, Zori e Giacomini, Al|gUrare fin d'ora nella graduato. {Te all'attacco Scaratti (sostitui. | intercettato un pallone calcisto da| (Bologna), Causio e Haller (Ju: 
SODO sione ad una caviglia, | ha approfittato È fondo EE dei dirigenti della R. N. Pata-|tenza completamente sbagliata |di là delle vittorie, risultati |Ti8 Foa deere Tana a sa di HSE qu si Di di ti Din i SE oa, 
lancio di Volpato | so E i venuta la sola nota|ha compromesso l’intera ‘gara.'più che discreti sono stati * [atleti ani. a Q . N - Questi al volo ha girato etti, Villa e Rivera (Milan), Li- 

a Maraschi, îl ouale |pa DO Ia ia Juventus pi questa manifestazio-| Il record regionale (assoluto: Do da Loretta dinicnni Dario Luttini du Superoni Re, Siro, Corno Ioni so Jirite co prata napS Elo (Roma), Agrop: 
£ - A ni È Hi vi n A ig, Li i e Bui Ò ini "i 

È né, NEi DEDEERIO ono evide |roprio la uni salle Me LU) “ra la Bas-| Per ragioni tecniche i risultati |fallo da rigore nei confronti li|e entrato in area, ha iasclato par: | © se), Faccheta iv nberi Menti 

sanese ne so con un|verranno pubblicati nell’edizione | Zironi, ma tutto è rimasto alla | tire un forte tiro che ha battuto (Catanzaro), Brugnera (Cagliari), 


i insacc: do 
anticina Anauilletti e insacca li ospiti hanno mancato, proprio in una delle due gare 
ottimo 1°52”2; dalla Gridolfi eldi domani. fine così come era cominciato. | Vieri, Manservisi e Improta (Napoli). 


tI 


tiro imparabile all’in- | nell'ultimo uarto d' i gio. |lay patavina non erano eviden- È 
Srocio dei pali. to, due” ottime RR 50 lieîmente previste gare in unalalle quali avrebbe dovuto par- 
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pionato di Serie C dove nessuna squadra sembra in grado di dettar legge. Il 
Lecco è caduto sul campo del Derthona, mentre il Venezia è stato capace di | 
fare ancora peggio lasciandosi infilzare sul proprio terreno dal modesto Trevi- 
so. Anche la Solbiatese è uscita con le ossa rotte da questo ventiduesimo tur- 


Derthona e Treviso bloccano le «grandi», o presunte tali, di questo strano cam- | 


È SCATTATA LA TRAPPOLA PIACENTINA TESA DA FRANZOSI 


IL PICCOLO 


Lunedì, 14 febbraio 1972 


DA DERTHONA E TREVISO LA PUNIZIONE ALLE «GRANDI» - OCCASIONE PERSA PER L'UDINESE 
NN INA AO VASTO NIRO LFENELIODENOSE 


GIU' LA TESTA LECCO E VENEZIA 


INVISCHIATE LE ZEBRETTE FRIULANE 
NELLA <RAGNATELA» DEL CENTROCAMPO 


. UDINESE - PIACENZA 0-0 


UDINESE: Miniussi; Zanin (Nicoloso), Bonora; Giacomini, Pighin, 
Zampa; Galasso, Politti, Bordon, Galeone, Pellizzari. Zaina. PIACEN: 
ZA: Fioravanti; Grechi, Cornaro; Bosani, Filipponi, Cella; Ardemagni 
(Pancera), Burlando, Diamanti, Thiello, De Bernardi, Lazzara. ARBI: 
TRO: Andreoni di Padova, NOTE: {erreno allentato, cielo leggermente 
annuvolato; spettatori 3500. Leggeri infortuni a Bosani, Pighin, Zanin, 


Ardemagni, Filipponi. Sono stati 


ammoniti Di Bernardi e Bonora. 


Calci d’angolo 6-5 per l'Udinese (nel primo tempo: 3.2 per il Piacenza). 


Udine, 13 


Comuzzi ha obbedito agli 


L'interista Franzosi, allenato-|istinti della tattica ed ha ten: 
re piacentino, ha teso una trap-|tato di bloccare il motorino 


pola alle zebrette di Comuzzi. 
L’Udinese, intenzionata a con- 
tinuare la propria marcia verso 
le prime posizioni della classi: 
fica, è caduta nella «ragnatela» 
di centrocampo stesa dal Pia. 
cenza, e poco è mancato che 
non lasciasse le penne. I bian: 
corossi ospiti hanno mescolato 
le carte con due «liberi»: il cen- 
travanti Diamanti nella secon: 
da linea e lo scarsocrinito Cel. 
la (quello dell’Inter, per inten. 
derci) in difesa. 


Diamanti prima con Galeone. 
poi con Zanin e, infine, con Ni. 
coloso senza avvedersi che, in 
questo modo, la sua squadra 
perdeva molte capacità offensi. 
ve e nello stesso tempo face. 
va confusione in tutti i repar- 
ti. Infatti Pighin, lo stopper 
lanciato brillantemente soltan: 
to sette giorni prima a Trevi. 
50, s'è trovato davanti al pro. 
prio pubblico a giocare a ter: 
zino d’ala, naufragando al co- 
spetto di un'ala manovriera co. 


me De Bernardi. Per fortuna 
dell'Udinese, Zampa — che fun: 
geva da «libero» — s'è trovato 
completamente privo di respon: 
sabilità e, quindi, ha giocato 
serenamente, perché nella sua 
zona il Piacenza è mancato. In- 
fatti, facendo giocare le due 
punte Ardemagni e De Bernar: 
di nei pressi delle linee latera- 
li, Franzosi sperava di «bucare» 
la difesa bianconera con V’in- 
terno Thiello che, invece, è sta. 
to troppo evanescente, control. 
lato da Giacomini; soltanto in 
un’occasione si è presentato 
davanti a Miniussi, proprio per 
sprecare banalmente un invito 
al gol di testa. 

Il primo tempo è stato mo- 
notono, ancorato a metà cam- 
po, dove comandavano ora Dia- 
manti, ora Burlando, mentre la 
Udinese era come frastornata 
tra le proprie file: non trova: 
va neppure uno scambio intel 
ligente nella prima linea, poi 


ché Politti e Galeone erano più 
preoccupati a difendere la pro- 
pria zona che andare ad aiuta- 
re i colleghi di punta. All’Udi 
nese è rimasto soltanto il tem- 
po d'imprecare all’arbitraggio 
che ha sorvolato su alcuni fal- 
li di mano (a dire il vero invo- 
lontari) dei difensori bianco. 
rossi. 


Nella ripresa le cose non so- 
no troppu cambiate, almeno nei 
primi venti minuti, allorché il 
Piacenza ha avuto pure modo 
di sprecare tre palle-gol: due 
volte con Ardemagni e una con 
Di Bernardo e con la complici 
tà di Pighin, alquanto spaesato 
nel suo ruolo nuovo. C'è stata, 
infine, l’impennata dell’Udinese 
grazie al risveglio di Galasso, 
ma soprattutto alla notizia rim- 
balzata sul campo che il Lec- 
co, capolista del girone, stava 
perdendo a Tortona. Gli ulti- 
mi venticinque minuti s'è vista 
un’Udinese grintosa e decisa a 
tutto pur di arrivare al gol; 


“Trento - Solbiatese 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 5° Meneghetti; nella ripresa al 
4’ Milanesi, al 40° Foglia, TREN- 
TO: Cometti; Fabbro, Turinelli; 
Neri, Apostoli, Baveni; Compagno, 
Sigarini (Medeot), Meneghetti, Sca 
li, Milanesi. Perini. SOLBIATESE:; 
Borghese; Castiglioni, Rossi; Bel- 
lotti, Fiorin, Crespi; Dalla Crode, 
Pezzotti, Geremia, Invernici Foglia, 
Zecchina; Sacchini. ARBITRO: 
Beista da Livorno, 


“Derthona- Lecco 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 
8% Martini. DERTHONA: Domen. 
ghini; Consolandi, Spinelli; Cipelli, 
Gastaldi, Consonni. Martini, Bona. 
cina, Solbiati, Ardemagni, Beltra. 
me (Nordio). Speretta. LECCO: Me. 
raviglia; Bravi, Tam; Chinellato, 
Sacchi Motta; Jaconi, Giavara, 
Goffi, Frank (Rota) Marchi, Casi. 
raghi. ARBITRO: Turiano di Reg- 
gio Calabria, 


*l ” 

Imperia- Rovereto 1-1 
MARCATORI: nel primo tempo 
al 33° Fazzi; nella ripresa al 4?° 
Giordano. IMPERIA: Bianchi; Bri. 
gnole, Sassu; Alessio (Pisani), Ron. 
co, Natta; Gabetto, Bosca Giordano, 
Radio, Chiari. Craglia, ROVERE. 
TO: Roccoli; Morgia, Salvini; Mo- 
relli, Frosio, Nardello; Musa, Bar- 
bassa, Fazzi, Capecchi, Verraggini 
Muraro; Quagliozzi. AKBITKO: 
Ciacci di Firenze, 


“Belluno - Pro Patria 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 40? Nissoli; nella ripresa al 34’ 
Gagliazzo. BELLUNO: Bubacco; 
Cecco, Grion; Flaborea, Cerantola, 
Valmossoi; Argenta, Canella, Infer. 
tera, Zardo (Gagliazzo), Gaiotti. 
Bennati. PRO PATRIA: Chiaraval. 
le; Bernardi, Fregonas; Frigerio, 
Monico, Croci; Solbiati (Beltrami), 
Cortesi, Brunetta, Denti, Nissoli. 
Mastorgio. ARBITRO: Testuzza di 
Genova. 


Con un’accorta condotta di gara 
impostata su una energica difesa e 
rapidi contropiede, la Pro Patria è 
riuscita a cogliere contro un delu- 
dente Belluno un meritato pàreg- 
gio. La rete dei bustocchi è parsa 
viziata da fuorì gioco, ma l’arbitro 
ha convalidato, 


“Seregno-Alessandria 0-0 


SEREGNO: Mascella; Santi, Co- 
betta; Pavesi, Dorini, Ferrerio; A- 
rienti, Rizzi, Guzzabocca (Colzani), 
Cappelletti, Pedroni, Spreafico. A- 
LESSANDRIA:; Vincenzi; Maldera 
II, Di Brino; Di Pucchio, Papa- 
relli, Magri; Mantellato, Proietti, 
Sassaroli, Lorenzetti Vanzini, Ci- 
ceri; Zambianchi. ARBITRO: Van- 
nucchi, di Bologna, 


“Legnano - Verbania 0-0 


LEGNANO: Binelli. Talarini, Bo- 
dina; Pota, Lesca, Cribio; Zanelli, 
Bosaniì, Nomirelli, Novellino, Mon- 


ma con il Piacenza calmo e si- 
curo di se stesso c’era ben po- 
co da fare per i bianconeri, Al 
20° ‘è stato Galasso a sparare, 
dopo uno scambio con Giaco- 
mini, un tiro rasoterra che ha 
lambito il palo destro della por- 
ta del Piacenza. Al 24’ Politti 
da una trentina di metri ha fat- 
to partire una vera cannonata 
che ha colpito la testa di Cel- 
la, e il pallone è andato a fini- 
re in corner (Cella è caduto a 
terra frastornato dalla bordata 
del friulano). Al 26° Bordon ha 
messo sul piede di Galeone un 
felice pallone, che l’interno 
bianconero ha sprecato man- 
dando alle stelle. Al 38° Giaco- 
mini con una schiacciata di te- 
sta metteva Nicoloso in ottima 
posizione di tiro, ma la sfera 
di cuoio è rimbalzata veloce da- 
vanti all’udinese, rubandogli il 
tempo giusto. E infine al 44° 
sembrava che i padroni di ca- 
sa compissero il miracolo: Ga- 
leone effettuava una spettaco- 
lare rovesciata, ma il pallone 
andava proprio nelle braccia 
del portiere Fioravanti. 


Così si è conclusa la partita 
che ha lasciato con un po’ di 
amaro in bocca gli stessi av- 


versari. 

Gli ultimi venti minuti dello 
incontro, giocati a pieno ritmo, 
non sono stati sufficienti a ri- 
scattare la grigia prova dell’un- 
dici friulano, ben lontano da 
quel gioco organico che aveva 
tecentemente dimostrato di pos- 
sedere. 


gitore, Bucci; Cascella. VERBA- 
NIA: Fellini; Galimberti, Andreoli; 
Bagnoli, Crugnola, Guidetti; Salva. 
dorî, Marforio, Fusaro, Butti, Cal- 
lani, Barovero; Perego. ARBITRO: 
Marti di Napoli, 


“Cremonese -P. Vercelli 
0-0 


CREMONESE: Uccelli;  Cesini, 
Maianti; Platto, Guarneri, Sironi; 
Cantoni, Velmini (Delle Donne), 
Silva, Donina, Guarnieri. Grassi, 
PRO VERCELLI: Branduardi; 0- 
livetti, Benassi; Soldo, Jussich, Do- 
zio; Tonelli, Stara, Bissacco (Ros- 
si), Maioni Del Barba, Caligaris, 
ARBITRO: Pesciarelli di Roma, 


Predominio assoluto della Cremo. 
nese che ha fallito per un soffio 
almeno un paio di occasioni da re. 
te in apertura di ripresa, 


Psi neu. 


I marcatori 


10 reti: Boscolo (Padova); 

9 reti: Bellinazzi (Venezia); 

8 reti: Chinellato e Goffì (Lecco); 
" reti: Giordano (Imperia), Marchi 
(Lecco), Foglia (Solbiatese), Ci- 
clitira (Venezia); 

reti: Silva (Cremonese), Modone- 
se (Padova), Bordon (Udinese), 
Calloni (Verbania); 

reti: Vanzini (Alessandria), Gabet- 
to (Imperia), Tonelli (Pro Ver 
celli), Rosso (Svona), Bellotto e 
Crespi (Solbiatese), 


CI 


Ci 


Luciano Provini 


UA UNA MARCIA EN 


Dominano i triestini della Fiamma 
costringendo i milanesi alla difesa 


Fiamma - Amatori 


MARCATORI: nel p.t. all’8° c.p. 


Milano 6-0 (3-0) 


Brigante; nel s.t. al 13’ Brigante. 


FIAMMA: Jarz; De Lorenzi, Ursini Fabio, Fonda, Ursini Federico; Bri- 
gante, Miani; Giuliuzzi, Furlanis, Kennedy; Rossimel, Delli Compagni; 
Trimboli, Pecorari, Laporta. Costantini. AMATORI: Sada; Zani, Pilat- 


tari, Parmegiani, Gogna; Fabiani, 
roli; Ballati, Montefiori; Colombo, 
sintin di Rovigo. 


‘Quarta vittoria casalinga con- 
secutiva per la Fiamma, che 
in cinque partite ha raggranel- 
lato la bellezza di nove punti. 
I granata, ancora imbattuti nel 
girone di ritorno del campio- 
nato di Serie B, proseguono co- 
sì la loro rincorsa alle posizio- 
ni di centroclassifica, e sem- 
brano quanto mai decisi a in- 
sistere nella serie positiva. Ieri, 
nei recupero disputato a San 
Luigi contro l’Amatori Fiamma 
Milano, i triestini si sono im- 
posti con pieno merito, molto 
più comunque di quanto possa 
sembrare dal risultato finale. 

Il quindici di Teghini, anche 
se su un ferreno reso pratica- 
mente impossibile per la molta 
pioggia dei giorni scorsi, ha 
fornito ancora una grossa pro- 
va. Trascinata da un Brigante 


I RISULTATI 


Recuperi: 

*Fiamma - Amatori 6-0 

San Donà - *CUS Milano 22-11 

“Piacenza - Cumini 84 

Ù LA CLASSIFICA 

Son Donà 1410 0 4 169 61 20 
©US Torino 12 9 1 2 147 53 19 
Rho 14 9 14 100 84 19 
(US Venezia 14 8 3 398 41 19 
Cumini 13 6 1 6 129 94 13 
Piacenza I. 435 53 98 11 
Fiamma 13517 85102 11 
Torino 13 409 37158 8 
CUS Milano* 18 4 010 80160 7 
Amatori 13 2 011 90157 4 


*) Penalizzato di un punto. 
LE PARTITE DEL 20.2.72 
Recuperi: 
Amiatori » Cumini 
Piacenza . CUS Torino 


Piccinini; Fabris, De Leidi, Forna- 


Zambetti, Magnani. ARBITRO: Vi- 


in giornata di gran vena, la 
Fiamma ha dominato per gran 
parte della gara, costringendo 
gli avversari a stare sulla di- 
fensiva. La supremazia territo- 
riale non ha fruttato tuttavia 
alcuna meta, sia ner la diffi- 
coltà di controllare l'ovale, sia 
per alcune decisioni del diret- 
tore di gara. Le due segnature 
sono venute entrambe su calci 
piazzati concessi per fuorigio- 
co. Ad infilare il pallone è sta- 
to Brigante, ieri precisissimo 
anche nei calci, che ha fatto 
centro la prima volta dopo 8 
minuti di gara e la seconda al 
13’ della ripresa. 

Oltre a Brigante merita una 
citazione Miani, ma tutti si so- 
no esibiti ad un livello apprez- 
zabile, contribuendo alla con- 
quista di questo ennesimo ri- 
sultato positivo che allontana 
definitivamente la Fiamma dal- 
le posizioni del fondo classifica. 


Piacenza - Cumini 8-4 

MARCATORI: nel p.t. al 25° meta 
di Pedegani; nel s.t. al 24' meta di 
De Anna, al 34' meta di Carboni. 
PIACENZA: Abelli, Marazzi, Contini, 
Malorni, Toscani, Cerrito, Carboni, 
Scardi, Gandolfi, Pedegani, Bonatti 
M., Barocelli, Bonatti S., Ansaldi, 
Losi (Bellini). CUMINI: Clochiatti, 
De Anna, Scottà, Zilli, Geatti, Fena- 
roli, Calvetti, Labano (Fornasir), 
Pellegrini, Castagnoli, Ciani, Fellows, 
Benassuti, Bracci I, Guastamacchia. 
ARBITRO: Calatroni di Milano. 


. Piacenza, 13 

Il Piacenza è ritornato alla 
vittoria casalinga dopo alcuni 
mesi: non è stato un successo 


—___——_—_t i. 


Louisville. Il primato precedente ap 
parteneva da due anni all’australiano 
Ralph Doubell ed era di mezzo se- 
condo superiore. 


SHANE GOULD MALATA 


IM La nuotatrice australiana Shane 

Gould, primatista mondiale di 
tutte le distanze dello; stile libero, 
non ha potuto partecipare all’ultima 
giornata dei campionati d'Australia 
a Brisbane perché colpita da gastri 
te. La Gould avrebbe dovuto gareg. 
giare nei 200 stile libero e nei 200 
misti. 


facile, però sostanzialmente me- 
Titato. Molto gioco fra gli op- 
posti pacchetti di mischia, che 
sì sono pressoché equivalsi, 
anche se gli ospiti hanno vinto 
un maggior numero di touches. 
Alcuni attacchi dei tre quarti 
sono apparsi abbastanza effica- 
ci sino alla fase conclusiva, ma 
veniva però a mancare l’uomo 
da meta. In effetti gli emiliani 
hanno vinto per la maggiore 
volontà, anche se gli ospiti friu- 
lani non hanno demeritato. 


Sabino Laurenzano 


no, costretta alla resa in casa del Trento. L'Alessandria, pareggiando a Sere- 
gno, ha potuto affiancarsi sulla seconda poltrona al Venezia e alla Solbiatese 
che sono insidiate da vicino anche dall'Udinese. La squadra di Comuzzi ieri ha 
sprecato forse una buona occasione per avvicinarsi maggiormente al tetto del- 
la classifica. | bianconeri, infatti, sono stati costretti alla spartizione della posta 


| sul proprio terreno ad opera del Piacenza. Avanza anche il Padova, che con i 
| due punti ottenuti a spese del Savona è vicinissimo alla Cremonese. La compa- 

gine di Guarneri ha dovuto accontentarsi solo di un pareggio nella gara interna 
| con la Pro Vercelli che si è portata a ridosso delle due penultime, la Pro Pa- 


| tria e l’imperia, entrambe fermate sul pareggio a Belluno e col Rovereto. 


UNA BEFFA IL SUCCESSO DEI TREVIGIANI 


Cremonese e 


1 RISULTATI 
*Seregno - Alessandria 0-0 


*Derthona - Lecco 1-0 
*Udinese - Piacenza 0-0 
“Belluno - Pro Patria 1-1 


*Cremonese - P. Vercelli 0-0 


*Imperia - Rovereto 1-1 
*Padova- Savona 1-0 
*Trento - Solbiatese 21 

Treviso - *Venezia 1-0 
*Legnano - Verbania 0-0 


Pro Patria una partita in meno 


LE PARTITE DEL 272-772 
Lecco - Belluno 
Treviso - Cremonese 
Pro Vercelli - Derthona 
Solbiatese - Imperia 
Rovereto - Legnano 
Pro Patria - Padova 
Verbania - Seregno 
Savona - Trento 
Alessandria - Udinese 
Piacenza - Venezia 


l'autentica «bestia nera» del Ve 
nezia: dopo la vittoria dell’an- 
data, è venuto «rubarne» un'al- 
tra a Sant'Elena, con un tiro 
mancino del suo libero Maz- 
zon, in piena zona Cesarini. Fi- 
no a qual momento i neroverdi 
avevano condotto tutto all’as- 
salto una partita generosissima 
sotto la porta trevigiana: ma 
vuoi per i pali che hanno re- 
spinto al 3’ e al 25’ due tiri di 
Bellinazzi e Ciclitira a portie 
re battuto, vuoi per le innume- 
revoli prodezze del portierino 
Galli — il migliore in campo 
— vuoi ancora per l’arbitraggio 
poco deciso e per il terreno 
stroncante, non ce l'avevano 


dendo a Derthona. 

Così Ardizzon e compagni si 
sono lanciati ancor più a testa 
bassa, ma scoprendo le retro- 
vie: ed è stato appunto in una 
manovra di alleggerimento che 
il libero biancoceleste Mazzon, 
trovatosi al limite dell’area e 
ben servito da Alberti, ha scoc- 
cato un tiro imparabile per 
Seda, condannando così i lagu- 
nari alla loro terza consecuti- 
va sconfitta. 

Una sconfitta, come si capirà 
bene, quanto mai immeritata, 
anche se è venuta a conferma. 
re che il Venezia non è più 
quello di prima. In particolare 


ALTRO SIGNIFICATIVO RISULTATO OTTENUTO DAI PADOVANI 


o» di Galassi eroe di turno 


al concreto e sbrigativo Savona 


Padova, 13 


I giovani del Padova hanno 
ancora una volta dato ragione 
a Matè dopo la bella vittoria 
colta a Trento: un altro signi 
ficativo risultato questa volta 
è stato ottenuto tra le mura 
di casa, a danno del Savona. 
Un Savona che è parso squa- 
dra non trascendentale, che 
pratica un gioco sbrigativo e 
senza tanti fronzoli, ma che ha 
trovato sulla strada del risul- 
tato un Galassi cresciuto dì sta- 
tura, autore di un paio dì pa- 
rate-spettacolo, Anche la tra: 


PADOVA-SAVONA 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel primo tempo 


al 16’ Boscolo. PADOVA: Galassi; 


Miozzo, Freddi; Collavini, Gatti, Grava; Dal Pozzolo, Frisoni, Boscolo, 


Bigon II, Filippi (Modonese). SAVONA: Merciai; 


Arnuzzo, Bianchino; 


Budicin, Ballotta, Catuzzi; Vivarelli, Governato, Marcolini, Rossi, Ba- 
lestrieri (Bennati). ARBITRO: Broglia di Milano, NOTE: giornata di 


sole, terreno leggermente allentato. 


AI 20° del p.t. è stato ammonito 


Governato per proteste. Calci d'angolo 2-1 (1-1) per il Savona. 


versa poî ha detto di «no» al 
Savona, che con Vivarelli ave- 
va tentato di far centro man- 
dando la sfera a stamparsi sul- 
la traversa. 

I liguri hanno avuto ancora 
un paio di occasioni, ma il por- 
tiere padovano si è esibito în 


(Foto Di Benedetto) 


Udinese . Piacenza 0-0 — Manca soltanto un minuto alla fine, e 
Galeone (a terra) è protagonista di una inutile rovesciata 


autentiche ‘prodezze, sicché il 
risultato non è cambiato. 

La partita si è sviluppata su 
di un piano di gioco accettabi- 
le, senza sussulti e impennate. 
Ad assumere il comando delle 
operazioni sono stati ì padro- 
ni di casa che hanno presenta- 
to la formazione vittoriosa do- 
menica scorsa contro il Tren- 
to. Il risultato si è sbloccato 
poco dopo îl quarto d’ora con 
una rete-fucilata del centra 
vanti Boscolo, che da. fuori 
area ha sorpreso Merciai. Il 
Savona ha cercato di colmare 
lo svantaggio con azioni perico- 
lose che comunque sono rima- 
ste senza esito. 


La cronaca registra al 6' una 
grossa occasione per il Pado- 
va sfumata di poco per man- 
cato intervento di Filippi su 
cross dì Boscolo. Al 12°, per- 
fetto scambio fra Vivarelli e 
Marcolini; il tiro dì quest'ulti- 
mo è parato con difficoltà da 
Galassi. Al 16°, la rete dei loca- 
li, e un minuto dopo Catuzzi su 
punizione manda la sfera a fa- 
re la barba al palo. AL 18°, an- 
cora un'azione degli ospiti con 
gran tiro di Marcolini che Ga- 
lassì deve deviare in calcio 
d'angolo. 

Nella ripresa, dopo soli due 
minuti, Vivarelli è autore di 
un tiraccio su punizione dì Go- 
vernato e la sfera sì stampa 
sulla traversa e poî ritorna in 
campo. Al 18°, prodezza di Ga- 
lassi su tiro di Ballotta, men- 
tre al 20° è il Padova ad avere 
la palla buona, ma Filippì man: 
ca la trasformazione. 


Attilio Trivellato 


il giovane 


la PARTITE fa 

|B n Sg 
SQUADRE |& | ni | In casa | Fuori — Cie) 

ae V.N.E. si © () e 
cora 8 171 18:24 -:|| di Cirendono I iagunari 
Alessandria (28 22. 460 462 21 12 —4 
Solbiatese 2822 740 344 27 18 —5 e ® e 
Venezia 28 22 822262 28 16 —6 
Udinese TEA SI a a ro r'I0 i zona esarini 
Cremonese è 25. 21 641, 253 21 13. —7 
Padova RA ARMA, 0 TR 28 22 1-9 
Belluno 240022 4 1 1405 19020 =" 
Trento 23 22 641° 074 17 21 10 hanno deluso lo spento Maiani, 
Derthona"®"23 22 660 136 21° 23 —Il TREVISO-VENEZIA 1-0 (0-0) TR O CRIME AnI 
Verbania RIO Se NI FAO LI MARCATORE: nel secondo tempo al 44° Mazzon. VENEZIA: Seda; compagine, assieme a Ciclitira, 
Legnano Rleez v5 06 1 055 1165013; Kuk, Santarello; Ardizzon, Ronchi, Maiani; Trevisanello (Zanon), Ba- che ha fallito un paio di gros: 
Savona 20 22 Buca TROIS SO eo dari, Ciclitira, Bellinazzi, Bianchi. Fornasiero. TREVISO: Galli; Sire- sissime occasioni, È 
Seregno DISAGI ESTONE STA na, Alberti; Palù, Catellani, Mazzon; Trobini, Pasqualotto, Davanzo | Trevisanello, lo sfocato Bian- 
Pi II 19 2 361 156 18 22 13 || (Paladin), Belligrandi, Lanciaprima. Storto. ARBITRO: Scolari, di Ve. | chi. Bene invece i difensori, sui 
AR0ENZA io) È La È DE: rona. NOTE: giornata di sole; spettatorì 4 mila circa; terreno fango- quali grava la collettiva inde- 
Treviso 18 28 el 2002 5.5 1 18 dll olangoli ho (3-0) per il Venezia, Ammoniti Maiani e Davanzo. cisione — l’unica della gara — 
Rovereto 16 ez Ri 3 60 9 213 ZA 17 Sosa. che ha d'altra parte propiziato 
Imperia 15 22° d 62 018 15 2 _1o Venetia 13 | folta e piso, Decohé Del Ti Gite a Sela che al IT se 

i) do RR Ei cad î ATE imi minuti i av PAR 

Pro Vercelli 14 22 163 147 20 34 —18 || ,,11 Treviso si è confermato VOI che ii [ssero stati af | 1a' ripresa ha parato molto be- 


ne un tiro di Pasqualotto e che 
non ha alcuna colpa sul gol, so- 
no apparsi Santarello, Badari 
e Bellinazzi. 

Il Treviso, che domenica scor- 
sa era stato battuto in casa dal 
l'Udinese proprio allo stesso 
modo (un tiro, un gol), ha con- 
quistato una vittoria che va al 
di là dei suoi effettivi meriti. 
Già un pareggio sarebbe stato 
più che abbondante per l’undici 
biancoceleste, che hi disputa- 
to una partita esclusivamente 
difensiva, nella quale è eccelso 
Galli assieme a capitan Sirena, 
Alberti e Mazzon. In attacco 
l’unico a tentare qualche pun: 
tata è stato Trombini. 


Gigi Bevilacqua 


GIRONE B 


I RISULTATI 


*D.D. Ascoli - Anconitana 0-0 
Prato - *Entella 20 
*Giulianova - Sambenedettese 0-9 
*Imola - Spal 00 
*Lucchese - Sangiovannese 1-0 
*Massese - Maceratese 1-0 
*Parma - Olbia 00 
*Pisa - Empoli 21 
*Spezia - Rimini 1-1 
“Viterbese - Viareggio 11 


LA CLASSIFICA 

D.D. Ascoli punti 38; Parma 31; 
Spal 30; Sambenedettese 26; Masse- 
se 25; Rimini, Viareggio e Pisa 24; 
Olbia e Lucchese 23; Viterbese 22; 
Empoli, Spezia, Giulianova e Prato 
20; Anconitana 16; Maceratese, 
Imola e Sangiovannese 15: Entella 
12; Anconitana ed Entella una par- 
tita in meno. 


T RISULTATI 
Brindisi - *Aquapozzillo 
*Avellino - Siracusa 
*Frosinone - Casertana 1-0 


*Lecce - Crotone 20 
Chieti - *Martinafranca di 
*Matera - Cosenza 00 
“Pescara - Turris 00 
*Potenza - Messina 21 
*Savoia - Pro Vasto 00 
“Trani - Salernitana 0-0 


LA CLASSIFICA 
Lecce punti 32; Brindisi 31: Sa- 
lernitana 30; Trani 28; Casertana 
26; Pro Vasto 24; Messina e Turris 
23: Cosenza e Chieti 22; Frosinone 
21; Matera, Pescara e Potenza 20; 
Siracusa e Avellino 19; Acquapozzil- 
lo e Crotone 17; Martinafranca 14; 
Savoia 10. Trani e Pescar una par- 
tita in meno, 


= _ 


GROSSA SORPRESA NEL PREMIO DELLE ARTI 


Facilmente Sanzenato 
sulla deludente Psiche 


Psiche, dopo una sgambatu.|e più nettamente Boniso, sono 


Ta poco precisa che l’aveva vi. 
sta in difficoltà sulle curve, è 
ritornata in pista a convegno 
iniziato per riprovare, avendo 
trovato Treggia qualche rime. 
dio d'impostazione, e subito è 
apparsa migliorata. Piacente di 


aspetto, la figlia di Garib era 
li . atten- 
zioni ai picchetti (la sua quota 


oggetto di particolari 


stati preceduti da un sorpren- 
dente Sanzenato indirizzato da 
Vincenzo Castaldo in perfetta 


corsa di testa. Grossa la sorpre. 
sa di Sanzenato e altrettanto 
plateale la sconfitta di Psiche, 


che era arrivata all’appunta: 


mento triestino con l'avallo di 


un 21.8 romano 
Limitatosi Treggia nel cura- 


te Boniso (contrariato da una 


scendeva sino a 2/5) mentre 
Boniso, dichiarato suo rivale, 
figurava a 1 e 1/2 e anche più. 
Ma la prevista sfida non ha 
avuto luogo poiché sia Psiche, 


rottura di Urartù sulla prima 
curva) per circa metà percor- 
so, quando nel penultimo retti: 
lineo il guidatore di Psiche ha 
comandato la sua allieva que- 


eco = 


SERIE € 
Cus Verona-Cus Trieste 
26-0 (3-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 25° ep. 
Bertuolo; nel s.t. al 4" c.p. Bertuolo, 
all’8° e al 15° meta Vaghi trasf. Ber- 


GIRONE A 


tuolo, al 25° e al 32° mete Vaghi 3 
trasf. Bertuolo, CUS VERONA: Pa- |... I RISULTATI 
dovan, Memmeri, Lucci; Canon, De-| ‘Casarsa - San Leonardo 11 
ste; Filler, Bruno, Alessandrini: Bi- Si SRO Hi 
on, Bertuolo; Selvaggio, Nones, Qua- IENE 3 5 
SI, e a sPaeilladox Ricreat a Maniago goA0 
STE: Riosa, Sereni, De Toni; Alten- Roe, AAnEAI L1 
burger, Giovannini; Metz, Rossi, Cel.| *Sanvitese - Prata 00 
li; Bracci, Ruffo; Ortolani, Chessa, | ‘Maniagolibero - Travesio 10 
Bassa, Innocenti (Soldà); Carrara. LA CLASSIFICA 
ARBITRO: Lima di Padova. Sanvitese 18/11 4 3 2812 26 
P. Montereale 18 9 6 3 2915 24 
Nulla da fare per il Cus Trie-| Basiliano 18 10 3 5 2415 28 
Ste contro il Cus Verona. Gli| Aurora mM. 188/55 2723 21 
scaligeri, che in classifica occu-| Doria 18 85 5 2118 2 
pano il secondo posto, hanno| Vigonovo 18 511 2 1821 21 
trovato qualche difficoltà solo | Prata 18,6 7 5 1921 19 
nel primo tempo. I triestini in-| Valeriano 185 8 5 2525 18 
fatti hanno retto all'urto dei| Maniagolib. 18 6 6 6 3434 18 
più forti avversari per 40°, crol-| $. Leonardo 18 5 7 6 1621 17 
lando di schianto nella ripresa | Azzanese 185 5 8 2127 15 
quando gli ospiti, ottimamente | Ricr. Maniago 18 4 6 8 1518 14 
preparati, sono diventati padro-| Casarsa 18 459 1726 13 
ni assoluti della situazione. Travesio 18 0 216 636 2 
LE PARTITE DEL 20-2-1972 


San Leonardo - Pro Montereale 
Aurora Morsano - Sanvitese 
Azzanese - Valeriano 

Prata - Casarsa 

Ricreat. Maniago Doria 
Maniagolibero - Basiliano 
Travesio - Vigonovo 


ATLETICA RECORD 


MM L'americano Mark Winzenried ha 

stabilito il nuovo primato. mon- 
ciale indoor delle. mille yarde (910 
metri) col tempo di 2'05"1 nel corso 
di una riunione di atletica leggera a 


I RISULTATI 


Caporiacco - *Arteniese 10 
*Gemonese - Flaibano 40 
*Forti s Liberi - Golugna 11 

Maianese - *Treppo Grande 1-0 
*Union Nogar. - Pro Osoppo 1-0 
*Sandanielese - Martignacco no 

Savorgnanese - *Pasianese 3-1 

LA CLASSIFICA 
Sandanielese 18 115 2 3112 27 
Arteniese 18 115 2 8516 27 

Union Nogar. 1915 22 
Savorgnanese 2716 21 
Gemonese 29 24 20 
Maianese 20 
Forti e Liberi 19 
Flaibano Lei 
Caporiaeco 16 
Martignacco 14 
Treppo Grande 13 
Pro Osoppo 13 
Pasianese 18 
Colugna 10 


LE PARTITE DEL 20-2-197% 
Pro Osoppo - Forti e Liberi 
Caporiacco - Union Nogaredo 
Colugna - Sandanielese 
Martignacco - Gemonese 
Savorgnanese - Treppo Grande 
Maianese - Arteniese 

Flaibano - Pasianese 


GIRONE C 


A RISULTATI 


Bertiolo  *Ruda 2.0 | 
*Castionese 1-1 | 
Rivignano » 31 
Maranese - *San Gottardo 10 
S. M. La Longa - *Fossalon 10 
“Pozzuolo - Sevegliano LI 
*Flumignano - Estudine 22 
LA CLASSIFICA 
Bertiolo 18 12 6 0 3111 30 
Castionese 18 9.7 2 3512 25 
Aiello 18 9 63 23 8 24 
Rivignano — 18/7 7 4 2315 21 
Maranese 18 5112 2134 21 
Pozzuolo 18 6 8 4 1617 20 
Ruda 187 5 6 1923 19 
Flumignano 18 5 6 7 1717 16 
Brian 186 210 1725 14 
San Gottardo 18 37 8 1121 18 
S.M. Longa 18 45 9 1730 18 
Sevegliano 18 2 8 8 1220 12 
Fossalon 184 410 1725 12 
Estudine 18 4410 1435 12 
LE PARTITE DEL 20-2-1972 


S. M. La Longa Brian 
Bertiolo - Fossalon 
Rivignano - Pozzuolo 
Sevegliano Castionese 
Estudine San Gottardo 
Maranese . Ruda 

Aiello - Flumignano 


sta ha faticato oltremodo per 
liberarsi di Zimella che anzi le 
è sgusciata all’interno per pren. 
dere sotto tiro il leader San: 
zenato. Quest’ ultimo ha man- 
dato a vuoto il tentativo di Zi- 
mella e in arrivo si è vieppiù 
distaccato dai suoi inseguitori 
guadagnando un margine rile 
vante che Psiche, richiamata al- 
la frusta nel finale, ha solo 


GIRONE D 


I RISULTATI 


Rocambolesca la Totip che ha 
dovuto essere interrotta dopo 
un giro di corsa per la caduta 
di Giordano Renner dal sulky 
di Rustico che lo precedeva, Il 
cavallo sbandava e. investiva 
Schumann che scodellava Ren- 
ner fuggendo in libertà. Al dri- 
ver, trasportato al nosocomio, 
venivano riscontrate una botta 
all’anca e una contusione al 
polso sinistro. Alla ripetizione 
si presentavano in sei, e su 
Belfagor subito in testa andava 
a gravitare Rustico che vinceva 
in retta d'arrivo la resistenza 
del figlio di Tornese, venendo 
però prontamente impegnato e 
battuto allo spunto da un voli- 
tivo Oscar. 

Da rilevare il ritorno al suc- 
cesso del decenne Far Pra con 
Carlo Morselli in campo gen 
tlemen, e le doppiette di Anto- 
nio Quadri (Cacito e Odessa) 
e Giorgio Zeugna, che si è im- 
posto in entrambe le divisioni 
dell'handicap, con Brained e 
Dakotino. La più grossa sor- 
presa della giornata è stata 
originata da Michelino vincito- 
re allo spunto di Clyde nello 
affollato campo del Premio 


Mario Germani 


8. Tot.: 


*Buttrio - Azzurra 5-1 | parzialmente annullato. In cedi- 
*Dolegnano - Piedimonte 1-0 | mento Zimella, e in difficoltà 
*Valnatisone - Natisone 1.9 | anche Boniso certamente pro- 
*Isonzo Turriaco - San Marco 2.0 | vato da alcuni tentativi allo 
*Pro Farra - Fogliano 1.1 | esterno a lui poco graditi, era a 
*Itala - Torreanese 3.0 | la positiva Paganella a far suo| Talia. 
Lucinico - *San Canzian 2-1 | il terzo posto. 

LA CLASSIFICA 
Itala 18 142 2 3910 30 
Isonzo Turr. 18 123 3 4015 27 PREMIO MELPOMENE (L. 500.000 m 2060): 1) Far Prà (C. 
Fogliano 1877 4 1918 21 Morselli), 2) Cabochard. 7 part. Tempo al km 1.25.7, Tot.: 23; 18, 
San Marco 18 67 5 2621 19 20; (56), PREMIO EUTERPE (L. 600.000 m 2080): 1) Cacito (A. 
Natisone 18 67 5 1811 19 Quadri). 2) Oltù. 4 part. Tempo al km 1.23.4, Tot.: 13; 14, 16; (41). 
San Canzian 18 58 5 1616 18 21, PREMIO TALIA (L. 525.000 m 1680): 1) Michelino (Gior. Ren 
‘Porreanese 18 66 6 2628 18 ner). 2) Clyde. 3) Colvi. 13 part. Tempo al km 1.26.6, Tot.; 178; 
Valnatisone 18. 72 9 2532 16 58, 42, 52; (1195). 421. Duplice dell’accoppiata (1l.a e 8.a corsa): 
Buttrio *) 18 48 6 1820 15 85.780 per 100 lire. PREMIO TERSICORE (L. 600,000 m 2080): 1) 
Lucinico 18 55 8 2225 15 Odessa (A, Quadri), 2) Ulpica, 5 part. Tempo al km 1.2: 
Azzurra 18 55 8 1824 15 W; 16, 21; (63). 513. PREMIO CALLIOPE 1a DIV. (L. 400,00 m 
Dolegnano 18 477 1119 15 1700): 1) Brained (G. Zeugna). 2) Erzurum. 3) Romans, 11 part. 
Pro Farra 18 28 8 1326 12 Fempo al km 1.25.3, Tot.: 33; 22, 38, 22; (311). 93. PREMIO DELLE 


Piedimonte 18 3510 829 11 
LE PARTITE DEL 20:2-1972 
Fogliano - Valnatisone 
Azzurra - Pro Farra 
Natisone - Itala 
l'orreanese - Dolegnano 
Iucinico Isonzo Turriaco 
San Marco - Buttrio 
Piedimonte - San Canzian 


Pot.: 
corsa 


15, 12, 12; (26). 2002 


ARTI (L. 1.320.000 m 1660): 1) Sanzenato (V. Castaldo). 2) Psiche. 
7 part. Tempo al km 1.25.5. Tot.: 139; 44, 14; (63). 1379, PREMIO 
DELLE MENSE (L, 700.000 m 16800 corsa Totip): 1) Oscar (G. 
Bragaloni). 2) Rustico. 3) Belfagor. 8 part, Tempe al km 1,22.4. 
Duplice Aell'accoppiata (Sia e T.a 
94200 per 100 lire. PREMIO CALLIOPE 2.a DIV, (L. 400,000 
m 1700): 1) Dakotino (G. Zeugna). 2) Bardo. ? part. Tempo al 
km 125.6, Tot.; 75; 43, 53: (252). 


602. 


Lunedì, 14 febbraio 1972 


IL PICCOLO 
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La Triestina è a ridosso della Mestrina. Un solo punto divide le due grandi pro- 
tagoniste di questo campionato che solo ora sta entrando nella sua fase deci- 
siva e quindi più delicata. Sembrava una giornata avara di soddisfazioni per 
gli alabardati, invece è stato uno dei turni più fruttuosi. La battuta d'arresto 
della Mestrina a Schio (i primi della classe hanno dobuto subìre una lezione 


dagli ultimi...) ha consentito all'undici di Petagna che ha regolato solo in extre- 
mis il Lignano, costringendolo così a reggere il fanalino di coda, di portarsi a 
un solo punto. E' rimasto indietro il Bolzano: il pareggio sul campo dell'Arco 
costringe l'undici altoatesino ad inseguire a due lunghezze di distanza la Trie- 
stina. Anche il Portogruaro ha dovuto accontentarsi della spartizione della po- 


GLI ALABARDATI NEL FINALE HANNO AVUTO RAGIONE DEL TENACE LIGNANO 


VASTINI ALLONTANA L’INCUBO 
DI UN ALTRO PAREGGIO INTERNO 


Triestina - Lignano 1-0 (0-0) 
MARCATORE: Vastini al 39° del secondo tempo. TRIESTINA: D'Am- 
hrogio; Frigeri, De Gasperi; Macchia, Riva, Del Piccolo; Vastini, Bru- 
sadelli, Cesero (24’ s.t. Bertoli), Marini, Rizzato. Cantagallo. LIGNA» 
NO: Bellotti; Splendore, Tommasini; Dejuri, D'Antoni, Pavan; Micelli, 
Berardi, Fiorentini, Bon (31° s., Bivi), Giulio, Simionato. ARBITRO: 


Tonolini, di Milano. 


NOTE: terreno pesante, specialmente lungo la 


fascia centrale del campo. Ammoniti Riva, Cesero e Frigeri, Spettatori 
4500. Calci d'angolo: 7-2 (3-1) per la Triestina, 


E' una fortuna per la Triesti- 
na avere în squadra un attac- 
cante come Vastini. E’ il solo 
che sa trovare è gol risolutore, 
quando la partita si mette male, 
quando bisogna sbloccare il ri: 
sultato. La classifica cannonieri 
è abbastanza eloquente, al pro: 
posito. E se ricordiamo i due 
rivori sbagliati, essa avrebbe po: 
tuto essere anche migliore. Va. 
stinì uomo-squadra dunque, per- 
ché uomo-gol. Anche ieri, contro 
ît Lignano, ha trovato il bersa. 
glio, a sei minuti dalla fine. Due 
punti buoni sono arrivati, dopo 
una partita med:ocremente gio- 
cata dagli alabardati. E guai se 
la'posta non fosse giunta intera, 
proprio nella giornata che ha vi 
sto la Mestrina cadere sul cam: 
po dello Schio. Adesso le distan: 
ze sì sono accorciate în vetta, 
per la Triestina tutto potrebbe 
diventare finalmente più facile, 
se non perderà la testa, se sa- 
prà sfruttare meglio le situazio- 
ni favorevoli, se saprà ancora 
soffrire, come hanno mostrato 
ierì Brusadelli, Frigeri, Vastini 
e Marini, che non hanno molla: 
to un istante, alla ricerca ca- 
parbia di quel gol che alla fine 
ha rimesso in carreggiata la 
Triestina. 

Descriviamolo allora questo gol 
tanto semplice e pulito come lo 
sono spesso proprio î gol più 
belli. Su un attacco a due della 
Triestina, nel disperato forcing. 
si trovano ad affrontare un av- 
versario Rizzato e Vastini. Il 
primo sì impossessa della palla 
la allunga di testa a Vasti 
che prontamente scattato sulla 
sinistra tira al volo, bruciando 
îl portiere da distanza ravvici. 
nata. Un. gol che ja il paio con 
quello segnato all’Arco, l’altra 
domenica, su lancio di Cesero. 

Chi vince ha ragione e brava 
la Triestina. Ma quanto ha fat- 
to penare i suoî irriducibili ti. 
fosì prima di arrivare al suc 
cesso! IL terreno pesante non si 
addice a una squadra che sa 
troppo giocare ‘e poco lottare. 
Così il gioco si perde in passag: 
gi inconcludenti e sul piano 
qualitativo quel fango agisce da 
freno, capace di bloccare le idee 
degli alabardati. C'era una Trie- 
stina inedita, per giunta, con 
Del Piccolo chiamato a sosti 
tuire Scichilone (che sostituibi 
te non è, perché nessuno sa il: 
luminare il gioco a centro cam 
po come fa lo smilzo pordeno- 
nese), con. Riva impiegato nuo- 
vamente quale stonner, con l'im. 
piego di. Marini quale mezzala, 
con il recupero di Rizzato, infî- 
ne con l'avvicendamento del 
portiere Cantagallo con il «pan: 
chinaro» D’Ambrogio. Molte dun. 
que le novità presentate dalla 
Triestina în una sola volta, ma 
non è per questo che il suo gio. 
co è stato scadente. Il Lignano 
barricadero certo non l’ha fa 
vorita: ha giocato con nove uo. 
mini nella propria metà campo, 
a aria brutta an- 


un po’ di respiro nelle zone 
vuote, e un po’ l’ha fatto anche 
con Rizzato nella ripresa. Ma 
nel primo tempo non ha trovato 
la soluzione al problemino tat- 
tico che il Lignano le aveva pro- 
posto con il suo ammassamen- 
to in area; gli alabardati insom: 
ma hanno cercato-la soluzione 
al centro anziché sulle linee la- 
terali, e mancando di scatto Ce 
sero e tenendosi Rizzato în pra- 
tica nella posizione ai centra 
vanti, non hanno avuto l’occa- 
sione buona che una sola volta: 
quando Vastini ha crossato lun- 


L'abbraccio esi 


artefici della segnatura alabardata. 


ultante di Vastini e Rizzato: sono stati loro gli 


go dalla destra, Rizzato (al cen: 
tro) ha toccato dì testa per Ce- 
sero, che al volo ha scagliato 
il pallone a rete. Ma Bellotti 
(‘un ottimo portiere) ha saputo 
deviare la ‘sfera, mandandola 
per sua fortuna contro il palo, 
da dove è rientrata în campo 
verso Vastini che però non è 
riuscito a colpirla. 

Come si spiega una prestazio 
me così grigia della Triestina? 
Il terreno pesante è una snieaa- 
zione, ma non è ancora una git- 
stificazione. Troppi errori, trop- 
pi rallentamenti sono emersi €, 
se si pensa alla posizione occu 
pata dal Lignano, c'è da avere 
paura per il futuro, ricordando 
che.a Valmaura troppe squadre 
ospiti hanno fatto bottino. Co- 
munque in un campionato che 
proprio ora sta îmboccando le 
strada più tortuosa, ner via del 
duello che si accende in vetta, 
non è il caso di dipingere il qua- 
dro a tinte più fosche del neces- 


- 


(Foto de Rota) 


sario. Per fortuna Petagna di- 
spone di un numero sufficiente 
di rincalzi; deve solo dosare 
l’impiego degli elementi in mo- 
do che il rendimento della squa- 
dra non si presti a pericolose 
oscillazioni. E° con la regolarità 
che si vince il campionato. 
D'Ambrogio ha compiuto tre 
parate non impegnative e nel 
finale ha cercato, su calcio d'an- 
golo, la presa del pallone anzi- 
ché ricorrere al rinvio di pu- 
gno, certo più efficace data la 
mischia creatasi dinanzi a lui. 
Gli è andata bene, perché ha 
subìto un jallo e il pericolo sì 
è subito dileguato. Comunque è 
un portiere di tutta sicurezza. 
Frigeri ha dato l’anima, specie 
nella ripresa, inserendosi tal- 
volta efficacemente in avanti (si 
ricorda di lui un preciso tiro 
a rete, bloccato con bravura da 
Bellotti). De Gasperi è buono 
nella fase di interdizione, ma 
difetta completamente in fase 


Marini è trattenuto irregolar: 
mente dal terzino Tommasini, 


<LA MESTRINA HA PERSO!» 


Tutto è bene ciò che finisce bene, 
dice un vecchio adagio e per la Trie- 
stina le cose, meglio di così, non 
potevano andare. Una vittoria co- 
sì sofferta non la si ricordava da 
tempo. 

Sul volto dei giocatori l’incubo 
di un ennesimo pareggio casalingo 
non è scomparso del tutto, anche se 
sono già trascorsi diversi minuti 
dalla fine dell'incontro. Gli alabar- 
dati abbracciano Marco Vastini, il 
goleador chè anche ieri con una pro- 
dezza ha permesso alla Triestina di 
arricchire di due altri punti la clas- 
sifica. Il pensiero dei giocatori è pe- 
rò lontano: tutti attendono di cono- 
scere il risultato della Mestrina che 
dopo il primo tempo era in svantag 
gio di un goi a Schio. La notizia 
finalmente arriva. E° il presidente 
avv. Colummi a dare l'annuncio che 
la capolista era stata battuta e nel» 
lo spogliatoio si scatena una specie 
di bolgia. 

Già, tutto è bene quello che fini- 
sce bene, ma quanta fatica e quan: 


ti timori prima che Vastini spedisse 
il pallone alle spalle di Bellotti, «E” 
il gol — dice Vastini — che ricorde- 
rò di più perché vale molto. E? sta- 
to bravo Rizzato a effettuare quel 
pallonetto che ho girato al volo in 
rete quando mi sono accorto che il 
portiere stava uscendo». 

«Eravamo in linea. — racconta 
Bizzato — io e Vastini. Mi sono Jan- 
ciato sulla palla e Marco ha aggi- 
rato l’avversario pronto a ricevere 
il mio allungo. La gioia che ho pro- 
vato in quel momento è indescrivi. 
bile. Se sono soddisfatto della mia 
prova? Solo a metà, in quanto devo 
essere più preciso, soprattutto nei 
tiri». 

La fine di un incubo, s'è detto; 
proprio così. Lo si è capito quando 
la «vecchia guardia» rappresentata 
da capitan Frigeri e Brusadelli 
è corsa verso l'allenatore per ab- 
bracciarlo. Dice Frigeri: «Prima o 
poi coveva perdere anche la Me- 
strina; ora siamo a un solo punto, 
più che mai in corsa cioè», «Una 


vittoria — fa osservare Brusadelli 
— che abbiamo voluio come non 


mai per noi è per l'allenatore». 


«Non ho mai sofferto così — di. 
ce D’Ambrogio — pur non dovendo 
Quell’uscita 
- Vuoto negli ultimissimi minuti? 
Mi ostacolavano in quattro e uno 
mi tratteneva per la maglia». Stefa- 
no Riva ha giocato stopper: «Quel 
Fiorentini — dice — che all’inizio 
della stagione è stato anche in pro. 
va alla ‘Triestina, si muoveva mol: 
to; tuttavia ritengo di aver fatto il 


sbrigare molto lavoro. 


mio dovere». 


Bertoli, Cesero e Frigeri hanno 
tentato la via del gol quando il ri- 
sultato era ancora. in parità, «Non 
so come il portiere sia riuscito a in: 
tuire e a fermare quel mio tiro», 
tentato di sor 
prendere il portiere — racconta Fri 
geri — in quanto era scoperto». 
«Su quel terreno — dice Cesero — 
Peccato 


dice Bertoli. «Ho 


non mi trovavo proprio, 
quel pallone terminato sul palo». 


Claudio Nordio 


di appoggio. Gli si presentano 
in ogni partita occasioni da gol 
o quanto meno di tirì a rete 
da buona posizione, che egli 
sistematicamente fallisce. Man- 
canza di calma o imprecisione 
congenita? E° un peccato, que 
sto difetto, perché insistiamo 
nel ritenere De Gasperi poten- 
zialmente il più pericoloso at- 
taccante della Triestina, data la 
libertà di cuì gode. 

Bella la prova di Riva, ritor- 
nato stopper în prima squadra. 
Un po’ falloso. all’inizio, ma 
sempre pieno di grinta, incolla 
to al suo avversario. Del Picco- 
lo, che marcava Bernardi, dap- 
prima lo ha fatto con troppa... 
osservanza; nella ripresa si è 
sganciato e allora ha saputo da 
re. propulsione al gioco. Mac- 
chia ha giostrato al suo norma 
le livello în difesa, risolvendo 
con calma le poche situazioni 
di pericolo fatte maturare dagli 
ospiti. 

All’attacco sì è notata ancora 
la insufficiente mobilità di Ce- 
sero, che più degli altri risente 
gli effetti negativi del terreno 
pesante. Maì uno scatto o uno 
spunto în velocità, Qualche pal- 
la giocata bene per i compagni, 
un paio di palloni schiacciati di 
testa a rete, un tiro pronto re 
sfortunato) deviato sul palo dal 
portiere. Petagna lo ha sostituì 
to a metà ripresa con il niù vi 
vace Bertoli, di cui si ricorda 
anche un tiro rasoterra. blocca: 
to con difficoltà da Bellotti. 

Vastini non è stato brillante 
come nelle ultime partite ma i 
suo dovere lo ha fatto ugual- 
mente, cavando fuori nel finale 
proprio il bellissimo gol. In set- 
timana era stato male, le sue 
condizioni fisiche quando è en- 
trato in campo non erano certo 
le migliori. Ha saputo ugual- 
mente districarsi quale punta, 
anche se difettava un po' di 
scatto. Marini ha disputato una 
buona partita, con passaggi e 
lanci intelligenti, ma con qual. 
che pallone tenuto.troppo a lun- 
go, nel tentativo di vincere i 
contrasti con l'avversario. Un 
giocatore di classe. che natural 
mente soffre il terreno pesante. 

Brusadelli ha dato tono, par- 
ticolarmente nella ripresa, alla 
riscossa alabardata. trascinando 
i compagni con l'esempio del 
suo piglio gladiatorio, della sua 
lucidità, della sua iniziativa. E° 
arrivato perfino a tirare a rete, 
alla mezz'ora, lui che ha l'am- 
bizione di fare il passaggio da 
gol piuttosto che segnare îl qaol. 
Bella e generosa la sua partita, 
forse al limite delle risorse fi- 
siche. x 

Ed eccoci a Rizzato. E' rien: 
trato in formazione dopo un pe- 
riodo nebuloso e non lo si po- 
teva ritrovare subito in sma- 
alianti condizioni di forma, Qual. 
che spunto felice però lo ha 
mostrato, rivelandosi degno del- 
la fiducia riposta în lui. Da Rie- 
zato sono venuti alcuni sugge- 

rimenti per i compagni e ‘a 
stessa imbeccata ner il gol di 
Vastini. Un giocatore insomma 
da incoraggiare, sulla via della 
rinascita. i 

Il Lignano si è difeso a oltran- 
za eppure ugualmente si è ri 
velato una squadra bene imvo- 
stata, con elementi di spicco e 
una sana visione del gioco. E' 
indubbiamente Migliorato rispet- 
to al girone d'andata e c'è solo 
da augurarsì che in futuro sia 
più fortunato, perché tutto som- 


mato il punticino a Valmaura 
se lo era quasì beccato. Bravo 
il portiere, grintosi i terzini e 
Dejuriì, buoni gli spunti e i tiri 
iniziali di Giulio, Bon e Fioren- 
tini. Forse non era proprio ne 
cessario il cambio Bon-Bivi, a 
un quarto d’ora dalla fine, visto 
l'esito (il gol è venuto dopo); 
ma forse è pura coincidenza, 

Finalmente voltî sorridenti an- 
che juori dello spogliatoio, stu- 
volta, tanto più che la notizia 
della sconfitta della Mestrina è 
venuta subito. E per trattenere 
dì più il pubblico allo stadio eì 
ha pensato il Carnevale di Ser- 
vola, con gli intralci alla circo- 
lazione che ne sono derivati. 
Questo povero stadio, così mai 
ridotto e con una sola strada di 
accesso, senza parcheggi suffi- 
cienti. La Triestina è in «Dv 
d'accordo, ma lo stadio co- 
munale meriterebbe ugualmen- 
te maggiori riguardi... 

Dante di Ragogna 


FATALE ALLA CAPOLISTA LA TRASFERTA DI SCHIO: IL CAMPIONATO RICOMINCIA... 


La Triestina a un solo 


punto dalla Mestrina 


sta, cedendo un punto al Valdagno, che così si allontana sempre più dalla zo- 
na calda della classifica. Delle altre squadre della regione ha vinto solo il Por- 
denone. | .neroverdi si sono imposti sulla Torvis Snia nel derby disputato al 
«Bottecchia». Giornata negativa anche per il Monfalcone, che ha dovuto arren- 
dersi in casa dell’Oltrisarco, Vittoria esterna del Clodiasottomarina a San Donà. 


(Foto de Rota) 
TRIESTINA - LIGNANO 1.0 — Vastini segna la rete decisiva, battendo nettamente Bellotti 


— Ra 


GIUSTIZIATO A BOLZANO CON UNA RETE SEGNATA DA POLVAR IN VISTA DEL TRAGUARDO 


NON RIESCE AL MONFALCONE 
LA CONQUISTA DI UN PUNTO 


Oltrisarco - Monfalcone 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Polvar al 24° del 
Bonetti, 


Bizzoito; Ciocchi, Nicolini; 


secondo tempo. OLTRISARCO: 
Giovannini, Bovolenta; Polvar, 


Abate, Rossi, Damini (dal 26° del s.t. Maso), Grepaz, Biagini. MON. 
FALCONE: Pin; Ceschia, Rigonat; Sortino, Giordani, Merluzzi I; Mer- 
luzzi II, Comisso (dal 30° del s.t. Asquavita IT), Di Lena, Cossar, Mar- 


chese. Comelli, 


Bolzano, 13 


I rossoblù di Bolzano hanno 
portato un altro mattone utile 
al muro maestro della loro tran: 
quillità di classifica, ma non è 
stato facile perché il lavoro di 
costruzione di un gioco a metà 
campo, valido sia a frenare la 
spinta dell’avversario sia a crea- 
re prima e sostenere poi le azio- 
ni offensive dell’Oltrisarco, ha 
coinciso con la visita al Druso 
di una squadra che, quale abi. 
tante ai piani superiori dell’at- 
tuale graduatoria, aveva tutte le 
carte in regola per rendere ar- 
dua la vita nei novanta minuti 
di gioco. 

Il Monfalcone è venuto a Bol. 
zano con un chiaro proposito: 
quello di rendere ai padroni di 
casa lo scherzetto del girone di 
andata, quando i rossoblù con 
una partita apprezzata dallo 
stesso avversario riuscirono a 
ripartirsene con un punto. E sa- 
rebbe stato giusto giusto uno 
scherzo di Carnevale, ma la 
ciambella degli ospiti non è riu- 
scita col buco, mentre un nuo- 
vo gol di Polvar ha deciso il ri. 
sultato, anche se il tiro è parti. 
to da una trentina di metri da 
Pin. Ne è risultata una partita 
sofferta, spesso non bella, più 
ragionata che svolta d'impeto 
e improvvisazione, 

Dopo la rete passiva Lulich 
ha chiamato fuori Comisso, un 
centrocampista di discreta ca 
pacità, e spesso suggeritore di 

OA 


RISCOSSA DEL PORDENONE 
A SPESE DELLA TORVIS SNIA 


Pordenone - Torvis Snia 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 10° Iut su rigore; nel s.t, al 81° France 
scutto, PORDENONE: Cappellesso; lut, Piva; Zoratti, Bernardis, Fellet- 
to; Tappeini, Varnier, Francescutto, Agnoletto Il, Pivetta. TORVIS 
SNIA: Battiston II; Plaini, Battiston I; Ferrara, Trevisan, Filipputti; 
Birtig, Pittini, Scala, Di Blas, Carpin. ARBITRO: Manfrini di Ales 


sandria, 
Pordenone, 13 


Niente da fare per la Torvis 
Snia contro il Pordenone odier- 


di casa, si è 


Wista invece graziare dall’arbi. | dif 


"arbitro ha ignorato. L 
va irettore di gara 


respinto con un 

volta. l'arbitro non ha Jhon 
re il fallo indicato ti 
schetto degli undici metri. Vi. 


‘praccio. Questa | te 


brate proteste dei E di 
‘orviscosa, ammonizi: o 
GORE è poi il gran tiro del 
terzino Iut che ha mandato il 
pallone in fondo al sacco con 
Battiston II proteso nella dire- 
zione opposta. Un gol. che ha 
fatto esplodere lo stadio e che 
ha fatto svanire l'incubo di un 
altro risultato negativo. | Da 
nuesto momento i ramarri del 
Noncello si sono fatti ancora 
più intraprendenti senza Dare 
sguamnire il centrocampo e la 


lifesa. 
Nella ripresa il Pordenone ha 
continuato a macinare SHiope 
su azione. Già al primo minuto 
Pivetta ha spedito il pallone 
sull’estemo della rete. Subito 
dopo Zoratti ha mancato l’ag: 
gancio davanti alla porta degli 
aziendali e all'8’, Battiston Il 
deviato in angolo il pallone 
Su tiro parabolico di Vamier. 
Francescutto era nettamente su 
Beriore a Trevisan nei continui 
Cluelli, tanto da vedersi affian- 
AI anche Ferrara. 
det» il centravanti nerover: 


nell'aria e gi 


" eva 
31°, quando Agnoletto II batte 


va un tiro dalla bandierina man 
dando la palla a spiovere al 
centro dell’area ospite: perfet 
ta incornata di Francescutto 6 
niente da fare per Battiston II. 

Ancora una breve reazione 
della Torvis Snia, che al 37’ an: 
dava a sua volta vicino al gol 
con l'ala destra Bintig, che in- 
dirizzava la palla verso la por- 
ta pordenonese, mentre Cappel- 
lesso era fuori dei pali. Sulla 
linea bianca salvava Iut alzando 
di testa sopra la traversa. 

Un Pordenone psicologica: 
mente caricato, deciso ad inter- 
rompere la serie negativa ed a 
portarsi in acque più tranquille. 
La politica dei giovani gli è 
giovata, perché oggi Agnolet- 
to II, Francescutto e Fellet, han- 
no confermato di meritarsi i 
galloni di titolari. Con loro va 
ricordato l'altro «bocia» Pivet- 
ta, che ha spesso impegnato il 
suo diretto avversario in este- 
nuanti duelli. Come si è detto 
sopra Francescutto ha fatto am- 
mattire i suoi guardiani, mentre 
Bernardis ha annullato Di Blas. 
A centrocampo Vanier e Agno- 
letto II hanno dominato a loro 
piacimento ed entrambi si so- 
no spesso inseriti nelle manovre 


dala Gildo Marchi 


I marcatori 

12 reti: Vastini (Triestina); 

9 reti: Bertocco (Valdagno), Paga 
nin (Alense); D 

8 reti; Danese (Arco), Grigoletti 
(Mestrina), Polvar (Oltrisarco); 

7 reti: Pagura (Portogruaro); 


Il Portogruaro in casa 


bloccato dal Valdagno 


Portogruaro - 


PORTOGRU, 


: Prandini; 


ri, Cattin (Pellizzaro); Cappelletto, 


Chiarvesio, 
‘l'onetti, Fenotti (Piccolo); Zanon, Lupo, 
‘Trevisan. VALDAGNO: CGenzato; Burdini, Facchinetti; Vanzo, 


Valdagno 0-0 


Dalla Venezia; Nadalutti, 
Pagura, Tosetto, Mazzoleni. 
Marchio. 


Scanavin, Maruzzo, Gietardi, Ber- 


tocco. Centomo. ARBITRO: Comparato di Gallarate, 


Portogruaro, 13 

L'aria di casa non giova al 
Poriogruaro. Tutta una serie di 
risultati sembrano convalidare 
l'affermazione, per perentoria 
che essa appaia. Certo che an- 
che il pareggio odierno si im- 
mette in questa logica, quando 
anche si volesse attribuire lo 
squallore del contenuto alle con- 
dizioni del terreno o alla rozza 
determinazione degli avversari. 
Componenti queste, che certa- 
mente hanno giocato un loro 
ruolo nell’andamento dell’incon- 
tro, ma che, lo ripetiamo, non 
possono ritenersi condizionanti 
in assoluto ai fini del conto fi. 
nale. granata hanno dimostrato 
i limiti che già si conoscono, 
accentuati vieppiù da un tap- 
peto allentato che ha oggettiva- 
mente impedito qualsiasi solu- 
zione di tipo estemporaneo. Se 
si considera che è su queste 
carte piuttosto che sulla mano- 
vra che il Portogruaro riesce a 
Ottenere le sue vittorie, appare 
chiaro come oggi le cose si pre- 
sentassero ingarbugliate. Parti 
colarmente si è fatta sentire la 
mancanza di una vera ala in 
grado di spostare il gioco sulle 
fasce laterali; a dir il vero non 
è che oggi i granata non abbia- 


no tentato di adottare questa |versari con rapide serpentine 
tattica, ma purtroppo coloro sulla destra e lancia a Pagur 


che sono stati chiamati a met- 
terla in pratica non avevano le 
caratteristiche chieste dalla cir- 
costanza. Potrà forse consolar 
si Simoncello pensando al mag 
gior volume di gioco, alle oc- 
casioni mancate e, diciamolo 
pure, alla miglior classe dei 
suoi uomini, Ma, se come ci 
auguriamo, VOITÀ essere più 
concreto e guarderà al risultato 
così come si presenta in tutta 
la sua cruda evidenza, dovrà 
convenire che evidentemente 
c'è qualche cosa Che non gira a 
dovere nel meccanismo affidato 
alle sue cure, E un invito alla 
riflessione. Ci resta da dire qual- 
che cosa del Valdagno, ma non 
è certamente in bene, sull’aspet- 
to della correttezza. 

Passiamo alla cronaca. Si fa 
vivo al 4' il Portogruaro con un 
tiro di Fenotti, dal limite, che 
passa di una spanna sopra la 
traversa. Al 22° mischia sotto 
la porta di Centazzo con una 
palla buona per Pagura, ma che 
spreca da tre metri. Si riabilita 
parzialmente il centravanti lo- 
cale al 28" quando impegna il 
portiere ospite in un intervento 
in tuffo. Al 34° show di Tosetto 
(oggi il migliore tra i ventidue 
in campo), che supera tre av- 


‘a 


che è solo davanti alla porta 
vuota: succede l'impossibile e 
la sfera colpita di testa sorvola 
la traversa. 

La ripresa vede ancora i. lo- 
cali protesi in avanti, per altro 
DE annebbiati di quanto non 
‘ossero durante la prima parte 
della partita. Registriamo al 15° 
un'azione Tosetto-Lupo, con ti- 
ro finale del n. 8 che lambisce 
la traversa. Al 19° Zanon, ser: 
vito da Pagura, si libera dalla 
stretta guardia di Facchinetti e 
riesce 8a scoccare un tiro che 
sembra destinato ad insaccarsi; 
fortuita deviazione di un difen- 
sore del Valdagno che risolve il 
tutto con un calcio d'angolo, 

AI 39° Pagura ha una buona 
occasione d’andare a segno ma 
Marchiori lo anticipa inesora- 
bilmente, Al 43° Tosetto si esi. 
bisce in uno scatto fulmineo che 
lo porta dal limite dell’area in 
buona posizione di tiro, ma vie- 
ne falciato, La punizione che ne 
segue è malamente sprecata. 


Franco Brussolo 
Alense-Bassano 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 39° Paganin; nel secondo tempo 


| al 10° Berti, Alense: Filippi; Cordio. 


li, Marchi; Farina, Pozzato, Festi; 
Casazza, Marchi, Veronesi, Gallera- 
ni, Paganin. Piccinini. Meneghini. 
BASSANO; Rettore; Pelosin, Ambro. 
sì; Zurlo, Cerantola, Bizzotto; Ra- 
mina, Borsatto, Giacometti, Berti, 
Gramatica. Moretto, Lunardon. AR- 
BITRO: Rizzola di Brescia, 


fasi offensive, per far posto a 
un attaccante, Acquavita II, vi. 
vace e mobile, ma come i com- 
pagni di linea raramente capa- 
ce di portare seri pericoli nel. 
l’area di Bizzotto. Il primo at- 
tacco dell’Oltrisarco si conclude 
con la palla in angolo, deviatavi 
da Rigonat. Crepaz calcia dalla 
‘bandierina, ma Giovannini giun- 
ge troppo tardi all’appuntamen- 
to. Subito dopo è Polvar che 
spreca un buon passaggio di 
Rossi, colpendo la palla con il 
collo del. piede e mandando 
troppo alto. Sono frequenti gli 
spostamenti da una zona all’al- 
tra del campo e Rossi impegna 
Sortino che si salva in angolo 
per evitare guai. ‘Al 13’ Abate 
tocca bene per Polvar, che di- 
rotta senza indugio in porta: il 
tuffo di Pin è altrettanto pron. 
to e la parata evita guai. 28° 
un assolo di Rossi è compro- 
messo da un fallo di mani rile- 
vato dall'arbitro. Dopo di che 
Ciocchi provoca un fallo inter- 
venendo su Merluzzi II. Nessun 
azzurro sa decidersi a battere 
il calcio franco, finché vengono 
a trovarsi contemporaneamente 
sul pallone Marchese e Giovan- 
nini e non sortisce nulla. 

Nella ripresa un difensore 
rossoblù. devia in angolo un ti. 
ro di Marchese e all’8' Merluzzi 
TI alza di pochissimo su calcio 
di punizione da fuori area. Poi 
è Comisso che si fa pericoloso 
e Bizzotto dirotta oltre la linea 
di fondo. E' un periodo di diso- 
rientamento dei rossoblù padro- 
ni di casa, che lo scarso pub- 
blico incita a... riprendersi, ma 
dura poco. Al 22’ Bizzotto esce 
incontro a Di Lena che «sorvo- 
la» con una capriola il portiere 
finito a terra. 

Ed ecco al 24° il gol: viene de. 
cisa_ una punizione contro il 
Monfalcone da una trentina di 
metri dalla porta; Abate tocca 
corto a Polvar, che fa centro 
con un forte tito a mezza altez- 
za sulla sinistra del portiere 


testa di Maso finito a lato, lo 
scambio Comisso-Acquavita II 
(Marchese aveva chiesto di usci. 
re per un dolore alla coscia si- 
nistra, ma non ha potuto essere 
accontentato). 

Al 39° il Monfalcone va assai 
Vicino a quel pareggio che ave- 
va sempre cercato: una sua 
azione si conclude. con un tiro 
di Merluzzi II; la parata di Biz- 
zotto non è perfetta, la palla 
sguscia dalle sue mani e sta per 
rotolare in rete, ma interviene 
un difensore e l’allontana. 

Giorgio Fait 


Arco-Bolzano 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 21° Milani; nella ripresa al 27 
Benedetti. ARCO: Bottoni; Bonora, 
Reniero; Sciutto, Lusente, Dolci: 
Fattorelli, Benedetti, Danese (Faso 
li dal 10° del primo tempo), Pistori, 
Gigli, Guernieri. BOLZANO: Sona 
to; Concer, Gobbi; Martucci, Perez: 


zani, Migliorini; Odorizzi, Milani, 
Weiss, Ventura, Fumagalli, Scar 
panato, Scalcon. ARBITRO: Seli. 


corni di Novara, 


Montebelluna - Malo 1-1 


MARCATORI: al 12’ del primo 
tempo Fregonese; al 25° della ripre- 
sa Zamperetti. MONTEBELLUNA: 
Semenzin; Tesser, Ciriello; Pase, 
Favero, Paulon; Cadamuro (38° del. 
la ripresa Feletto), Dalla Libera, 
Fregonese, Cavasin, Visentin. MALO: 
Rasotto; Girotto, Rinaldo; Palazzo 
(Baesso), Graziani, Luise; Bauce, 
Colbacchini, Valente, Cazzola, Zam: 
peretti. ARBITRO: Albini di Reg. 
gio Emilia, 


Schio - Mestrina 1-0 


MARCATORE: al 13° del primo 
tempo Manservigi. SCHIO: Fabris; 
Marcante, Dall'Igna; Tiberi, Bonot- 
to, Valle; Manservigi, Filippi, Da- 
nieli (dal 23° secondo tempo Sarto- 
ri), Zanella, Maggio. Dal Zotto. ME. 
STRINA: fPiengo; Rama, Bardella; 
Spangaro, Groppi, Eusebi; Masiero, 
Lazzaretto, Galimberti, Lazzarini, 
Bianco. Gallina, Cattaneo, ARBI 
TRO: Guazzotti di Alessandria, 


DAL N. 13 


== == = | 
DEI MARINANTI IL CENTRO. BUONO 


SÌ AFFERMA IL GLODIA 


NEL DERBY 


DI 5. DONA 


Clodiasottomarina - 


San Donà 2-1 (0-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 17° Fumagalli; nel s.t. al 2* Zuttino, al 
36' Vianello II, CLODIASOTTOMARINA: Vadalà; Drigo, Sambo; Ardiz: 
zon, Furlan, Gallio; Barbieri, Coletti, Fumagalli, Cerilli, Schiavo, Via- 
nello II. SAN DONA”: Zadel; Tomba, Muffato; Masetto, Cabassi, Guer- 
ratto; Schiavo, Geretto, Bedin, Demitri, Zuttino. Schigur. ARBITRO: 
Giuda, di Milano, NOTE: tempo buono; campo in cattive condizioni; 


spettatori 800 circa; calci d’angolo 


S. Donà di Piave, 13 
Il S. Donà ha perduto una 
partita che si era avviata su 
un binario più che favorevole, 
Già al 6° aveva avuto la possi 
bilità di portarsi in vantaggio, 


giuliano. Segue una parata a pu- ma ha sprecato l’occasione con 


gno di Bizzotto, un tentativo di 


Cabassi, che si è lasciato pa- 


SQUADRE 
Mestrina 31. 21 820533 21.12 = 
Triestina 180° 21 5.6.0. 0.6-202 27 180 (2 
Bolzano RG SCRIN M35 00 43,4 2113 
Portogruaro 25 21. 461 271 24 15 _ —7 
Clodiasott. 24 21 451 434 22 15 —7 
Bassano RARI 81 Isis ol 26 
Monfalcone: 23 21 460 335 17 13. —8 
Oltrisarco 21 21 452 244 19 16 —1l 
Arco 20, 21 623 145 21 21. —12 
Torvis Snia 19 21 361 155 14 20. —12 
Pordenone 19 21 641 037 15 26 —13 
Valdagno 18/021. 5/23 2.2.%. 23 33 —13 
San Donà 18021 42.5 244. 18° 22 —14 
Montebelli 17 21 5420237 10 17° —15 
Malo 16 21.2 4.4-.02.409 15-18... 15 
Alense 160 RA ANSIA T19 RR 16 
Schio 5 21 434 046 15 24. —1 
Lignano RS ORE SUI ELIS ERMES, 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 20-2-72 
*Alense - Bassano 11 Valdagno. Alense 
*Arco - Bolzano 11 Bassano - Arco 
Clodiasott.-*San Donà 2-1 Torvis S.- Montebelluna 
*Triestina - Lignano 10 Lignano - Oltrisarco 
*Montebelluna- Malo 1-1 Clodiasott. - Pordenone 
“Schio - Mestrina 10 Mestrina-Portogruaro 
*Oltrisarco - Monfale. 1-0 Monfalcone -San Donà 
*Pordenone - Torvis S. 2-0 Malo - Schio 
*Portogr.- Valdagno 0-0 Bolzano - Triestina 


ee n! 


10-1 per il San Donà. 


rare un calcio di rigore. Il tiro, 
debole e non molto angolato, 
è stato intuito dal portiere ospi- 
te che ha respinto in calcio 
d’angolo. Comprensibile lo sban- 
damento delle file biancocelesti 
che hanno continuato ad attac- 
care, ma con poche idee, 

Sono stati gli ospiti a portar. 
si in vantaggio al 17’, su azione 
di contropiede. Fumagalli non 
ha perdonato una ingenuità del: 
la difesa sandonatese e ha in- 
saccato eludendo l’intervento di 
Zadel. I locali sono stati anche 
sfortunati nel secondo tempo, 
aueoa do ra 1 si sono. tro- 
vati în svantaggio numerico per 
l'espulsione di Geretto. Gli SERE 
ti hanno approfittato dell’occa- 
sione favorevole e si sono ‘por: 
tati definitivamente in vantag: 
gio al 36’ con il loro numero 
13, Vianello II. 

La partita non ha detto molto 
sul piano tecnico, anche per la 
pesantezza del terreno, che ha 
presto annebbiato le idee degli 
atleti, ma è stata più che va- 
lida sul piano agonistico. Il si: 
gnor Giuda ha avuto molto la: 
voro per contenere l’irruenza 
dei giocatori, ma è stato trop. 
po precipitoso nell’espellere Ge. 
retto, il cui fallo, a nostro av- 
viso, non era da espulsione, 
visto anche che in altre circo- 
stanze aveva. lasciato correre. 

La rete sandonatese è stata 
segnata al 2’ della ripresa da 
Zuttino, che ha trasformato un 
calcio di rigore concesso per 
un fallo di mano in area su 
gran tiro di Demitri dal limite. 
I migliori sono sembrati, per il 

._ Donà, Zuttino, Demitri e 
Schiavo; per il Clodiasottomari: 
na, Fumagalli, Vianello II e Co- 


letti. 
Gianfranco Bedin 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 14 febbraio 1972 


LA CAPOLISTA E’ RIUSCITA A MANTENERE LE DISTANZE DALLA INSEGUITRICE PRO CERVIGNANO 


PROMOZIONE: RILANCIO DELLA PRO GORIZIA 


Il motivo nuovo del campionato di Promozione verteva sul confronto a distanza 
fra la capolista Pro Gorizia, di cui la sconfitta di Grado aveva intaccato la po- 
sizione di preminenza, e l'immediata inseguitrice Pro Cervignano rinfrancata da 
nuove speranze, La Pro Gorizia ha mantenuto le distanze sulla più immediata 


inseguitrice, superando nettamente il Corno di Rosazzo, mentre i cervignanesi 


si sono imposti con più largo punteggio sulla Tarcentina. Il Maniago è stato 
sconfitto sul campo amico dal Mossa. Ha vinto in trasferta anche la Sangior- 
gina. Trivignano e Manzanese si sono divise la posta a reti inviolate. Il Tisana 


ha superato col minimo scarto il Palazzolo. Il Cremcaffè infine non è andato 
più in la di un pareggio nell'incontro che vedeva i giallorossi opposti sulla «ri- 
saia» di via Flavia all'ospite Spilimbergo. Quella di ieri era la quinta giornata 
del girone di ritorno. Il campionato ha già alle spalle due terzi di cammino. 


SCOSSA DECISIVA NEL SECONDO TEMPO E BRAVURA DI SIRICANO 


DA UN'IMPENNATA D'ORGOGLIO 


IL RISCATTO 


DEI BIANCOAZZURRI 


Pro Gorizia- Corno di Rosazzo 2-0 (0-0) 


MARCATORI: Simonetti al 6° e 


GORIZIA: Siricano; Kamauli, Perusin; Lorenzon, 
Pavan, Simonetti, 
Riva; Lucchitta, Moretto, Ledri; Mesaglio, 


Pravisani (Visintin), 
Donda; Croppo, 


Miani, 


Visintin al 31° della ripresa. PRO 
Ballaminut, Bullian; 
Battistutta. CORNO: 
Fantini 


(rt), Peressini, Sartoti, Mauro. ARBITRO: Crevatin di Trieste. 


Gorizia, 13 


‘Pochi avrebbero puntato sulla 
Pro Gorizia al termine del pri 
mo tempo. Ridotti a dieci per 
Pespulsione di Lorenzon e visi. 
bilmente sotto tono durante i 
‘primi quarantacinque minuti, i 
biancoazzurri sembravano aver 
imboccato la solita strada dello 
zero-a-zero. Un secondo tempo 
meraviglioso e degno di cate 
goria superiore ha decretato la 
vittoria della Pro con un pun- 
teggio che non lascia dubbi. 

L'impegno era grande per i 
biancoazzurri, incappati nelle 


ultime domeniche in risultati 
ambigui e nella sconfitta di Gra- 
do. Nervosismo, dunque, che ha 
frenato non poco il gioco dei 
padroni di casa: un centro-cam- 
po molto arretrato ha sviluppa: 
to poco gioco per le punte la- 
sciate in balia della dura difesa 
ospite. 

Il Corno si è trovato così fin 
dai primi minuti a premere sul- 
la difesa biancoazzurra, senza 
per altro concludere niente. La 
attenta guardia di Perusin e 
Kamauli non ha permesso alle 
punte ospiti di creare pericoli 


IL SOLO GOL DA UNO SPRAZZO DI GIOCO 


ANARCHIA 
FRA MOSSA 


INCAMPO 
E MANIAGO 


MOSSA- MANIAGO 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 36° Di Lena. MANIAGO: De Marchi; Ro- 


solen, Patrizio (dal 26° s.t. Danelli); Londero, Treppo, 


Facchin; De 


Rosa, Pitton, Rocchetto, Corti, Di Bon. Perin. MOSSA: Fontana; Ma- 
‘rega, Bazzeu; Zorzenon, Sussig, Bevilacqua; Marega II, Baraz, Di 
Lena, Princie, Cecotti. Viduz. ARBITRO: Della Flora di Fontanafredda. 


Maniago, 13 


punti) seguito a due lunghezze da 


Quando una partita si può Portuale e Cartimavo. Il Giarizzole 


riassumere in quattro frasi che 
si tengono nel pugno allora bi. 
sogna ricordare ‘che il gioco 
del calcio è qualcosa di diver: 
so. Diverso perché l’undici che 
compone la squadra deve col 
laborare per creare il gioco 
e non assumere i più alti toni 
di anarchia a discapito della 
assoluta mancanza di gioco, 

Quella di oggi è stata la chia. 
ta dimostrazione che le due 
squadre in campo, salvo qual. 
che rarissimo elemento non 
hanno giocato; l’unica nota che 
caratterizza il primo tempo è 
‘un errore del portiere De Mar. 
chi che nell’intento di servire 
Patrizio da la palla a Di Lena 
che sbaglia per precipitazione 
il comodo bersaglio. E’ troppo 
poco per due squadre che par: 
tecipano al torneo di promozio- 
ne. Neppure la ripresa che pu: 
te si era annunciata con un 
affondo di Londero che aveva 
costretto Fontana a parare di 
piede al 2’ portava un muta. 
mento sostanziale. 

I locali possono recrimina» 
Te se si vuole su un palo col. 
pito da Corti al 10” del secondo 
tempo e su una traversa cen: 
trata sempre dallo stesso gio- 
catore al 18° ma sono state 
azioni episodiche che non pos- 
sono giustificare i trascorsi 
calcistici della squadra bianco- 
verde. Questa atmosfera di ri. 
lassamento è stata però punita 
da Di Lena al 36° che impos- 
sessatosi di una palla vicino 
al dischetto dell’area, se ne an: 
dava sulla sinistra saltava come 
birilli quattro difensori e, «alla 
Corso» segnava una bellissima 
rete. 

Renzo Rosa 


La situazione 
in III categoria 


Tl campionato di terza categoria è 
rimasto a riposo ieri per il maltem- 
po; il che permette di fare il punto 
della situazione sulla lotta al vertice 
mei tre gironi triestini. 

Nel girone N conduce il Duino (19 


appare ormai tagliato fuori dai quar- 
tieni alti dopo la sconfitta con la 
Acegat. 

Nel girone O è nettamente primo 
il Primorie (20 punti), che ha tre 
punti sul De Macori (che ha giocato 
una partita in più), quattro sulla Li. 
bertas Prosecco e sei sulla Barcolana 
(che rispetto alla capolista ha gio- 
cato una partita in meno). 

Nel girone P Stock al vertice (20 
punti) inseguita a due lunghezze dal 
Campanelle. Le squadre ancora im. 
battute sono în questa stagione Pri- 
morie, Stock, Campanelle e Costa. 
lunga, quest’ultima abbonata ai pa- 


La partita Brugnera-Gra- 


dese è stata rinviata per 
impraticabilità del campo 


per la porta di Siricano e Sar- 
tori si è trovato solo a poriar 
la palla e a sprecarla in pas- 
saggi senza storia. Il batti e ri. 
batti è durato fino alla mezzora 
senza grandi emozioni: se al 
Corno mancavano le punte, alla 
Pro Gorizia mancavano punte e 


da padrona, 

Al 36’ l’episodio forse deter- 
minante dell'intero incontro. Un 
errore difensivo lascia a Peres: 
sini via libera verso Siricano. 
Ballaminut recupera in tempo, 
ma interviene fallosamente sul 
centravanti ospite e per l’arbi- 
tro è rigore. Tira Moretto, una 
bella cannonata sull'angolo de- 
stro di Siricano, Ma il portiere 
biancoazzurro vola’ e respinge 
(è il terzo rigore consecutivo 
parato, cose da favola). Subito 
dopo Lorenzon viene espulso 
per un gesto irriguardoso nei 
confronti degli ospiti, Pena ec- 
cessiva, che priva la Pro di un 
motorino indispensabile, I dieci 
minuti finali non dicono nulla 
e si va agli spogliatoi. 

Nel secondo tempo, quando 
la Pro sembra spacciata, una 
impennata d'orgoglio e di grin- 
ta fa cadere tutti i pronostici. 
I biancoazzurri partono subito 
in forcing e dopo sei minuti 
vanno a rete su corner di Miani 
che trova pronta e decisa la 
testa di Simonetti. Il Corno rea- 
gisce come può di fronte al 
l'assalto dei padroni di casa, 
ma la rete messa a segno da ai 
goriziani lucidità e coraggio im- 
pareggiabili. Viene fuori Miani 
su. ogni palla, Simonetti avanza 
e crea gioco, la difesa fa suoi 
tutti i passaggi ospiti. E’ il 
trionfo goriziano che al 31’ rad- 
doppia con Visintin, sempre su 
corner, di Battistutta, sbuccia- 
to appena da Donda, Il due-a- 
zero rende paga la Pro dell'in 
contro e il Corno, perso per 
perso, si getta a capofitto per 
il punto d'onore. Mesaglio, Sar- 
tori e Peressini tentano l’impos- 
sibile, ma sono ben guardati 
dalla difesa casalinga che in una 
sola occasione fa caos lasciando 
Peressini a due passi dal gol: 
anche questa volta Siricano di- 
ce no, 

Al 4l' 


un'altra veloce azione 


centrocampo e la noia ha fatto | 


ospite: parte un cross di Miani 
che nessuno raccoglie. Così la 
Pro Gorizia, in dieci, fa sua la 
intera posta e rilancia la sua 
candidatura alla vittoria finale. 
Mauro Bigot 


I marcatori 


(Gradese); Di. Bon 


14 reti: Ceglia 
(Maniago): 
11 reti: Dianti (Pro Cervignano); 
10 reti: Spangher (Mossa); 
9 reti: Polli. (Cremcaffè); 
(Corno Rosazzo); Oggian 


Ninino 
(Ti- 


| Moro (Sangiorgina) ; 

reti: Pozzar (Gradese); Piccoli 
(Palazzolo); Bernardi (Pro Cer 
vignano); Pavan (Pro Gorizia); 
Nali JI (Sangiorgina); Campa- 
gnolo (Spilimbergo); Olivo (Ti 
sana), 


2% 
5 
ES 


I RISULTATI 
*Gremcaffè - Spilimbergo 11 
*Trivignano - Manzanese 0.0 
Sangiorgina - *Cormonese 1-0 


“Brugnera - Gradese rie. 
“Pro Gorizia - C. Rosazzo 2-0 
“P. Cervignano-Tarcentina 5-0 
Mossa - *Maniago 10 
*Tisana - Palazzolo 10 
LA CLASSIFICA 
Pro Gorizia 20 12 6 2 21 7 30 
Cervignano 20.9 92 2 
Maniago 2011 27 È 
Manzanese 20 7 8 5 
Sangiorgina 20 8 6 6 
Tisana 20 68 6 
Cremeaffè 20 6 8 6 2 
Spilimbergo 20 6 8 6 
Mossa 20767 
G. Rosazzo 20? 6 7 
Cormonese 20 8 39 
Gradese 19 667 
Trivignano 19 47 8 
Tarcentina 20 5 411 153 
Brugnera 18 45 9 182 
Palazzolo 20 2 810 1331 12 


Brugnera due partite in meno; 
Gradese e Trivignano una partita 
in meno. 


LE PARTITE DEL 2 
Gradese - Maniago 
Sangiorgina - Trivignano 
Mossa - Brugnera 
Manzanese - Pro Gorizia 
Corno Rosazzo - Tisana 
Tarcentina - Cremcaftè 
Palazzolo - Pro Cervignano 
Spilimbergo - Cormonese 


SECCA CINQUINA A SPESE DELLA TARCENTINA 


UNA MACCHINA DA GOL 
LA COMPAGINE DI MEDEOT 


CERVIGNANO - TARCENTINA 5-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 32° Dianti su rigore, al 43° Dianti: nel 
s.t. al 9' Dianti, al 25° Cecot, al 27' Cibert, CERVIGNANO: Prez; Ne- 


ri, Valussi; Cecot, Tibald, Visintin; 
Daron (Del Fabbro). Petean. 
io; Picco, Patat, Zucchiat 


TARCENTINA: Zoppè; 
Bruni, Fachin (Zatta), Casarsa, Stroili. 


Michelutti, Cibert, Dianti, Medeot; 
Olivo, Di Barto- 


Riva. Coianiz. ARBITRO: Boeri di Porcia. 


Cervignano, 13 


Secca cinquina dei gialloblù 
di Medeot al comunale cervi 


do a contenere il pressing cer- 
vignanese. 
Nella ripresa i gialloblù gio- 


gnanese alle spese di una Tar- |cando sul velluto sono stati in- 


centina generosa e volitiva che 
oggi ha incontrato sul suo 
cammino una compagine vera- 
mente travolgente. La partita 
si è decisa dopo mezz'ora di 
gioco quando Dianti, la perla 
dei gialloblù, ha piazzato una. 
bella doppietta nella rete di 
Zoppè, gli ospiti hanno allen- 
tato del tutto le marcature — 
sino alla mezz’ora per altro 
ben azzeccate — non riuscen- 


contrastati padroni del campo 
e dopo la terza rete siglata an- 
cora da Dianti, sono stati un 
mediano ed una mezzala a 
portare il punteggio a dimen: 
sioni tennistiche. Questo bre 
ve quadro commenta con elo- 
quenza la felice giornata dei 
cervignanesi, che oggi hanno 
dimostrato di avere mezzi e 
possibilità per raggiungere tra- 
guardi ambiziosi. La compagi- 
ne di Medeot ha giocato una 


FORSE TROPPO GENTILE LA CONCESSIONE ARBITRALE 


"Princas, Meton, Jannuzzi, Deri. 
Budini; Sartor, Jesse; Bortolussi, 


di Monfalcone. 


Volontà e coraggio sono state 
le armi con le quali lo Spilim- 
bergo ha affrontato il Cremcaf- 
je sulla fanghiglia del campo dì 
via Flavia. Volontà e coraggio 
alla fine premiati dall'arbitro 
con la ripetizione d'un calcio dì 
rigore. 
la gioia di aver parato il primo 
tiro con un magnifico tuffo in 
angolo da moviola... e alla sua 
squadra la certezza ormai della 
vittoria. 

Ma Bandini sì era veramente 
mosso prima del tiro? Era sì 
proteso in avanti, ma chi può 
stabilire con esattezza la frazio- 


reggi. Il Duino ha perso sul campo |progoriziana porta gli avanti|mento del tiro e quello della pa- 


contro le riserve del C.MM. 


biancoazzurri al limite dell’area 


[Pi di tempo che passa tra il mo- 


rata? Del resto în ogni interven- 


A pochi minuti dal gol 


Triestina-Lignano 1.0 — Tiro di Bertoli che il portiere Bellotti blocca in tuffo. La Triestina 


è andata in vantaggio pochi 


minuti dopo. 


(Foto de Rota) 


Pregare. SPILIMBERGO: 
Rigutto, Liva; Pezzot, Cominotto, 


Campagnolo, Valzano, Lorenzini. Castellan, Chieu, ARBITRO: Tomat 


to guaì se un portiere si irrigi- 
disse sulla linea bianca come 
una cariatide... Per noì il ma- 
gnifico tuffo di Bandini è stato 
più frutto di intuizione e di ra- 
pidità che di una vera e propria 


|uscita dai palî. 
che ha tolto a Bandini | 


Piuttosto sì può fare la chiosa 
sull’interpretazione della causa 
che ha determinato la massima 
punizione. Si era al 30° della ri- 
presa: punizione con barriera. 
Anche questa viene ripetuta per 
un'irregolarità. La palla calcia 
ta da Rigutto batte sulla barrie- 
ra e ne nasce una mischia. Nel- 
l’ostacolarsi a vicenda Campa- 
gnolo cade ai piedi dì Deri (ci 
pare); quindi non s'è trattato di 
un vero atterramento intenzio- 
nale, né Campagnolo era lan- 
ciato al gol. Ma quella caduta 
în piena area în una mischia di 
gambe ha messo in allarme il si- 
gnor Tomat che sì è diretto sul 
dischetto fra le mille proteste. 

Riguito batte il rigore: Bandi 
nì para. Ripetizione e gol. Que- 
sto è stato il punto più cruciale 
della gara condotta fino allora 
con molta sportività dai singoli 
giocatori e con molta bravura, 
riconosciamolo, dallo stesso si- 
gnor Tomat... 

Ma, tutto sommato, lo Spilim- 
bergo non ha demeritato questo 
pareggio anche se ottenuto per 
una gentile concessione arbitra 
le, se non altro per quella vio- 
lenta quanto infruttuosa pressio- 
ne esercitata per circa mezz'ora 
nella ripresa che ha costretto 
tutto il Cremcajfè a non costrui. 
re più ma a distruggere. Aveva 
cominciato Jannuzzi (al 9") con 
una discesa sulla destra e lan- 
cio al centro verso Meton che 
tirava addosso al portiere in 
uscita. Poì proseguivano gli ospi- 
ti tanto che al 19° stavano co- 
gliendo il pareggio con Campa- 
gnolo se Bandini non avesse in- 
tuito subito il pericolo e non gli 
fosse uscito tra ì piedi in modo 
davvero spericolato. Al 25° Me- 
ton si lascia ancora anticipare 
al momento del tiro. E al 31° ul 
rigore. Al 41’ è il Cremcaffè che 
può riacciuffare la vittoria: can- 
nonata di Deri, uscita a vuoto 
di Budini e Sartor che salva sul- 
la linea bianca. 


Che dire del primo tempo? 
Netta la supremazia del Crem- 
caffè (quasi un monologo) pre- 
miata al 18° dal gol di Jannuzzi 
che portandosi verso il fondo 
calciava direttamente in porta, 
il portiere respingeva al dì và 
della linea e l'arbitro, a due pas- 
sî, non aveva nessuna difficoltà 
a convalidare. 

Certo, a falsare il risultato 
molto ha contribuito il fango, 
che ha danneggiato più i giallo- 
rossi per molte azioni da gol 
frenate dal terreno pesantissi- 
mo. Lo Spilimbergo sì è dimo- 
strato una squadra combattiva 
ma. poco incisiva. Bene i terzini 
Sartor e Jesse. Del Cremcaffè il 
più spaesato è apparso Meton, 
ancora alla ricerca della sua 
Jorma migliore, che troverà ben 
presto se ci metterà più punti- 
glio e più astuzia. L’arbitro po- 
tenzialmente ottimo, ma sfugge 
a un giudizio pratico completo 
per la valutazione di quel fallo 
dal limite... 


Aldo Priore 


Guastafeste ilrigore-bis 
per il Cremcaffè in vantaggio 


CREMCAFFE-SPILIMBERGO 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 18° Jannuzzi; nel s.$. al 31° Rigutto, CREM- 
CAFFE’: Bandini; Corazza, Maurich; Del Bianco, Ellini, Polli; Punis, 
Manfredi, 


Presenti e assenti 
sui campi minori 


Per il campionato di, terza catego- 
ria figurava in programma ieri mat- 
tina a Prosecco l'incontro Lib. Pro- 
secco - Lib, Barcolana. L'arbitro si è 
‘presentato regolarmente per dirigere 
la gara fissata per le ore 10.30: in 
campo si tovavano soltanto | gioca- 
tori della Libertas Prosecco, mentre 
quelli della Libertas Barcolana era- 
no in numero inferiore al minimo 
previsto per poter scendere in cam- 
po. Il direttore di gara ha atteso 
per 45’ che arrivassero altri barco- 
lani, prima di chiudere il rapporto. 
Con un comunicato diramato alla 
stampa il Comitato provinciale ave- 
va disposto la sospensione delle par- 
tite di terza categoria, ma evidente 
mente non tutti ì diretti interessati 
ne era stati informati. E adesso co- 
me si regolerà il Comitato di fronte 
a questo «caso» insolito? 


partita. a tutto campo, nono- 
stante il terreno pesantissimo, 
ad un ritmo veramente note- 
vole per tutti i 90°. 

E° stata veramente una mac- 
china da gol la compagine gial- 
loblù, macchina per altro per- 
fetta in tutti i suoi congegni; 
infatti la difesa, il centrocam- 
po e l'attacco oggi gioca 
vano senza remore tattiche 
creando azioni briose e veloci 
che divertivano il pubblico pre- 
sente sugli spalti ed esaltava- 
no le grandi doti dei suoi 
avanti, in particolare Dianti, 
Cibert e Michelutti. In definiti 
va una compagine, quella cer- 
vignanese che dopo la brillan- 
te vittoria ottenuta otto giorni 
fa a San Giorgio e dopo la 
chiara vittoria odierna, è sen- 
z’altro il grosso spauracchio 
della lepre goriziana. 


Tisana-Palazzolo 1-0 


MARCATORI al 32' p.i. Mar 


chiol. TISANA: Toso; Rossetto, Sel; 


Galasso, Rigo, Bonfada; Olivo, Zam: 
paro, Marchiol, Vendraminetto, Og- 
gian. PALAZZOLO: D'Orlando; Ro- 
mano, Casaro; Fagotto, Seretti, Ma- 
son: Ostanel, Tomasino, Piccoli, 
Scapolo, Riason ARBITRO: Lava- 
rone di Buttrio. 


Latisana, 13 
Ennesima delusione, risulta 


|to a parte, per gli sportivi la- 


tisanesi. Anche contro l’ultima 
in classifica i neroverdi hanno 
fornito una prova poco convin: 
cente. A costo di sembrare mo. 
notoni siamo costretti a rile 
vare ancora una volta che la 
squadra non funziona a dove- 
re, troppe fratture tra i repar- 
ti, poca precisione nei passag: 
gi, scarsità di idee. La vittoria 
odierna più che da effettivi me- 
riti del Tisana è scaturita dal. 
la pochezza degli avversari. 
Una vittoria da considerarsi ta- 
le quindi solo per i due punti 
che porta alla classifica dei ne- 
roverdi. 

Il Palazzolo ha giocato a viso 
aperto senza tattiche ostruzio- 
nistiche ed a lungo ha cercato 
il pareggio senza per altro riu- 
scire mai a rendersi veramente 
pericoloso. Forse un pareggio 
avrebbe meglio rispettato il va- 
lore delle due squadre. 

La rete è stata segnata da 


Detto questo passiamo agli 
ospiti. I tarcentini sono rima: 
sti letteralmente frastornati 
dall’irruenza dei cervignanesi, 
e sono dovuti ricorrere spes- 
so a plateali scorrettezze per 
fermare Dianti e compagni. 
Comunque il loro impegno è 
stato sempre elevato e nono- 
stante la differenza dei valori 
in campo ed il passivo pesan- 
te hanno giocato senza rispar- 
mio di energie. Purtroppo per 
i canarini il Cervignano, oggi 
era veramente troppo forte. 

La cronaca è limitata alle 
numerose segnature. Al 32° la 
prima rete siglata da Dianti 
su rigore. Cibert lanciato da 
Dianti viene atterrato in pie 


na area da Patat, la massima 
punizione viene trasformata 
dal centravanti gialloblù con 


un bolide che s’insacca a fil 
di montante. Al 43’ ancora 
Dianti segna la seconda rete 
al termine di una travolgente 
azione personale che conclude 
con un violento tiro ribattuto 
da Zoppè, dal limite riprende 
ancora Dianti che insacca con 
un tiro imparabile. 

Nella ripresa al 9’ si ripete 
Dianti nella terza rete, puni 
zione battuta dal centravanti 
che s’infrange sulla barriera, 
riprende Dianti e fra un: nu 
golo di avversari trova la zam- 
pata risolutiva. AI 25° Del Fab- 
‘bro, subentrato a Baron, in- 
venta un'azione al limite del- 
l'area e crossa preciso per Ce- 
cot, il mediano avanza e tira, 
para ma non trattiene Zoppè 
ed ancora Cecot insacca defi- 
nitivamente. 


Franco Sandri 


Marchiol al 32° del primo tem- 
po su azione personale che ha 
colto alla sprovvista tutta la 
difesa ospite. Buono l’arbitrag- 
gio. 

Piero Zanelli 


— 


Trivignano-Manzanese 0-0 

TRIVIGNANO: Marcuzzi; Cogoi, 
Buttazzoni Il; Buttazzoni 1, D'O- 
dorico, Scarel; Minut (s.t. 30* Toso» 
ratti), Cecotti, Piccini, Orso Il, Vir 
gilio. Orso I. MAN Jlian; 
Disnan, Beltrame; Passoni, ‘l'rentin, 
Coffieri; Puntin, Vidoni, Braida, Pe- 


lizzari, Don (30° s.t, Meneguzzi). 
Zompicchiatti. ARBITRO: Bulfoni 
di Udine. 


Trivignano, 18 

Partita senza emozioni tra 
Manzanese e Trivignano ed il 
risultato finale. è la conseguen- 
za logica di come le cose sono 
andate in campo durante i 90° 
di gioco. Sembrava di assistere 
ad una partita di ping-pong con 
le due difese che senza ecces. 
siva fatica spezzavano le trame 
degli opposti attacchi. 

Il Trivignano ha svolto una 


maggior mole di lavoro, ma ha 
mancato, nelle conclusioni, fa- 
cendo ancora una volta rileva- 
re la carenza penetrativa del 
suo attacco. In difesa si è di- 
simpegnato bene come al soli- 
to, e nel reparto si stanno met- 
tendo in luce i due Buttazzoni 
e Cogoi, mentre Orso in buona 
forma, ha raccordato la difesa 
con l’attacco. 

La Manzanese è apparsa 
squadra solida e manovriera 
con un Ulian molto sicuro fra 
i pali della propria porta. 

Mauro Mazzilli 


27 


IN CASA DEI GRIGIOROSSI E' FACILE RAGGRANELLARE DEI PUNTI 


La Cormonese in ginocchio 


SANGIORGINA - CORMONESE 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 33° Nali II. SANGIORGINA; Borgobello; 


Zabbeo, Piccolo; De Cecco, Franzolini, Nali I; 


Ferrara, Micolin, An- 


geloni, Moro, Nalî II, CORMONESE: Bevilacqua; Zamaro, Martelos- 


sì; Furlani, Maiero, Dero 
Tesolin. ARBITRO: Tamburini di 


Cormons, 13 

Anche la Sangiorgina è pas- 
sata a Cormons, un campo 
dove di questi tempi è molto 
facile fare dei punti. La scon- 
fitta subita dai grigiorossi 
non trova attenuanti: è la 
quarta consecutiva che la 
squadra subisce in questo gi- 
rone di ritorno ed è venuta 
al termine di un incontro che 
la Sangiorgina ha condotto 
a suo piacimento, pur senza 
far nulla di eccezionale. 

Gli ospiti hanno avuto il 
solo merito (un grosso meri 
to, se si vuole) di giocare in 
maniera ordinata, impostan- 
do tutta una serie di azioni 
lineari con fitti passaggi che 
chiamavano in causa i cen 


Milotti, 
Trieste, 


Persoglia, Radikon, Martinis, 


trocampisti e le punte, le 
quali a loro volta si sposta 
vano intelligentemente a det- 
tare i passaggi. Contro que- 
sta. squadra che manovrava 
fin troppo, si è vista una Cor. 
monese priva di qualsiasi 
idea, incapace di organizzare 
il suo gioco a centrocampo 
e di marcare gli avversari (si 
pensi che Ferrara, cervello 
della Sangiorgina, è stato la- 
sciato libero per tutti i no- 
vanta minuti di impostare il 
gioco a suo piacimento). I 
grigiorossi hanno sbagliato 
decine e decine di passaggi 
e si sono lasciati regolarmen- 
te anticipare dagli avversari 
che rispetto a loro sembra- 
vano mostri di velocità. 


Di fronte alle numerose oc- 
casioni create dai nogaresi, 
sia nel primo che nel secondo 
tempo, la Cormonese è riusci. 
ta a impensierire la difesa av- 
versaria in non più di tre o 
quattro occasioni. Eppure no- 
nostante questo evidente di- 
vario nelle forze in campo e 
nonostante il gran manovra. 
re, a volte perfino eccessivo, 
della Sangiorgina, la Cormo- 
nese stava conducendo in por- 
to il pareggio; un pareggio 
che non sarebbe stato meri- 
tato ma che avrebbe ugual 
mente portato un punto. 


Ma al 33’ accadeva l’irrepa- 
rabile. Nali II, spostato a si- 
nistra, conquistava una palla 
quasi a centrocampo e se ne 
partiva tutto solo verso la 
porta difesa da Bevilacqua. 
La giovane ala sinistra ospi- 
te giungeva in area, vinceva 
un contrasto con Derossi, su- 
perava in velocità Zamaro e, 
spostatosi al centro, faceva 


partire da circa 8 metri un 
tiro basso sul quale Bevilac- 
qua nulla poteva. Per la Cor- 
monese era devvero la fine. 
La squadra, infatti, non riu- 
sciva a scuotersi dalla sua 
apatia e al 40' rischiava di su- 
bire la seconda rete, ma An- 
geloni sbagliava banalmente. 
Poi il fischio dell'arbitro, che 
sanzionava la meritata vitto. 
tia degli ospiti. 


Luciano Alberton 


PATTERSON: VITTORIA 
MI Lo statunitense Floyd Patterson, 

ex campione del mondo dei pesi 
massimi, ha battuto ai punti in un 
combattimento di dieci riprese, l'ar- 
gentino Oscar Bonavena, che ha ri- 
portato nel corso del combattimento 
la frattura della mano sinistra. E' 
la terza volta in meno di un anno 
che Bonavena si frattura la mano. 
U pugile ha detto di essersi fatto 
male già alla prima ripresa, ma il 
dolore divenne fortissimo alla quinta 
ripresa, dopo avere portato un colpo 
al capo di Patterson. 


== == 


DILETTANTI 
IH CATEGORIA 
Girone E 


N girone triestino della se; 
conda categoria è sempre domi- 
nato dai monfalconesi del San 
Michele, che continuano imper- 
territi la loro corsa verso la 
divisione superiore, Nell’antici. 
po di sabato la compagine del. 
l'Oratorio si è imposta col più 
classico dei punteggi sulla peri. 
colante Inter San Sabba. Se i 
monfalconesi fanno storia a sé, 
anche il Circolo Marina Mercan- 
tile continua la sua corsa d’o- 
nore verso gli spareggi che po- 
trebbero aprire anche ai mari. 
naretti la via della Prima cate- 
goria: fra le file del Circolo 
corre aria di rinnovamento, an- 
che in vista delle esigenze d’età 
che il «salto» potrebbe compor- 
tare. Il CMM si è imposto ieri 
di misura a spese del Flaminio. 
Le rassegnate CRDA e Staranza- 
no attendono la terza compa» 
gna di viaggio nella discesa agli 
«inferi» (Inter San Sabba o S. 
Anna?), 


DOMINIO ASSOLUTO DEI MONFALCONES 


S. Michele - Inter S.S. 2-0 


MARCATORI: nel s. t. al 20° Su- 
ligoi ed al 25° Fogar. INTER S. S.: 
Verginella; Celigoi, Suard; Marzari, 
Olenik, Giovannini; Bazzara. Ispiro, 
Renier, Batic, Casson (Zoffoli). SAN 
MICHELE: Bonaldo; Suligoi, Tre 
visan; Tricarico, Baccari, Pestrin; 
Morganti, Tominovi, Suligoî, Fogar, 
Neri; Bonomolo, Predonzani. ARBI- 
TRO; Degano di Udine. 


Nell’acquitrino di viale San- 
zio, i cinque minuti centrali del 
secondo tempo, sono stati fa- 
tali, sabato, ai nerazzurri del 
S. Sabba, che con due distra- 
zioni del loro' reparto difensivo, 

0 spianato la strada allo 
ennesimo successo degli orato- 
Tiani monfalconesi. La gara ha 
subito la svolta decisiva al 20° 
del secondo tempo, quando lo 
incustodito Suligoi, riprendendo 
una respinta di Verginella su 
tiro di Fogar, non ha mancato 
la facile occasione; cinque mi- 
nuti più tardi, Fogar ha potuto 
saltare in tutta tranquillità su 
un cross da destra e schiaccia- 
Te in rete a fil di palo; la par- 
tita era praticamente chiusa, 


P.T. 


Breg- Vesna 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 7 Emili, al 35° Grahonja. BREG: 
Taurian; Possega, Ciuk; Race, Vat: 
ta, Cermeli; Chermaz (Caussi), Mi. 
cussì, Zonta, Visintin, Grahonja. VE. 
SNA: Coslovich; Verzier, Botti; Ni. 
| collî, Skrem, Zudini 1; Germani, Zu- 
* dini II, Zaccaria, Emili, Graniero. 


Le note carnevalesche della 
banda hanno salutato il giusto 
pareggio fra Breg e Vesna, cui 
ha fatto da cornice un pubbli 
co numerosissimo. Il risultato 
si è determinato nel corso del 
primo tempo. Il Vesna è an: 
dato in vantaggio presto grazie 
a un gol di capitan Emili, ma 
è stato raggiunto prima del ri. 
poso dai padroni di casa. Per 
il Breg ha segnato il solito 
Grahonja. 


° 
I marcatori 
11 reti: Grahonja (Breg): 

8 reti: Tommasi e Vascotto (C. M. 
M. Sauro); Brumat (Muggesa- 
na); Bubnich (Staranzano). 

1 reti: Tomizza (Aurisina); Galli. 
notti P., (Flaminio); Neri e Su- 
ligoi (Orat. S. Michele); Zacca- 
ria (Vesna); 


Libertas - Juventina 0-0 


LIBERTAS "TS: Premate; Vido- 
ni, Paolich; Melon, Cozman, Berto» 
li; Russo, Kauzki (Cocetti), Delise, 
Cadelli, Lupetin. Visnoziz. JUVEN- 
TINA GO: Cettul; Corva, Zin; Fe- 
liciano, Miani, Nanut; Hlaucic (Fio- 
relli), Marvin, Sirk, Ferletic, Ta- 
bai, Plesnicar. ARBITRO: Valente 
di Monfalcone. 


Risultato a occhiali fra Li 
bertas e Juventina dopo una 
gara in cui il protagonista 
principale è stato il gran fan- 
go. Gli atleti in campo si sono 
impegnati al massimo delle lo- 
To possibilità e i biancoscuda- 
ti, pur dominando l’incontro, 
non sono riusciti a sfondare o 
per troppa precipitazione o per 
sfortuna (traversa di Melon). 

Mentre la Libertas ha dimo- 
strato ancora una volta la sal- 
dezza del suo pacchetto difen- 
sivo (il portiere Premate non 
subisce reti da 450’) e un attac- 
co poco incisivo, la Juventina 
si è battuta con tenacia, gene- 
rosità e correttezza sino sila 
fine. 

S.T. 


Zaria- Crda 2-0 


MARCATORE: nel s. t. al 15' e al 
38° Grgic. ZARIA: Babuder; Berne» 
tic, Metlika; Mare, Krizmancic S., 
Krizmancic V.; Komar (Pasquale), 
Bon, Zagar, Grgic, Primosi, Turco. 
CRDA: Giugovaz; Vidos, Maddale- 
ni; Dicandia, Bertoli, Detoni; Bar- 
toli, Cotterle, Vivoda, Piccione, Da. 
pretto (Del Monaco). ARBITRO: 
Mian di Cervignano. 


Su di un campo al limite del- 
la praticabilità lo Zaria è riu 
scito ad aver ragione del CRDA 
grazie ad una doppietta messa 
a segno da Grgic. Nel primo 
tempo, terminato a reti invio- 
late, l’undici di Corazza aveva 
cercato inutilmente di realizzare 
il gol che avrebbe potuto signi. 
ficare il primo successo. 

Nella ripresa erano i padroni 
di casa a premere con più in- 
| sistenza e dopo un quarto d'ora 
sbloccavano. il risultato con 
Grgic, abile a sfruttare un’oc- 
casione creatasi in una mischia 
sotto la porta di Giugovaz. Il 
gol veniva vivacemente conte 
stato dai «cantierini» per una 
presunta carica all’estremo di- 
fensore, 

Ss. B. 


C.M.M.- Flaminio 1-0 


MARCATORE: al 15° del s. t. 
Gardoz, CMM; Nardin; Cattonar, Co- 
velli; Varglien, Brandolin, Grimm; 
Gardoz, Godas, Tommasi, Vascotto, 
Urcioli; Benevoli. FLAMINIO: Pa; 
rovel; Giadrossi, Gregoratti; Di Pa- 
squale, Mingardi, Gallinotti; De Bo- 
sicchi, Pellegrini, Russian, Orto, Di- 
vo; Terpin, Jacopino. ARBITRO: 
Toneatto di Udine. 


Ha riassaporato l'amaro del- 
la sconfitta il Flaminio, che dal 
28 novembre, caduto in casa del- 
la capolista, aveva trovato una 
eccezionale serie positiva, tale 
da insediarlo al terzo posto in 
classifica. Ieri i più blasonati 
avversari, hanno dovuto faticare 
parecchio nei fanghi di viale 
Sanzio per ribadire la legitti 
mità della loro posizione e vi 
sono riusciti grazie ad una fe- 
lice intuizione su una palla fil. 
trata del mobilissimo Gardoz, 
che ha bruciato il tempo. 

Il Flaminio ha ostentato un 
po’ il gusto del melodramma, 
ma più che legittime le sue pro- 
teste per una respinta di pu- 
gno, certo non di Nardin, su 
un cross in area a 10° dalla fine. 


P.T, 


Aurisina - Sant'Anna 3-1 


MARCATORI: nel p. t. al 30° e 
36° Dobrilla; nel s. f. all’8° Cimoli- 
no (aut.), al 22° Zigante. AURISI 
NA: Ciacchi; Doglia L., Morgera; 
Madalen A., Di Mauro, Braico; Ma: 
dalen R., Zaccaria, Doglia N., To. 
mizza, Grozie; Canciani, Dobrilla. 
$8. ANNA: Pauschè; Cimolino, Gian- 
nella; Razza, Gerbini, Paronich; Mo. 
ro, Pussini, Zigante, Cadenaro, Bo- 
nazza (Foppa). ARBITRO: Zorzi di 
Monfalcone. 


Non tutto il male vien per 
nuocere! A dimostrare la vali- 
dità del vecchio adagio è tocca- 
to a Dobrilla, esordiente ala si- 
nistra dell’Aurisina (classe ’55) 
che, sceso in campo per sosti- 
tuire l’infortunato terzino Do- 
glia, ha segnato i due gol e 
‘propiziato l’autorete con cui i 
Tagazzi di Cimador si sono im- 
posti agli ospiti di turno. 

Il S. Anna ha fatto vedere 
qualcosa solo quando i padro- 
ni di casa, paghi del risultato, 
sì sono concessi qualche distra- 
zione; è stato così che i bian- 
coneri hanno usufruito di un 
calcio piazzato dal limite, che 
Zigante ha trasformato. 

EL 


Muggesana - Staranzano 
MARCATORI: nel p.t. al 23° Bru. 
mat, al 27° Bubnich, al 40° Dudine 
(rigore); nel st. al 15° Bubnich, al 
24° Brumat, al 31° Bubnich. MUGGE- 
SANA: Soave; Varin, Saro; Pribaz, 
Dudine, Cafueri; Stradi, Derossi, Co- 
dagnone, Donnini, Brumat; Persico, 
Brancati. STARANZANO: Magrin; 
Broggian L., Pacorig; Broggian E., 
Braida, Giorgi;  Deffendi, Colnago, 
Bubnich, Tolomio (Marega), Gergo- 
let. ARBITRO: Boemo di Grado. 


Pochi spettatori hanno assi- 
stito ieri pomeriggio a S. Cro- 
ce al paradosso della volpe in- 
seguitrice. L’allegoria s’indenti- 
fica nella Muggesana, per tre 
volte in vantaggio e per tre vol 
te raggiunta da spunti oppor- 
tunistici della «vecchia volpe» 
Bubnich, 

La gara molto alterna, avreb- 
be potuto peraltro volgere a 
favore dei muggesani, se il lo- 
to reparto avanzato non fosse 
costretto a legare le sue fortu- 
ne alle conclusioni del genero- 
so Brumat, 


P.T. 


I RISULTATI 


“Aurisina - S. Anna 
*C.M.M. Sauro - Flaminio 
*Libertas - Juventina 
*Breg - Vesna 
*Zaria - CRDA 
*Muggesana - Staranzano 
Or. S, Michele-*Int. S. Sabba 2 


LA CLASSIFICA 
0. S. Michele 18 17 1 0 
COMM Sauro 18133 2 
Flaminio 
Aurisina 
Breg 
Vesna 
Muggesana 
Zaria 
Liberias 
Juventina 
Int. S. Sabba 3 
S. Anna 4410 
Staranzano 2511 2297 
CORDA 0612 931 
LE PARTITE DEL 20.2.72 
CRDA - Libertas 
S. Anna - Zaria 
Juventina - Muggesana 
Staranzano - C.M.M. Sauro 
Orat. S. Michele - Breg 
Vesna - Aurisina 
Flaminio - Inter S. Sabba 


42 43 
36 9 
2012 
2631 
22.20 
1514 
2123 
1519 
811 
18/23 
1118 
1629 
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Lunedì, 14 febbraio 1972 
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ANCHE NON GIOCANDO IL PONZIANA Sl MANTIENE IN VETTA ALLA CLASSIFICA 


i] CLAMOROSA CADUTA DELLA FORTITUDO 


Domenica «grassa» per il Ponziana. Nella quinta giornata del girone di ritorno 
il Ronchi ha giocato un brutto scherzo di Carnevale alla Fortitudo, che mirava 
a raggiungere seppur provvisoriamente i biancocelesti fermati dal fango. La com: 
pagine muggesana è stata clamorosamente battuta ieri mattina sul campo di 
via Flavia dalla matricola ospite ed ha compromesso in gran parte le proprie 


ambizioni di primato. Il derby più antico fra Ponziana ed Edera, in program: 
ma sabato sullo stesso campo, era stato rinviato per impraticabilità del terreno 
di gioco. La sorpresa mattutina ha acuito l'interesse per il «big match» fra 
San Giovanni e Pieris, inseguitrici decise a tutto. L'atteso confronto si è risol- 
to con un nulla di fatto, che ha permesso ai pierissini di superare la Fortitudo 


e di portarsi più vicino al Ponziana. Ben Quattro incontri si sono risolti a reti 
inviolate. Il Rosandra Zerial, proseguendo nella serie positiva, è andato a co- 
gliere un prezioso pareggio sul campo della Torriana. Sembrano ormai condan- 
nate la Pro Fiumicello, l’Audax e il Mortegliano (sì trovano, infatti, a occupare 
gli. ultimi tre posti) anche se mancano dieci giornate alla fine del campionato. 


CIA 


; (Foto de Rota) 
Ronchi - *Fortitudo 1.0 — Botta (a sin.), tenta la via del gol, ostacolato dal capitano ronchese 


IN UN INCONTRO DISPUTATO ALLA GARIBALDINA 


Palmarini spreconi 


PALMANOVA - PRO ROMANS 0-0 


PALMANOVA: Furlanich; Ceseutti, Gon; Sdrigotti, Nadalutti, Tor- 
tolo; Snidero, Geremigna, Pascoli, Menchetti, Gattesco, Desinano, Den- 


tesano. PRO ROMANS: Pontel; Miani, Calligi 


s I; Bazzeu, Mian, Ca- 


bas; Comar, Concina, Sgobbi, Donda, Calligaris II. Morgut. ARBITRO: 


Fantin di Casarsa. 


Palmanova, 13 

Uno 0-0, che non deve però 
trarre in inganno, è il risultato 
finale dell’incontro che le due 
squadre hanno disputato alla 
garibaldina, malgrado il terre- 
no di gioco non fosse dei mi. 
gliori per le recenti piogge. Nu- 
merose, infatti, sono state le 
azioni su entrambi i fronti con 
una certa prevalenza da parte 
locale e solo per puro caso il 
Tisultato non ha subito modi- 
fiche nell'arco dei 90°. 

La squadra amaranto, allena- 
ta dal bravo Bigoni, che final- 
mente ha potuto disporre di un 
sufficiente numero di titolari, 
senza dover ricorrere, per do- 


= 


UN INFORTUNIO COSTRINGE CELANT AD ABBANDONARE IL CAMPO AL 13’ DELLA RIPRESA 


MUGGESANI GENEROSI MA SFORTUNATI 


Battuta d'arresto della Forti- 
tudo sul terreno di via Flavia, 
al limite della praticabilità, ad 
opera della compagine del Ron- 
chi. Priva dello squalificato Ce- 
rebuch, e ripresentando Uboni 
e Gobet, la squadra muggesana 
si disponeva a ventaglio e con 
manovre agili (quanto il terre- 
no lo permetteva) ed allargate 
alle estremità comprimeva gli 
isontini nella loro metà campo 
durante la prima frazione di 
gioco. Quasi allo scadere, però, 
un maldestro appoggio all’indie- 
tro di Cecco, provocava un an: 
golo. Dal tiro dalla bandierina 
Ta condanna per la Fortitudo. 

Nel secondo tempo la pres- 
sione muggesana si accentuava, 
ma il 13° il bravo Celant doveva 
abbandonare il campo per una 
brutta ferita alla mascella do- 
vuta ad uno scontro fortuito 
con. l'ala mancina Logozzo. 
Avendo Catania già provveduto 
a far entrare il 13.0 giocatore 
(forse un po’ affrettatamente), 
la Fortitudo si trovava così ii 
posizione numerica d’inferior: 
tà. Ciononostante la pressione 


RONCHI - FORTITUDO 1-0 (1-0) 


MARGATORE: nel p.t, al 44" Princes. FORTITUDO: Dapas; Cocia- 


ni, Celant; Uboni, Gobet, Ravalic 


Schi 


izza, Botta, Crevatin, Cecco 


(Drioli), Novel. Blasina, RONCHI: Balzarini; Brandolin, Petracco; Fur- 
lan, Barbana, Monassi; Princes, Zanolla, Dreas, Pelliccia, Logozzo. 
' Gellini. ARBITRO: Cervesato di Fossalta, 


dei muggesani si accentuava, 
ma il risultato, alla fine, non 
mutava. 

Al tirar delle somme, la For- 
titudo non ha nulla da rimpro- 
verarsi, perché ha lottato con 
volontà e gran generosità; il 
‘Ronchi, da parte sua, può esul- 
tare (come del resto ha fatto) 
per questi due punti strappati 
alla seconda della classe. 

Un po’ di cronaca. Nel giro 
di pochi minuti (9’ e 12°) Cre. 
vatin impegna l'estremo ronche- 
se con due bolidi dal limite. A] 
25’ Botta giunge in ritardo su di 
un preciso invito di Schipizza 
che taglia fuori la difesa ospite. 
Dieci minuti dopo, Ravalico si 
fa notare per una bella Sgrop- 
‘pata che si conclude in un pre- 
ciso lancio per Botta, che im- 
pegna Balzarini in angolo. Allo 


TUTTI SODDISFATTI DEL 


RISULTATO A OCCHIALI 


Spunti entusiasmanti 


PRO: FIUMICELLO - AQUILEIA 0-0 


FIUMICELLO: Rigonat 1l; Verzegnassi Il, Sgubin; Verzegnassi I, 
Caporale, lacimin; Bianchin, Rigonat I, Cappelletto (Gentilin), Frat- 
tuz, Puntin. Furlanut. AQUILEIA: Moderz; Cossar Il, Rosìn; Caneiani, 
Zorzin, Cossar I; Barbana, Carbone, Tarlao, Sandrigo, Budai, Bocca- 
Jon, Clementin. ARBITRO: Bartoletti di Forlì. 


Fiumicello, 13 


Risultato ad occhiali nel derby 
fra la Pro Fiumicello e l’Aqui- 
leia. L'incontro, che si è svolto 
su di un terreno reso viscido 
dalla pioggia, ha avuto dei mo- 
menti esaltanti con varie occa- 
sioni per parte. Alla squadra lo- 
cale serviva soprattutto non per- 
dere altro terreno nei riguardi 
delle dirette avversarie perico. 
lanti, mentre la compagine di 
Padovan voleva continuare ia 
marcia verso la riabilitazione. 

Il risultato di parità in parte 
soddisfa le due contendenti, che 
già dalla prossima settimana sa- 
ranno impegnate in difficili con- 
fronti con il S. Giovanni ed il 
Mortegliano. Nelle file aquileie- 
si si è notata l’assenza del cen- 
trocampista Sclausero, dovuta 


alla recente chiamata al servi- 
zio militare. SI ANY, 

Queste le azioni più salienti: 
al 30° del primo tempo l’ala Bar- 
bana si vede deviare un suo ti- 
ro a due metri dalla linea di 
porta da un tempestivo inter- 
vento di Rigonat II. Al 32° Budai 
su azione di contropiede spedi- 
sce di poco a lato. 

Al 37° della ripresa Bianchin 
‘effettua una lunga sgroppata nel- 
le retrovie azzurre. Rosin riesce 
però a strappargli la palla met- 
tendo a sua volta in fallo late. 
rale. Al 40* Carbone e Budai da 
posizione molto favorevole man- 
dano alle ortiche due facili 
casioni. I migliori per l’Aquileia: 
Cossar II, Cancian e Budai; per 
la Pro Fiumicello: Rigonat II, 
Bianchin e Rigonat I. 

Giorgio Milocco 


scadere, la rete di Princes, con 
un indovinato colpo di testa, 
che prende in contropiede la 
difesa muggesana. 

Ripresa. All’8' il solito Botta 
si disimpegna bene in area ma 
il palo salva gli isontini; poco 
dopo l'incidente (già ricordato) 
a Celant. Mezz’ora di assalti e 
al 43’ brivido finale: Schipizza 
conquista caparbiamente una 
palla, si libera e fa partire un 
gran tiro da non più di 6-7 me- 
tri. Il portiere, superandosi, si 
distende a bandiera e nega il 
pari (quantomeno giusto) alla 
Fortitudo. 

Giampaolo Mocchi 


Torneo ricreativo 


«Città di Trieste» 


Scade domani il termine di 
iscrizione delle squadre azien- 
dali, che hanno aderito alla pri- 
ma edizione del Torneo «Città 
di ‘Trieste - Trofeo Supercaffè». 
Il termine ultimo per la defini- 
zione delle liste di ciascuna squa- 
dra scadrà alla fine del mese, 
L'allenatore del Milan Nereo 
Rocco ha accettato di essere .l 
«padrino» del torneo, che vedrà 
suo figlio, il dott. Tito, giocare 
nelle file dei «Medici», 

Una clausola è stata ulterior- 
mente aggiunta al regolamento: 
tutti i giocatori tesserati, anche 
che non abbiano preso parte ad 
incontri di campionato nella pre- 
sente stagione dovranno esibire 
il nulla-osta delle rispettive so- 
cietà. Il torneo «Città di Trie- 
ste» prenderà il via il 25 marzo. 


Vigili del fuoco premiati 
per il Torneo Enal 1971 


Dirigenti e giocatori della se- 
zione calcio del G.S. Ravalico 
dei vigili del fuoco di Trieste, 
si sono riuniti in un ristorante 
per premiare la rosa della squa- 
dra che ha partecipato al Tor- 
neo ENAL nel 1971 e nel quale 
si è piazzata onorevolmente al 
quarto posto. 

Simpatiche parole di compia- 
cimento e di rinnovato auspicio 
per la partecipazione all’immi- 
nente inizio del Torneo ENAL 
1972 sono state rivolte ai gioca- 
tori dai dirigenti Ferro e Scal- 
chi e dall’allenatore Pecile. 


Durante l’incontro sono stati 
premiati anche anziani giocato- 
ri del Gruppo sportivo del Cor- 
po. Particolarmente festeggiato 
l'economo del Corpo, rag. Beni- 
to Leotti, al quale è stata offer- 
ta un’artistica statuetta in simi- 
loro, raffigurante un giocatore 
di calcio. 


L'assessore Romano 


col CUS in Belgio 


L'assessore regionale allo sport, 
Romano, guiderà la comitiva cal- 
cistica del CUS Trieste nella pre- 
vista trasferta in Belgio (12-18 
marzo). I cussini che intendono 
partecipare alla trasferta sono 
invitati a confermare in setti 
mana la loro presenza per l’in- 
contro di Mons. 

Il direttivo del CUS Trieste ha 
inviato in questi giorni una cir- 
colare a tutte le società interes- 
sate, chiarendo le finalità della 
attività calcistica universitaria e 
le relazion' esistenti in sede cen. 
trale fra FIGC e CUSI. 


ver varare la formazione, al vi 
vaio giovanile, si è mossa con 
scioltezza ed avrebbe meritato 
la vittoria. Purtroppo la preci- 
Pitazione ha impedito, prima a 
Pascoli e poi a Tortolo di rea- 
lizzare a porta vuota. In più 
d’una occasione l’attacco, con 
Pascoli e Gattesco, si è reso pe- 
ricoloso; positiva anche la pro- 
va del giovane Nadalutti che ha 
controllato a dovere Sgobbi, 
«enfant terrible» della Pro Ro- 
mans. 

In campo ospite le cose sono 
andate altrettanto bene. Infatti, 
scesi al Comunale palmarino 
con l'intenzione di strappare al- 
meno un punticino, i romanesi 
hanno adottato una tattica guar- 
dinga ma non rinunciataria e 
più volte si sono proiettati in 
avanti nella speranza di coglie- 
re di sorpresa la retroguardia 
locale. 

Le azioni di maggior rilievo 
sono avvenute al 5° del primo 
tempo, quando Pascoli ha man- 
dato alto sopra la traversa un 
pallone d’oro; al 35° con Tor- 
tolo, che ha sciupato malamen- 
te un’occasione favorevolissima, 
ed al 43’ quando si è creata 
una pericolosa mischia nell’area 
palmarina risolta con autorità 
da Gon. Nella ripresa si sono 
messi in luce Pascoli, Gattesco 
e Tortolo. 

M.M. 


e 
I marcatori 

14 reti: Benotto (Pieris): 

12 reti: Schipizza (Fortitudo); 

ll reti: Sgobbi (Pro Romans); Sar- 

tori (Mariano); 

10 reti: Braida (Edera); 

9 

7 


9 reti: Gerin (Ponziana); 

reti: Di Benedetto (Edera); Bi- 
dussi (Rosandra); 

reti: Millo. (Percoto); 

reti: Ambrosi (Audax): Casivi 
(Palmanova); Rigo (Percoto); 
Abrami (Ponziana); Ulcigrai e 
Milocco ($, Giovanni); Tessaris 
(Torriana). 


CICLOCROSS 
Mi A Velletri Renato Longo si è 

confermato campione italiano di 
ciclocross per professionisti. Franco 
Vagneur ha vinto il titolo italiano 
per dilettanti. 


CES 


SVANISCONO I SOGNI DEI ROSSONERI DI UN REINSERIMENTO AL VERTIC 


UN 


PUNTO D'ORO PER IL PIERIS 


Una rete per parte tra San 
Giovanni e Pieris: un punta 
d’oro per i pierissini viceclassi: 
fica, un punto forse inutile per 
i rossoneri di Vagaia, che dopo 
questo pareggio hanno visto in. 
frangersi sulle maglie amaranto 
isontine ì sogni di un reinseri- 
mento al vertice. Il Pieris ha 
largamente guadagnato la spar- 
tizione della posta, a dispetto 
delle grida di «ladri» che qual 
che indispettito tifoso ha rivo! 
to a fine gara ai giocatori ospîi 
ti. L'undici di Tonzar, infatti, 
che già lamentava l’assenza di 
Gregorin e Brumat, ha giocato 
in dieci dal 6’ della ripresa per 
l'espulsione di Capello, cervel- 
loticamente decretata dal diret 
tore di gara. Paradossalmente, 
le cose migliori il Pieris le ha 
fatte quando si è trovato in in- 
feriorità numerica, lecittimando 
orgogliosamente il risultato su 
rigore, anche questo deciso for- 
se per... legge di compensazione. 


SAN GIOVANNI - 


MARCATORI: nel 's.t. al 17° 


i Miloeco, Ravalico, 


(Clemente), Benotto, Spanghero M., 
dini, di Portogruaro. 


I perché di questa mediocre 
partita, vivacizzatasi solamente 
nella ripresa, stanno purtroppo 
‘proprio nelle strane decisioni 
dell’arbitro. che si è troppo di- 
vertito con fischietto e taccuino 
(anche il vociante allenatore o- 
spite ha dovuto lasciare anzi 
tempo la panchina), poco la: 
sciando giocare, sebbene i ven- 
tidue atleti si aftrontassero sen: 
za quell’animosità che l’impor- 
tanza della posta. in palio face- 
va supporre. Se a questo si ag: 
giungono le insidie di un terre- 
no fangoso, il quadro è presto 
fatto. 

Nel San Giovanni, assente giu- 


Miloceo, al 27° 
SAN GIOVANNI: Malinverno; Lach, 
Ulcigrai, 
; Benes, Bertogna; Gratton, Pausca, Sdrigotti; Spanghero G. 


PIERIS 1-1 (0-0) 


Benotto, su rigore. 
Leghissa; Francini, Pintus, Vouch 
Belic-Petri, Marchiò. PIERIS: 


Lorenzut, Capello. ARBITRO: Gra. 


stificato Nardini, convolato a 
nozze — guarda un po’ — con 
la calciatrice Apollonio, rientra: 
va Ravalico mentre la maglia 
numero undici è stata assegna. 
ta a Marchiò, che ha avuto pe- 
rò il suo consueto lavoro a cen- 
trocampo. E’ stato in questa zo- 
na del campo che forse si è 
creata troppa confusione, anche 
per l’opaca prova fornita da ca- 
pitan Vouch e le punte Ulci- 
grai e Milocco, quest’ultimo il 
più attivo e pericoloso, sono 
state poco aiutate. Nel pacchet- 
to difensivo sempre più sicuro 
e deciso Francini, che sta tro- 
vando nel ruolo di stopper la 


SOLO AZIONI FRAMMENTARIE FRA CARSOLINI E GRADISCANI 


Molto agonismo e poco gioco 


TORRIANA - ROSANDRA ZERIAL 0-0 


'TORRIANA: Valente; 


Visintin I, Grion; Maruccio, Gioiello, 


Bru. 


schi; Sartor (dal 5° del s.t. Ballaben), Bernardel, Frandolic, Tessari, 
Visintin II. ROSANDRA: Rossetti; Legovich, Mahne; Norbedo, Taddeo, 
Gulie; Rizzotti, Spadaro, D'Este, Kirchmayr, Bidussi. ARBITRO: Pi- 


vetta di Portogruaro, 


San Lorenzo Isontino, 13 

Per la Torriana è proprio de- 
stino che non possa vincere sul 
suo campo. La squadra gradi- 
scana mon c'è riuscita neanche 
oggi contro il Rosandra Zerial, 
che non è certo jra le più forti 
compagini del girone ma che 
evidentemente contro le prime 
della classe riesce sempre a 
dire la sua. Gli ospìti, infatti, 
non hanno assolutamente ru- 
bato nulla, anche se è stata la 
Torriana ad avere le occasioni 
più favorevoli per andare a 
rete. i 
La partita non è stata delle 
più entusiasmanti per quanto 
riguarda îl livello tecnico. Tor- 
rianini e carsolini hanno gioca» 
to in modo frammentario, met- 
tendo in mostra solo una gran- 
de carica agonistica. Natural- 


IL PERCOTO FATICA PIU' DEL PREVISTO PER PIEGARE | GORIZIANI 


Ha fatto quasi tutto Fabris 


PERCOTO - AUDAX 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 1’ Fabris; nella ripresa al 1’ Scotton, al 
22° De Biaggio. PERCOTO: Garzitto I; Zuppello, Garzitto II; Beltra- 


me, Barbus, Gatto; Fabri 
Millo. Gregorutti. AUDA, 
no), Visentin, Bigott 


Angelî; 


De Biaggio (Omenetto), Milocco, Rossì, 


Ostanel, Vetric; Tomsigh (Taranti. 


Milloni, Scotton, Stevanato, Ruini, Codrig. 


Springolo. ARBITRO: Spangher di Monfalcone. 


Percoto, 13 

Il Percoto ha faticato più del 
previsto per aver ragione del. 
l’Audax di Gorizia. L'incontro è 
stato condizionato dal terreno 
pesante, che ha messo a dura 
prova i 22 atleti in campo al. 
cuni dei quali hanno così accu- 
sato subito una preparazione 
atletica insufficiente. La squa- 
dra locale, dopo la bella prova 
sostenuta a Pieris, ha in parte 
deluso specie nel primo tempo 
quando è mancato totalmente 
il giuoco a centrocampo. In di- 
fesa come sempre la regia di 
Gatto è stata determinante; nei 
momenti di maggior pericolo 
l’anziano atleta ha saputo sem- 
pre intervenire al momento 
giusto per salvare la propria 


[Rene Nautragio quasi genera. 
le invece a centrocampo, 
All’attacco si è messo in lu- 
ce il giovane Fabris che, oltre 
a siglare la prima rete, ha da- 
to il via alle azioni più perico- 
lose per la propria Squadra. La 
squadra ospite è SCesa in cam- 
po in formazione ridotta, per 
l'assenza di diversi titolari. Nel 
primo tempo ha sfiorato alcu: 
ne occasioni da rete imputabi- 
li, però, più all'imprecisione 
delle proprie punte che alla 
sfortuna. In difesa Si è distinto 
il libero Visentin, mentre a cen: 
trocampo positiva è stata la 
prova dell'interno Ruini, 
L’inizio è stato di netta mar- 
ca locale. Non era Passato nep- 
pure un minuto dall’inizio che 


su cross di Milocco il giovane 
Fabris insaccava di precisione 
da buona posizione. Doveva es- 
sere l’inizio di una vendemmia, 
ma così non è stato. Sono inve- 
ce gli ospiti ad assumere il 
controllo della gara ed ad an- 
dare vicini alla rete a più ri 
prese. 

Al 38, su passaggio di Millo- 
ni, Scotton ha la palla buona 
per il pareggio, ma da due pas- 
si dalla porta manca l’aggancio 
con la sfera e l’azione sfuma. 
Nella ripresa al 1’ gli ospiti 


pareggiano. Su calcio di puni-. 


zione di Ruini nasce una mi 
schia in area locale, la. sfera 
viene raccolta da Scotton che 
questa volta non sbaglia. Al 22° 
la speranza di strappare un 
pareggio svanisce per gli ospiti. 
E' ancora Fabris a imposta- 
re l’azione offensiva; la. sfera 
arriva a De Biaggio che si li- 
bera di due avversari, supera 
anche il portiere in uscita e 
mette nel sacco la palla della 
vittoria. n 
M..C. 


mente ha deluso di più la Tor- 
riana, dalla quale era logico 
aspettarsi qualcosa di più. Evi- 
dentemente non tutto gira a 
dovere nella formazione în ma; 
glia azzurra, che, se ha ripro- 
posto all'attenzione dì tutti una 
difesa granîtica, ha anche con 
fermato che i suoì problemi ri- 
siedono nelle punte, incapaci 
di sfruttare le occasioni che lo- 


I RISULTATI 


*Torriana + Rosandra Z. 0-0 
*P. Fiumicello - Aquileia 0-0 
*Mariano - Mortegliano 0-0. 
*Ponziana - Edera rie. 
*S. Giovanni - Pierîs 11 

Ronchi - *Fortitudo 1-0 
*Percoto - Audax 21 
“Palmanova - P. Romans 0-0 


LA CLASSIFICA 
19 810 1 2415 26 
5 2721 25 
2013 24 
2217 23 
1612 23 
19.13 21 
2015 21 
1714 21 
2424 RL 
2626 19 
2019 18 
1919 18 
2223 18 
1325 15 


Ponziana 
Pieris 
Fortitudo 
S. Giovanni 
Torriana 
Palmanova 
Mariano 
Ronchi 
Percoto 
Edera 
Aquileia 
Rosandra Z. 
P. Romans 
Fiumicello 
Audax 2136 13 
Mortegliano 20 1735. 12 


Edera e Ponziana 1 part. in meno. 


LE PARTITE DEL 20.2.72 
Edera - Percoto la 
Mortegliano - P. Fiumicello 
Audax - Ponziana 

Aquileia - S. Giovanni 
Pieris - Palmanova 

Ronchi - Torriana 

Pro Romans - Fortitudo 
Rosandra Z. - Mariano 


ro sì presentano, Il Rosandra 
Zerial ha fatto la sua partita, 
non chiudendosi mai a muro 
în difesa e non rinunciando ad 
attaccare quando gli si offriva 
l’occasione per farlo. 

La cronaca del primo tempo 
| registra una partenza veloce 
della Torriana, che al 7° spreca 
una.buona occasione con Visin- 
tin II, arrivato in ritardo su 


un bel cross effettuato da sini 
stra da Frandolic. Al 9° altra 
palla goal per î gradiscani, ma 
Bernardel, presentatosi tutto 
solo davanti a Rossetti, calcia 
male e si fa parare il tiro. 

Il Rosandra Zerial si fa vivo 
al 19° con Kirchmayr, che, su 
calcio d'angolo, manda di poco 
a lato di testa. La prima parte 
della gara non ojfre nient'altro. 
Nella ripresa, con l'innesto di 
Ballaben al posto di Sartor, la 
Torriana sembra muoversi me- 
glio, ma sì tratta di un fuoco 
di paglia che sì spegne subito. 

I. gradiscanìi comunque. po- 
trebbero passare al 27°, ma lo 
stesso Ballaben manda alto da 
due metri. Sì prosegue con un 
batti e ribatti assolutamente 
monotono fino al di’, quando 
Visintin II calcia a lato da fa- 
vorevole posizione. La Torria 
na dunque ha fatto troppo po- 
co per vincere, mentre il. Ro- 
sandra qualcosa per pareggia 
re l’ha fatto e quindì il punto 
se lo merita. 


Manlio Maragna 


posizione ideale, mentre Malin: 
verno ha sfoderato alcune para- 
te «impossibili», 

Sul fronte opposto da segna» 
lare il granitico Pausca e i cen- 
trocampisti. 

La cronaca. Trascuriamo i prix 
mi 45’, assai poco interessanti, 
a parte qualche iniziativa di Mi- 
locco, e vediamo il secondo tem- 
po, Il San Giovanni parte lan- 
cia in resta e già al 2° va vicino 
al bersaglio: Marchiò (solo sul 
finire troverà le sue abituali 
«pennellate») in rovesciata per 
Milocco ma questi colpisce di... 


barba e l'occasione sfuma. 15: . 


ancora un suggerimento di Mar 
chiò rimane inascoltato. Al' 17° 
l'undici di casa spezza l’equili- 
brio: l’azione parte da Ravalico 
che rimette al centro, il pallo- 
ne non riesce a essere. aggan: 
ciato.da due difensori pierissini 
e Milocco non ha difficoltà a 
mettere nel sacco, 

Al 25' potrebbe essere la rete 
della sicurezza per i rossoneri 
ma un tiro di Milocco da: pochi 
passi è respinto di piede da 
Facchini. Mischia in area trie- 
Stina al 27*: l'arbitro sentenzia 
il penalty per un fallo di Delic 
Petri e Benotto trasforma sulla 
sinistra di Malinverno. Grosse 
occasioni sprecate dal Pieris al 
29° e al.35’ con Clemente e al 40” 
da Benotto (in chiaro fuorigio- 
co non rilevato) poi l’inutile as- 
salto rossonero alla porta di 


Facchini che si salva per due . 


volte con la complicità della 
traversa su un preciso tiro di 
Marchiò e susseguente tuffo di 


Ulcigrai. 
Severino Baf 


L’Airdrie di Glasgow 
ospite del Primorie 


Il presidente del FC. Primorie 
@ il rettore dell’Accademia di 
Airdrie hanno concordato le da- 
te del previsto scambio .spor- 
tivo-culturale, che farà seguito 
al viaggio, compiuto nel giugno 
*69 in Scozia dai giocatori, da- 
gli sportivi e dal complesso co- 
rale di Prosecco. La comitiva 
scozzese sarà ospite di Prosec- 
so dal 15 al 17 luglio. In tale 
occasione l’Airdrie Academy. di 
Glasgow sosterrà con il Primo- 
Tie un incontro internazionale 
di calcio a livello giovanile. Fra 
le manifestazioni abbinate ci 
E anche un’esibizione folclo- 


ristica. La comitiva scozzere sa- 
Tà composta da un centinaio di 
persone. 


GLI ISONTINI SI LASCIANO SFUGGIRE LA VITTORIA 
Quattro occasioni mancate 


MARIANO - MORTEGLIANO 0-0 


MARIANO: Tonut; Cantarutti, 


Grion; Baldassi, Cechet, Olivier; 


Marangon, Antonutti (nel s.t. Seculin), Pettarin, Dizorz, Sartori. MOR- 


TEGLIANO: Stroppolo; Gorì, Galliussi;  Bigotto, Cossaro, 


Frate (dal 20° del s.t. Amadio), 


Moro; Del 
Quarin, Tirelli, Romano, Pontone. 


ARBITRO: Canciani di Monfalebne, 


Mariano, 13 

Pareggio a reti inviolate fra 
Mariano e Mortegliano, sal. ter- 
mine di un incontro che ‘ha vi. 
sto quasi costantemente in at- 
tacco i padroni di casa. I. ma- 
rianesi, però, non hanno sapu- 
to approfittare delle numero. 
se occasioni create in fase of- 
fensiva ed hanno così reso più 
facile la vita alla difesa ospite. 

Il Mariano ha avuto una par- 
tenza razzo e nella prima mez: 
z'ora di gioco ha sprecato ben 
quattro palle. goal: ‘al 12° con 
Marangon, al 17° con Sartori, 
al 28' con Pettarin e al 30’ an- 
cora con Marangon. Il Morte: 
gliano si è fatto vivo al 32° con 
Quarin che ha mandato alto su 
azione di contropiede. Poi fino 
al termine dei primi 45 minuti 
l’incontro, è proseguito ad un 


ritmo altissimo ma con un so.‘ 


stanziale equilibrio. 

I marianesi, come avevano 
fatto nel primo tempo, hanno 
iniziato anche la ripresa in at- 
tacco e già al 3’ hanno avuto 
a loro disposizione la. palla 
buona per passare: Dizorz però 
ba colpito troppo debolmente 
di testa su lancio di Marangon 


e Stroppolo ha potuto parare 


in calcio d’angolo. 

Gli ospiti hanno continuato 
a difendersi e ad operare in 
contropiede, è così al 14’ Roma- 
non con un tiraccio da lonta- 
no ha' obbligato Tonut a una 
grande parata. A questo punto 
il Mariano ha spostato a cen- 
trocampo Pettarin e il gioco 
dei padroni di casa è migliora- 
[io notevolmente. 

S.A. 


=== 
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DILELTANTI 
I CATEGORIA 
Girone A 


I RISULTATI 


*Passons « Reanese 51 
*Codroipo - V, Rauscedo 2-2 
Cumini - *Cividalese 4-0 


*Cordenonese - Buiese 3.1 
*Fiume Veneto - Ronchis 2-2 
Pro Aviano »*Pasianese 2-1 


*Julia - Sacilese Si 
Fontanafr. - “Ricreatorio 2-0 
LA CLASSIFICA 
Fontanafr. 2013 4 3 4212 30 
Sacilese 2011/72 3215 99 
Cordenonese 20 9 % 4 231g dr 
Passons 200% 94 2115 23 
Buiese 19 94 6 2229 99 
Ronchis 207% 62925 21 
Cumini 207 6.7 2220 20 
Pro Aviano 20 510 5 2321 99 
Codroipo ‘20 411 5 1516 19 
Pasianese 20 6 7 7 2226 19 
Fi Veneto 20 6 6 8 2223 1g 
Ricreatorio 20 410 6 1625 1g 
Julia 20 659 2129 17 
Vivai R. 20 4 8 82225 16 
Reanese 19 5 6 8 1824 16 
Cividalese 20 1 316 1349 5 


Buiese e Reanese 1 part. in meno. 
LE PARTITE DEL 20,2.72 
‘Buiese - Julia _ 

Cumini - Codroipo 
Sacilese - Cordenonese 

V. Rauscendo .F. Veneto 
Ronchis - Ricreatorio 

Pro Aviano - Passons 
Fontanafredda - Pasianese 
Reanese - Cividalese 


RISULTATO CLAMOROSO 


Julia-Sacilese 2-0 


MARCATORI: nella ripresa al 2° 
Mereto, al 25° Moro (aut.). JULIA: 
Geretti; Buttera, Coioli;. Giacomini, 
Lortoni, Mezaglio I; Mezaglio II, Bo. 
noncini, Mazzolini, Quaino, Mere- 
to, Gatti. SACILESE: D'Andrea; 
Poleggi, Battel; Turchet, Moro, Po- 
sacco; Brieda I (Netto), Montanari, 
Jop, Brieda II, Ulian (Salvator). 
ARBITRO: Minon di Cormons. 


Tavagnacco, 13 

Con un risultato clamoroso la 
Julia è riuscita a superare con 
il più classico dei risultati la 
capolista Sacilese. La vittoria, 
per quanto meritata, punisce 
troppo severamente la squadra 
Ospite, che è apparsa più dota- 

icamente. 

L'eroe della giornata è stato 
ancora una volta il portiere Ge- 
Petti che ha saputo coordinare 
tutta la difesa locale. Passati in 
Vantaggio su azione di mischia 
fl 2’ della ripresa, i verdi loca: 
i. hanno badato unicamente a 
e ed in contropiede 
doppio, cggiunto al 95’ il rad 
di Moro Srazie ad un’autorete 

Capolista è 
sa ed o apparsa nervo- 
fallo i 38° è Stato espulso per 
E Nel finale pi o Poleg- 
sono | Ospiti rassegna. 
letteralmente. crofiati 


Claudio Milocco 


La Sacilese det 


IN DIECI MINUTI. 
Fontanafredda-*R. Porzio 
2-0 


MARCATORI: p. t. al 20° Del 
Ben, al 30° Borgia. FONTANA. 
FREDDA: Visentin; Garbo, Gobat; 
Rumiel, Segat, Bottan: Borgia, Ros- 
setti, Biasi, Battistutta, Del Ben. 
RICREATORIO: Tubaro; Goi, Zen- 
tilin; Perussino, Turri, Scaino; Apol- 
lonio, Crivellini, Martina, Vicedo- 
mini, Renzulli. ARBITRO: ‘Toneaz: 
zi di Belluno. 


Udine, 13 

Il Fontanafredda ha colto og- 
gi sul campo del Ricreatorio 
‘Porzio una chiara quanto facile 
vittoria, piegando i padroni di 
casa con il più classico dei 
punteggi. 

Gli ospiti hanno fatto tutto 
nello spazio di dieci minuti: 
hanno segnato quasi in apertu- 
ra, e dopo appena dieci mi. 
nuti hanno messo al sicuro la 
vittoria, raddoppiando il botti. 
no delle reti. 

Per il resto della gara che, 
comunque, è risultata abbastan: 
za piacevole, si sono limitati 
‘a tenere in mano le redini del- 
la partita, neutralizzando con 
una certa facilità le azioni dei 
padroni di casa, che non sono 
comunque mai apparsi in gra- 
do di riuscire a rimettere in 
discussione il risultato. 


MOLTE EMOZIONI 
Cordenonese- Buiese 3-1 
MARCATORI: p.t. al 18° Endri. 


go; al 22' Prodaro; al 44' Martin; 
ripresa al 48’ Puppi su rigore, CUR- 
DENONESE: Cadamuro; Brun, 
Zaia; Martin, Puppi, Marson; De 
Paoli, Zille, Zanet, Endrigo, Della 
Pietra. BUIESE: Moneghini; Mit: 
toni 'Praunero, Ellero, Nicoloso, 
Bernardinis; Peressini, Ursella, Ro- 
daro, Rizzi, Scrassigna, ARBITRO: 
Fain di Cormons, 


Cordenons, 13 

Un tiepido sole ha fatto da 
cornice a questa vivace parti- 
ta, che ha offerto al pubblico 
presente moltissime emozioni. 
Ci sono state molte belle azio- 
ni, particolarmente nel primo 
tempo, che è stato il più entu- 
siasmante. 

Dopo un inizio un po’ in «sur- 
place», la Cordenonese prende- 
va in mano le redini del gioco 
e le conservava per quasi tut- 
to. il primo tempo, 

Nella ripresa la squadra lo- 
cale badava soprattutto a man- 
tenere il vantaggio e si lancia- 
va in contropiede molto peri 
colosi, in uno dei quali veniva 
atterrato in area De Paoli. L’ar- 
bitro ha decretato il calcio di 
rigore e Puppi calciava dal di- 
schetto. Inutile tuffo del por- 
tiere buiese: la palla s’insacca- 
va nella rete ed era 3.1. 


Giancarlo Santin 
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SUBISSATI GLI OSPITI 


Passons - Reanese 5.1 


MARCATORI: al 12° Furlani su 
rigore; al 14° Isola; & 35° Furiani; 
nella ripresa al 20° Molaro al 38° 
Galluzzo; al 40° D'Angelo, PAS. 
SONS: Tomanda, Candussi, Valus. 
sì, Della Pietra I, Pagnutti, Della 
Pietra II, Borelli, Furlani, Mola- 
ro, D'Angelo, Galluzzi. REANESE: 
Più; Isola, Corena, Verginella, Cus- 
sich, Raffin, Cogni, Tullio, Paoluz- 
zi, Merchiol; Setti. ARBITRO: si. 
gnor Tracogna di Cividale, 


Passons, 13 

Vittoria indiscuss® del Pas. 
sons, il quale, con un gioco 
spettacolare ed incisivo, ha su- 
bissato la Reanese. — 

La serie delle reti è stata 
aperta da Furlani, Su rigore: 
con un’abile finta il giocatore 


del Passons ha ingannato l’e. 
stremo difensore della Reanese, 
Più. Nel primo tempo ci sono 
state altre due reti: una realiz. 
zata da Isola per la Reanese, 
e l'altra ancora da Funlani per 
il Passons. È 

Nella ripresa il gioco si è fat- 


to più frizzante da parte di en 
trambe le squadre, ma la su. 
premazia dei locali si faceva 
sentire sempre più, Al 20° il 
Passons consolidava il vantag 
gio ad opera di Molaro, e poi 
aumentava il bottino al 38°, con 
Galluzzo, ed al 40’ con D'Angelo, 


Leila Lanzotti 
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GIUSTO IL PAREGGIO 


Fiume V.- Ronchis 2-2. 


MARCATORI: al 1’ Del Col su 
autorete, all’8° Mariutti, al 10° Bel. 
Itrame, al 33° Campagnutta. FIU- 
ME VENETO: Borsoi; Del . Col, 
‘Rubli. Gobbo, Riotto, Dorigo; Sel. 
lan, ‘dal 10° s.t. Pin), Marson, 
Marzona, Mariutti,  Campagnutta. 
RONCHIS: Guerin; Cosatto, Gle- 
rean; Mariotti, Pizzolitto, Galetti: 
Bert. Presotto, Buttò, Zimolo; Bel. 
trame. ARBITRO: Pinello di Go- 
rizia. 


Fiume Veneto, 13 
Partita avvincente ed agoni- 
sticamente valida quella dispu- 


tata tra il Fiume Veneto ed il 
Ronchis. Il pareggio finale è 
da considerarsi giusto in quan- 
to le compagini si sono equi. 
valse. 


I marcatori 
14 reti: Del Ben (Fontanafredda); 
10 reti: Molaro (Passons); 
8 reti: Pietrobon (Cordenonese); 
7 reti: Campagnutta (Fiume Vene- 
to); Rumiel (Fontanafredda); 
Grazioli (V. Raus*edo); 


6 reti: Padovan (Fontanafredda); 
Buttò (Ronchìsì; Montanari 
(Sacilese) ; 


5 reti: De Stefano (P. Aviano); 
Conchini I e De Agostini (Cu- 
mini): Mariutti (Fiume Vene 
to): Mezaglio e Mazzolini (Ju- 
lia); Ronchese (Pasianese): Bel- 
trame, Zimolo, Vian (Ronchis). 


DOPPIETTA DI TANZI 


Aviano-*Pasianese 2-1 


MARCATORI: p. t. al 3° Priz- 
zon (su rigore), al 20° Tanzi; s, t. 
al 7 Tanzi. PASIANESE: Pase II; 
Prigzon, Saitarossa; Salomon, Pa- 
se I, Canton; Piccinin, Giusti, Cele- 
stino. Ronchese (Buso) Boccalon, 
Venier. AVIANO: Basaldella; Was 
serman, Infante; Deotto, Marcolin, 
Asquini; Conzato, Caccamo, Basso, 
Marella (dal 19° p.t. Pignati), Tan- 
zi, Daimo, ARBITRO: Cruciati. 


Pasiano, 13 

L'Aviano si è aggiudicato la 
vittoria in maniera molto ac- 
corta. In svantaggio quasi su- 
bito per un rigore, i gialloblù 
si sono distesi in una serie di 
azioni, ottenendo una traversa 
ed il pareggio, ambedue per 
merito di Tanzi. È 

La partita proseguiva in pa- 
rità con alterne vicende, con 
leggera prevalenza dei pasiane- 
si ma la svolta avveniva al 7° 
del secondo tempo, ancora con 
Tanzi che calciava una punizio- 
ne dal limite: la palla sbatteva 
sulla barriera e si insaccava, 

A questo punto si aveva un 
assedio alla porta di Basaldel- 
la che non approdava ad alcun 
risultato, per l’ottima imposta. 
zione difensiva degli ospiti e 
per la scarsa e disordinata pe- 
netrazione degli attaccanti di 


casa. 
Beniamino Redolfi 


BOMBARDATI I LOCALI 


"i 


ronizzata dal Fontanafredda 


UN RIGORE: CONTESTATO 


Cumini-*Cividalese 4-0 | Codroipo - Rauscedo 2-2 


MARCATORI: p.t. al 22* Con. 
chin I; ». t. all'8" Conchin II, al 
32° De Agostini II, al 41’ Comini, 
CUMINI; Cobelli; Conchin I, Mo- 
rassutto; Kreivoj, De Agostini II, 
Battistutto; Ferlizza, De Agostini 
I, Del Fabbro, Croppo, Conchin Il, 
CIVIDALESE Ermacora; Boer, 
Bartolacelli II; Lesa, Bartolacelli 
I, Cirant; Predan, Suber, Lorenzi. 
ni, Mazzaroli, Rivelli. ARBITRO: 
Aldrigo di Monfalcone. 


Cividale, 13 


Ancora una secca sconfitta 
per la squadra locale, non tan- 
to per merito di quella avver- 
saria ma per un suo declassa- 
mento. Nel primo tempo al 22’ 
una rete è stata segnata da 
Conchin II di contropiede, 

Nella ripresa, forse anche per 
la maggior prestanza dell’undi- 
ci avversario sui giovanissimi 
cividalesi, è praticamente 
giocato ad una sola porta. Er- 
macora ha dimostrato la sua 
bravura, ma non ha potuto evi- 
tare altre tre reti. Queste sono 
state segnate all’8’° da Conchin, 
che ha’ effettuato un forcing 
dall'estrema area; al 32° da De 
Agostini II, e al 41’ da Comini. 

La batosta avrà pesanti ef- 
fettì sul morale della squadra, 
che è ormai condannata în fon- 
do alla classifica. 

G.V. 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 15° Giacomello; nel secnndo tem. 
po al 15° Tonin; al 22? Frappa; al 
39’ Grazioli su rigore, CODROIPO: 
Facchetti; Frappa, Infanti; Giaco. 
muzzi, Felace, Sambucco; Collare. 
da, Avian, Nardini, Baruzzini, To- 
nin, RAUSCEDO; Tesolin; Dal 
Mas, Basso; Moretti, Strumendo, 
D'Andrea IV; D'Andrea I (Perez), 
D'Andrea. III, D'Andrea IT, Gra. 
gioli, Giacomello, “ RBITRO: Bra 
gagnini di Gona; 


Codroipo, 13 

Gli ospiti passano in vantag- 
gio al 15’, grazie a uh azzecca. 
to colpo di testa di Giacomel- 
lo, che poco dopo si fa espel- 
lere, Il Codroipo si fa minac- 
cioso, ma soltanto al 15° della 
ripresa Tonin trova lo spira- 
glio per battere a rete e pa- 
reggiare. 

Frappa con uno «slalom» si 
destreggia bene al limite del- 
l’area, e poi scocca un tiro che 
si insacca, Sul contropiede ter- 
tato dal Rauscedo, Facchetti 
balza a bloccare un colpo di 
testa da non più di due metri, 
illudendo così î codroipesi sul- 
l'esito della partita, ma l’arbi- 
tro decreta un rigore, contesta- 
to vigorosamente, che Grazioli 
trasforma. 


Antonio Michelotto 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 14 febbraio 1972 


LE SQUADRE MASCHILE E FEMMINILE DELLA REGIONE NEI DUE MASSIMI CAMPIONATI CESTISTICI 
e A agli CIA AVIVAVINI MIuI DUE MASSIMI VAMIIUNATI CESTISIICI | 


Cade la Snaidero in casa - Passa la Block a Torino 


NAZIONALI 


«A» MASCHILE: UNA DELLE PIU’ BRUTTE PARTITE VISTE AL «CARNERA» 


Disorientato il quintetto udinese 
reagire ai vivaci marchigiani 


Maxmo 


i-Snaidero 82-74 (50-38) 


MAXMOBILI: Rossi P. 19, Rossi S., Bertini 8, Fattori 16, Paolini 
4, Gorini 5, Ferrello 20, Giovannini, Canciani, Olivetti, SNAIDERO: 
Melilla 17, Comelli 6, Malagoli 14, Paschini 2, Savio 4, Natali 5, Bo- 
vone 26, Cescuttî, Zanello, Mauro, ARBITRI: Filippone e Cagnozzo di 
Roma. NOTE: tirî liberi: Maxmobili 4 su 8, Snaidero 20 su 30. Usciti 
per cinque falli: nel s.t. Rossi S., Bertini e Rossì P. 


Udine, 13 

Una partita tutta da dimen- 
ticare, quella odierna tra Snai- 
dero e Maxmobili di Pesaro; 
da dimenticare naturalmente 
per la Snaidero, mai comun: 
que; ‘o molto raramente, vista 
così ‘opaca, evanescente e in- 
concludente. C’è stato un solo 
‘momento nel corso di tutta la 
gara in cui si è pensato che 
gli arancione potessero rimon- 
tare lo svantaggio che li ave- 
va costantemente accompagna- 
ti per .tutta. la gara: è stato 
alla metà del secondo tempo 
quando tre giocatori ospiti, i 
due fratelli Rossi e Bertini so- 
no usciti per cinque falli nello 
spazio di appena due minuti. 

Ma sì è trattato di una spe- 
ranza. durata poco. E del re- 
sto. se ai padroni di casa fosse 


Il punto 


riuscito il colpaccio, il risulta- 
to della partita sarebbe stato 
bugiardo, perché gli ospiti il 
loro vantaggio se lo sono co- 
struito punto su punto, sfrut- 
tando non solo l’estrema pre- 
cisione di tiro degli esterni, 
ma anche l’evanescenza della 
difesa arancione. 

Così dopo la splendida vit- 
toria conquistata a Venezia 
appena otto giorni fa, la Snai. 
dero è incappata in una severa 
sconfitta sul proprio terreno, 
al termine di una delle più 
brutte partite viste al «Car- 
nera». 

Proprio per questo motivo 
non si può neppure fare una 
graduatoria di merito e di de- 
merito. 

Dicevamo della difesa; infat- 
ti soprattutto la debolezza di 
questo reparto ha impressio- 
nato ed è stata la causa prima 
della sconfitta subita ad opera 
dei pesaresi che pur non aven- 


do messo in mostra qualità 
La grande battaglia di Mila- 


sbalorditive hanno svolto co- 
munque un gioco molto abile, 
manovrato, veloce e soprattut- 
to intelligente. 

Del resto la cronaca della 
partita potrebbe benissimo ve- 
ni: fatta attraverso i punteggi 
parziali: partita già in. svan- 
taggio in quanto dopo appena 
un minuto di gioco gli ospiti 
erano già sul 4-0, la Snaidero 
non è più riuscita a riprender- 
sì giungendo in varie riprese 
ad essere distaccata di 14 pun- 
ti e terminando con 12 di pas- 
sivo alla fine del primo tem- 
po. A nulla sono serviti nep- 
pure i cambi effettuati da Kri- 
stancic, che ha impiegato mol- 
to Savio assieme a Natali, for- 
se per sfruttarne le doti di 
dinamicità e per sopperire in 
qualche modo alla giornata 
piuttosto nera di Paschini. 

La partita avrebbe potuto 
avere una svolta, dopo che al- 
l’inizio della ripresa i padroni 
di casa avevano accennato ad 
una timida reazione: al 10” sul 
punteggio di 59-69, usciva per 
cinque. falli Dante Rossi, il 
«lungo» della Maxmobili, segui- 
to dopo 12” in panchina da 
‘Bertini; passavano 2° ma le 
cose rimanevano come stava- 
no: al 12°25” usciva Paolo Ros- 


si, sempre per cinque falli, ma 
il distacco nel frattempo era 
rimasto immutato, il tabellone 
segnava infatti 61-71. 

Né cambiava più: anzi gli 
ospiti galvanizzati dalla vitto- 
ria alla portata di mano e che 
la Snaidero per la verità mai 


aveva mostrato di insidiare 
pericolosamente, aumentavano 
il loro vantaggio e conclude- 
vano in bellezza con Melilla e 
compagni completamente diso- 
rientati e incapaci di reagire 
nel modo dovuto. 
Giorgio Verbi 


Serie A maschile 


I RISULTATI 

*Ignis - Mobilquattro 105-80 
Maxmobili - *Snaidero 82-74 
*Simmenthal - Forst 91-68 


*Partenope - Stella Azzurra bi 
*Gorena - Eldorado () 


Spliigen Reyer - *Norda 66-65 
LA CLASSIFICA 

Ignis 15 14 1 12381050 28 
Simmenthal 15 12 3 1265 1060 24 
Forst 15 12 3 12401144 24 
Spligen R, 15 8 7 11141073 16 
Maxmobili 15 8 7 10681078 16 
Snaidero 15 7 8 11941214 14 
Mobilquattro 15 7 8 11341186 14 
Norda 15 6 9 11571196 12 
(Gorena 15 510 10311083 10 


Partenope 15 510 
Eldorado 15 1052 1151 8 
Stella Azz. 15 213 991156 4 
LE PARTITE DEL 20-2-1972 
Maxmobili - Simmenthal 
Mobilquattro - Partenope 
Forst - Gorena 
Spliigen Reyer - Ignis 
Stella Azzurra » Norda 
Eldorado » Snaidero 


1035 1096 10 


Serie B maschile 


1 RISULTATI 

Candy - *C.B.M. 
*Saclà - La Torre 
Pegabo - *Montenegro 
Gamma - *Auso Siemens 
*Fluobrene - Forlì 
*Spliigen - Patriarca 
(giocata sabato) 

LA CLASSIFICA 


Saclà 15 14 1 1180 987 28 
Gamma 15 12 3 1120 948 24 
Fluobrene 1511 4 1035 919 22 
Candy 15 11 4 932 851 22 
Spligen 15 9 6 1165138 18 
Forlì 15 8 7 11201059 16 
C.B.M. 15 6 9 943 912 12 
Patriarca 15 6 9 10521114 12 
A, Siemens 15 510 9691018 10 
Pegabo 15 312 9061020 6 
La Torre 15 312 8801064 6 
Montenegro 15 114 9081180 2 


LE PARTITE DEL 20-2-1972 
La Torre . Auso Siemens 
Candy - Spligen 
Gamma - Fluobrene 
Pegabo - C.B.M. 

Forlì - Saclà 
Patriarca « Montenegro 


SERIE «A» FEMMINILE: CARO IL PREZZO DELLA VITTORIA BIANCOCELESTE 


Le triestine dominatrici 
ma a meno 15’ perdono la Longo 


Calza Bloch-Lanco Torino 62-58 (34-26) 


BLOCH: Robolotti, Ricei 4, Norio, Pacorini 2, Carlon 16, Alessio 
23, Paschini 8, Longo 9, Loi, Frisolini, LANCO TORINO: Bovero, Gua- 
rise C. 6, Salvi 8, Pellegrini 21, Frola 4, Bey 11, Oddone 2, Guarise 
A. 4, Pastrone 2, Ferrari. ARBITRI: Consiglio e Bosia. NOTE: tiri li- 
'beri: Lanco Torino 10 su 18, Bloch 8 su 20. Uscite per cinque falli, 
tutte nella ripresa, Pastrone, Ricci e Bey. Al 5° della ripresa incidente 
alla Longo che, a causa di una distorsione ad una caviglia è costretta 
ad abbandonare definitivamente il campo. 


‘Torino, 13 


La Bloch è passata a Torino, 
ma ha pagato a caro prezzo la 
vittoria, perdendo — probabil- 
mente non soltanto per oggi 
— il proprio gioiello n. 1, il 
pivot Longo, a causa di una 
distorsione ad una caviglia a 
15° dal termine. 


Fino a quel momento la par- 
tita era stata a senso unico, 
con le giuliane, grazie all’im- 
pegno sotto i tabelloni di Lon: 
go, Carlon e Alessio, chiara: 
mente dominatrici di tutti i 
rimbalzi, il che aveva consen: 
tito alla Bloch di «girare» pra- 
ticamente il doppio dei pallo- 
ni giocati dalle torinesi, 

L'infortunio alla Longo ha 
invece consentito al Lanco di 
Tendersi pericoloso e le tori- 
nesi, che davano a quest’incon- 
tro un’importanza vitale per 


Negli ultimi 15° si è dunque 
giocato ad handicap con Pelle- 
grini e Bey scatenate nella ri- 
conquista di quegli undici pun- 
ti, che le dividevano dalle av- 
Vversarie e il miracolo è stato 
fallito per poco: 62-58 al fischio 
finale, ma dal 10’ si è pratica- 
mente giocato nel classico faz- 
zoletto con le giuliane in van- 
taggio di quattro punti (44-40). 

Negli ultimi tre minuti le to- 
rinesi, passate a pressing, han- 
no ulteriormente avvicinato la 
Bloch, prima (57-54) poi (58 
a 56), ma il grande lavoro di 
Claudia Alessio, decisamente 
la. migliore in campo, ha con- 


Serie A femminile 


I RISULTATI 
*Intercontinentale - Tre B 53-44 


no si è risolta a tutto vantag- 
gio... dell’Ignis, che ora coman« 
da la classifica con quattro 


| SERIE «Cv MASCHILE: SUCCESSO DELL'ITALSIDER - IL LLOYD ADRIATICO FERMO PER RAGIONI DI FORZA MAGGIORE 


punti di vantaggio. L’attacco 
della Forst al Simmenthal, per 
insidiare il primato della squa- 
dra varesina, è fallito. Ma c'é 
voluto tutto il primo tempo per 
stabilire una realtà che ha da- 
to al campionato forse la fisio- 
nomia definitiva, quella che il 
‘pronostico. della vigilia aveva 
già accennato. E’ stata una par- 
tita veramente bella, con un 
gioco di alto valore tecnico. Con 
la Forst all'attacco e il Sim- 
menthal in difficoltà. Ad un cer- 
to momento la squadra di Can: 
tù si è trovata in vantaggio di 
dieci punti, ma è stato a que. 
sto punto che Rubini ha deciso 
di dare una svolta alla gara, 
mandando in campo Cerioni e 
Bariviera. L’americano Kenney, 
che a canestro non ha più fal- 
tto il bersaglio, ha fatto il re- 
sto. Così il Simmenthal che 
sembrava in difficoltà nella pri- 
ma parte della gara, all’inizio 
della ripresa ha recuperato, in- 
filando ‘una serie fantastica di 
sedici punti senza lasciare agli 
avversari la possibilità di rea- 
gire. Per la Forst, più che un 
crollo tecnico è stata una fra. 
na psicologica. Addio sogni di 
avvicinarsi al primato e addio 
anche alla possibilità di batte- 
re il Simmenthal, come era av- 
venuto nell’incontro di andata. 
Ora la classifica propone un 
motivo unico: avendo vinto l’'I- 
gnis sul Mobilquattro con un 
punteggio altissimo, per la 
squadra di Varese non ci sono 
pericoli. Anche se dovesse per- 
dere i due confronti diretti con 
la Forst e il Simmenthal (ma 
la cosa è molto improbabile) 
non abdicherebbe lo scudetto. 
Nelle altre gare ci sono state 
due vittorie in. trasferta: la 
Spliigen ha battuto a Bologna 
il Norda e la Maxmobili si è 
imposta a Udine sulla Snaide- 
ro. 


covich e Baldo di 


Il Rimini, confermando le sue 
grosse lacune, ha conosciuto 
nuovamente a Trieste l’amarez- 
za della sconfitta che se non 
pregiudica la sua classifica (il 
Lloyd ha osservato un riposo 
forzato) pone certamente le con: 
dizioni ai biancocelesti per fini- 
re in vetta questa campionato. 
L’Italsider, pur molto pasticcio- 
na, è stata sempre in vantag- 
gio con un distacco massimo 
nel primo tempo, dopo un ini 
zio più che positivo (8-4, 15-11 
e 18-13) di 10 punti (26-16) a 
pochi minuti dalla conclusione. 

Nella ripresa gli ospiti (a uo- 
mo) hanno sempre rincorso i 
locali, che hanno condotto da 
un minimo di 4 a un massimo 
di 7 punti, raggiungendoli più 
per gli errori dei locali che per 
proprio merito, a due minuti 
dalla fine sul punteggio dei 54 
punti. 

Il finale è stato senz'altro la 
parte più interessante della par- 
tita. Dopo aver raggiunto il pa- 


Italsider- Libertas Rimini 56-54 (28-23) 


ITALSIDER: Hrovatin 4, Cavazzon 10, Quarantotto 11, Palombita 
?, Dalla Costa, Marzi 4, Castronovo 15, Porcelli 6, Furlan 4, Nais. 
RIMINI: Parmeggianiî %, Properzi 4, Joli, Cervellini 22, Pierfederici 7, 
Macori 4, Senigagliesi 2, Torrasi, Tisselli 6, Rinaldi 2. ARBITRI: Bur- 
Venezia. NOTE: 
Macori e Properzi. Tiri liberi: Italsider 14 su 26; Rimini 14 su 22. 


usciti per 5 falli: Parmeggiani, 


reggio con un tiro libero su 
due realizzato da Cervellini, il 
Rimini perdeva per 5 falli Par- 
meggiani che commetteva fallo 
su Quarantotto, senz'altro il più 
positivo deì siderurgici. Qua: 
rantotto segnava ambedue ì tì 
ri a 1°36” dalla conclusione. 
Ancora un fallo di Macori (nuo- 
va uscita per 5 falli), ma Dal 
la Costa, a coronamen:» di una 
partita molto deludente da par- 
te sua, sbagliava entrambi i ti- 
ri a D10”. 

Marzi, che in precedenza sì 
era esibito in due provvidenzia- 
li canestri, recuperava il pallo- 
ne ma il susseguente tiro di 
Cavazzon andava fuori bersa- 
glio. Palla a due che finiva in 
mano a Properzi. Veloce disce- 
sa del motorino riminese, ma 
il suo tiro dopo aver girato sul 
cerchietto finiva in mani trie- 
stine. 

Due falli ospiti venivano «ri- 
nunciati» dai locali che trova- 
vano però il modo di perdere 


nuovamente la palla a 6” dalla 
fine. Ultimo tentativo di Pier- 
federici andato fortunatamente 
a vuoto e palla saldamente nel- 
le mani di Quarantotto al fi- 
schio finale, accolto con esul- 
tanza, questa volta, dai tifosi 
triestini sia di parte siderurgi- 
ca sia biancoceleste. 


Pietro Bonacci 


I RISULTATI 
*L. Osimo-Lloyd Adriatico rinv. 


*Die N'Ai - Loreto 69-50 
*San Donà - V. Imola 80-71 
*Italsider - L. Rimini 56-54 
*Delfino - R. Marchi 80-64 
*Zingalt - Italcantierî 76-72 


LE PARTITE DEL 20,2,72 
Loreto - Italsider 

Lloyd Adriatico - Delfino 
L. Rimini - Zingalt 

V. Imola - Lenco Osimo 
Italcantieri - Die N'Ai 

R. Marchi - San Donà 


Gianocolori- Cus Padova 
86-62 


CHANOCOLORI: Giacca, D’Angeri 
6, Rigo 15, Clemente 8, Fortunati 25, 
Guecari 16, Turini, Bianco 8, Apo- 
stoli 8. CUS PADOVA: Barolo 7, Za- 
nini 9, Liccardo ?, Zorzi 4, Paperini 
4, Dogo 2, Breda 12, Bracci 15, Stop. 
pato, Rampazzo 2. ARBITRI: Bisiac- 
chi e Lippi di Gorizia. NOTE: usci. 
to per 5 falli Bianco al 20° della ri. 
presa; tiri liberi: Cianocolori 8 su 
20, Padova 10 su 16. 


cerca della prima vittoria. I pa- 
tavini hanno resistito per un 
tempo ma sono poi crollati nel- 
la ripresa dando via libera a 
Fortunati e compagnia. 


Pro Pace - Bor TS 62-51 


PRO PACE: Cesco 9, Benetollo 8, 
Marzini G. C., Marzini G. 19, Prin. 
cipe 1, Saia 2, De Santis 6, Scarin, 
Rampazzo 5, Piccoli 12, BOR TRIE- 
STE: Zavadlal A. 6, Fabiani 10, Ru- 
des 2, Lacovich 4, Zavadlal D., Sa- 
tè 2, Ambrosi 13, Corbatti W. 2, 
Carlî 4, Corbatti S. 3. ARBITRI: 
Passarella di Rovigo e Cesana di Ve: 
nezia, NOTE: nessun giocatore è 
uscito per 5 falli, 

——_—————_—& 
RENAULT 


I prezzi in Italia 
dei coupé R15 e R17 


Roma, 13 
La «Renault Italia» comunica 


i prezzi e la data di commercia: 


lizzazione in Italia della gamma 
dei coupé Renault: 

Renault 15 TL: un milione 625 
mila lire; Renault 15 TS: un mi. 


lione 798 mila lire; Renault 17 
TL: un milione 940 mila lire. 
(Il 15 TS e il 17 TL: alzacri 
stalli anteriore a comando elet. 
trico e sbrinatore lunotto di se. 
rie). Questi modelli saranno 
commercializzati in Italia a par. 
tire dal 14 aprile 1972. 

Renault 17"TS: due milioni 
480 mila lire (alzacristalli ante. 
riore a comando elettrico e 
sbrinatore lunotto di serie; cin. 
que marce e iniezione elettroni. 
ca di serie). Questo modello 
verrà commercializzato in Ita- 
lia a partire dal mese di set 
f tembre 1972. 
gioco del derby (anticipato sabato): Di Nallo va a I prezzi indicati sono com- 
runi, , ; (Foto: Altrar.) prensivi dell’IGE. 


| Spliigen-Patriarca 8777 — Una fase di 


canestro, vanamente contrastato da B 


NEL FINALE | SIDERURGICI I monfalconesi 


*Gens - Fi: 52 
poter sperare di restare in Se- fra ERE ‘*Lanco Cà 
Tie A, si sono buttate a capo- *Standa - Thermomatic 64-52 
fitto nell'impresa di acciuffare Sanley - *Pejo 38-35 
la. Bloch. *Treviso < Elettrocondutt. 50-33 
LA CLASSIFICA 
Geas 1515 01135622 30 
Standa 1513 2 987598 26 
Thermomatie 1512 3 1034752 24 
Tre B 15 9 6 721698 18 
Treviso 15 9 6 770694 18 
Sanley 15 8.7 698759 16 
Fiat 157 8 767812 14 
Intercontinent. 15 7 8 769242 14 
Calza Bloch 15 6 9 866926 12 
Elettrocondutt; 15 213 594894 4 
Pejo 15 114 574990 2 
Lanco 15 114 545964 2 
LE PARTITE DEL 20.2.22 


METTONOK.0.I ROMAGNOLI cadono con onore 


ZINGALT: Samoggia 4, Franco 


Padova, 13 

E' stata una partita disputa- 
ta all'insegna dell’ equilibrio 
con. l’Italcantieri mai rassegna. 
ta a cedere le armi; per cui lo 
incontro ha tenuto costante 
mente impegnate le due for. 
mazioni, che si sono fronteg- 
giate apertamente, dando vita 
‘ad un confronto accettabile sia 
sul piano tecnico sia su quello 
agonistico. 

Nel primo tempo, dopo fasi 
alterne, è lo Zingalti a guada- 
gnare un paio di punti di van- 
taggio, deciso ad interrompere 
la sua serie negativa al Palaz- 
zetto dello Sport dei «Tre Pi. 
ni». Incitato a gran voce dagli 
sportivi locali lo Zingalt ha 
chiuso il primo tempo con il 
punteggio di 41-36. 

Nella ripresa la lotta si è 
riaccesa con spunti interessan- 
ti, sia dall'una che dall'altra 
parte. Degli ospiti si sono mes- 


Zingalt- Italcantieri 76-72 (41-36) 


22, Carli, Redi 4, Varese 4, Spadot, 


Merlo 24, Rizzo 2, Pavan, Schiavon 16. ITALCANTIERI: Visintin 17, 
Martinelli 4, Soranzo 6, Bramuzzo 16, Quargnal 5, Simeon, Ponton, 
Cei 14, Russian 10. ARBITRI: Mattonelli di Brescia e Nava di Berga- 
mo. NOTE: usciti per cinque falli: Visintin, Martinelli e @Quargnal. 
Tiri liberi: Zingalt 12 su 18, Italcantieri 8 su 16. 


si in luce Visintin, Bramuzzo, 
Cei e Russian. I locali sono ap- 
parsi superiori nei rimbalzi e 
sono riusciti a passare al co- 
mando, mantenendolo salda- 
mente fino al fischio di chiu- 
sura. Commovente l'impegno e 
lo slancio dei cantierini nel ten- 
tativo di colmare lo svantaggio. 


ASTI 
LA CLASSIFICA 
Lloyd Adriatico 14 13 1 1004831 26 
L. Rimini 15 13 2 973866 26 
Delfino 1510 5 929847 (20 
Ttalsider 15 9 6 877862 18 
Die N’Ai 15 7 8 854897 18 
R. Marchi 15 7 8 856928 14 
San Donà 15 7 8 1026999 14 
Ialcantieri 14 6 8 909940 12 
V. Imola 15 6 9 936923 12 
L, Osimo 13 49 769819 8 
Zingalt 15 411 893964 8 
Loreto 15 213 804954 4 


L. Osimo 2 partite in meno; Lloyd 
Adriatico e Italcantieri 1 partita 
in meno. 


Fiat - Standa 

Sanley - Intercontinentale 
Tre B - Treviso 
Elettrocondutture - Geas 
Thermomatie - Lanco 
Calza Bloch - Pejo 


sentito alle triestine di porta. 
re in porto una vittoria larga- 
mente meritata, resa quasi 
drammatica dalla grinta dispe- 
rata con la quale le padrone 
di casa hanno giocato nell’ul- 
timo quarto d’ora. 

Nel complesso una partita 
‘piacevole, resa asprigna da un 
arbitraggio stonato, che non 
ha comunque influito sul risul- 
tato finale. Da segnalare tra le 
vincitrici le prestazioni di A- 
lessio, Carlon e Pacorini, men- 
tre nella Lanco Pellegrini e 
Bey. 


Mario Bruno 
PALLAVOLO «A» FEMMINILE 


Coma-AGI Gorizia 3-0 


COMA; Vezzeli Bevini, Messori, 
Sola, Raimondi, Anovi, Baraldi Mu- 
siani Caselgrandi, Adani, Bombar- 
da. AGI GORIZIA: Barberi, Bre. 
gant, Leopardi, Moretto, Lovisini, 
Boemo, Culot, Cosatto, Traversa, 


| SERIE B MASCHILE 
Bor - *La Torre 3-2 


Hikulus, ARBITRI; Guzzardi di 
Milano e Zinia di Acquiterme, 


Modena, 13 

Partita dal punto di vista a- 
gonistico molto interessante. Si 
trattava praticamente della sal- 
vezza delle due squadre, che si 
sono impegnate al massimo. 
L'AGI si è trovata in difficoltà 
nel primo set, allorché ha com- 
messo qualche errore special. 
mente nei «muri», ma però ha 
saputo rimediare nel secondo 
allorché, passata in vantaggio 
per 10-8 con la Cosatto e la 
Leopardi, che mettevano a se- 
gno alcune schiacciate, che va- 
levano altrettanti punti. 

Ma vi sono state le solite in- 
certezze a centrocampo; ne ha 
approfittato la Coma per rag- 
giungere le avversarie e passa- 
Te in vantaggio, vincendo il set 
per 15-12. 

Entusiasmante il terzo set, 
perché partiva ancora all’attac- 
co. AGI Gorizia, ma veniva 
bloccata sul sei pari; da que- 
sto momento l’AGI Gorizia non 
riusciva a ritrovarsi e alcune 
Tagazze sembravano deconcen- 
frate, e la Coma che si è dimo- 
strata forte e bene organizzata, 
ne sapeva approfittare per rag- 
giungere il conto totale, e alle 
goriziane non è stato possibile 
guadagnare nemmeno un set. 


Fra le migliori dell’AGI la|d: 


Barbieri, la Bregant, la Leo- 
pardi e la Cosatto; fra le mo- 
denesi la Vezzeli, la Bevin e la 
Baraldi. 


Mario Morselli 


Casagrande - Confit 3-0 
(15-5; 15-7; 15-13) 

CONFIT: Prandi, Coccomeri, Ma- 
riani, Corradi, Canuti, Garavaldi, Za. 
notti-Grazioli, Bedogni. CASAGRAN- 
DE: Camillotti, Camerin, De Savi, 
Fenos, Armellin, Del Corso, Cocian- 
cich, Benedet, Giacon. ARBITRI: Fi- 
bia di Modena e Ferretti di Reggio 
Emilia, 

Reggio Emilia, 13 

Con una prestazione esempla- 
re, la Casagrande ha superato 
al palasport la Confit. La squa- 
dra reggiana ha potuto porre 
solo una debole resistenza alla 
vigorosa compagine veneta. Il 
miglior assetto, la superiore 
prestanza fisica, l’ottima intesa 
fra le giallorosse ha condotto la 
Casagrande a prevalere in fret- 
ta, in un continuo dominio, sia 
nel primo sia nel secondo set. 

La Casagrande non ha dato 
scampo alle avversarie che, per 
parte loro in giornata poco fe- 
lice, facilitavano enormemente 
il compito delle ragazze di Tri- 
najstic. L'incontro, avviatosi 
sui binari del completo domi- 
nio ospite, conosceva maggiore 
equilibrio nell'ultimo set. La 
Confit si faceva più attenta ed 
attiva, ma la Casagrande, ap- 
profittando sul finire anche di 
due decisioni arbitrali molto 
discutibili, prevaleva, stavolta, 
i misura. Da lodare in blocco 
la squadra giallorossa con una 
preferenza particolare per la 


ciancich. 
Guglielmo Fanticini 


[Gincich.” la Camerin e la Co- 


NELLA SERIE 


Regolate 
dalle veloci 


B>» FEMMINILE 


le bustesi 
marinarette 


C.M.M. - Antoniana 51-47 (27-21) 


GMM. Vici, Salvador, Trani, 


Cragnolin 8, Ginanneschi 29, Mat. 


tia 6, Riccardi 4, Bibalo 4, Angelomè, Bocciai. ANTONIANA: Castiglio- 
ni, Verga 8, Lodini 12, Airoldi, Conizzoli, Garbi, Mapelli 18, Bonza- 
nini 8, Cavalleri 1. ARBITRI: Chiaranda di Venezia e Turchetto di 


Vittorio Veneto, NOTE: tiri liberi: 


Sul parquet di casa, il CMM 
ha rovesciato l’esito dell'incon- 
tro di andata regolando per 
quattro punti l’Antoniana di Bu- 
sto. Le ragazze di Covi e Dol 
cetti hanno mantenuto stavol- 
ta il comando della gara fino 
al fischio finale (nell’andata era- 
no in vantaggio a meno 5’) al- 
lungando la serie nera dell’An- 
toniana che non ha ancora vin- 
to nel girone di ritorno. 

Il CMM ha impostato la par: 
tita come al solito sul ritmo e 
sui contropiedi della Ginanne- 
schi, mentre le ospiti che alli- 
neavano due lunghe come la Lo- 
dini e la Bonzanini, non hanno 
saputo trasformare la superio- 
rità di centimetri in superiorità 
di canestri, per la scarsa vena 
delle due pivot. 

Si è visto così il CMM con- 
durre in' soupler-s per tutto il 
primo tempo imbastendo velo- 
ci manovre impostate dalla Mat- 
tia e concluse dalla Cragnolin 
e dalla Ginanneschi. Quest’ulti. 


ma, match-winner anche di que. | fitt: 


sto incontro con 29 punti, ave: 


bi 


? su 24, Antoniana 3 su 16. 


va poi buon gioco nel contro- 
piede sulle bustesi, lente nel re 
cupero, sicché al quarto d’ora 
il Circolo Marina conduceva 
per 23-15. Nei cinque minuti fi: 
nali della prima frazione le 
ospiti, alternando elementi del 
la panchina al quintetto di par- 
tenza, riducevano di due punti 
lo svantaggio e il tempo si chiu: 
deva sul 27-21. 

I primi minuti della ripresa 
vedevano ancora il CMM in cat- 
tedra (30-23 dopo 5’, 36-29 do- 
po 10°), ma al quarto d'ora si 
faceva pericolosamente sotto la 
Antoniana che grazie alle en: 
trate della precisa Mapelli si 
portava a soli tre punti. Su 
questo scarto oscillava per qual- 
che minuto l’incontro, poi due 
cesti consecutivi della Ginanne: 
schi e una della Bibalo, rimet: 
tevano in sicurezza il Circolo 
a 49-39. Il pressing finale delle 
bustesi, che effettuavano conti 
nui cambi, riusciva solo a ri 
durre le dimensioni della scon- 


a 
E. R. 


BOXE: ALL’ AUDITORIUM TRE SOLI COMBATTIMENTI, IL RESTO A TAVOLINO 


Ji grande travaglio organizza- 
tivo dei campionati regionali di- 
lettanti ha partorito la miseria 
di tre soli incontri di finale. 
Cinque i titoli assegnati per 
mancanza d’'avversario, tre ca- 
tegorie deserte: questo il bilan- 
cio, invero non confortante, di 
questi campionati che hanno e- 
videnziato purtroppo la scarsi 
tà di atleti in grado di sostene- 
te un torneo regionale specie 
ora che l'ammissione è stata 
ristretta alle sole due prime ca- 
tegorie. 

La serata ha inizio (in ritardo 
di tre quarti d’ora) con Truc- 
colo e Bomben che si affronta- 
no senza troppa convinzione e 
senza affondare i colpi: logico, 
alla fine, il verdetto di parità. 
Solenne scazzottata poi tra Mar- 
tini e Tiozzo; ne viene a capo, 
provatissimo, il pordenonese, 


Rodaro, Banco e Dorsi 
campioni regionali sul ring 


poco prima della fine del tem. 
po, scaricando le residue ener- 
gie in una bordata che risulta 
fatale a Tiozzo. Il maggior al- 
lungo di Massarutto ha ragione 
successivamente di un combat- 
tivo Marconi. 

Bella la prova di Benes, velo- 
ce e preciso. Ambrosio gli è 
stato però degno antagonista: 
ha accettato la lotta ed ha so- 
vente replicato con efficacia, 
specie nel finale dell’incontro. 
Senza storia l’ultimo dei com- 
battimenti di contorno, con Vi- 
gini vincitore senza affanno su 
Zulian che abbandona prima 
che termini la seconda ripresa. 

A contendersi il primo titolo 
in palio sono i piuma Sandrin 
e Rodaro, che danno vita ad 
Un incontro molto equilibrato, 
specie nelle due prime riprese, 
che mettono in luce la maggio- 


IL DETTAGLIO DELLA SERATA 


Regionali dilettanti: 
Piuma: Rodaro (Italcantieri 
Monfalcone) batte Sandrin (Pol. 
Latisana) ai punti. 
Mediomassimi: Banco (G.M, 
Trieste) batte Coredig (U. P. 
Goriziana) ai punti. 


Massimi: Dorsi (Italcantieri 
Monfalcone) batte Maestrello 
(S. P. Pordenonese) ai punti. 


Titoli assegnati per mancan- 
za d’avversario: Gallo: Piccolo 
(U. P. Goriziana); leggeri: Be- 
nes (Italcantieri Monfalcone); 
Mazzaglia (A.P. Udine) e Bom- 
ben (S. P. Pordenonese)., 


Commissario di riunione: La 
Presa (Trieste). Giudici arbitri: 
Scarso (Padova), Poletti (Imo- 


la) e Vidoni (Fogliano). Medi- 
co: dott: Vuga. 
Incontri di contorno: 
Superwelter: Truccolo (S. P. 
Pordenonese) e Bomben (S. P. 
‘Pordenonese) pari. 
Mediomassimi: Martini (S.P. 
Pordenonese) batte Tiozzo (G. 
M. Trieste) per fuori combat- 
timento alla II ripresa. 
Leggeri: Massarutto (Pol. La- 
tisana) batte Marconi (Italcan- 
tieri Monfalcone) ai punti. 
Superleggeri: Benes (Italcan- 
tieri Monfalcone) batte Ambro- 
sio (Pol. Latisana) ai punti. 
Superwelters: Vigini (G. M. 
Trieste) batte Zulian (U. P. Go- 
riziana) per abbandono alla se- 
conda ripresa. | 


re precisione di Sandrin ed una 
più attiva condotta di gara di 
Rodaro. Nell'ultimo round San- 
drin azzecca una serie di diret- 
ti che mettono l’avversario in 
difficoltà. Il cantierino riesce 
comunque a. riprendersi ed a 
finire il combattimento senza 
conseguenze. Il verdetto che as- 
segna la vittoria a Rodaro vie. 
ne sonoramente contestato dal 
pubblico (sarà l’unico a non in- 
contrare il conforto del giudizio 
della platea). 

Nonostante la lunga inattivi. 
tà agonistica l’ex campione na- 
zionale Banco è riuscito ad ag- 
giudicarsi il titolo dei medio- 
massimi. Pur denunciando delle 
pause e una certa imprecisione 
che lo ha portato a volte fuori 
misura, il triestino ha messo 
tuttavia in luce un destro mol. 
to efficace, specie quando por- 
tato in montante. Il suo avver- 
sario, Coredig, gli ha caparbia 
mente contrastato la vittoria, 
incorrendo nel finale anche in 
alcune scorrettezze. Netto, co- 
munque, alla fine, il divario tra 
i due. 

Inaspettatamente Dorsi è riu- 
scito a conquistare il primato 
nei massimi, favorito anche dal 
fatto che in mattinata il suo 
avversario aveva dovuto soste- 
nere un incontro di spareggio 
con l’irruente ma scomposto e 
falloso Polloni. In effetti Mae- 
strello, che partiva con i netti 
favori del pronostico, ha dimo- 
strato di non esser riuscito a 
smaltire la stanchezza del com- 
battimento precedente. e sul 
Ting si è fatto battere in velo- 
cità da un sorprendente Dorsi, 
che sul finire del secondo tem- 
po è riuscito anche ad atterra- 
re l'avversario con un preciso 


Il triestino Banco porta un attacco in gancio destro che 


Coredig riesce a schivare, 


(Foto de Rota) 


destro alla mascella, Ineccepibi. 
le il verdetto finale che ha con- 
cesso a Dorsi la soddisfazione 
di imporsi sul pugile che era 
riuscito ad ottenere il miglior 
risultato tra i compagni della 
regione ai campionati italiani 
(semifinalista). 

Nel corso della serata il pre 
sidente del Comitato regionale 
Comar ha consegnato medaglie 
d’oro della FPI ai giornalisti di 
‘Ragogna e Re David e a Vizzac- 
caro, A sua volta Comar è sta- 


to premiato successivamente dal 
direttore sportivo della GM Trie- 
ste, organizzatrice della mani- 
festazione, Antoniutti. 


Brunetto Vatta 


MUNARI PREMIATO 
MB I pilota Sandro Munari, vinci- 


tore sulla sua «Lancia» del 41.0 


Rally automobilistico di Montecarlo, 
è stato designato «Campione del me- 
se» dalla giuria dell’Accademia degli 
sport. di Parigi. 


= 


pr eci Atena ra 


Lunedì, 14 febbraio 1972 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'EST 


UN RAPPORTO SEGRETO DELLO «STALI 


A» BILAK 


Praga se la prende 
con romeni e jugoslavi 


Parigi, 13 

Il «Monde» ha pubblicato al- 
cuni passaggi di un rapporto 
segreto «su certe questioni in. 
ternazionali», che  Vasil Bilak 
(membro del presidium e del 
segretariato del partito comu- 
nista cecoslovacco) ha presen: 
tato a porte chiuse al comita- 
to centrale, il 21 ottobre 1971: 
il rapporto, almeno nella parte 
resa nota dal giornale parigi- 
no, riguarda le relazioni con 
i «partiti fratelli», settore di 
cui il «neo-stalinista» Bilak è 
formalmente incaricato. 

Bilak afferma, in particolare, 
che «le posizioni della direzio. 
ne del PC della Repubblica so- 
cialista di Romania su nume- 
rosi problemi politici interna- 
zionali importanti preoccupa 
no non soltanto i membri del 
PC cecoslovacco ma ogni no- 
stro cittadino attaccato al so- 
cialismo». La colpa secondo 
‘Bilak è dei dirigenti romeni, 
che hanno «la tendenza a op- 
porre gli interessi nazionali 
della Romania agli obblighi in- 
ternazionali derivanti. dall’ap- 
partenenza di questo paese al- 
la comunità socialista». La di. 
rezione del PC romeno «vor. 
rebbe creare una situazione in 
cui la Romania possa approtit= 
tare unilateralmente dei van- 
taggi della cooperazione fra 
paesi socialisti, senza però sen» 
tirsi legata dagli impegni col. 
lettivi scaturenti dall’apparte- 
nenza della Repubblica socia- 
lista romena al Patto di Var- 
savia». 

Le accuse di Bilak alla poli. 
tica romena sono numerose: 
«Di fronte alle rivendicazioni 
riguardanti il rafforzamento 
dell'unità dei paesi socialisti e 
l’approfondimento dell’integra- 
zione socialista, la direzione ro- 
mena mette l’accento sui prin- 
cipi di non-ingerenza e di so- 
vranità, concepiti al di fuori di 
ogni spirito di classe; essa par- 
la della limitazione indispensa- 
bile dell’influenza del Patto di 
Varsavia sui paesi socialisti. 
Non vuole assolutamente par- 
lare di lotta contro i deviazio- 
nisti opportunisti, contro il re- 
visionismo e il nazionalismo 
nel movimento comunista in- 
IS Ei CRAS 

Per quanto riguar: SAVE: 
elio cecoslovacchi, Bilak 
rimprovera alla Romania di 
aver preso posizione «per le 
forze di destra». Egli afferma 
che il viaggio di Ceasescu in 
Cina ha suscitato grande preoc- 
cupazione, poiché si è trattato 
di «un viaggio dimostrativo 
contro L'URSS e contro l’inte- 
to Patto di Varsavia», e sostie- 
ne che «questo atteggiamento 
dei dirigenti romeni è dimo- 
strato anche dall fatto che essi 
accolgono la tesi dell’indispen- 
sabile unificazione degli stati, 
piccoli e medi, contro le prete- 
se delle superpotenze, il che, 
nel vocabolario cinese, sottin- 
tende prima di tutto l'Unione 
Sovietica. E° un penoso para- 
dosso: si sceglie come obietti- 
vo di unire nella lotta contro 
il principale pilastro del socia- 
lismo — l’Unione Sovietica — 
persino paesi quali il Portogal. 
lo, la Spagna fascista di Fran- 
co e l'Arabia Saudita, dove esi- 
ste ancora un regime semi. 
feudale e semi-schiavista». 

Un altro importante capitolo 
del «rapporto Bilak» è dedica- 
to alla Jugoslavia. Bilak si ral- 
legra del miglioramento dei 
rapporti dei paesi socialisti con 
la Jugoslavia, ma afferma che 
in quel paese esistono forze 
che non sono interessate alle 
prospettive socialiste della Ju- 
goslavia, che l’influenza della 
classe operaia sulla formazio- 
ne della politica jugoslava è 
debole e che la Lega dei comu. 
nisti non ha in mano la dire- 
zione della stampa scritta e 
parlata. Inoltre, «nelle relazio- 
ni internazionali, la Jugosla- 
via si attiene sempre alla sua 
posizione di preieso non-impe- 
gno, anche se auesta politica 
l'allontana dalla comunità so- 
cialista e dal movimento comu- 
nista internazionale. 

«Sulla. base della. nostra 


esperienza — aggiunge Bilak 
— noi diciamo francamente ai 
rappresentanti jugoslavi che, 
in una dura lotta di classe, gli 
avvertimenti e le preghiere rl 
volti agli avversari del socia- 
lismo non sono efficaci, e che 
le incoerenze e l'abbandono 
delle posizioni del marxismo- 
leninismo si pagano sempre 
cari». 

Tornando a parlare della si 
tuazione in Cecosiovacchia, Bi- 
lak constata che «la maggio: 
ranza assoluta dei paesi fratel: 
li appoggia l’attuale politica cel 
PC cecoslovacco», tanto più in 
quanto «la nostra esperienza 
contro l’opportunismo li aiuta 
efficacemente nella lotta con- 
tro l’opportunismo nelle loro 
file». Restano soltanto alcuni 
partiti che formulano riserve 
nei confronti dell’attuale linea 
del nostro partito: si tratta 
prima di tuito dei partiti co- 
munisti di Australia, Gran Bre- 


tagna, Spagna e, su un certo 
numero di problemi, anche del 
partito comunista italiano». 

A proposito del PCI, Bilak 
aggiunge: «Pur avendo consta- 
tato gia da parecchio tempo 
certe tendenze centrifughe nel- 
la politica del PCI, noi ci sia- 
mo sforzati di non complicare 
le nostre reciproche relazioni. 
Ecco perché abbiamo suggeri- 
to più di una volta alla direzio- 
ne di questo partito di concen- 
trarsi particolarmente sulle 
questioni che ci uniscono, vale 
a dire sulla lotta contro il co- 
mune nemico di classe, La no- 
stra compiacenza non ha tut- 
tavia trovato eco, Al contrario, 
la stampa del PCI ha pubbli 
cato i punti di vista di emi- 
nenti funzionari cne assume. 
vano talvolta l'aspetto di vio- 
lenti attacchi contro il nostro 
partito e di un’ingerenza aper- 
ta nei nostri affari interni». 

(Ansa) 


IL PICCOLO 


UN'ALTRA INCRUENTA MANIFESTAZIONE DI PROTESTA NELL'ULSTER 


IL FILO SPINATO BLOCCA 
LA MARCIA DI 7000 CATTOLICI 


Qualche minuto di tensione dinanzi ai reticolati che sbarravano. gli accessi 
alla cittadina di Enniskillen, poi il corteo si è allontanato senza incidenti 


Belfast, 13 
A Enmskillen, piccolo cen- 
tro della contea nord-irlande- 
se di t'ermanagh, circa sette- 
mila persone hanno parteci- 
pato oggi alla «marcia» di pro- 
testa della minoranza catto- 
lica: esse hanno deviato, quan- 
do si sono trovate davanti a 
uno sbarramento di filo spi- 
nato, dietro il quale erano re- 
parti delle forze di sicurezza 
inglesi. I dimostranti (la cui 
marcia è stata breve, simbo- 
lica) hanno poi tenuto un co- 
mizio, che i militari hanno 
controllato da una certa di- 
stanza; infine tutti sì sono di- 
spersi, senza incidenti. 
Le cose, dunque, si sono 
svolte come domenica scorsa 
a Newry, anche se questa vol- 


ta la manifestazione era orga- 
nizzata non dalla «civil rights 
association», bensì dal «nor- 
thern resistance moviment», 
una formazione oltranzista 
molto legata all'’«IRA». Come 
si sa, nell’Ulster le «marce» 
di protesta sono proibite, men- 
tre sono permessi ‘i comizi; 
sembra, tuttavia, che dopo i 
sanguinosi fatti di Londonder- 
Ty di tre domeniche fa si sia 
giunti a un tacito compromes- 
so: le marce vengono compiu- 
te senza interferenze delle for- 
Ze di sicurezza, ma non nel- 
l'abitato, e senza tentativi di 
forzare gli sbarramenti, 
Oggi, a Enniskillen, dinanzi 
allo sbarramento disposto dal- 
le forze inglesi, il deputato al 
parlamento di Westminster, 


Frank MeManus, principale 
promotore della «marcia», ha 
cercato di parlamentare e di 
ottenere; per sé e per gli altri 
manifestanti, l’autorizzazione 
a raggiungere il centro della 
città; alle sue parole — pro- 
nunciate dall'alto di un ca- 
mion, con l’aiuto di un alto- 
parlante — hanno fatto eco 
quelle pronunciate da un 
ispettore della polizia: «Non 
vi lasceremo passare». 


Dopo qualche minuto di ten- 
sione, McManus ha comunica- 
to ai compagni che il corteo 
sarebbe tornato al punto di 
partenza, cioè al quartiere re- 
sidenziale di Kilmacormick. 
Qui si è tenuto il comizio, nel 
corso del quale la deputates- 
sa al parlamento inglese, Ber- 


nadette Devlin (nota esponen- 
te del movimento per i diritti 
civili), ha preso la parola, iro- 
nizzando sulle notizie stampa 
circa una nuova iniziativa di 
carattere politico da parte di 
Londra. 

«Vogliamo dire a Heath — 
ha affermato la Devlin — che 
rivogliamo indietro il nostro 
paese. Continueremo a mar- 
ciare fino a quando otterremo 
la nostra terra in restituzio- 
ne», L’'oratrice ha sostenuto 
poi che la Gran Bretagna, se 
vuole addivenire a una siste 
mazione pacifica, deve rila- 
sciare dall’internamento gli 
elementi sospetti, ritirare le 
proprie truppe e abolire il 
governo provinciale di Belfast. 


(Ansa - Afp - Reuter - Upì) 


BUONA GUARDIA ATTORNO A ENNISKILLEN 


x _ 


(Telefoto, ANSA-UPI al «Piccolo») 


Enniskillen — Momenti di tensione «dinanzi agli sbarramenti allestiti dagli inglesi per impedire l'accesso alla cittadina ai 
«marciatori» cattolici: tutto si è però risolto senza incidenti, ed è stato scongiurato il rischio d’una nuova «domenica nera» 


MOBUTU HA MESSO AL BANDO IL CARDINALE 


«Malula non sarà più 
arcivescovo di Kinshasa» 


Il primate dello Zaire definito «un provocatore» 
Una serie di misure contro la comunità cattolica 


Kinshasa, 13 


Il Presidente dello Zaire (ex- 
Congo Kinshasa), Joseph Mo- 
butu, al suo ritorno in patria 
dopo un periodo di riposo in 
Svizzera, ha violentemente at- 
taccato oggi il cardinale Jo- 
seph Malula, arcivescovo di 
Kinshasa, che da qualche iem- 
po è oggetto di una campagna 
di critiche da parte delle au- 
torità del paese. Parlando a un 
raduno popolare nello stadio 
«20 Maggio» della capitale, Mo- 
butu ha annunciato che il por- 
porato ha lasciato Kinshasa 
venerdì scorso, per recarsi a 
Roma, convocato dal Papa. 
«Finché sarò capo dello sta- 
to, e se il Papa vuole una col- 
laborazione con lo stato zai- 
Tese, l’arcivescovo di Kinsha- 
sa non sarà più monsignor 
Malula» ha detto Mobutu. 

La vertenza tra il primate 


FLAGELLATE LE COSTE ATLANTICHE 


PROSPETTIVE SEMPRE PIU” GRAVI DEL RAZIONAMENTO DELL'ENERGIA 


TEMPESTE 


IN FRANCIA 


DIECI VITTIME IN 48_ORE 


Sulla Bretagna venti a 170 chilometri l’ora 


Parigi, 13 

Quattro persone sono morte 
in Bretagna, in seguito a una 
violenta tempesta abbattutasi 
oggi sulla regione, con raffi- 
che che hanno raggiunto i 
170 chilometri all'ora. La tem- 
pesta ha devastato tutta la 
costa atlantica, dal Capo Fini. 
sterre alla frontiera spagnola, 
ma ha infuriato con partico. 
lare violenza sulla Bretagna. 
A Nantes, a Rochefort, a La 
Roche-sur-Yon e Saint-Brieuc 
Numerose case sono state sco- 
perchiate dal vento, che ha 
abbattuto anche alberi e pali 
telegrafici. A Douarnenez, due 
pescherecci hanno rotto gli 
ormeggi, ma sono stati recu- 
perati intatti, 

Le quattro vittime sono un 
medico in pensione di Saint- 
Brieuc, che una raffica di 
vento ha fatto cadere .dal tet- 


to di una casa in costruzione; 
una giovane donna di Char- 
me, uccisa dal crollo del tet- 
to della propria abitazione; 
una bambina di Fontenay-le- 
Comte, uccisa da un comigno- 
lo divelto dal vento; e un’an- 
ziana donna di La-Roche-sur- 
Yon, uccisa dal cedimento di 
una trave. Una quinta persona 
è morta nel pomeriggio nella 
Gironda: si tratta di un mi- 
litare coinvolto in un inciden- 
te stradale provocato da 
un albero abbattutosi sulla 
strada. 


In serata si è appreso che 
il maltempo ha investito an. 
che la Francia sud-occidenta- 
: le, e în totale il numero dei 
morti nelle ultime 48 ore è 
salito a dieci persone: nume. 
rosi sono i feriti e ingenti i 
danni, (Ansa) 


L'Inghilterra rischia 
un <black-out> generale 


Accadrà se lo sciopero dei minatori proseguirà ancora per due settimane 


Londra, 13 

Quarto giorno di raziona- 
mento dell’energia elettrica 
in Gran Bretagna: Londra e 
molte altre ciità sono senza 
luce. Non funziona il riscalda- 
mento, parecchi trenì sono 
fermi e il traffico incontra 
serì intralci. Da domani le 
industrie avranno energia elet- 
trica per tre giorni soltanto 
alla settimana, e centinaia di 
migliaia di operai resteranno 
senza lavoro. 

Nessun particolare è stato 
reso noto sui colloquì avuti 
îeri dal primo ministro Heath 
con î suoî principali collabo- 
ratori. Il ministro dell’indu- 
stria John Davies, ha dichia- 
rato ierì sera che, se lo scio- 
pero dura altre due settima- 
ne, sì arriverà all’oscuramen- 


to totale. Le centrali elettri- 
che (circa un quarto del to- 
tale) che funzionano a petro- 
lio o con l'energia nucleare, 
anziché a ‘carbone, serviran- 
no a fornire energia agli ospe- 
dali e ad altri servizi pubbli 
ci indispensabili, Ma neanche 
tale servizio può essere ga- 
rantito a tempo indetermina. 
to. A Birmingham © cittadini 
sono esortati a usare con mo- 
derazione l’acqua, nel timore 
che le stazioni di POmpaggio 
siano costrette a fermarsi. 
La stampa continua a oc- 
cuparsì ampiamente di que- 
sta situazione, ritenuta estre- 
mamente grave per la situa- 
zione politica ed economica 
del paese, e perfino per il 
suo assetto istituzionale, Nuy. 
merose e quasi concordi, an- 


che se diverse nello stile, s0- 
no le critiche al governo, ma 
non mancano nemmeno cri- 
tiche ai minatori, nel senso 
che sì riconosce la necessità 
di evitare aumenti troppo con- 
sìstenti che potrebbero aggra- 
vare la spirale inilazionistica. 

E’ certo, comunque, che lo 
sciopero e la conseguente in- 
terruzione dell’energia elettri- 
ca hanno provocato un gros- 
so danno în popolarità al pri- 
mo ministro Heath e al suo 
governo; e lo dimostra l’ulti- 
mo sondaggio di opinione, re- 
so dì dominio pubblico vener- 
dì: nel rapporto si legge che 
soltanto il 38 per cento degli 
intervistati condivide l’opera 
di Heath, menire il 55 per 
cento è favorevole aì labu- 
risti. (Ansa - Afp - Reuter) 


cattolico dello Zaire e il go- 
verno di Kinshasa è scoppia- 
ta, il mese scorso, dopo la 
pubblicazione sul settimanale 
«Africa cristiana» (poi sospe- 
so per sei mesi) di ur. articolo 
giudicato «sovversivo e contro- 
rivoluzionario» in cui si cri- 
ticava la politica di «autenti- 
cità» proclamata da Mobutu. 

Mobutu, il quale ha dedicato 
gran parte del suo discorso a 
tale politica, ha indicato che 
la partenza del prelato per Ro- 
ma aveva dato adito a wa in- 
cidente tra un missionario 
«straniero» e un giornalista 
della televisione zairese, all’ae- 
Toporto di Nduili: volendo im- 
pedire al giornalista di filma- 
Te la partenza del cardinale — 
ha detto Mobutu —, il missio- 
nario ha infranto la telecame- 
Ta ed è stato poi schiaffeggia» 
to dal giornalista. 

Mobutu ha annunciato, d’al- 
tra parte, una serie di misure 
contro la comunità cattolica 
di Kinshasa, alla quale ha vie- 
tato di indire preghiere per 
invocare l'assistenza divina in 
favore del cardinale Malula 
nelle sue vicissitudini. «Se in 
una qualunque scuola cattoli- 
ca vengono organizzate pre- 
ghiere — ha ammonito Mobu- 
tu — nazionalizzerò immedia- 
tamente quella scuola». Mobu- 
tu ha ugualmente vietato a 
tutti i sacerdoti dell’arcidioce- 
si di Kinshasa di pregare per 
lui, e ha detto che non assi- 
sterà più alla messa nella ca- 
pitale, bensì nella diocesi di 
Kisantu, distante 60 chilome- 
tri.«I preti e i missionari cat- 
tolici di Kinshasa — ha detto 
Mobutu — non sono altro che 
agenti sovversivi». 

Dopo aver precisato di «non 
essere contro la Chiesa catto- 
lica». Mobutu ha dichiarato 
che, egli, «nel nome dell’auten- 
ticità e del movimento popola. 
re della rivoluzione», è entra- 
to in conflitto con una perso- 
na di origine zairese, il cardi. 
nale Malula, il quale — ha ag- 
giunto — non è altro che un 
provocatore: questo problema 
— ha detto però Mobutu — 
non deve essere generalizzato. 
A quanto si apprende, duran- 
te la sua permanenza a Losan- 
na, Mobutu ha discusso del ca- 
so Malula con diverse perso- 
nalità ecclesiastiche, tra cui 
mons. Maury, arcivescovo di 
Reims e già nunzio apostoli. 
co a Kinshasa. (Ansa- Afp) 


= 


E° ESPLOSO IL CARNEVALE CARIOCA: «RE MOMO» DETTA LEGGE 


Frenetica pista da ballo 
le ‘«avenidas> di Rio de Janeiro 


Rio de Janeiro, 13 

E° cominciato ieri a Rio de 
Janeiro lo «spettacolo più me- 
raviglioso del mondo», il fa- 
moso Carnevale «carioca», che 
per quattro giorni sarà una 
esplosione contagiosa e collet- 
tiva di allegria, in un’ondata 
di ritmo, musica e danza. Si 
calcola che da due a tre mi- 
lioni di persone si dedicheran- 
no al culto di «Re Momo» (il 
«re del Carnevale»), al quale 
il governatore della città ha 
consegnato simbolicamente il 
segno del potere. Li 

‘Trecentomila turisti prove. 
nienti da altre regioni del Bra. 
sile e circa ventimila stranie. 
ti partecipano, con il «carioca» 
(l’abitante di Rio), alla massi. 


contribuire alla sua industria 
turistica spendendo Una som. 
ma calcolata in circa otto mi- 
lioni di dollari. La E e 
splosione di allegria col. fo 
si riverserà nel GENIO IL 
città, con moltitudini È sl den 
zano, formando grupP: ni 
valeschi («blocos») di Santa i 
po, con migliaio Ho più bel. 
i della CARE, 
È a Veuforia sì riversa 
anche nei balli ‘el I: siano 
essi quelli di rione 0 i lussuo- 


i Palace» e 
si del «Copacabana 
o ‘municipale, con i 


loro concorsi di maschere. An- 
che il pubblico «carioca» par- 
tecipa alle sfilate ufficiali nel- 
le varie «avenidas» del centro: 
la più importante è quella che 
si svolge nell'ampia «avenida» 
Presidente Vargas, con i Suoi 
lunghi palchi laterali € splen- 
didamente illuminata. | 
Quest'anno, gli addobbi del- 
la città, e specialmente delle 
«avenidas», hanno lasciato sod: 
disfatto il «carioca». E° pia 
ciuto il tema svolto — «Il cir- 
co» — e la sua esecuzione, mo- 
derna e piena di colori, con 
giganteschi pagliacci, domato» 
ri, elefanti, trapezisti e altri 
personaggi del mondo del cir- 
co. Anche la dec srazione del 
‘Teatro municipale, per il clas- 
sico ballo annuale, è piaciuta, 
con il tema «Felice universo 
Magico», nel quale gli autori 
‘o voluto mostrare — se- 
FORIO Quanto hanno detto — 
Un ambiente di allegria, nel 
TOR le forme e i colori sug- 
‘scono movimento continuo, 
atmosfera magica 


di «maggi aa denominazione 


do»), è senza 
la delle cosiddette «scuole di 


samba», che comincia la dome- 
Nica sera e dura a volte fino 
al mezzogiorno di lunedì. Tren- 
tamila «passisti» e ballerini di 
samba delle quindici scuole di 
samba di prima categoria 
(quelle di seconda e terza ca- 
tegoria sfilano in altre «ave- 
nidas», raggruppano tra loro 
altri trentamila ballerini di 
samba), fanno sfoggio della 
loro allegria contagiosa e delle 
loro abilità nei passi di sam- 
ba, accompagnati con masche- 
re, scenografie allegoriche, al 
ritmo delle loro bande («bate- 


Pias»), formate da centinaia di 
strumenti, principalmente a 
percussione. 

Ogni «scuola di samba» svi- 
luppa un tema o motivo che 
unifica le maschere, i carri al- 
legorici e le canzoni: ogni 
«scuola» può usare soltanto i 
colori che le sono stati asse- 
gnati (bianco-rosso, verde-gial. 
lo, eccetera) e una giuria di 
stribuisce punti a ogni cate- 
goria: miglior armonia d’as- 
sieme, migliori parole, miglior 
portabandiera, migliori carri 
allegorici, eccetera. (Ansa) 


IN CAMPO APERTO 400 INDIOS PERUVIANI: DUE MORTI, 60 FERITI 


Due giorni di battaglia 


per conquistare una moglie 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


. ima, 13 

Quattrocento «indios» si so. 
no scontrati con archi, free 
ce, lance e coltelli, per ja 
loro battaglia rituale: in pre. 
mio, per i vincitori, c'erano 
alcune decine di vergini. Sul 
campo, di battaglia, situato 
Tra i villaggi montani del Sud- 
Est del Perù, SONO rimasti 
due guerrieri uccisi e una 
sessantina feriti, dodici dei 
quali in gravissime condizio. 
hi. Le vergini (queste «sabi. 
ne» dei tempi moderni) sono 
andate, come ogni anno, ai 


Toh, il piede non 


Le Havre, 13 

Un banale incidente tra due motociclette, 
avvenuto ieri sera a Eu, in Normandia, pres- 
so Le Havre, ha avuto conseguenze funeste: 
un giovane ha avuto un piede sezionato di 
netto, ma se ne è accorto soltanto alcuni mi- 
nuti dopo, mentre si accingeva a scendere 
dalla motocicletta; anche la ragazza che era 
con lui dovrà forse subìre una amputazione, 

Due motociclette che marciavano a veloci. 
tà sostenuta si sono affiancate troppo e si 
sono sfiorate, ma l'incidente è parso talmente 
lieve che nessuno se ne è preoccupato: una 
delle motociclette era guidata da Herve Ra 
nault, di 20 anni, e l’altra da Vincet Lelogn, 


motociclette. 


c’è più 


di 19 anni, che aveva sul sellino posteriore 
Martine Gall, una sua amica di vent'anni, 
Pochi momenti dopo l'incidente la ragazza, 
avvertendo dolori alla gamba sinistra, si è 
accorta con stupore di avere un profondo 
squarcio dieci centimetri sopra la caviglia: i] 
giovane alla guida è tornato allora nell’auto- 
timessa da cui era partito ma, al momento 
ili scendere dalla moto, si è reso conto di 
avere la gamba sinistra amputata alcuni cen- 
timetri sopra la caviglia. Il piede è stato tro- 
vato, più tardi, sulla strada; un'inchiesta ha 
permesso di accertare che le lesioni erano 
state prodotte dai pedali del cambio delle due 


(Ansa - Afp) 


guerrieri che in combatti 
mento si sono mostrati i più 
forti. 

Il bagno di sangue sì ripe- 
te ogni anno, in una regione 
così remota da non disporre 
di forze regolari di polizia 
che possano impedirlo: è un 
rito «classico», che si rifà a 
una tradizione «Incas», risa- 
lente a molto tempo prima 
dell'arrivo degli europei in 
America. Quest'anno la batta- 
glia è stata molto più sangui- 
nosa del solito, perché si è 
combattuta in due giornate 
successive: il primo giorno, 
infatti, lo scontro, si era con: 
cluso senza morti, e i capi 
dei villaggi (forti della tradi. 
zione che vuole infeconde le 
nozze con le vergini senza un 
adeguato contorno di morte), 
hanno deciso di ripetere ì 
combattimenti il giorno suc- 
cessivo. 

Quest'anno, poi, lo scontro 
si è svolto fra i giovani guer- 
rieri di quattro diversi villag- 
gi, e ha visto vincitori quelli 
di Canas, mentre quelli di 
Langui, di Chumbivilcas e di 
Acomayo (che hanno subito 
gravi perdite) hanno dovuto 
rassegnarsi ad arrendersi e 
a veder sfumare per questo 
anno, la possibilità di ammo: 
gliarsi: non è detta però l’ul. 
tima parola, dal momento che 


i vincitori che hanno fatto 
«razzia» di vergini possono 
sempre scambiarle in cambio 
di denaro o di messi. 

Le ragazze, come vuole la 
tradizione, si sono arrese pa- 
cificamente ai vincitori, che 
se le sono portate via ancora 
lordi di sudore e di sangue: 
gli anziani dei paesi vinti e 
quelli del villaggio vincitore, 
mentre le ragazze, vestite dei 
loro abiti migliori, venivano 
scortate a Canas, hanno te- 
nuto una grande festa, per ce- 
lebrare la vittoria e piangere 
i morti. La battaglia si è 
svolta a un centinaio di chi- 
lometri da Cuzco, la città che 
funge da luogo di raccolta 
per i turisti che vogliono vi. 
sitare le famose rovine «In: 
cas» di Macchu-Picchu, ma 
non ha avuto testimoni. 

U. P.I. 
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Ieri 13 febbraio è spira. 
to serenamente, munito dei 
conforti religiosi 


Gianni Macchi 


da Rovigno d’Istria 


Ne dà costernata l’'annun- 
cio la moglie CLARA. 

Lo piangono i fratelli AN- 
TONIO e GREGORIO, le 
sorelle VERA, MARIA e 
INES e le famiglie congiun- 
te GEMALDO MACCHI, 
GIUSEPPE e LUCA SEGA- 
RIOL, NINO SPONZA, MA- 
RIO POSSI, VITTORIO, 
CLAUDIO e FULVIO GIO- 
VANAZZI, Famiglia BRAN- 
DOLESIO, ELISABETTA 
SPONZA, ANTONIO, NICO. 
LO’ e GIOVANNI MALUSA?, 
i nipoti, i pronipoti e i par 
renti tutti. 

Un vivo ringraziamento al 
medico curante dott. SPIRO 
KROKOS, ai signori medici 
ed alle infermiere della pri- 
ma clinica universitaria per 
le attente e assidue cure. 

I funerali avranno luogo 
domani martedì 15 febbraio 
alle ore 14.30 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La FAMIA RUVIGNISA 
partecipa al cordoglio per la 
scomparsa del proprio socio 


Gianni Macchi 


. E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giorgio (Puci) Dobrilla 


Ne danno l'annuncio con pro. 
fondo dolore a quanti gli sono 
stati amici e gli hanno voluto 
bene la mamma MARIA, la mo- 
glie LIDIA, il figlio GIORGIO 
con la moglie CATERINA e la 
piccola IRENE, e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 15 febbraio alle ore 14 dal. 
l’entrata del cimitero di S. Anna. 
rad Verona 13 febbraio 
1972. 


Partecipano al lutto CLAUDIO 
SERSCHEN e Famiglia. 


Partecipa al lutto SILVIO BALDAS 
© famiglia. 


Si associano al lutto ADRIANO e 


MARISA DIBIAGIO 
TRES IR TIZI EI 


rt 


Il giorno 12 febbraio è ‘'man- 
cata all'affetto dei suoi cari 


Albina (Zora) Sancin 


Ne danno il triste annuncio 
i fratelli CARLO, PAOLO e 


FRANCESCO, le sorelle PAO- 


LA e MARIA (assente), uni 
mente ai nipoti e parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 14 
febbraio alle ore 15.45 dalla Cap- 


pella dell'Ospedale di S. Gio- 


vanni direttamente alla Chiesa 


di Servola. 


(Servizio Comunale T.P, - ‘Tel. 38608) 


stà 


Si è spento ieri dopo lunga 
‘malattia 


Natale Burolo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli SILVIA, ANGE- 


neri, i nipoti e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 14 

febbraio alle ore 15.45 dalla Cap- 

pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 
RETI II EE RIE 


presi 18 febbraio si è spento 


Aurelio (Kohl) Colle 


Ne danno il triste annuncio 
i figli LIVIO e GUIDO (assen- 
te) e la cognata EMILIA. 

I funerali seguiranno domani 
15 febbraio alle ore 14.45. dal. 
la Cappella dell’Ospedale Mag- 
giore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
VETERE ZIZZZIS 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa del nostro indi- 
menticabile 


Guido Gorsa 


la moglie e il figlio con immu- 
tato dolore e rimpianto lo, ri- 


e gli vollero bene. 
Una S. Messa in suffragio. ver. 
tà celebrata. domani 15 feb- 
‘braio ore 8.15 nella chiesa di 
Grignano. 
TIRA TIENI RAI 


Già due anni sono passati 
dalla scomparsa del caro pro- 


fessore 
Attilio Olivo 


Lo ricordano con rimpianto 
la moglie IDA, i figli SERGIO, 
FULVIA, il genero ELIO, il ni- 
potino ALESSANDRO. 


Oggi ricorre il. primo triste anni. 
versario, della scomparsa di 


Rosa Metlica 
nata Zamperlo 


Il marito ed 1 figli La ricordano 
con immutato affetto e rimpianto. 


Oggi ricorre il prim 
" a Ùi primo anniversario 
. È 
Mario Micol 
La moglie, il figlio, la nuota, il 


nipote ed i parenti tutti Lo ricordano 
sempre. 


Al neerologio di 


Miro Silvestri 


è stato erroneamente omesso il fra- 
tello ALDO con la moglie CARMEN 
e la cognata MILA ved, SILVESTRI. 


LICA, MARIA e DUILIO, i ge- 


cordano a. quanti lo conobbero 
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Il 12 febbraio ha cessato 
di soffrire il nobile e gene- 
roso cuore di 


Dante Andreattini 


Lo piangono la moglie NA- 
TALIA, la figlia LIDIA, la 
nipote DANIELA, i fratelli, 
i nipoti ed i parenti tutti. 


Un riconoscente ringrazia. 
mento al medico curante 
dott. GINO DAPAS per le 
amorevoli e disinteressate 
cure prestate al caro Estinto, 


I funerali seguiranno oggi 
lunedì 14 febbraio alle ore 
13.45 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F, - Tel. 38608) 


Si uniscono al cordoglio le 
famiglie PIERI e ZENARI. 


sE 


Munita dei conforti reli- 
giosi è mancata al nostro 
affetto 


Giovanna Abracht 
ved. Pisani 


Ne danno il doloroso an: 
nuncio i figli JOLANDA (as 
sente), FRANCO e UCCIA, 
il fratello, la sorella, la nuo- 
ra, il genero, i nipoti ed i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
domani 15 febbraio alle ore 
10.50 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) 
erre roger] 


nu 


Il 12 febbraio, a soli 7 anni, 
è mancato al nostro affetto 


Alessandro Pizziga 


Angosciati lo ‘annunciano 
il papà, la mamma, il fra 
tellino GIULIANO, i nonni 
ROMANO e MARIA, GIO. 
VANNA e ANTONIO, gli zii, 
le zie ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
domani 15 febbraio alle ore 
10 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
FREE NIANE SEITI 
La sera del 12 febbraio è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari 


A . 
Ferruccio Leghissa 
di anni 67 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie NELLA, la figlia MA. 
RIAROSA con il marito GIOR- 
GIO in unione agli altri parenti 
e congiunti. 

I funerali avranno luogo oggi 
lunedì 14 febbraio alle.ore 15.15 
partendo dalla Cappella. del. 
l'Ospedale Civile per la Chiesa 
parrocchiale della Madonnina. 


Gorizia, 12 febbraio 1972 


KRIZIA SR E ETTI RI 
T Ugo Piucca 
si è spenio u 12 febbraio lasciando 
nel dolore la mamma, la sorella, il 
cognato, 1 nipotini e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani mar- 
tedì alle ore 14,15 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimoio) 
VITINIA SIRENE SE 
Partecipano al lutto della famiglia 
per la scomparsa del 


GR. UFF. 


Felice Luciani 


— ZABOT ALFERIC 

— COSSALTER TITO 

— GIACOMETTI FRANCO 
— CORSO SALVATO)RF 


Il RICREATORIO «NORDIO» parte. 
cipa al cordoglio della famiglia per 
la scomparsa d 


Giovanni Bratos 
REISER III III RO API RETE RNA 


La famiglia SANSON ringra- 
zia commossa la Capitaneria di 
‘porto di Trieste per la sua par- 
tecipazione e quanti presero 
parte al lutto per la perdita del 
caro 


Massimiliano Sanson 


Nel terzo anniversario della 
morte del nostro caro 


Paolo Latin 


Lo ricordiamo sempre con im 
mutato affetto, 
La moglie, la-figlia GEM. 
MA, il genero, i nipoti 
ed i parenti tutti. 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla S.P.i, 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


fotocopie foto 


fotocopie foto 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


e e e e e 
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Un noto sceneggiatore mi 
disse un giorno: « Lavo- 
ro molto; ammetto che 
guadagno e che la mia fa- 
miglia vive giorni tranquil- 
li. Penso però spesso che 
se un ciclista m’investe 
malamente, volano via di 
colpo il lavoro, il guada- 
gno e la pace familiare, 
perché tutto si regge su' di 
me». 

A ben pensare, sono legio- 
ni. coloro che potrebbero 
fare ‘oggi lo stesso discor- 
so; sia che prestino la lo- 
ro opera nel lavoro orga- 
nizzato delle fabbriche e 
degli uffici, sia che si dedi- 
chino alle professioni co- 
siddette « libere ». 
Dirigenti di azienda, fun- 
zionari, imprenditori, tec- 
nici, medici, ingegneri, av- 
vocati, ecc. — tutte per- 
sone che «contano» — 
hanno in comune una ca- 
ratteristica: lavorano al 
massimo delle loro possi- 
bilità. L'efficienza è il lo- 
ro blasone. Ma nessuno 
più di loro, uomini colti 
e responsabili, sa quanto 
l'efficienza di un essere 
umano sia fragile e preca- 
ria. Ecco dunque affiora 
re, dietro il successo e î 
suoi vantaggi, una inquie- 
tudine che talvolta assu- 
me forme acute di ansia, 
frutto paradossale del pro- 
gresso e della conquista di 
un più alto tenore di vita. 

* * * 


Questi uomini ben sanno 


QUESTIONI SOCIALI 


di Enrico Nobis 


che per prevenire il peg- 
gio e, quindi, liberarsi dal- 
la loro ansia, nulla è stato 
finora escogitato nel mon- 
do all'infuori dell’assicura- 
zione sulla vita. Con una 
polizza vita, infatti, ognu- 
no può garantire alla fa- 
miglia l'immediata riscos- 
sione di un capitale in ca- 
so di sua morte prematu- 
ra; oppure garantire a se 
stesso uti capitale o una 
« pensione » personale ri- 
scuotibile al raggiungimen- 
to di una certa età, gene- 
ralmente l’età in cui si co- 
mincia a sentire il peso del 
lavoro e si desidera vive- 
re in serenità, liberi da im- 
pegni e preoccupazioni. 
Tuttavia questa classica 
forma di previdenza ha ur- 
tato contro un’obiezione di 
fondo: la persistente infla- 
zione che rosicchia il va- 
lore della: moneta, riduce 
un anno dopo l’altro l’ef- 
ficacia del rimedio. A di- 
stanza di anni una polizza, 
con le somme che furono 
pattuite, può non rispon- 
dere più interamente allo 
scopo, e divenire simile a 
un paracadute che si apre 
solo in parte e non riesce 
ad attutire del tutto l’urto 
col terreno. 

Una grossa svolta, però, è 
stata compiuta in questi ul- 
timi anni con l’innovazio- 
ne introdotta dall’INA ed 
adottata da altri assicura- 
tori, mediante le polizze 


adeguabili al costo della 
vita. 
Le somme assicurate con 


queste polizze, stabilite al. 


momento della stipulazio- 
ne del contratto, conserva- 
no nel tempo, in una cer- 
ta misura, il loro valore, 
per effetto dei successivi 
aggiustamenti a cui l’assi- 
curatore procede ogni an- 
n0. 

Per la rivalutazione delle 
polizze è stato adottato un 
metro universalmente rico- 
nosciuto: vale a dire «il 
numero indice dei prezzi 
al consumo per famiglie 
di operai ed impiegati » 
rilevato dall'Istituto Cen- 
trale di Statistica e che co- 
stituisce in Italia il nume- 
ro indice del costo della 
vita. 

L’adeguamento delle poliz- 
ze è automatico e avviene 
entro un limite massimo 
del 3 per cento annuo: 
una percentuale di svalu- 
tazione che, in media, cor- 
risponde al collaudo di 
quindici anni, 
L’adeguamento si ottiene 
rivalutando sia i premi do- 
vuti in futuro dagli assi- 
curati, sia le « riserve ma- 
tematiche » costituite dal- 
l'impresa assicuratrice con 
i premi precedentemente 
incassati. L'onere per 
l'adeguamento delle riser- 
ve matematiche è a com- 
pleto carico dell’impresa, 
che destina allo scopo par- 
te dei suoi guadagni, e cor- 


POLIZZE-VITA 
AL RIPARO 
DALLA SVALUTAZIONE 


risponde, grosso modo, al- 
la metà della somma liqui- 
dabile per. l'adeguamento 
delle polizze. 

Ciò significa, in cifre, che 
un assicurato per un capi- 
tale iniziale di 10 milioni 
di life, che alla fine del 
contratto riceve, poniamo, 
20 milioni, incassa 10 mi- 
lioni in più per l’ade- 
guamento, di cui circa 5 mi- 
lioni a titolo assolutamen- 
te gratuito poiché quella 
somma l'ha messa, di tasca 
sua, l'assicuratore. Per ef- 
fetto di questo innegabile 
vantaggio, le polizze ade- 
guabili sono da considera 
re non soltanto un effica- 
ce strumento di protezione 
familiare, ma anche un in- 
teressante mezzo di inve- 
stimento. 

La disponibilità di polizze 
per capitali attualmente 
compresi fra 5 e 75 milio- 
ni di lire, per età tra 20 e 
60 anni, per durate da 10 a 
40 anni è di per sé un 
«ventaglio » in cui molti 
possono individuare un 
« paracadute » su misura. 
Esiste una regola indicata 
dagli esperti, secondo la 
quale, per una ‘adeguata 
protezione di se stessi e 
della propria famiglia, si 
dovrebbe commisurare il 
capitale assicurato al reddi- 
to di almeno tre anni. Car- 
ta e matita alla mano, 
ognuno può stabilire l’im- 
porto adatto a dissipare 
l’inquietudine. 


PER CHI SA VALUTARE IL MEGLIO... 
ess Una polizza @A 


informazioni, consigli e assistenza presso 
le 5° 16 Agenzie INA dislocate 


adeguabile al costo della vita 


in tutto i! territorio nazionale 


ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 


IL PICCOLO 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
D-_@ intera agli inserenti. 

Coloro che non intendono 
dare il propric indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei aostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10) giorni. 

In testata dì ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag; 
giorazione del 20 per cento. 

Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa: 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili 
tare le ricerche viene modifi: 
cato eventualmente il testo 1n 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa: 
bato dalle ore 8,30 alle 12,30 
@ dalle 15.15 alle 20. Ques:1 av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi. 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità) Gli avvisi 
economici possono anche es: 
sere dettatì per teletono chia: 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
letonica degli annunzi «cono 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Richieste 
A Lire 40 per parola 


SIGNORA 30enne libera ore po- 
meridiane offresi prestaservi- 
zi banconiera internista. Tel. 
768597 dalle 15 alle 18. 

41605 A @ 


LAVORO PERS, SERVIZIO 


Offerte 
L) Lire 100 per parola 


CERCASI domestica referenzia- 
ta per coniugi soli ore pome- 
ridiane. Tel. 741070 da lunedì 
dopo ore 18. 41661 B @ 

CONIUGI soli cercano presta- 
servizi per 4 ore al mattino 
zona Muggia. Telef. 271187. 

20727 B @ 

DOMESTICA stabile ottimo sti. 
pendio cercasi. Telefonare n. 
35776, 41396 B 

ONESTA media età amante 
bambini cerco 7.30-13.30 via 
del Ronco, Telefonare 765169. 

20769 B © 

PRESTASERVIZI cercasi 8-11 
escluso sabato domenica. Te- 
lefono ‘725193. 41635 B 

RAGAZZA stabile anche jugo- 
slava primo servizio purché 
referenziata cercasi, Telefona- 
re 421291, 41633 B @ 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


A. INVALIDO guerra o assimi- 
lato capace disegno meccani- 
co offresi impiego. Inviare 
ita cassetta 41629 C, 

PI. 


D x ® 
AUTISTA pratico patente B of- 
fresi mezza giornata. Telef. 
71872 ore 14-15. — 413740 ® 
BABY:-sitter ore ufficio offresi. 
Tel. 273098. 20803 C @ 
CAMERIERE © Portiere d’al- 
bergo, vecchio 63 anni, cerca 
lavoro per stagione estiva. 
Parla italiano, tedesco, ingle- 
se, francese, Ungherese e ser. 
bo-croato. Indirizzo: Forgo 
Franjo 51000 Rijeka Zeljka 
Marca 59, Jugoslavia. 
7 411760 @ 
IMPIEGATA giovane pratica 
corrispondenza contabilità fat- 
turazione amministrazione del 
personale, offresi. Offerte cas- 
setta 20689 C, SPI. 9° 
RAGIONIERA 24enne buona 
esperienza lavori ufficio offre- 
si a seria azienda locale. Cas- 
setta 20689 C, SPI. 
MAESTRA elementare offresi 
impiego. adatto. Cassetta n. 
41581 C, SPI. ® 
OFFRESI seralmente baby-sit- 
ter referenziata. Tel. 418707. 
21330C ® 
PERITO chimico cultura uni 
versitaria militesente 24enne 
offresi subito qualunque im- 
piego. Tel, 71359. 41352C ® 
UNIVERSITARIA pratica ufficio 
offresi possibilmente metà 
giornata anche ambulatorio 
medico. Tel. 790332 ore 13-15. 
41677C ® 
30ENNE impiegato locale com- 
pagnia assicurazioni esperto 
Tami elementari perfetto te- 
desco inglese scopo migliora: 
mento offresi. Casetta 41595 
C, SPI (]} 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire. 80 per parola 


A.A.A.A. KEROSENE specializ- 
zato ripara pulisce. Telefono 
‘794100. 41440 CC @ 

A.A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
in opera garanzia lavoro mas- 
sima puntualità. Di Toro tel. 


753492, 750390. —41296C0 @ 
A.A.A. PITTORE esegue lavori 
accuratissimi immediatamen- 


te prezzi modici. Gianni tele. 
fono 1754442. 20673 CC @ 
A.A. ARTIGIANO pittore siste- 
mazioni appartamenti, stanza 
semilavabile 15.000, tappezza. 
ta 30.000, Telefonare 759080, 
20705 CC @ 
A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene- 
re preventivi gratuiti Gaspari 
via Gambini 27/A, telefono 
755868. 41142 CC 
‘ABATANGELO PARCHETTI ri. 
‘parazioni raschiatura vernicia- 
tura preventivi gratuiti, inter- 
pellateci! Rossetti 41/C. Tele. 
fono 790497. 21280 CC 


® |LAVORANTE 


A domicilio eseguo riparazioni 
lavatrici frigoriferi rubinetti 
gabinetti. Telefono 421212. 

41354 CC ® 

ARTIGIANATO fiorentino, lavo- 
razione copricaloriferi ecc. te- 
lefono 761261. 40294 CC 

ARTIGIANO attrezzato esegue 
restauri appartamenti faccia- 
te tetti piastrelle, Tel. 39835. 

41338 CC @ 

AVVOLGIBILI riparasi, cambio 
cinghie, eventuali pitturazio- 
ni, telefonare 417006. 

41466 CC @® 

IDRAULICO impianti acqua gas 
riparazioni sanitari. Telefona- 
Te 764482 ore pasti. 

41342 CC @® 

IDRAULICO ripara rubinetti 
gabinetti lavatrici elettrodo- 
mestici servizio rapido. Tel. 
421212. 41354 CC @ 

PARRUCCHE in genere o su 
misura massima perfezione 
al minimo prezzo. Fabbrica 
artigiana d’arte Elda Mitri, 
Battisti 3, primo piano, tele- 
fono 755-493. 20635 CC 

PELLE liscia, antilope, tutti i 
capi compresi giacconi in 
montone rovesciato, pulisce 
smacchia ricolora con garan- 
zia Tintoria Cattaruzza, via 
Giulia 13. 20721 CC @ 

PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti libero subito prezzi 
eccezionali. Telef. 66240. 

41665 CC @® 

PITTORE muratore pitturazio- 
ne camere restauri apparta- 
menti, offresi subito. Telefo- 
no 732359. 20695 CC 

RADIORIPARAZIONI televisori 
antenne transistors registrato- 
ri giradischi autoradio radio- 
telefoni rasoi elettrici cine- 
proiettori. Universalradio Set- 
tefontane 1, tel. 741317. 

40906 CC 

SARTORIA pianoterra Manzo- 
ni 2/A, rimoderna e assume 
riparazioni antilope pelle abi- 
ti maschili e femminili. 

41671 CC ® 

SARTORIA da uomo confezio- 
na vestiti mantelli e rivolta. 
Per signora tailleurs mantelli 
campionario stoffe, facilita- 
zioni di pagamento. Kosuta, 
viale D'Annunzio 11. 

41294 CC @ 

SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 41087 CC 

TAPPEZZIERE materassaio pu- 
te domicilio. Telef. 417131. 

41268 CC ® 

TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente preventi- 
Vi gratuiti interpellateci. Tel. 
414244-417778, 1914 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 102 per parola 


A.A.A. APPRENDISTA banco- 
niere cercasi 15-16 anni Tor- 
refazione Argentina. Festa la 
domenica e feste. Tel. 796305. 

A. APPRENDISTA panetteria, 
orario ridotto, stipendio inte- 
ro, tel. 410466. 72102 D @ 

AIUTO commessa per panificio 
desiderosa migliorare, feste 
libere, Via Roma 28. 41364D @ 

ANCORA dieci ambosessi vali 
di accettiamo per inserimen- 
to centri elettronici come pro- 
grammatori dopo corso teo- 
rico pratico. Per appuntamen- 
to test selettivo telef. 36263. 


20767 D @ 
APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi primo impiego con 


urgenza. Telef. 24215. 
APPRENDISTA banconiera o in- 
ternista domeniche libere cer- 
casi. Telef. 31551 lunedì. 
41681 D @ 
APPRENDISTA o aiuto com- 
messa cercasi per negozio 
confezioni. Telef. 767504. 
20727D @ 
APPRENDISTA per negozio 
biancheria donna cercasi. Te. 
lefonare 271187. 20727D ® 
APPRENDISTA commessa cer- 
casi. Calzature La Graziosa, 
via Carducci 20. 41292D @ 
APPRENDISTE volonterose ca- 
paci per subito. Telef. 68750 
orario negozio. 41380 D 
AUTISTA minimo patente B, re- 
ferenziato per consegne città, 
buon trattamento cercasi, te- 
lefonare al 755929 dalle ore 
13.30 alle 15,30. 20861 D@ 
GERCANSI baristi - bariste per 
ristorante. Telefonare 20115. 
418 D 
CERCASI cuoca esperta, prati- 
ca cucina, presentarsi via Udi- 
ne 20, trattoria, 425 D 
CERCASI lavorante parrucchie- 
ra finita urgente. Tel. 748391. 
41328 D @ 
GERCASI donna aiuto cucina, 
presentarsi lunedì trattoria 
via Cavana 29. 41687 D 
CERCO cuoco cuoca. Pizzeria 
strada Vecchia del’Istria 22 
telefono 820111. 41366D ® 
COMMESSA giovane nubile per 
negozio centrale cercasi. Te- 
lefonare 767504. —20727D ® 
DONNA lavapiatti cercasi. Ri- 
storante ai Commercianti, Ar- 
tisti 1. 41242D @ 
IMPRESA di ponteggi cerca 
prontamente operai. Telefono 
112079. 71920 D 
LAVORANTE parrucchiera. cer- 
ca anche orario ridotto salo- 
ne centro. Telef. 61610. 
20653 D @ 
capace cercasi 
urgentemente per nuovo ne- 
gozio. Telefonare 733321. 
20835 D @® 
OPERAI, apprendisti radiotecni- 
ci o elettricisti cerca Radio- 
telex, presentarsi possibilmen- 
te dalle 14.30 alle 20.30 in via 
Settefontane 36 o viale D’'An- 
nunzio 44. 41643 D 
PARRUCCHIERA capace cerca- 
si, Battisti 3, tel. 755570. 
PERITO termotecnico diploma- 
to militesente cercasi. Telefo- 
nare 727648. 41368 D @ 
RAGAZZO per pasticceria do- 
meniche libere buona paga. 
Via Roma 28. 41364D ® 
RISTORANTE self-service sta- 
gione maggio settembre cer- 
ca caposervizio esperto refe- 
renziato, assicurasi adeguata 
retribuzione, Offerte dettaglia- 
te cassetta 41222 D, SPI. @ 
STABILIMENTO confezioni z0- 
na industriale cerca appren- 
diste ed operaie 15-35 anni. 
Telefonare 820196. 71766 D 
STENODATTILOGRAFA anche 
primo impiego cercasi. Scri- 
Vere cassetta 72052 D, SPI. @ 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


A. PERSONE serie oneste stan. 
za affitto lunghì periodi. Te- 
lefono 65162. 20719 F 


TRUZIONE 


Lire 90 per 


A.A. FISICA, matematica tutti 
livelli impartisce laureato. Te- 
lefonare 224125. —20737G @ 

MAESTRA offre lezioni scuole 
elementari e medie. Telefo- 
nare ‘740873. 41619G ® 

MATEMATICA scienze chimica 
inferiori superiori lezioni ac- 
curate impartisce professore 
prezzi modici. Telef. 744740. 

21196G ® 


Lunedì, 14 febbraio 1972 


DISTINTA FAMIGLIA MILANESE 


PER ACCUDIRE BAMBINI 8 - 


cerca: SIGNORINA 
STRA, Sono requisii 


7-5 ANNI 


30 anni possibilmente con diploma di MAE. 
indispensabili una ineccepibile moralità e otti- 


me referenze. Il livello retribuito offerto è elevato. Si prega di in- 
viare dettagliato curriculum a CASELLA 211/D SPI 20100 MILANO. 


MATEMATICA medie inferiori, MATRIMONIALE 105.000, assor- 


impartisce lezioni diplomato, 
lire 1000. Telef. 764693. 
41613 G ® 
PROFESSORE di matematica 
impartisce ripetizioni. Telef. 
1732631 ore 14-15. 41489G ® 
RIPETIZIONI inglese. Telefono 
36426 dopo le 10. 41587 G 
SIGNORA inglese impartisce le- 
zioni, ripetizioni scuola media 
superiore, telefonare 70070. 
172090 G @ 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 


AFFITTASI in via Conti locale 
per affari, ampie vetrine, fron- 
te strada, superficie mq 63, 
affitto base lire 1000 mq. Indi. 
rizare offerte in aumento pres- 
so IACP piazza dei Foraggi 6. 
Per informazioni tel. 762602, 
ore 8.30-12. 10851 @® 

AMMOBILIATO tristanze affit- 
tasi. ‘Telefonare 755220, ore 
Ufficio. 41424 I ® 

APPARTAMENTO CENTRALIS- 
SIMO 3 stanze cucina bagno 
centralnafta ascensore, affitta 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4. 41348 I 

TACP scambierei camera cucina 
WC. viale D'Annunzio 72 con 
periferia, più grande. Telefo- 
no 751433, lunedì. 41370I 

STANZA cucina gabinetto doc- 
cia poggiolo soleggiato affit- 
tasi. Tel. 740797 pomeriggio. 

41344I @ 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


90 per parola 


L Lire 


APPARTAMENTO Barcola, sa- 
lone 3-4 stanze comfort mo- 
derni cercasi affitto. Telefona- 
te 730632. 20707 L @ 

APPARTAMENTO moderno sa- 
loncino stanza servizi accura- 
tissimi centralnafta cercasi af- 
fitto giugno-luglio. Tel. 35553 
ore 13-15 solo feriali. 20567 L 

CERCASI affitto appartamento 
2 stanze cucina gabinetto an- 
che periferia escluso interme- 
diari. Tel. 31846, dalle 16-19. 

41553L @ 

CERCASI affitto 2-3 stanze. Tel. 
730146 oppure 749474, 

21302 L @ 

CERCASI subito affitto appar: 
tamentino servizi riscalda- 
mento zona San Luigi o vici. 
nanze, Tel. 71359. 41352L @ 


VENDITE D'OCCASIONE 


Lire 90 per parola 


A.A, RISCALDAMENTO termo- 
ventilato Simco, alto rendi 
mento, condizionamento Dai- 
kin, interpellare telefonando 
211029. 20502 M 

OCCASIONE per rinnovo nego- 
zio, vendesi attrezzatura par- 
rucchiere per signora. Tele- 
fonare 734390, ore lavoro. 

20835 M @ 

RIVOLUZIONARIO già parec- 
chie centinaia di famiglie 
triestine hanno acquistato il 
nuovissimo sistema di riscal- 
damento elettrico per abita- 
zioni, costruito e collaudato 
in Svezia dalla Coala di Ryda- 
holm ora anche in Italia. Bas- 
so costo, semplice installazio- 
ne, nessuna manutenzione, 
consumo massima economia. 
Garanzia 5 anni. Scandinavian 
General System, via Conti 4, 
telefono 793870. 41448 M _® 

SINTONIZZATORE Grundig RT 
100 vendesi due mesi vita 160 
mila listino 234.000. Telefona- 
re 752538 dopo ore 19. 

41346 M @ 

VENDO cuccioli cuccioloni pa- 
stori tedeschi pedigrée. Teae- 
fonare 722605. 41404 M @ 

VENDO bellissimi barboncini 
per L. 40.000 trattabili. Tele- 
fonare 761748. 20833 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Lire 90 per parola 


ACQUISTO ottimi prezzi qua- 
dri pittori triestini primo No- 
vecento. Telefonare 793371. 

41326N ® 

SGOMBERO cantine soffitte ac- 
quisto giacenze ereditarie mo- 
nete. Tel. 35988 - 815356. 

29831 N 


MOBILI E PIANOFORTI 


NN Lire 90 per parola 


A.A.A.A. SGOMBERO apparta- 
menti soffitte cantine mobili 
di ogni genere acquistando 
tutto, Eseguo traslocchi, tele- 
fonare 60696. 29821 NN @ 

A. LETTINI con materasso re- 
clame 12.000. Grandioso assor- 
timento CARROZZINE CESTI 
NE passeggini box armadiet- 
ti fasciatoi bagnetti cuscini 
antisoffoco attaccapanni 12.000 
poltroneletto 19.000. CUCINE 
brandine 7.500. SCARPIERE 
RECLAME 7.500. SOGGIORNI 
scale reti comodine materassi 
molleggiati 12.000. BELLISSI. 
MI. SALOTTILETTO 95 mila. 
PREZZI BASSISSIMI, TARA. 
BOCCHIA 6, telefono 93840. 

31979 NN 

ACQUISTERETE bene visitando 
«POLLI» via Grimani 11, tele- 
fono 796754: vasta esposizione 
ultimi modelli, prezzi bassi. 

129 NN 


timento ‘lussuosissime, gran- 
de occasione, massima garan. 
zia. Piccardi 49. 41623NN @ 
SOGGIORNO moderno come 
nuovo vendesi. Telef. 758235, 
ore pasti, 41507 NN @ 


SOGGIORNO studio poltrone 
lampadari vendonsi occasio- 
ne. Tel. 420365. 


41286 NN @ 


COMMERCIALI 
Lire 90 per parola 


A. PROBLEMA spazio telefonan- 
do al 794130 risolveremo i vo- 
stri problemi fornendovi scaf- 
falature metalliche componi- 
bili a prezzi modici e conse- 
gne immediate. 415030 @ 

ACQUISTO massimo prezzo mo- 
nete italiane. Quercioli, via 
Geppa 7 tel. 31230. 206410 @ 

PIASTRELLE pavimentazione 
prezzo realizzo vendiamo fino 
esaurimento. ICE Milano 33. 


416550 ® 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
La Lire 100 per parola 


AGENTE introdotto parrucchie- 
ri signora cercasi per zone li- 
bere. Telefonare pomeriggi al 
418201. 20837 P_@® 

CERCASI serio produttore cam- 
po liquori meglio se già in. 
trodotto, escluso abbinamen- 
ti. Telef. 763130 ore 14-15. 

41236 P @ 


AUTO, MOTO, CICLI 
(-] Lire 120 per parola 


A. PORSCHE 912 66, Giulia Tato! 


TI 69, vendo permuto. Auto- 
caravan, via dell’Istria 155. 
20811 Q ® 
FIAT 850 Special 1969 perfetta 
vendesi, Tel. 38117, lunedì. 
41683Q ® 
MOTO Matchless 650 bicilindri- 
ca perfetta; Lambretta 200 
nuova presso Racing Store, S. 
Michele 8. 41627 Q 
OCCASIONE A112 giugno 1970 
km 19.000 unico proprietario 
vende causa partenza. Telef. 
768184 feriali. 41278Q @ 
ROULOTTES Arca domenica 10- 
14. Strada Vecchia Istria 37/2 
feriali Giustiniano 6. 
41382 Q, @ 
ROULOTTES ELNAGH la Ca- 
ravan preferita e più vendu- 
ta. Le uniche con freni ELET- 
TRICI automatici che danno 
garanzia completa su tutte le 
strade. Grande esposizione 
sempre aperta 18 differenti 
modelli da 665 mila. MASSI. 
ME facilitazioni rateali SCON- 
TI STAGIONALI, occasioni 
permute ganci traino. Com- 
missionaria regionale CASA- 
MOBIL Opicina Carsia 51 sta- 
tale per Monfalcone. Telefo- 
no 211610. 20733 Q @ 
ROULOTTES REMBRANDT 
ROLLER ESMERALDA. 15 
modelli, prezzi competitivi, 
sconti, permute, rateazioni. 
Concessionario zona, Scompa- 
rini 10 angolo La Marmora, 
tel, 741273, 792411. 41334Q ® 
VENDESI fuoristrada Matta AR 
51 in perfette condizioni. Te- 
lefonare 3957 Gorizia, ore uf- 
ficio 150 Q 
VENDIAMO rateando seleziona- 
te: 500 F, 500 L, 500 giardinet- 
ta, 850 Special, 850 sport, 128, 
Giulia 1300 TI, 1750 GTV, Ka- 
dett Rallye. Via Crispi 32/A. 
413760 ® 
VOLKSWAGEN 1963, tettino a- 
pribile, ottimo stato, cambio 
Fiat 500, vendo facilitando, tel. 
64127. 41470 Q @ 
850 FIAT vende privato. Telefo- 
nare 231190. 21082 Q 


R Lire 120 per parola 


ABBIGLIAMENTO donna bene 
avviato vendesi; altro zona 
Valmaura, vendesi compreso 
merce 6.000.000. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 41356 R 

ALIMENTARI tutte licenze ben 
avviato vendesi causa parten- 
za. Tel. 742855. 41288R ® 

ALIMENTARI drogheria due di- 
stinti negozi vendonsi buona 
occasione. Agenzia Gentile, To. 
ro 8. 41356 R 

BAR zona marina tutte licenze 
vendesi; gelateria bar tavola 
calda, nuovissimo, scalinata 
direttamente sulla spiaggia, 
vendesi compreso condominio 
minimo acconto lire 10.000.000; 
bar pasticceria centrale fortis- 
simo incasso controllabile ven- 
desi. Agenzia Gentile, Toro 8. 

356 R 

BAR-pizzeria ottima zona pas- 
saggio causa malattia vende- 
si; pizzeria ristorante bar, be- 
ne avviato vendesi; ristorante 
centrale, ottimo lavoro, adatto 
piccola famiglia vendesi con- 
dizionando pagamento. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 41356 R 

CASETTA Muggia quattro ap- 
partamentini giardino vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

41360 R 

CAUSA trasferimento cedesi ne- 
gozio abbigliamento paraggi 
stazione bene avviato, buone 
condizioni. Telefonare 734013, 
418186. 21308 R @ 

CAUSA trasferimento cedesi av- 
viata attività alto reddito. Te- 
lefonare 722738. 41202R @ 

CAUSA malattia vendesi latte. 
Tia bene avviata. Tel. 744079. 

41252 R ® 


CERCASI licenza tabacchi pro- 
fughi trasferibile qualsiasi 
Comune pagamento contanti. 
Tel. 728764 a Trieste ore 9-10. 

41168R @ 

FINANZIAMENTI in genere as- 
soluta rapidità, discrezione, 
affidamenti immobiliare. Ju- 
lia piazza Tommaseo 2. 

41593R @® 

GRADO vendesi macelleria sta- 
gionale, forte lavoro. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 

41358 R 


GRADO Pineta stupendi appar- 
tamenti in mezzo al verde di- 
rettamente sulla spiaggia. Per 
visitarli prenotarsi due giorni 
anticipo. Agenzia Gentile, To- 
To 8. 41360 R 

GASTRONOMIA rosticceria cen- 
trale buon lavoro adatto cuo- 
co/a vendesi. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 41358 R 

INDUSTRIA sott’aceti, impor- 
tanza nazionale causa anziani 
tà vendesi. Agenzia Gentile To- 
To 8. 41356 R 

LATTERIA avviata buona posi- 
zione affido gestione persona 
pratica. Rivolgersi trattoria 
Conti 24. 41182 R 

MACELLERIA compero oppu- 
re gestione. Offerte dettaglia- 
te cassetta 41208 R, SPI ©@ 

NEGOZIO caffè dolciumi avvia- 
tissimo cedesi, Telef. 811880 
ore 16-18. 41539 R 

OCCASIONE cediamo trattoria 
alcoolici superalcoolici mac- 
china caffè anche condizioni 
di pagamento causa partenza, 
via S. Marco n. 44, oppure te- 
lefono 68952. 20729 R 

PICCOLA industria liquori otti- 
mo lavoro, vendesi miti pre- 
tese. Agenzia Gentile, Toro 8. 

41358 R 


RIVENDITA pane vicinanza 


scuole, ‘bene avviata vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 
41358 R 
VIALE D'Annunzio vendesi av- 
viata gelateria, possibilità di 
trasformazione. Telef. 795395. 
41322 R 


A.A.A.A.A. VENDONSI inizio Se- 
vero occasione appartamento 
V piano tre camere cameret- 
ta servizi poggioli terrazza 100 
metri. Attico nuovo settimo 
piano centralissimo tre came. 
re doppi servizi. Barcola casa 
con 1000 metri terreno sei ca- 
mere cucina libero accessibile 
auti. Villa Barcola 2 apparta» 
menti 100 metri giardino. Ini- 
zio Ginnastica, appartamento 
occupato, 4 camere servizi. 
Servola terreno per costru- 
zione progetto approvato 850 
ma. Aurora, Ginnastica 1, te- 
lefono 750323. 816 S 

A.A. ZONA Romagna Universi- 
tà eccezionale vista panora- 
mica ultimi appartamenti ri- 
finiture signorili 3 stanze sa- 
lone cucina doppi servizi ter- 
razze soffitte box ascensore ac- 
qua calda centralizzata pron- 
ta consegna vendonsi. Telefo- 
nare 38827. 416315 @ 

APPARTAMENTO via SETTE- 
FONTANE 2 stanze cucina ga- 
binetto comune affitta 12.000 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4. 41348 S 

APPARTAMENTO libero entro 
giugno 2 stanze stanzetta cu- 
cina bagno; altro occupato 2 
stanze soggiorno cucinino pog- 
giolo, vendonsi facilitando. Vi- 
sitare ore 15-16.30 S. Cilino TI. 

41230 S 

APPARTAMENTO in palazzina 
S. GIOVANNI 3 stanze cuci- 
na doppi servizi terrazza cen- 
tralnafta cantina vende 11 mi- 
lioni 500.000, quota contanti 30 
per cento, Immobiliare CIVI- 
CA, piazza S. Giovanni 4. 

41348 S 

ATTICO bistanze, salone, doppi 
servizi, parzialmente ammobi- 
liato vendesi. Telefonare nu- 
mero 755220, ore ufficio. 

41424 S ® 

CASETTA paraggi UNIVERSI. 
TA’ con 2 appartamentini da 
2 stanze cucina giardinetto, 
vende Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4, 41348 S 

CERCASI terreno edificabile z0- 
na Opicina. Telefonare 763890. 

21044 S 

DUE stanze cucina bagno ripo- 
stiglio VII piano ascensore, 
cantina centralnafta zona S. 
Giacomo vendesi 8.600.000. Te- 
lefonare 753807. 41641 S @ 


LOCALE negozio mq 56 nuova 
costruzione via Mascagni (ca- 
polinea filobus 19) pronta con- 
segna vende Impresa, Telefo- 
nare 31084. — 41637S ® 

SISTIANA appartamenti vista 
mare 3 stanze soggiorno cuci- 
na doppi servizi da 10.600.000. 
Appuntamenti telef. 20283. 

41617S ® 

TERRENO. edificabile vendesi 
Portogruaro - Giussago, zona 
nuovo insediamento industria- 
le. Tel. 7163890. 21044 S 

VENDO subito proprietà strada 
Friuli mq 1850 a 2000 mq ter- 
reno alberato con fabbricato 
semiultimato, licenza costru- 
zione vista mare tranquillità 
aria pura, adatto abitazioni, 
trattoria deposito bar club 
scuola ecc. Affarone. Telefona- 
te 0481 73534 lunedì. 

20757S ® 

VENDO camera soggiorno cu- 
cinino bagno poggiolo canti- 
na. Tel. 816182. 41609 S ® 

Z.Z. OPICINA via Nazionale, di 
fronte tiro a segno, prossima 
consegna APPARTAMENTI. 
Impresa PETRA, telef. 37246. 
Prenotazioni in cantiere 15-16 
giorni festivi 11-13, 41148 S 

Z.L.L. ZINI CASE BELLE, ap. 
partamenti signorili in palaz- 
zina a Barcola tutti i comforts 
giardino alberato. Tel. 413333. 

163 S 


OKKRANER 


viale miramare 17-19 
via vergerio 5 (ang. via settefontane) 


trieste 


tradizionale 
VENDITA DI FEBBRAIO 
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